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Editoriale 

Avvelenati, 
difendiamoci 

ra un sabato mattina d'estate anche undici 
anni fa. quando a Meda, durante un «inciden­
te». una nube contenente diossina e altre so­
starne tossiche lini nel cielo di Lombardia e 
ricadde su centinaia di perone a Seveso. Sia­
mo ancora neh hinterland milanese, a Palaz-
zolo questa volta, ed e ancora da una fabbrica 
chimica, la Sandoz che sabato scorso sono 
uscite, durante una 'manutenzione» sbagliata, 
molle decine di chilogrammi di coloranti in 
polvere che sono ricaduti sulle abitazioni vici­
ne, sulla pelle delle persone, sul cibo in tavola 
- era ora di pranzo -, sui vestiti. Fra Seveso e 
Palazzolo si stende un lungo elenco di inci­
denti, bollettini di una guerra fra fabbriche 
inquinanti e cittadini. Ogni volta sono colpiti 
gli abitanti delle case sorte intorno alle fabbri­
che, senza pianificazione e precauzioni; ogni 
volta si ripete la sorpresa, la paura, la rabbia di 
chi non sa niente e teme per la propria salute. 
E poi là corsa del sindaco che, anche lui, non 
sa niente delle sostanze che sono maneggiate 
nella fàbbrica del suo paese, che pure è stata 
costruita con licenza Sua o di qualche suo 
predecessore. Ma la legge non prevede che il 
sindaco, benché responsabile della salute dei 
cittadini, debba conoscere ì processi produtti­
vi e le sostanze tossiche che si formano o si 
possono formare. L'elenco delle fabbriche ad 
allo; rischio e tacile sostanze pericolose che 
esse contengono è tenuto segreto per un -do­
veroso» rispetto dei segréti industriali. Il consi­
glière regionale verde De Andreis. che osò 
divulgare informazioni sulle industrie ad alto 
rischio in Lombardia - e la Sandoz era fra 
quéste r è stato incriminalo. L'incidente di 
Palazzolo Milanese va al di là. quindi, delle 
valvole mal Tegolate, Noh esiste una tecnolo­
gia imprevidente. m« una maniera di produ­
zione capitalistica che. nel nome dei profitto, 
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zéone »pericoHrd*rtrti. Bisogna rilanciare un 
movimento di tetta perche le industrie perico­
lose e i loro processi siano tenuti sotto con­
trollo dagli amministratori locali. per il diritto 
delle popolazioni a conoscere esattamente 
quanto succede Intórno alle loro case, le so­
stanze tossiche e dannose contenute nei ser­
batoi e nei magazzini. 

'incidente di Palazzolo ripropone il problema 
della inaccettabile vicinanza fra industrie peri­
colose equartieri urbani, un problema di pia-

; nìfìcazkmée di moralità nell'uso del territorio. 
Purtroppo anche la sinistra paga enormi ritar­
di.- Enrico Berlinguer fin dal 1979 aveva scritto 
su Rinascita che «da movimenti di massa e di 
opinione che interessano milioni di persone è 
posto in discussione il significato, it senso 
stesso dello sviluppo q, come veniva recente­
mente ricordato, il cAie coso produrre, il per-
cW produrre», e aveva invitato la classe ope­
ràia ad aprire contraddizioni aspre nel proces­
so economico capitalistico. Queste parole so­
no rimaste, inascoltate e ciò ha- consentito al 
potere écpnpmico dominante dì farsi sempre 
più irrispettoso della salute e della sicurezza 
umana. Qui stanno le radici reali dell'inciden-
tedl Patawotóedi quelli che lo hanno prece-
diitqj Si acuisce così il nuovo conflitto che 
vede contrapposti gli inquinatori a una nuova 
classe più vasta di persone - cittadini, ragazzi, 
anziani, donne - private di acqua potabile, 
esposte 4 cibi contaminali, addirittura colpite 
nelle loro case, mentre si mettono a tavola, 
come è avvenuto sabato, da una pioggia di 
polveri colorate verdi e blu. 

«Troppe fabbriche 
come la Sandoz» 
La gente insorge 

LACCATO - MORPURQO 

• • È stata colpa dei due 
operatori al miscelatore, si 
difende la Sandoz :messa sot-
lo accusa per la nube al -blu 
filarino- uscita dai suoi ini. 
Manti nella zona di Paderno 
•augnano. Mentre è in corso 
fina inchiesta, le analisi han­
no sollevato la popolazione 
dal Umore della contamina-
itone: è slato inlalti rilevato 

te la nuvola tossica non 
nteneva animine ammali-
e e si è dispersa in aria con 

una «ricaduta» molto leggera. 
Non sono siale registrale, co­
munque. sintomatologie acu­
te. Chiara la meccanica del­
l'incidente: staccatosi il tubo 
dell'aspirazione, i nitri si so­
no rapidamente saturati, fa­

cendo saltare i manicotti. Co­
sì l'impianto ha .sparato» in 
cielo dai 100 ai 120 chili di 
miscela. Mentre il reparto in­
teressato è al momento chiu­
so, il problema Sandoz verrà 
discusso in forma ufficiale 
presso il Comune di .Paderno. 
Non è comunque cessato l'al­
larme tra la popolazione in 
una zona in cui almeno tre 
sono le fabbriche .a rischio. 
e dove decine di aziende a 
volte piccolissime operano al 
di fuori di ogni controllo, nel 
cuore dei centri abitati. «Qui 
il Seveso un giorno è verde, 
un altro marrone, un altro an­
cora giallo, chissà che ci but­
tano dentro-. La nube non li 
ha colli impreparali. 

Nelle prime dichiarazioni da vicesegretario del Pei 
i giudizi sulla riunione del Comitato centrale e sul lavoro che lo attende 

Occhetto il giorno dopo 
«Discutere non è rottura» 
Domenica mattina, Occhetto varca il portone di 
Botteghe Oscure e trova ad attenderlo le troupe 
dei Tg dì tutte le reti radiotelevisive. Si definirebbe 
l'uomo delle svolte? «Beh, mi sembra un po' ecces­
sivo». Sul suo conto vi sono tante definizioni: futu­
rista, sessantottino, erede di Berlinguer. Cos'è, lei, 
esattamente? «Un comunista che vuole continuare 
a combattere per il rinnovamento dell'Italia...»*. 

FEDERICO QEREMICCA 
Mi ROMA. Il fascio di giorna­
li è lì, sul lungo tavolo nella 
sala di fronte l'ufficio stampa 
di Botteghe Oscure. «Occhet­
to vicesegretario. 194 sì, 41 
no. 22 astenuti». «La vittoria di 
Occhetto». -Pei: il voto della 
spaccatura*. «L'investitura di 
Occhetto». «Pei: 1 su 4 non 
vota Occhetto». Titoli a più 
colonne, vistosi, scurì. Achille 
Occhetto li guarda, poi ripiega 
il pacco dei quotidiani. 

Le luci bianche del Tg2, 
adesso, illuminano il neovice-
segrelario del Pei. Raffaele 
Garramone chiede: ma uno 
che ha costituito il pomo della 
discordia, in questo caso lei, 
come si sente? «Beh, io sono 
contento che si sia discusso 
apertamente È mollo meglio 
così, che le unanimità dietro 
le quali non c'è poi effettivo 

accordo». 
Sono te 11 di mattina, una 

domenica umida e afosa. Ve­
stito leggere bleu, cravatta in 
tinta, Achille Occhetto varca il 
portone di Botteghe Oscure 
aperto soltanto per metà. 
Dentro, finalmente, un po' di 
fresco: e le troupe ed i micro­
foni che già attendono da un 
pezzo. La lunga discussione 
del Comitato centrale, te posi­
zioni diverse, i «sì» e ì «no» 
manifestatisi nel voto erano 
novità troppo importanti per­
ché i riflettori non restassero 
accesi sul Poi. I Tg ed i Gr di 
tutte le réti Rai avevano a lun­
go insistilo per una Intervista 
•a caldo» col nuovo vicese­
gretario comunista. Ed ecco­
lo, allora. Achille Occhetto. 
sottoponi d* buon grado e di 
buon'ora all'atteso e lungo ti­

ro incrociato. Prima un Tg, 
poi l'altro. Domande pungen­
ti, maliziose a volte. Occhetto 
risponde drillo. 

Ai microfoni del Tg 1 ribadi­
sce subito che «discussione 
non vuol dire rottura». «Ades­
so - aggiunge - abbiamo di 
fronte una discussione seria 
sulla realtà italiana. Si tratta di 
costruire nel paese una gran­
de sinistra e un programma 
che serva da leva». 

Un attimo dopo, ecco il 
Tg3. Nel suo intervento - vie­
ne chiesto ad Achille Occhet­
to - lei ha parlato di rapporti 
col Psi e con la De. Ma il vo­
stro primo interlocutore per 
l'alternativa non dovrebbe es­
sere il partito socialista? «Ab­
biamo già detto con chiarezza 
che siamo una forza riforma­
trice - risponde Occhetto - e 
ci rivolgiamo a tutte le forze di 
progresso, laiche e cattoliche, 
e quindi ci rivolgiamo al parti­
to socialista. Però diciamo an­
che al Psi che non basta l'eti­
chetta di sinistra, dobbiamo 
misurare l'unità sui program­
mi, sulle cose da fare, su quel­
lo che |a gente poi capisce». 
Corredino Mineo insiste. Ri­
corda ad Occhetto i diversi 
passaggi della sua ascesa nel 
Pei, poi gli chiede che uomo 
è lei, si definirebbe l'uomo 

delle svolte? Il vicesegretario 
comunista sorride per un mo­
mento, poi risponde: «Beh, mi 
sembra un po' eccessivo». E 
aggiunge: «Certo c'è una novi­
tà importante in quello che è 
avvenuto in questi giorni. Cre­
do che non si possa più parla­
re di una sorta di cooptazione, 
cioè di un gruppo dirigente ri­
stretto che decide tutto e poi 
sottopone tutto, quando è già 
fatto, al Comitato centrale». 

Dopo il Tg3 tocca ai Gr. Poi 
si riaccendono le luci del Tg2. 
E Garramone rivolge ad Oc­
chetto la domanda che forse 
in questi giorni è stata più di 
altre nella testa di molta gen­
te. Perché alcuni dirigenti ce 
l'hanno tanto con lei? E it rifiu­
to del nuovo o c'è anche un 
fatto personale nei suoi con­
fronti? «lo credo che non è il 
fatto che ce l'abbiano con 
me. Si è votato, si è discusso 
liberamente, lo credo che 
questo sia un fatto molto im­
portante, un fatto di civiltà, di 
discussione libera, aperta e 
fraterna che secondo me uni­
sce poi il partito quando si 
tratta di decidere e di portare 
avanti la linea politica». 

Cronaca 
della seduta 

Così 
si è giunti 
ai voti 
finali 

La replica 
di Natta al Ce 

Rinnovarsi 
perii 
futuro 
del paese 
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Ieri non ci sono stati scontri 

Per la Corea del Sud 
spiraglio di dialogo? 

Baviera, scoppio 
in base Usa: 
3 morti. 12 feriti 

Una immagine della grande manifestazione di ieri nella cittì sudcoreana di Pusan 

ANIELLO COPPOLA A PAGINA e 

•Ita BONN. Tre soldati ameri­
cani morti e dodici feriti: è il 
bilancio di un incidente avve­
nuto durante una esercitazio­
ne militare in Baviera. La tra­
gèdia è avvenuta ieri pome­
riggio in un campo militare 
presso Hohenfets, una qua­
rantina dì chilometri a nord­
ovest di Ratisbona, dove era­
no in corso esercitazioni 
dell'I l* reparto del genio del­
la VII armata Usa di stanza in 
Germania. 

L'incidente è stato causato' 
dall'esplosione di una carica 
MI 180, utilizzata di solito per 
fare buche nel terreno che ha 
investito un gruppo di soldati 
che, pare, stavano demolen­
do un edificio. Gli abitanti dei 
centri vicini hanno visto por­
tar via i corpi delle tre vittime 
e del feriti e rapidamente si è 
sparsa la voce di un attentato 
compiuto da qualche orga­
nizzazione terroristica all'in­
domani della nomina di un 

nuovo comandante supremo 
delle truppe Usa in Europa, il 
generale John Galvin (il quale 
venerdì ha anche assunto il 
comando delle truppe alleate 
della Nato). Ad accreditare 
indirettamente questa voce 
ha contribuito anche, in qual­
che modo, il rigido «black­
out» delle notizie che sulla vi­
cenda, per tutto il pomerig­
gio, è stato imposto proprio 
dalla sede del comando delle 
truppe Usa, a Stoccarda. 

Più tardi, però, la tesi del­
l'incidente ha prevalso. È ab* 
bastanza improbabile, infatti, 
che eventuali attentatori ab­
biano scelto per colpire pro­
prio il momento in cui era in 
corso una esercitazione, e in 
cui, quindi, sono più severe le 
misure di sicurezza. D'altron­
de, non sarebbe la prima vol­
ta che un incidente con morti 
e feriti funesta lo svolgimento 
di manovre delle truppe Usa 
in Germania. 

A PAGINA 5 

Tinello a lui, camera da letto a lei 
• i NAPOLI. Chissà se il si­
gnor U.F. e la gentile consorte 
R.P. hanno visto al cinema 
«Separati in casa», storiella su 
un ^menage familiare in crisi, 
nel quale si vedono Riccardo 
Pazzaglia e Si (nona Marchini 
segare la spalliera del letto 
matrimoniale, ultimo simbolo 
dell'infranta intimità coniuga­
te. E chissà se la coppia bene­
ventana. a) pari del film, ha 
deciso di delimitare le zone di 
pertinenza di ciascuno con il 
nastro bianco e rosso, lo stes­
so utilizzalo per avvertire della 
presenza di lavori in corso. 
Certo è che il presidente del 
Tribunale di Benevento Alfon­
so Bosco ha battuto la pur fer­
vida fantasia del comico cine-
matogralico vergando un'or­
dinanza sorprendente: chia­
mato a giudicare la causa di 
separazione tra i due. non se 
l'è sentita di lasciare la casa 
ad uno solo dei contendenti 
estromettendo l'altro ed ha 
così salomonicamente deciso 
per la divistone in parti uguali 
del poco spazio domestico a 
disposizione. Un provvedi­
mento destinato, senza alcun 

Separati in casa, per ordine del Tribu­
nale. Dalla finzione cinematografica 
alla realtà. Accade a Benevento, pro­
tagonisti una coppia di coniugi cin­
quantenni. Il marito può frequentare 
il tinello, la moglie la camera da letto. 
Bagno e cucina invece saranno utiliz­
zati in comune, ma in orari differenti. 

Possibilmente da concordare senza 
litigi. La difficile convivenza durerà 
fin quando l'appartamento non sarà 
venduto. Nell'attesa i due dovranno 
fare attenzione a non sconfinare nel 
territorio altrui. Una situazione grot­
tesca che sembra ritagliata da una 
ben nota commedia all'italiana. 

dubbio, a far discutere. Dopo 
il recente caso della coppia 
romana il cui alloggio è stato 
affidato ai figli con la possibili­
tà di andarli a trovare a turno, 
ecco una nuova, insolita inter­
pretazione ceì diritto di fami­
glia. 

Vediamola un po' più nel 
dettaglio questa vicenda. Il 
magistrato Alfredo Bosco è 
stato spinto ad inaugurare l'i­
stituto giuridico dei «separati 
in casa- da due elementi: la 
ridotta disponibilità finanzia­
ria della coppia e la penuria di 
alloggi che colpisce una pic­
cola città come Benevento. 

U,F. e R.P. (le iniziali sono 
d'obbligo per l'ovvio rispetto 

LUIGI VICINANZA 

del diritto alla riservatezza) 
decidono nei mesi scorsi di 
separarsi, assistiti rispettiva­
mente dagli avvocati Mario 
Collarile e Alberto Simeone. 
Fallito il rituale tentativo di ri­
conciliazione davanti al tribu­
nale, il difensore del marito 
passa all'offensiva. Presenta la 
memoria per sottolinare che 
la coppia si basa sull'unico 
reddito del capofamiglia e 
che chiunque dei due sarà co­
stretto a lasciare t'alloggio in 
comune andrà incontro a no­
tevoli difficoltà di sopravvi­
venza. È lo stesso avvocato 
dell'uomo a suggerire al magi­
strato una via d'uscita: «Fin­
ché non sarà venduto l'appar­

tamento - scrive - in modo 
che con il ricavato ciascuno 
dei coniugi potrà trovare una 
diversa sistemazione, non vi è 
altra soluzione possibile che 
quella della convivenza, con 
gli opportuni accorgimenti 
per separare due settori del­
l'appartarne nto». 

La tesi è sialo sposata in 
pieno dal presidente del Tri­
bunale: «Ritengo che allo sta­
to si imponga una coabitazio­
ne dei coniugi nella stessa ca­
sa - spiega - sia pure in am­
bienti diversi, al fine di evitare 
al massimo le possibilità di fri­
zioni». Pertanto nell'atto giu­
diziario, che ha valore d'ur­

genza, è specificato che al 
marito «è riservato l'uso, della 
stanza a sinistra entrando nel­
la casa coniugale indicata co­
me tinello»; alla moglie invece 
tocca -l'uso delle rimanenti 
stanze. Per l'uso di bagno e 
cucina i coniugi dovranno 
concordare gli orari dì utiliz­
zazione». 

Come si adatteranno ades­
so marito e moglie nella loro 
nuova - e non certo agevole -
condizione di separati in ca­
sa? L'uomo è più soddisfatto, 
in effetti il giudice ha accolto 
la richiesta del suo legale. La 
donna invece mastica amaro: 
«Era già dura prima, figuria­
moci adesso! E poi, che devo 
fare? Sarò costretta a chiama­
re la polizia ogni volta che luì 
invade il mio territorio? Mi 
sembra di essere stala fregata 
ancora una volta». 

Una situazione, certo, tem­
poranea, ma destinata a dura­
re chissà quanto tempo anco­
ra. L'ennesima riprova che 
nelle cause di separazione il 
prezzo più alto lo paga il sog­
getto più debole: quasi sem­
pre la donna. 

Arrivano 
gli scioperi 
antiesodo 

Sta per arrivare una nuova raffica di scioperi antiesodo? 
Domani a Bologna si riuniranno i «Cobas» dei treni per 
decidere il nuovo calendario delle astensioni dal lavoro. 
Da parte sua il sindacato autonomo Fisafs ha già confer­
mato gli scioperi articolati dal 6 al 26 luglio. Migliaia e 
migliaia di italiani, intanto, hanno già imboccato la strada 
delle vacanze. Anche ieri, purtroppo, ci sono stati sulle 
strade numerosi incidenti mortali. A PAG)NA 4 

Capanna lascia 
Russo Spena 
è il nuovo 
segretario Dp 

Giovanni Russo Spena è il 
nuovo segretario di Dp. Lo 
ha eletto ieri sera la direzio­
ne di Democrazia proleta­
ria. Mario Capanna ha con* 
fermato le sue dimissioni, 
nonostante la direzione le 
avesse respinte all'unanimi­

tà. Capanna non fa più parte, formalmente, nemmeno 
della segreteria che risulta ora composta da Patrizia Ama-
boldi, Loredana De Pretis, Massimo Gorla, Michele Nardel-
li, Giancarlo Saccoman e Stefano Semenzaio. E assai pro­
babile tuttavia che il leader demoproletario venga nomina­
to presidente del gruppo parlamentare. . PAGINA 3 

A Leali 
il campionato 
italiano 
di ciclismo 

Conclusione a sorpresa ieri 
nella coppa Agostoni, per 
l'occasione promossa a 
campionato italiano di ci­
clismo: Bruno Leali, onesta 
carriera di gregario alle 
spalle, ha vinto staccando 
tutti sul traguardo di Osso­

ne. La maglia tricolore, dopo una stagione deludente per i 
corridori italiani, faceva gola a molti, ma né te vecchie 
glorie né le giovani promesse hanno fatto molto: Moser e 
Bugno sono arrivati a 4 minuti e mezzo. Ancora peggio ha 
fatto Saronni. A PAGINA 1 8 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Lotteria di Monza 
A Roma 
metà dei premi 
• • Ecco i biglietti vincenti della lotterìa di Monza. Quasi la 
metà del monte premi (2.750 milioni) è stato assegnato a titola. 
ri di biglietti venduti a Roma e in provincia. 

1 primi Ire premi 
1' premio al biglietto «erte P 86230 venduto • Roma 
2* premio «I biglietto serie M 58138 venduto • Bollano 
3* prendo al biglietto «erte M 77002 venduto a Pistola 
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62277 
01013 
61893 
35594 
30724 
97777 
00477 
03949 
27241 
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37234 
29408 
20083 

95875 
29616 
90431 
87295 
78562 
95272 
50838 
22604 
16621 
21986 
70651 
63119 
80808 
98892 
22162 
89492 
44867 
53693 
34055 
07066 
62215 
21589 
29527 
06135 
54926 
55967 
50938 
81230 
34531 
40984 
28106 
42222 
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Milano 
Forlì 
Roma 
Pistoia 
Bologna 
Firenze 
Messina 
Bologna 
Milano 
Roma 
Bari 
Roma 
Cuneo 
Siena 
Roma 
Roma 
Palermo 
Milano 
Milano 
Brecia 
Roma 
Venezia 
Milano 
Trieste 
Milano 
Varese 
Catanzaro 
Padova 
Pescara 
Milano 
Milano 
Pavia 
Milano 
Roma 
Lucca 
Milano 
Torino 
Roma 
Parma 



COMMENTI 

l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Gorbaciov vince 
~ Q I U L I I T T O C H I E S A 

E SEMPRE accaduto, nei grandi momenti di tra­
passo Ci una fase storica all'altra di una deter­
minala società, che i suoi gruppi dirigenti si 
dividessero in due grandi •partiti*: coloro che si 

wémmm aggrappano al passalo (con varie sfumature dei 
nostalgia e di realismo) e coloro che, invece, avvertono la 
necessita di cambiare (vuol per evitare di essere travolti da 
eventi incontrollabili, vuol perché convinti essi stessi del 
valore dei mutamenti che si annunciano). Può accadere 
the la lòtta tra questi due partiti si prolunghi, incerta, senza 
risolversi. Entrambe le opzioni hanno forza e argomenti, 
rappresentano idee diverse, ma reali, di sviluppo. 

La Iona di Gorbaciov, nell'Unione Sovietica di oggi, con­
siste essenzialmente nel rappresentate l'unica opzione di 
sviluppo possibile, praticabile, in alternativa - come egli 
stesso ha detto al plenum di giugno - alla «stagriiizione» e ai 
sintomi che precedono l'esplodere di una crisi politico-
sociale. Intendiamoci: la lotta Ira i due •partili-, della rifor­
ma e della conservazione, si è svolta lungo un trentennio. 
con la netta vittoria del secondo, dopo il sussulto kruscio-
Viano, e la lunga fase della restaurazione, cieca e sorda ai 
segnali di pericolo, del periodo brézneviano. Ma, appunto, 
i tentativi di riforma, nati sulla scia della ventata rinnovaci-
ce del 20" congresso, furono rintuzzati dalla •constalazio-

^ne> (che solo più tardi apparirà dei tulio fallace) della 
\ buona salute di un sistema economico e sociale che appari­

va allora nel pieno di una crescita impetuosa e inarrestabi­
le.' Lo stesso Nikita Krusciov - animatore dei primi, confusi 
tentativi di riforma - trovandosi nel punto più aito di una 

. .parabola che allora manifestava solo ai più avveduti i segni 
.del declino, formulò l'ipotesi di un superamento dell'eco­
nomia americana nel corso di un ventennio. I conservatori, 
In quelle condizioni, risultavano invincibili. E vinsero. Ma 
non arrestarono l'inesorabile caduta di tutti gli indici di 

, crescita che, infatti, accompagnò i tre quinquenni successi-
. Vi Ma i dati dell'economia sono una cosa, altra cosa è la 
consapevolezza dei gruppi dirigenti, il grado di sudditanza 
(o di indipendenza) che essi stessi riescono a mantenere 
rispetto alla propria •ideologia-, in ultima analisi il livello di 
autocoscienza che una società riesce a mantenere. 

Mlkhall Gorbaciov e le forze politiche e sociali che egli 
. rappresenta e interpreta hanno raccolto il paese nel punto 

più basso della sua parabola. Eppure sono stati necessari 
altri due anni di lotta, a tratti dura .e drammatica, per giun­
gere a fare i conti con le "vacche sacre* (l'espressione è 
dell'accademico Arbatov) che' pascolano intoccabili da 
cinquantanni: un'economia che, dietro alle 'leggi generali 
del socialismo, di staliniana memoria, nasconde il coman­
do amministrativo senza leggi: una pianificazione che -
come ha scritto l'economista Shmeliov - sì è trasformata 
nel •monopolio del produttore in condizioni di deficit ge­
neralizzalo e di disinteresse delle imprese al progresso tec­
nico-scientifico-. La linea riformatrice sia vincendo (anche 
se * ancora presto per affermare che ha vinto) attraverso 
una descrizione Sempre più franca, impietosa della situa­
zione reale del paese. Economia e morale. Gorbaciov ha 

..proceduto su questa linea In modo Implacabile. In un ere-

..tàlmel plenum di aprile 1985, nel i? congresso, nel ple­
num di gennaio e giugno di questurino:; Ogni volla conclu-

* dando' le sue requisitòrie con una domanda che era insie­
me un'afférmazione e una sfida: «Altra via non c'è-. In altri 
termini: se qualcuno ne ha un'altra si faccia avanti per 
proporla, 

G
LI «ALTRI» - che esistono e sono ben vigili e 
attivi - manifestano in questa fase una debolez­
za fondamentale, Frenano, ostacolano, ma non 
dispongono di un'ipotesi strategica da conlrap-

^ ^ ^ ^ porre alla peresirojka gprbacioviana. Resta loro 
un'arma non poco insidiosa (anche perché c'è 

un esercito di fanti e cavalieri che sono staU allenati da 
decenni a usarla): trasformare l'idea •radicale- di Gorba­
ciov In quella, «evoluzionista-, di un miglioramento gradua­
le, Apparentemente appena più «moderata» della «rivolu­
zione! gorbaciovlana: in sostanza l'Ipotesi «moderna», l'u­
nica immaginabile, di conservazione dell'esistente. E su 
questo crinale che si è svolta la battaglia In questi mesi, dal 
plenum di gennaio, tre volte rinviato, al plenum di giugno 
(rinviata una volta e preceduto da una assemblea pansovle-
tica di sostenitori della riforma, convocata dal segretario 
generale con il chiaro inlento di infliggere un colpo risoluti­
vo alla coalizione dei frenatori). 

CIÒ che emerge ora è tuttavia qualcosa di qualitativamen­
te nuovo rispetto alle fasi precedenti. A lungo, dentro e 
fuori dell'Urss, ci sì è chiesti quale fosse là penata del 
disegno di Gorbaciov. Il progetto di ritorma, che appare ora 
in tutta la sua estensione, fornisce una risposta chiara: c'è 
l'idea di un «altro» socialismo (ovvero, per usare le parole 
della risoluzione del plenum, c e una svolta «rivoiuzionatri-
ce> che conferisce al socialismo una «fisionomia qualitati­
vamente nuova»). Resta l'altra domanda,etema, sulla «ri-
formablllia del sistema sovietico», che equivale a quell'al­
tra, più semplice: ce la farà Mlkhail Gorbaciov? SI può 
rispondere in due modi: che non ci sono società non rifor­
mabili e quella sovietica non sfugge alla regola, Oppure, 
dando un giustificato credito all'analisi autocritica della 
leadership sovietica, concludere che, se Gorbaciov non 
dovesse riuscire, allora il suo successore non potrebbe 
evitare di seguirne le orme. 

.Denuncia di Militello (Inps) 
Dilaga l'evasione contributiva 
Distorsioni del fìsco e mancanza di controlli 

I vigili del fuoco trasportano II cadavere di una delle vittime dell» spaventosa tragedia nel porto di Ravenna 

La crescita in nero 
Il lavoro nero dilaga. E non solo nelle regioni arre­
trate ma anche in quelle a più atta Intensità dì 
sviluppo. La denuncia viene dall'Inps che individua 
nelle distorsioni del sistema fiscale e nella man­
canza di controlli le ragioni della sempre più diffu­
sa evasione del contributi previsti dalla legge. La 
Confindustria annuncia una «vertenza parafiscale». 
Risponde in questa intervista Giacinto Militello. 

M A R C E L L O V I L L A R I 

W ROMA. A marzo la trage­
dia di Ravenna provocò una 
forte emozione nel paese, E 
ripropose all'attenzione delle 
(orse politiche e sindacali il 
problema del lavoro nero. A 
un recente convegno organiz­
zalo a Cremona dall'Inps su 
questo tema, il vicepresidente 
della Confindustria Patrucco 
ha detto che la lotta al lavoro 
nero si è trasformata in una 
•inutile caccia alle streghe» e 
In pratica ha sostenuto che es­
so è il frutto dì un eccesso di 
vincoli e di carichi contributivi 
sulle imprese. Vediamo allora 
tiuat é il punto di vista del-
l'Inps e lo chiediamo al presi­
dente dell'istituto Giacinto Mi­
litello, 

E realistico e possibile og­
gi In Italia prendere di pet­
to questo fenomeno, non 

'soltanto quando succedo* 
no drammi come a Raven­
na? 

Penso proprio di sì. anche se 
non dobbiamo mai dimenti­
cate che si tratta di un feno­
meno complesso, che ha mil­
le facce. Esso riguarda il lavo­
ro autonomo e quello dipen­
dente) giovani (lavoro minori­
le) e anziani, lavoratori italiani 
e stranieri, zone arretrate e 
zone sviluppate del paese. E 
un arcipelago in cui è difficile 
districarsi. Noi abbiamo avan­
zato delle proposte e credia­
mo che siano serie, lontane 
mille miglia dalla «caccia alle 

'• tlreghe. dtcui parla Patrucco. 
Esse, fra l'altro, tengono con­
to del fatto che l'evasione 
contributiva è un fenomeno 
diffuso fra le aziende, anche 
indipendentemente dal ricoro 
al lavoro nero. 

Eppure 11 lavoro nera al 
diffonde ira po' ovunque: 
l'economia sommersa non 
è una caratteristica solo 

Non vi è dubbio che gli •in­
centivi» al lavoro nero siano 
molti. L'alto tasso di disoccu­
pazione contribuisce certa­
mente a spingere giovani e 
donne ad accettare occasioni 
di lavoro anche senza una tu­
tela adeguata. Ma anche i pre­
pensionamenti . (sono circa 
200mila fino à oggi) sono un 
fattore che incoraggia il lavo­
ro nero; è ovvio che un pre­
pensionato non ha alcun inte­
resse ad essere «in regola» 
quando svolge un secondo la­
voro. 

Ma In che misura Influisce 
l'eccesso di regole sulla 
diffusione del lavoro ne­
ro? Alcune tesi (di matrice 
liberista) vedono nell'eco-

ta di «rivolta- del mercato 
contro 1 vincoli. 

lo Vedo che l'economia som­
mersa si diffonde sia dove c'è 
un eccesso di vincoli, come in 
Urss, sia dove trionfa il merca­
to, come negli Usa. Mi sembra 

quindi un collegamento un 
po' semplicistico. In ogni caso 
un eccesso di norme, soprat­
tutto se irrazionali, contribui­
sce certamente al diffondersi 
del fenomeno. Prendiamo il 
caso dei pensionati: coloro 
che per incrementare la loro 
pensione riescono a rioccu­
parsi, evitano di dichiarare la 

; loro seconda retribuzione a 
_causadi un% normativa puniti­

va che prevede la riduzione, al 
minimo della pensione in pre­
senza appunto di un'altra i n - ' 
trata. Ma non è solo que­
sto...». 

Prima di appronfoodlre 
questo punto, fòrte con­
viene dire subito come si 
può combattere questo te­

n n e al può far 
questo realtà 

Anzitutto credo che maggiore 
sviluppo economico e più oc­
cupazione, insieme a una fer­
ma opposizione alla deregola-
mentanone selvaggia del 
mercato, contribuirebbero 
molto a togliere spazio al la­
voro nero. Ma naturalmente 
non è solo questa la nostra 
proposta. 

Non c'è anche un proble­
ma «soggettivo», cioè di 
volontà politica a mettere 
le mani u questa realtà? 

Infatti. Per questo credo che 
sia importante il problema 
della presenza del sindacato 
nelle piccole imprese, rilan­
ciando anche l'iniziativa sulla 
estensione dello Statuto dei 
lavoratori verso questo tipo di 
imprese, oppure la proposta 
del Pei di una carta dei diritti 
del lavoratori nelle pìccole e 
medie imprese. Credo tutta­
via, per riprendere il discorso 
che si faceva prima, che sia 
fondamentale la modifica 
dell'assetto normativo, cioè di 
quegli aspetti previdenziali e 
del prelievo fiscale e contribu­
tivo che oggi creano la conve­

nienza al ricorso al lavoro ne­
ro, 

Facciamo qualche altro 
esemplo? 

C'è solo l'imbarazzo della. 
scelta. Prendiamo il caso del 
lavoratori autonomi: l'attuale 
normativa che scollega il ver­
samento del contributo dal 

, trattamento pensionistico co- _ 
istituisce Un potente incentivo 
a occultare i redditi. Eche di-

;tf;de|la;iomia,che5dice che il 
calcolodella liquidazione si fa 
sugli ultimi cinque anni di re­
tribuzione? Non contribuisce 
all'estendersi di posizioni irre­
golari delle aziende e dei la­
voratori? 

Dunque maggiore presen­
za del Sindacato e modifi­
ca di quelle norme che In­
centivano I l lavoro nero. 

Sì, ma non basta. Credo anzi­
tutto che sia necessario che 
sul piano politico, nel governo 
e nel Parlamento, si combatta 

3uella «cultura dell'evasione», 
i cui la logica dei condoni, 

compreso quello previdenzia­
le, è l'aspetto più deleterio. In 
secondò luogo credo che sa­
rebbe molto efficace introdur­
re . controlli Incrociati fra 
Inps, fisco, Inali, Scau (contri­
buti agricoli unificato e le ca­
mere di commercio... 

È un po' che se ne parla, 
perché non fono stati In­
trodotti? 

È, come si diceva prima, un 
problema di volontà politica. 
Visentlni era contrario a 
estendere questo meccani­
smo nell'industria. Vedremo 
in questa legislatura. In ogni 
caso, credo che questa sia la 
riforma più semplice e di mag­
giore effetto. Penso poi al pro­
blema del miglioramento del 
lavoro ispettivo dello Stato e 
dell'lnps, cioè a una maggiore 
efficienza della pubblica am­
ministrazione. 

Altro problema di t a l al 
' parla I ta lo, ma che resta 
sempre solla caria! 

SI, ma è essenziale, anche ai 
fini del nostro discorso. Si 
sente dire che la base contri­
butiva si restringe perché di­
minuiscono i lavoratori dipen­
denti, mentre aumentano le 
prestazioni (si allunga l'età 
niedia, ecc.). Ma le coseran­
no varamente così? In realtà 
la base contributiva si restrin-
gè non perché diminuisce il 
lavoro dipendente, ma perché 
cambia la sua composizione, 
per esempio attraverso il pas­
saggio dei lavoratori dall'in­
dustria al terziario e l'ammini­
strazione fiscale e previden­
ziale non riesce a individuare 
questi nuovi soggetti. In so­
stanza, perché ci sono cam­
biamenti sociali che queste 
amministrazioni non riescono 
a cogliere. Per questo ritengo 
essenziale un aumento dell'ef­
ficienza, una qualificazione 
del lavoro ispettivo, un miglio­
ramento del trattamento eco­
nomico di chi svolge questo 
delicato compito. 

Un'ultima questione. Co­
me risponde II presidente 
dell'Inpa all'iniziativa con­
findustriale, annunciata 
da Patrucco a Cremona, di 
aprire una «vertenza para-
fiscale», per diminuire fra 
l'altro 1 contributi pagati 
all'lnps? 

Se Patrucco vuol dire che bi­
sogna rivedere il carico con­
tributivo Che grava sulle im­
prese, dal momento che in 
Italia esso è più alto di quello 
degli altri paesi europei, sono 
d'accordo. Temo però che 
l'obiettivo vero sia un altro: ri­
durre il finanziamento alle 
prestazion pubbliche per in­
centivare anche per questa via 
le aziende a sviluppare la pre­
videnza privata. 

Intervento 

Né partito 
di protesta 

né di proposta 

S A L V A T O R E V E C A 

I n democrazia ta 
moneta politica 
per eccellenza è 
- o dovrebbe 

• J J B essere-la fidu­
cia. La scelta di un pamto, 
piuttosto che di un altro, 
corrisponde all'espressione 
della fiducia dell'elettore. Il 
voto è una piccola, prezio­
sa, quota di un capitale di 
fiducia che alla scadenza 
elettorale un partito può ve­
dere aumentato, conserva­
to o eroso. La fiducia tocca 
ciò che un partito, a diffe­
renza di un altro, promette 
ai cittadini. Un partito, e in 
particolare un grande parti­
to di massa come il Pei, può 
promettere cose diverse, 
tutte capaci di generare fi* 
ducia e motivare le ragioni 
dì una scelta. Può promette­
re di tutelare e sostenere il 
bene dell'appartenenza 
ideologica oppure può pro­
mettere azioni di governo 
tendenti alla migliore solu­
zione dei più importanti 
problemi del paese. Può in 
tal modo gudagnare la fidu­
cia in nome dilla protesta 
oppure può incamerare 
quote di fiducia dei cittadini 
in nome della proposta di 
un'agenda di soluzioni di 
governo, in tempi relativa­
mente determinati In linea 
di principio non c'è nulla di 
male nel fare l'una o l'altra 
cosa. 

In teoria, come fortunata­
mente o sfortunatamente 
accade ai filosofi come me, 
si può fare tutto, o quasi. In 
pratica, naturalmente, la 
questione finisce per dipen­
dere dalle circostanze con­
crete, storiche, sociali, cui' 
turali in cui un'organizzazio­
ne politica opera. Quello 
che non funziona, né in teo­
ria né In pratica, è che un 
partito offra un'immagine 
mista o indeterminata, 
Oscillante tra il profilo della 
protesta (debole e incoe­
rente) e quello della propo­
sta (vaga e confusa). Per­
ché in tal mòdo la sua offer­
ta non sarà percepita come 
credìbile^e perciò non sarà 
ritenuta degna di fiducia-La 
preferenza si sposterà, con 
molta ragionevolezza, o su 
chi è più nitidamente affida­
bile nella protesta o su chi è 
più concretamente credibi­
le nella proposta. Il risultato 
è la penalizzazione del par­
tito a immagine confusa; 
l'erosione del suo prezioso 
capitale di fiducia; la ridu­
zione delle sue capacità di 
rappresentanza; la contra­
zione delle Sue risorse nelr 
l'arena del conflitto, della 
competizione e della coali­
zione politica; la diminuzio­
ne di prestigio dei suoi diri­
genti; la delusione e lo 
sconforto dei suoi militanti; 
la frustrazione dei suoi elet­
tori. 

Credo che qualcosa del 
genere abbia a che fare con 
alcune ragioni della sconfit­
ta elettorale del Pei: la sua 
confusa identità. Sono con­
vinto che un Pei cosi, bloc­
cato fra protesta e propo­
sta, a identità confusa e di 
fatto in attesa permanente 
di programma, sia franca­
mente destinalo at declino. 
Naturalmente, non sono tra 
quelli che ritengono tale de­
stino inevitabile. 

Quali, però, le condizioni 
per evitarlo e rendere capa­
ce di sviluppo il maggior 
partito della sinistra italia­
na? Avanzerei una modesta 
proposta di riflessione su 
due problemi: il primo ri-
guarà il campo dei finì, il 

secondo, l'ambito dei mez­
zi dell'azione politica. I fini 
o i valori fondamentali che 
presiedono alla proposta 
complessiva di govèrno del­
la sinistra sono oggi quelli 
della riforma sociale ten* 
dente a realizzare le pro­
messe fondamentali della 
democrazia e della giustizia 
sociale (i diritti civili, politi­
ci, sociali e le opportunità 
per uomini e donne) in una 
società capitalistica che af­
fida al mercato il persegui­
mento della efficienza. Ora, 
diciamolo chiaramente, 
questi fini sono aldilà della 
tradizione comunista. È un 
grande merito del Pei aver 
definito questo insieme di 
valori nell'oirrevocabite» 
congresso di Firenze: ma 
coerenza richiede che essi 
si traducano in pratica (tra il 
dire e il fare...) e che non 
siano vissuti dal partito co­
me un approdo strumenta­
le, eclettico o meramente 
rituale. Questi valori fondar 
mentali soho gli ingredienti 
della nuova identità ideale 
di un partito che ha sapulo 
superare e rompere con 
una tradizione ormai chiusa 
e irrevocabilmente alle sue 
spalle. Questo orizzonte è 
l'unico compatibile con una 
sinistra riformatrice e de­
mocratica. 

| % inutile nascon-E ' dersi dietro a 
verbalismi e a 
formule retori-

• J J H M H che: suppongo i 
che un partito che si defini­
sce parte integrante della si­
nistra europea occidentale 
si riconoscerà anche parte 
integrante (e maggioritaria) 
della sinistra italiana. Ora; 
in Italia, questa cultura della 
riforma è oggi l'unica cultu­
ra politica seria per una sini­
stra che si candidi a gover­
nare: essa è la cultura politi­
ca del Pei come del Psi. Si 
potrà e si dovrà discutere su 
quanto questa cultura si tra­

sduca in fatti e azione di go-, < 
vernò (ancoraJa^questione 

. fra II dire e il fare...): ma è 
Juan discussione che que* 
sta - o nessun'attra - può 
essere la cultura di un parti­
to riformatore e progressi­
sta. Deve anche essére chia­
ro tanto che il Pei non è tut­
ta la sinistra quanto che es­
so condivide i tratti comuni 
di una pluralità di organiz-; 
zazioni e gruppi differenti 
che delineano oggi i confini 
della sinistra italiana. i v 

li secondo problema,ri-? 
guarda i mezzi e, tra questi, 
quello più importante; il: 
partito come organizzazioni 
ne. Ritengo siano cruciali in 
proposito almeno due pun­
ti: far si che gli imperativi-
deli'organizzazione si tra-. 
ducano da vincoli in incen­
tivi per l'elaborazione dì 
una cultura politica di go; 

verno, riconoscibile dalla; 
maggioranza dei cittadini é; 
delle cittadine; sembra che 
essi piuttosto funzionino so-1 

lo pet la àutóriproduziònèi 
della organizzazione (i lche 
è ovvio- e necessario, nif? 
può aver luogo in più mò­
di); utilizzare a questo sco­
po il semplice, elementare 
strumento della democrazia 
interna all'organizzazione 
collettiva, dando luogo al 
salutare e aperto conflitto 
sull'agenda, con formazio­
ne esplicita di maggioranze 
e minoranze e con un tra­
sparente meccanismo di 
corrispondenza Ira autorità 
e responsabilità. 
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• s ì Durante i lavori del Ce 
del partito ho sfogliato un li­
bro che attraverso le immagi­
ni fotografiche racconta la 
storia delle lotte del movi­
mento contadino nella pro­
vincia di Catania, negli anni 
'40-'5O. li testo e le foto sono 
di Franco Pezzino che è stato 
un dirigente comunista di Ca­
tania e, ancora oggi, è sulla 
breccia. Pezzino aveva scritto 
un altro libro sulla sua città e 
sapevo che amava la fotogra­
fia ma non pensavo che un di* 
Iettante avesse ritratto Imma­
gini fra le più belle di quante 
ne ho viste in altri libri foto­
grafici che raccontano la sto* 
ria del movimento contadino. 
Penso ad un grande professio­
nista, Fosco Marami, e al suo 
libro sulle «immagini del Mez­
zogiorno negli anni cinquan­
ta-. 

Ieri, domenica di riposo, ho 
letto i testi di Pezzino e di 
Francesco Renda, che pre­
senta il libro, e ho guardato 
ancora quelle foto con la 
mente che rimacinava la di­

scussione svoltasi nel Comita­
to centrale. E voglio parlare di 
questo libro non per farne una 
recensione che potrebbe fare 
molto meglio di me Wladimi-
ro Settimelli. E spero che la 
faccia. 

Le foto dei libro di Pezzino 
mi hanno riportato alla discus­
sione che si è svolta nel Comi­
tato centrale. Per questo ne 
parlo oggi. Non vi stupisca, 
cari lettori, che immagini de­
gli anni '40-'50 si proiettino 
nella mia mente rivolta al no­
stro domani. Le foto che mi 
hanno colpito non sono solo 
quelle bellissime sull'occupa­
zione delle terre, sugli sciope­
ri. Foto come quelle sono in 
circolazióne in tanti testi. Le 
pagine fotografiche che mi 
paiono le più inedite ma an­
che le più scolpite nella mia 
memoria sono quelle dedica­
te al comizio che Togliatti ten­
ne a Catania, il 19 marzo 
1948, in vista dei voto del 18 
aprile di quell'anno. Franco 
Pezzino ritrae la folla immen­
sa affluita in piazza Università, 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Il vero volto 
defla modernità 

Togliatti ancora giovane e i 
voitì di alcuni fra i fanti parte­
cipanti al comizio. Sono i volti 
di alcuni contadini accorsi a 
Catania da paesi vicini e lonta­
ni. Le loro facce esprimono 
Stupore e speranza, sete di ca­
pire e ascoltano Togliatti co­
me un uomo che viene da lon­
tano con un messaggio nuovo 
che li fa protagonisti della sto­
ria, Ho pensato cosa doveva­
no esprimere quei volti un me­
se dopo quel comizio, la sera 
de) 19 aprile 1948. Ma nello 
stesso libro ci sono le pagine 
fotografiche del dopo '48 e la 

ripresa dì un movimento che 
fu veramente grande e forte. 

E posando ancora una volta 
I miei occhi su quei contadini 
ho visto il volto delia moderni­
tà di allora. E sì, cari compa­
gni. Quei contadini, nell'aprile 
del 1948, furono sconfitti e il 
condottiero dell'industria ita­
liana di allora, Vittorio Vallet­
ta, vinse. E vinceva insieme a 
tutti i detriti della vecchia Ita­
lia feudale e clericale. L'Italia 
moderna era Invece in quei 
contadini che rompevano tut­
to il vecchio e aprivano la stra­
da anche a Valletta. Amare 

contraddizioni della storia ma 
anche responsabilità nostra 
nel sapere cogliere il nuovo 
che noi stessi producevamo 
per aprire altri orizzonti alla 
Sicilia e al Mezzogiorno e all'I­
talia. Tuttavia la sconfitta elet­
torale del 1948 non si tramutò 
in una sonfitta storica come 
tanti pensavano perchè il Pei 
e il Psi, la sinistra di quegli an­
ni, seppero interpretare le 
spinte che andavano verso il 
nuovo anche nel Mezzogior­
no. 

Oggi dopo la sconfitta sono 
molti j becchini che sperano 

ancora una volta di seppellirci 
storicamente. (Il Tg 2 ne ha 
affittati di nuovi). A loro dire il 
Pei ha perso l'appuntamento 
col nuovo e con la modernità. 
Ma chi sono i soggetti vincenti 
delia modernità in queste ele­
zioni? De Mita e Craxì? Luc­
chini e Agnelli? E no. I volti dì 
quei contadini del 1948 mi 
hanno colpito anche perché 
in queste settimane di campa­
gna elettorale ho visto e parla­
to con tanti veri protagonisti 
della modernità. Un mése fa il 
giovane Sala di Burgio mi di­
ceva: ho ventinove anni, sono 
stato dieci anni in Germania a 
lavorare in una catena di mon­
taggio di una fabbrica dì auto­
mobili. Sono stato licenziato 
dopo la ristrutturazione. Oggi 
sono disoccupato ma non vo­
glio assistenza, voglio un lavo­
ro in una società moderna e 
queste eiezioni per me sono 
una speranza. 

L'ho rivisto dopo il voto, 
amareggiato ma non demora­
lizzato e sbandato. Sentiva 

che l'Italia moderna non ave­
va vinto se lui era stato scon­
fitto e se la sua prospettiva è 
oggi più incerta di ieri. E lo è 
anche per quei tanti giovani 
che hanno votato per altri par­
titi. Non è vero che i vincitori 
hanno sempre ragione. Una 
cosa è cercare le cause di una 
sconfitta, altra cosa è ritenere 
che chi ha vinto ha sempre ra­
gione. Non è così. Anche i 
vincitori di oggi non hanno ra­
gione, ma noi dobbiamo esse­
re in grado di far valere le no­
stre ragioni come abbiamo 
fatto in altri momenti della no­
stra storia. 

Dobbiamo in ogni caso es­
sere in grado di spìngere in 
avanti la società, E spero che 
fra quarantanni chi sfoglierà il 
libro (olografico di questi anni 
guardi le foto del giovane Sala 
di Burgio con l'orgoglio dì es­
sere stato un protagonista dì 
una avanzata ma senza la 
stretta al cuore con cui io ho 
guardato il libro del mio caro 
compagno ed amico Franco 
Pezzino. 

2 l'Unità 
Lunedì 
29 giugno 1987 
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POLITICA INTERNA 

Alessandro Natta Achille Occhetto 

Al Comitato centrale Un sì unanime 
una battaglia procedurale all'analisi del segretario 
si è conclusa con Cade la richiesta 
pronunciamenti separati di una votazione segreta 

Così al voto finale 
sul rapporto di Natta e su Occhetto 
Achille Occhetto è stato eletto vicesegretario del Pei 
al termine di un dibattito fra i più espliciti che si 
siano mai svolti nel Comitato centrale e nella Com­
missione centrale di controllo. Un confronto di posi­
zioni politiche che tuttavia, dopo una vivace scher­
maglia procedurale, hanno ancora trovato una piat­
taforma di convergenza nella relazione di Natta. 
Questa la cronaca della seduta di sabato sera. 

FAUSTO IBBA 

" • ROMA Poco dopo le no­
ve di sabato sera un applauso 
ha accollo la elezione di 
Achille Occhetto vicesegreta­
rio del Pel. Si era appena chiu­
sa una significativa disputa 
procedurale che ha illuminato 
il senso dei diversi atteggia­
menti, via via espressi lungo i 
tre giorni del dibattito genera­
le. Quando giovedì scorso 
Salvatore Cacciapuoti aveva 
affacciato l'idea di una vota­
zione a scrutinio segreto sulla 
nomina del vicesegretario, si 
era capito che il Comitato 
centrale e la Commissione 
centrale di controllo avrebbe­
ro potuto trovarsi dinanzi ad 
una contrastata questione di 
procedure. Così è stato, ma 
questo capitolo si è esaurito in 
meno di un'ora, anche perché 
I* maggior parte degli interve­
nuti nel precedente dibattito 
politico si erano già pronun­
ciali sull'elezione di Occhetto, 
lasciando intravedere una lar­
ga maggioranza favorevole. 

Natta, che aveva avvertito 
di parlare a braccio, ha termi­
nato poco dopo le otto il suo 
discorso conclusivo, nel qua­
le, tra l'altro, si precisava il 
senso «autentico* della sua 
proposta di.nominare Occhet­
to vicesegretario, latta propria 
a maggioranza dalla Oirezio-. 
ne. A questo punto è slato 
messo in votazione un unico 
ordine del giorno. 

Ugo Pecchioli, che presie­
deva la seduta, ne ha letto il 

Mario Capanna 

i Dp ha deciso 
! Russo Spena 
! segretario 
i al posto 
' di Capanna 

1 B ROMA. Mario Capanna 
lascia definitivamente la cari­
ca di segretario di Democra­
zia proletaria, Il suo posto è 
stato preso da Giovanni Russo 
Spena, eletto dalla direzione 
nazionale del partito - infor­
ma un comunicato - dopo 
che II segretario uscente ha 
confermato le sue dimissioni, 
nonostante la direzione le 
avesse respinte con voto una­
nime. Capanna faceva sul se­
rio, insomma, quando all'in­
domani del soddisfacente ri­
sultato elettorale ottenuto da 
Dp annunciò il proprio ritiro, 
paragonandosi a Cincinnato. 
ti leader demoproletario non 
fa più parte, formalmente, 
neppure dell'ufficio di segre­
teria. Tuttavia il comunicato di 
Dp informa anche che il presi­
dente del gruppo parlamenta­
re sarà nominato su indicazio­
ne del gruppo parlamentare 
stesso e sarà «invitato perma­
nente» ai lavori della segrete­
ria. E tutto autorizza a suppor­
re che questa carica sia desti­
nata proprio a Capanna-

testo. In sostanza si a appro­
vava la relazione di Natta e ta 
sua proposta di eleggere 
Achille Occhetto, decidendo 
inoltre di riconvocare entro 
luglio il Comitato centrale per 
fare un bilancio del dibattito 
net partito e procedere a un 
riassetto complessivo degli 
organismi dirigenti. 

C'è stato subito un invito di 
Gian Carlo Pajetta ad arrivare 
rapidamente ai voto. «Poiché 
tutti quelli che sono intervenu­
ti si sono già espressi, sia sulla 
relazione, sia su Occhetto, è 
naturale - ha detto * che noi 
non ci ripetiamo». 

Ma Paolo Spriano, riferen­
dosi all'idea di Cacciapuoti, 
ha formalizzato la richiesta dì 
votare a scrutinio segreto per 
la nomina del vicesegretario. 
Non perché sia un metodo 
•più o meno democratico, ma 
perché è più libero». D'altron­
de, «non copre nessuna reti­
cenza», visto che la maggior 
parte degli intervenuti aveva­
no già manifestato la propria 
opinione nel dibattito. E in più 
potrebbe essere «non un'indi­
cazione generale, ma uno sti­
molo per una discussione più, 
lìbera a tutti i livelli del parti- ' 
to». 

Una seconda questione è 
stata posta dar Edoardo Penta: 
votare separatamente sulla re­
lazione di Natta e sull'elezio­
ne di Occhetto, In modo che 
fosse consentita una differen­
ziazione di giudizi. Poi un ac­

cenno di schermaglia di Na­
poleone Colajanni, che ha 
chiesto: «Questo ordine del 
giorno chi l'ha formulato?». 
L'interrogativo non ha avuto 
seguito. Pecchioli ha risposto 
che era stato formulato dalla 
presidenza, secondo una 
prassi nota e consolidata. 

Sì è acceso così un dibattito 
su due aspetti: voto per divi­
sione in due parti del docu­
mento e voto segreto. E, co­
me si sa, molli membri del Co­
mitato centrale, conoscono 
tutte le finezze dell'opposizio­
ne parlamentare. 

Tullio Vecchietti ha portato 
un argomento curioso ma non 
privo di valore nelle circostan­
ze che si erano venute a crea­
re. Si è detto contrario al voto 
segreto perché «quelli che 
non hanno potuto parlare non 
si potrebbero esprimere pale­
semente». Infatti, molti degli 
iscritti a parlare si erano ritirati 
per consentire la conclusione 
dei lavori in tempi ragionevoli. 
E Andrìani, subito dopo ha av­
vertito che se non si fosse an­
dati a una votazione palese sa­
rebbero state necessarie le di­
chiarazioni di voto. 

Luciano Lama ha appoggia­
to la richiesta di pronuncia­
menti separati sulla relazione 
di Natta e sull'elezione del vi­
cesegretario, chiedendo però 
che in entrambi i casi si proce­
desse con volo palese. Anche 
Macaluso, rifacendosi alle 
oproprie motivazioni di «riser­
va» sull'elezione del vicese­
gretario, ha detto: «Daremmo 
il senso di una drammatizza­
zione politica. E non ce n'è 
ragióne dopo che abbiamo 
fatto una discussione lìmpi­
da». Pestalozza si è dichiarato 
contro li voto segreto, soste­
nendo che «non sarebbe capi­
to dal corpo del partito». Men­
tre Alberto Asor Rosa ha chie­
sto che il documento fosse 
volato «in modo palese e per 

intero». «Potremmo procede­
re a votazione separata - ha 
spiegato - se avessimo discus­
so i d uè punti come parti se­
parate. lo ho condiviso la pro­
posta di eleggere Occhetto 
come sviluppo logico della 
parte analitica della relazione 
di Natta». Ha replicato subito 
Rubbi, trovando «sorprenden­
te» la «presentazione di un 
unico ordine del giorno con 

due problemi distinti». «Se 
non sbaglio - ha notato - le 
scelte di inquadramento le ab­
biamo sempre votate separa­
tamente». E Maurizio Ferrara 
ha aggiunto che «le assemblee 
democratiche hanno inventa­
to da tempo il voto per divisio­
ne». Cacciapuoti ha precisato 
di non essere in generale un 
«tifoso del voto segreto». Co­
munque ha chiesto che si vo-

I documenti approvati 

Entro luglio 
saranno riconvocati 
il Ce e la Ccc 
• i ROMA Due gli ordini del 
giorno approvati. Il primo è 
stato votato praticamente al­
l'unanimità (due sole asten­
sioni). Questo il testo: «Il Co­
mitato centrale e la Commis­
sione centrale di controllo del 
Pei - riuniti congiuntamente 
nei giorni 25-26-27 giugno 
1987 - esprimono il loro rico­
noscimento agli oltre 10 mi­
lioni di elettrici e di elettori 
che hanno dato il voto alle li­
ste del Partito comunista ita­
liano e ringraziano tutti gli 
iscritti e i militanti che si sono 
generosamente prodigati nel­
la campagna elettorale, i can­
didati indipendenti e coloro 
che li hanno attivamente so­
stenuti nel loro impegno per il 
voto al Pei. Il Comitato centra­
le è la Commissione centrate 
di controllo approvano l'ana­
lisi e le proposte politiche 
contenute nella relazione del 
segretario del partito e invita­
no sezioni. Federazioni e Co­
mitati regionali a proseguire 
l'esame del volo del 14 giu­
gno, sia all'interno del partilo 

sia confrontandosi con la più 
vasta opinione pubblica. Il Co­
mitato centrale e la Commis­
sione centrale di controllo 
sottolineano come la riflessio­
ne sulle ragioni del voto deb­
ba strettamente intrecciarsi 
ad un forte nlancio di iniziati­
va politica sui problemi delle 
masse lavoratrici e del paese. 
Il Comitato centrale e la Com-' 
missione centrale di controllo 
si riconvocheranno entro la fi­
ne di luglio per formulare un 
primo bilancio sulla discussio­
ne in atto nel partito e per esa­
minare le proposte di più ge­
nerale riassetto delle strutture 
di lavoro del partito e degli 
organismi dirigenti». 

Ti secondo ordine del gior­
no è stato votato con 194 sì, 
41 no e 22 astensioni. Questo 
il testo: «Il Comitato centrale e 
la Commissione centrale di 
controllo approvano la propo­
sta, avanzata dal compagno 
Alessandro Natta, a nome del­
la Direzione, di eleggere H 
compagno Achille Occhetto 
vicesegretario nazionale del 
partito». 

tasse per parti separate. 
A questo punto Natia ha 

sciolto in gran parte i nodi del­
la disputa, riconoscendo che 
le votazioni separate sono 
nell'ordine della normalità: 
•Appena un compagno affac­
cia l'esigenza di distinguere, si 
distingue». Per il volo segreto: 
•Non entro nel merito della 
opportunità e democraticità. 
Dico che non l'abbiamo mai 
adottato in analoghe circo­
stanze. lo sono per regolare 
questo aspetto dei lavori del 
Comitato centrate. Altrimenti, 
Ora dovremmo procedere so­
lo per analogia con altre nor­
me statutarie che prevedono 
l'adozione del voto segreto se 
è richiesto da almeno un quin­
to dell'assemblea». Perciò ha 
invitato a «non insistere», ap­
punto «perché dobbiamo an­
cora regolare» tale aspetto. 
«Comunque - ha soggiunto -, 
se vogliamo incominciare da 
oggi...». L'invito di Natta è sta­
to accolto. 

Segre a questo punto ha 
suggerito che, votando per di­
visione, si introducesse con­
seguentemente una modifica 
nella prima parte del docu­
mento. Anziché la «relazione» 
(che conteneva anche la pro­
posta sul vicesegretario), si 
approvassero «l'analisi e le 
proposte politiche contenute 
nella relazione e nelle conclu­
sioni dì Natta». Ma lo stesso 
Natta gli ha ricordato che ne­
gli ultimi anni è invalsa una 
prassi che dai documenti fina­
li esclude le conclusioni del 
segretario, anche per consen­
tirgli di parlare più in libertà, 
«senza giurare su ogni parola». 
Napolitano ha osservato che 
la proposta di Segre gli «risol­
veva'un problenla», perché 
•non voglio che venga frainte­
sa la mia riserva sull'elezione 
del vicesegretario». Ma la co­
sa si è subito chiarita. Natta ha 

detto di essere favorevole alla 
nuova formulazione di Segre, 
purché - ha ribadito - non 
fossero incluse le sue conclu­
sioni. E la prima parte del do­
cumento è stata finalmente 
votata: all'unanimità, con due 
astensioni. 

Poi c'è stata una lunga di­
chiarazione di voto di Paolo 
Bufalinì che non era interve­
nuto nel dibattito generale. 
Precisa subito che la confer­
ma del suo no all'elezione del 
vicesegretario non è dettata 
da disistima verso la persona 
di Occhetto, né da motivi di 
contrapposizione di linea po­
litica. Spesso, anzi, su tinee di 
politica generale esposte da 
Occhetto, Bufalini dice di es­
sersi trovato in larga misura 
consenziente (in particolare 
sull'accentuazione del mo­
mento programmatico come 
uno dei criteri fondamentali di 
orientamento nei rapporti po­
litici). Ma si è anche trovato in 
dissenso su concrete decisio­
ni politiche e su modi e deci­
sioni riguardanti l'attività di di­
rezione della segreteria, di cui 
Occhetto è stalo coordinato­
re. «La ragione della mia op­
posizione - ha spiegato Bufa-
lini - sta nel fatto che il prov­
vedimento proposto oggi è 
del tutto inadeguato e fuor­
viarne: esso doveva essere 
esaminato nell'ambito delle 
conclusioni del dibattito poli­
tico in corso, e congiunta­
mente alla revisione delle 
strutture e detta composizione 
degli organismi di direzione 
operativa nazionale». In parti­
colare, è necessario, secondo 
Bufalini, (ormare una segrete­
ria più ristretta, la quale assi­
curi una effettiva collegialità 
di direzione. 

Dopodiché sì è votato per 
alzata di mano. Occhetto, co­
me è noto, è stato eletto vice­
segretario con 194 si, 41 no, 
22 astenuti. 

•""•—•™,~—" In vista incontro Craxi-De Mita. La De per un governo «forte e duraturo» 
Mercoledì si insediano Camera e Senato 

Apre il Parlamento, presidenze incerte 
È la settimana dell'insediamento del nuovo Parla­
mento. L'appuntamento è per mercoledì. Ma già 
domani cominceranno a riunirsi le assemblee dei 
gruppi per una prima ricognizione dei problemi 
aperti. A cominciare dalie presidenze della Came­
ra e del Senato. Tra la De e il Psi continua il gioco 
delle parti. De Mita vuole contrattare tutto: equili­
bri politici e istituzionali. Craxi prende tempo. 

PASQUALE CASCELLA 

wm ROMA Una insolita do­
menica silenziosa (almeno 
per i leader politici) ha latto 
da spartiacque tra le rumoro­
se polemiche post-elettorali 
tra i cinque partiti della di­
sciolta maggioranza e i giochi 
politici più arditi che da que­
sta settimana avranno per po­
sta la composizione del nuo­

vo governo. Mercoledì, infatti, 
si insediano i deputati e i sena­
tori dell'undicesima legislatu­
ra. E il.loro primo atto sarà 
Iniezione dei presidenti della 
Camera e del Senato. Solo a 
questo punto la parola passe­
rà nuovamente al capo dello 
Stato. Francesco Cossiga pro­
prio con i presidenti dei due 

rami del Parlamento dovrà 
aprire le consultazioni sull in­
carico per la formazione del 
governo. La procedura, però, 
non è affatto neutrale. Alme­
no tale non la considera la De, 
determinala a riprendersi la 
poltrona della presidenza del 
Consiglio. De Mita, si sa, vuole 
contrattare innanzitutto con 
Craxi (un incontro tra i due è 
in agenda por domani) una ri­
partizione complessiva tanto 
delle cariche istituzionali 
quanto dell'assetto politico. 
Solo in cambio dell'assenso 
degli ex alleati a un suo uomo 
a palazzo Chigi, il segretario 
della De è disposto a rinuncia­
re alla presidenza del Senato 
e, quindi, acconsentire a una 
conferma degli equilibri istitu­
zionali registratisi alla fine del­
la decima legislatura: una pre­

sidenza comunista alla Came­
ra e una laica al Senato, fratto 
è che i de intervenuti ieri han­
no puntato diritto alla forma­
zione del nuovo governo. «Più 
presto si fa e meglio è: deve 
essere un governo forte, dura­
turo, che nasca senza limiti di 
tempo», ha dello Rognoni. 
«Non c'è posto ad espedienti 
dilatori o a dissociazioni di re­
sponsabilità che renderebbe­
ro precaria la vita delle istitu­
zioni», ha incalzato Colombo. 

Il Psi non ne vuole sentire 
parlare. «Alle Camere presi­
denti garanti imparziali dei la­
vori», titolava ieri V Avantif, ac­
cusando «chi parla di soluzio­
ni politiche» di essere «del tut­
to al di fuori della Costituzio­
ne». Craxi, insomma, non in­
tende per il momento esporsi. 

Anzi, sembra voler provare a 
"condurre il gioco con un sofi­
sticato intreccio di alleanze. 
Forse non è a caso che pro­
prio per mercoledì sia in ca­
lendario un incontro tra socia­
listi, verdi e radicali. Il segreta­
rio del Pri, Negri, adombra già 
la «formazione dì un nuovo 
gruppo parlamentare laico, o 
della sinistra riformatrice e fe­
deralista». Ma sulla vicenda 
delle presidenze quest'ipoteti­
co raggruppamento già si sfal­
da, dato che Negri sostiene 
che «sono le maggioranze po­
litiche a doverle esprimere, 
anziché scontate maggioran­
ze cosiddette istituzionali e in 
realtà partitocratiche». Questo 
anticipalo zelo governativo 
sembra confermare i pruriti 
ministeriali del partito radica­
le. Virginio Rognoni 

MATRICOIE IH PARLAMENTO Massimo Scalia, 45 anni, uno dei 13 Verdi neoeletti «Cominciò nel 
77, con quella prima manifestazione per la vita» 

Un fisico nucleare contro il nucleare 
MIRELLA ACCONCIAMESSA 

Massimo Scalia 

• • L'anno di nascita è il 
1942, a Roma. Ma se gli si 
chiede di parlare di sé fa un 
bel salto e comincia diretta­
mente dalla fine degli anni 
Sessanta. «Sono stato nel 
gruppo del fisici di sinistra che 
faceva capo a Marcello Cini e 
che era allora impegnato nella 
discussione sulla non neutrali­
tà della scienza». Il legame 
con Cini to porterà, poi, dal 
'68 all'esperienza del «Manife­
sto» e a quella delle 150 ore 
universitarie, momento d'in­
contro tra intellettuali, uomini 

di scienze, lavoratori e operai. 
«C'erano quelli della Fatme, 
delle fabbriche di Pomezia. 
Un'esperienza che si protrarrà 
fino alla fine degli anni 70». 

Massimo Scalia, professore 
di fisica matematica dell'Uni­
versità della Sapienza di Ro­
ma. eletto a Roma nelle liste 
del -sole che ride», nasconde 
sotto gli occhiali e un bel paio 
di baffi un aperto sorriso. Ap­
parentemente aggressivo, in 
realtà quasi timido, unisce in­
sieme l'amore per la fisica con 
quello per l'ecologia. Fisico 

teorico nucleare, da 15 anni si 
occupa della teoria della sta­
bilità e della biforcazione. 
teorie che, nate nell'ambito 
della meccanica razionale, 
trovano - sono parole sue -
«interessanti applicazioni nei 
modelli di biologia e di ecosi­
stemi». 

L'approccio al nucleare na­
sce negli anni 1975-76, quan­
do si forma una commissione 
tecnico-politica divisa in due 
parti, una si occupa di infor­
matica, l'altra di energia. «Di 
quest'ultima, racconta Scalia, 
facevano parte Gianni Mattio­
li, Paolo Degli Espinosa, Er­

mete Realacci. Da Capatbio e 
poi da Montalto arrivano le 
prime richieste di approfondi­
mento del problema nuclea­
re. Si scopte la non conve­
nienza, la non economicità 
della scelta e i rischi sanitari 
connessi». 

È del '77 l'opzione verso i 
sindacati. «È un lavoro duro 
che non è ancora finito». Il '77 
è anche l'anno della prima 
•manifestazione per la vita». 
Montalto di Castro preme per 
un maggior impegno. Nasce 
subito dopo il Comitato per le 
scelte energetiche. Si ripete la 
manifestazione per la vita. 

Tina Anselmi: 
le donne 
nella De sono 
boicottate 

Per i candidati maschi si spendono fiumi di soldi, per le 
candidate restano le briciole: una prova più concreta dello 
scarso interesse della Democrazia cristiana verso l'allarga­
mento della rappresentanza' femminile nelle istituzioni non 
poteva essere fornita. La denuncia è di una donna dì pre­
stigio, la deputata democristiana Tina Anselmi (nella foto), 
che ha preso parte a un dibattito su «Donne e politica» alla 
«Festa nazionale dell'amicizia - cultura e società», aperta 
l'altro ieri da Andreotti al Lido di Jesolo (Venezia). Nume­
rose delegate del movimento femminile della De hanno 
alzato la voce su questo tema. In casa de - è stato ricorda­
to - sono donne solo il 4.7 per cento degli eletti alla. 
Camera e il 3,2 per cento al Senato, contro il 29,6 per 
cento e l'I 1 per cento nel partito comunista. «Siamo stan­
che dì essere delegate a rappresentare le donne - ha detto 
Tina Anselmi - perché ci viene data una delega senza 
potere». 

Anche al Pi­
età fastidio 
la «Sinistra 
indipendente» 

Il «fastidio» di Claudio Mar­
telli per la presenza in Par­
lamento di un gruppo della 
«Sinistra indipendente», di 
cui fanno parte i molti eletti 
come indipendenti - ap-
punto - nelle liste del Pei, a 

•••••••••••••••••"••••••••••••••••^ quanto pare è diventato 
contagioso. Alla sortita di Martelli ieri s'è associato il se­
gretario radicale Giovanni Negri, minacciando di passare, 
come dire?, atta vie di fatto. «Abbiamo - ha dello Negri -
grande ed autentico rispello per il dibattito apertosi nel 
Pei. Se tuttavia assisteremo per l'ennesima volta alla for­
mazione di più gruppi parlamentari da parte di eletti nelle 
stesse liste (Pei e Sinistra indipendente) nulla vieta che 
anche altre forze procedano ad una analoga operazione^ 
Sarebbe tra l'altro - argomenta il segretario radicale - una1 

iniziativa niente affatto strumentale: basti pensare, a titolo} 
di esempio, a un itinerario umano e politico quale quello di 
Bruno Zevi e di diversi altri eletti». Chi altri si farà avanti per 
accontentare Martelli? 

«Avezzano non merita la 
provincia perché non è né 
disciplinata né obbediente 
al fascismo», tagliò corto 
Mussolini nel '27. Ma qual­
che decennio più tardi si 
impegnarono a favore della 
Provincia dei Marsi sia Be­
nedetto Croce che Emilio 

Sindaci 
della Marsica 
dimissionari 
per Avezzano 
provincia 

Lussu, ricordando che, in fondo, quel tìtolo Avezzano l'a­
veva già avuto nel lontano 801. Non se ne fece mai nulla, 
ma oggi il caso riesplode: per dopodomani, 1* luglio, è 
previsto uno sciopero generale, sostenuto dai sindaci di 37 
comuni marsicani, già tutti dimissionari per protesta. Si 
attende il parere del Consiglio regionale, che si riunirà il 7 
luglio prossimo: per quel giorno «occuperanno» L'Aquila 
settecento amministratori della mancata «Provìncia dei 
Marsi». v 

Un milione Chi ha usato la scheda elei* 
. . . . torale per dar sfogo a tanta* 

fll VOu sie personali più o meno 
tfhiittafri v i a» rabbiose, pensando così di 
« u u u a u v w » f a r e u n a c o s a o r i g i n a l e i d e . 

ve rassegnarsi ad essere in* 
caseltato nella solita statìsli-

••••••^••^•••••••••••••••i»"»-" ca: i voli «buttati via» il 14 e 
15 giugno nell'ombra delle urne sono un milione tondo. 
Lo ha stabilito la commissione elettorale centrale della 
Corte di Cassazione, che soliamo nella tarda serata di 
[sabato e riuscita a completare l'esame di tutti t1 verbali 

i('giurili dal|e coni d'appello italiane sulle elezioni, politiche 

Didimo «duro» Un ««« -«e <*» teli digiu-
3 » " « » " • * " na per protesta contrai boi-
COntro cottaggi al servizio di leva 
H m i f l k t o m c'vìle> e sembra far sul se-
" ,, ! r ! f I U rio: non farà altro che bere 
del la Di fesa «esclusivamente acqua self 

za additivi di alcun tipo, li* 
'——^^^^^——^m n o a quando non insorge* 
ranno fenomeni degenerativi di carattere irreversibile». Si 
chiama Angelo Cavagna, è un giornalista del «Centro de* 
honiano» di Bologna e fa parte del comitato «lotta dì soli­
darietà con gli obiettori». Una vasta schiera di volontari è 
già pronta a prendere tt suo posto se e quando il fisico del 
sacerdote dovesse cedere. La protesta è rivolta contro i 
ritardi nell'accoglimento delle domande per il servizio civi­
le e controre precettazioni in luoghi diversi da quelli ri­
chiesti che, dice padre Cavagna, «servono a scoraggiare la 
scelta dell'obiezione di coscienza al servizio militare». Il 
ministero della Difesa resterà a guardare? 

Alzi la mano chi, tra coloro 
che pagano le tasse, non 
desidera «maniere forti» per 
l'esercito dei furbi che rie­
sce ad evitare questo fasti­
dioso salasso. Qualcuno 
avrà anche sognato sistemi 

-"• di repressione fiscale «mili­
tareschi», senza ricordare che - in teoria - esistono già. La; 
Guardia di finanza, infatti, è ancora un corpo militare: coni 
tutto ciò che questo significa per chi ne fa parte ma senza 
quei risultati che i «contribuenti reali» vorrebbero. E allora 
per smascherare meglio i «furbi» sarebbe meglio comincia­
re col togliere le stellette ai finanzieri e organizzarli ìli 
modo decisamente più moderno. Sono tornali a chiederlo 
gli stessi uomini delle fiamme gialle riuniti in «Coordina­
mento finanzieri democratici», nel corso del convegno sul 
tema «riforma del fisco e della guadria dì finanza» che sì È 
svolto ieri a Genova. 

«Viale 
stellette» 
chiedono i 
finanzieri 

SERGIO CRISCUOU 

•Sono i giorni del rapimento 
Moro - racconta Scalia - tem­
pi diffìcili, eppure si riesce a 
portare gente in piazza contro 
il nucleare». Poi l'ipotetica 
curva dell'azione contro il nu­
cleare per un'energia pulita si 
alza rapidamente. Il Comitato 
per le scelte energetiche ne-
sce a far chiudere la conferen­
za energia delta rossa regione 
Piemonte con un «no» a Trino 
2. Arrivano i giorni di fuoco 
della conferenza energetica 
di Venezia, nel gennaio '80. 
•Si va - ncorda Scalia - al nu­
cleare strisciante». Il presiden­
te della giunta regionale della 
Puglia, il de Quarta, «invoca» il 
nucleare per la sua regione, 
Pescatori, contadini, donne 
scendono in piazza coinvol­
gendo tutti. I punti caldi sono 
Avetrana e Carovtgno scelti 
come siti. 

Le battaglie si fanno sem­
pre più fitte. Scalia è uomo 
che resiste alle fatiche, capa­

ce di essere stasera a Brindisi 
e domani a Piombino senza 
saltare le lezioni all'Istituto di 
Fisica. È in quegli anni e poi 
nei giorni di Cemobyl che i 
giornalisti cominciano a co­
noscerlo insieme con Gianni 
Mattioli e Paolo Degli Espino-
sa. Una pìccola, immaginaria 
medaglietta d'oro arriva a 
Scalia con la nomina a mem­
bro del gruppo di esperti della 
conferenza per l'energia dì 
questa primavera a Roma. Il 
fisico ricorda con soddisfazio­
ne lo spostamento di posizio­
ne che, in quella occasione, 
fece l'ex governatore della 
Banca d'Italia, Baffi, una «figu­
ra alta, degna dì grande sti­
ma». Figlio unico dì un alto 
magistrato e di una signora 
dell'antica aristocrazia emilia­
na è nato in via Eleonora d'Ar­
borea, a due passi da piazza 
Bologna. «Ho girato molte ca­
se e molti quartieri, masono 
tornato a vivere nella stessa 
strada in cui sono nato». 

l i . ! - ^ ; : . ; ' ; . : - : ; : - ' : ; : - : - : - ' ; " • " l'Unità 
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IN ITALIA 

Sudtìroler Volkspartei 
Bocciata la proposta 
dì insegnare 
il tedesco agli italiani 
L'apprendimento di lingua tedesca per i cittadini di 
lingua italiana dell'Alto Adige è questione vitale. Il 
sostanziale monolinguismo della popolazione ita­
liana della provincia di Bolzano, di fronte al diffu­
sissimo e generalizzato bilinguismo della popola­
zione sudtirolese dì lingua tedesca e, addirittura, al 
trilinguismo dei ladini, è infatti la più grave remora 
alla creazione di un clima di convivenza. 

XAVER ZAUBERER 

EM BOLZANO. Da anni la 
provincia autonoma promuo­
ve e finanza corsi di tedesco 
in Austria e Germania per i 
giovani italiani. Ora l'assesso­
re alla cultura di lingua italia­
na, il de Remo Ferretti, ha or-
Siniziato un esperimento pi-

Ma: alcuni soggiorni di stu­
denti Italiani presso famiglie 
selezionate di lingua tedesca 
in Allo Adige. 

Ma in giunta provinciale 
quanto assessori della Sudti-
roler Volkspartei, con in testa 
il leader carismatico del parti­
lo Sllvius Magnago, hanno 
bocciato la proposta. La giun­
ta provinciale Svp-Dc-Psi si è 
spaccala e si è spaccata an­
che la rappresentanza del par­
lilo di maggioranza assoluta. 
Intatti ai voti favorevoli dei tre 
assessori di lingua italiana pre­
semi, si è aggiunto quello di 
Otto Saurer, esponente degli 
Arbeitnehmer, l'ala sociale 
del partito. Altri Ire assessori 
Svp si sono astenuti. E la pro­
posi* e siala bocciala. La mo­
tivazione del >nein> della Svp 
è venuta da Magnago: in Sud 
Tiralo - a suo avviso - non si 
parla un buon tedesco; tali ini-
tiallve dovrebbero essere la­
sciale ai privali e non all'ente 
pubblico; la presenza dei gio­
vani italiani costringerebbe le 
famiglie sudtirolesi a parlare 
fllaIMno, 

Motivazioni ben poco con­
vincenti? infatti le famiglie so­
no siale selezionate Ira quelle 
the parlano un buon tedesco. 
Quanto al fallo che solo al pri­

vati sarebbe delegato il com­
pito di organizzare tali incon­
tri, rimane da spiegare perché 
da anni i giovani di lingua ita­
liana ottengano contributi per 
imparare il tedesco all'estero. 

Infine il timore che le fami­
glie sudtirolesi siano costrette 
a parlare l'italiano, sembra na­
scondere una preoccupazio­
ne inconfessabile e ben più 
profonda: quella che si creino 
rapporti di stima, fiducia e col­
laborazione ira cittadini di lin­
gua diversa, contravvenendo 
cosi a quello slogan da cui la 
Svp non sembra riuscire a a 
staccarsi: «Più ci separeremo, 
meglio ci comprenderemo*, 
come pubblicamente recito 
l'assessore provinciale Anton 
Zelger. 

Quel che è certo, è che 
questo «nein* della Volkspar­
tei non favorisce un clima di 
distensione e ciò è tanto più 
grave all'indomani del voto 
del 14 giugno contrassegnato 
dal successo dell'Msi. (Jn no 
non meno grave di quello che 
la Svp, ma a quel tempo anche 
la De e l'assessore Ferretti, 
opposero alla petizione pro­
mossa da) partito comunista 
per l'insegnamento del tede­
sco, a titolo sperimentale e 
volontario, nelle scuole per 
l'infanzia dell'Alto Adige. La 
petizione raccolse oltre temi­
la firme e quel no creò risenti­
menti sui quali < successivi 
comportamenti elettorali del­
la popolazione Italiana del­
l'Alto Adige, fino all'ultimo 14 
giugno, dovrebbero indurre a 
meditare. 

Impegno per l'ambiente 
Carlo Fermariello 
rieletto presidente 
déll'Arci-caccia 
EB CHIANCIANO TERME II 
senatore Carlo Fermariello è 
«aio eletto all'unanimità pre­
sidente nazionale dell'Arci-
taccia. Subito dopo, il comi-
lato direttivo nazionale, uscito 
largamente rinnovato dal 
tjulnio congresso dell'asso­
ciazione, svoltosi a Ciancia­
no Terme dal 26 al 28 giugno, 
ha proceduto alla nomina 
dell'ufficio di presidenza, del 
quale, olire al presidente Car­
lo Fermariello, al segretario 

generate Luciano Amoretti e al 
vicepresidente Osvaldo Vene-

Jlatto, fanno parte l'on. Guido 
tiberini, il senatore Giancarlo 

Comastri, Marino Cosi, Marco 
Ciaraloni e Vincenzo Faicuc-
ci. 

Al termine dei lavori con­
gressuali è slato approvalo al­
l'unanimità un documento 
che traccia le linee program­
matiche che saranno alla base 
della politica dell'Arci-caccia. 
Nel documento si sottolinea 
Ira l'altro *la necessità di nuo­
ve regole di crescita della so­
cietà, fondate non già sulla di­
struzione delle risorse ma sul 
loro uso parsimonioso e la lo­
ro riproduzione» A tal fine, 
•rafforzando con la partecipa­

zione attiva dei cacciatori lo 
schieramento ambientalista», 
l'Arci-caccia ha deciso «di 
contribuire insieme alle asso­
ciazioni ecologiste e, in parti­
colare, insieme alla Lega am­
biente, allo sviluppo di con­
crete e incisive lotte in difesa 
dell'ambiente, non escluden­
do eventuali campagne refe­
rendarie contro norme arre-
irate per conquistare una più 
avanzata legislazione*. *ln ta­
le quadro - si osserva ancora 
nel documento - il quinto 
congresso ha ribadito la ne­
cessità di una coerente rifor­
ma della caccia che, tenendo 
conto delle diverse realtà re­
gionali e delle esigenze delle 
aree urbane, si fondi sul rap­
porto tra cacciatore e territo­
rio, basato sulla programma­
zione e sull'uso razionale del­
ie risorse». 

Circa ottomila rappresen­
tanti venuti dalle sezioni di 
•un'Italia si sono riuniti a Ro­
ma per partecipare al primo 
convegno nazionale dei qua­
dri dirigenti della Federcaccia 
(830 mila iscritti). Presentato 
un programma di taglio •am­
bientalista» tutto centrato sul­
la dilesa della fauna e sulla 
lotta al degrado 

I «Cobas dei treni» Già verso le vacanze 
si riuniranno domani a Bologna migliaia e migliaia di italiani 
per decidere il calendario Anche ieri sulle strade 
delle nuove astensioni dal lavoro numerosi incidenti con vittime 

.Arrivano scioperi antiesodo 
Lunghe colonne di auto dirette nelle principali loca­
lità marittime. Il grande esodo è iniziato. E sulle 
vacanze degli italiani incombono minacciose le nu­
bi di nuovi scioperi che da qui a pochi giorni potreb­
bero tornare a paralizzare i trasporti. Tra venerdì 
scorso e la giornata di ieri il traffico su strade e 
autostrade è aumentato del 20-30% rispetto agli altri 
week-end. Otto sono stati i morti in incidenti. 

PAOLA SACCHI 

• 1 ROMA È un esodo sul 
quale più che mai incombono 
minacciose le nubi di nuovi 
scioperi che da qui a pochi 
giorni potrebbero di nuovo 
paralizzare i trasporti, le ferro­
vie in primo luogo. I sindacati 
autonomi, nei giorni scorsi, 
avevano annunciato che an­
che loro sì atterranno alle nor­
me dell'autoregolamentazio­
ne non effettuando agitazioni 
a fine e inizio mese. Resta l'in­
cognita dei neonati comitati 
di coordinamento dei mac­
chinisti dei treni che domani 
si riuniranno a Bologna per 
decidere nuove astensioni dal 
lavoro. Per il resto, il sindaca­
to autonomo dei ferrovieri, la 
Fisals, ha confermato gli scio­
peri articolati, già annunciati 
nei giorni scorsi, che dal 6 lu­
glio fino al 26 luglio, a giorni 
alterni, torneranno a creare 
non pochi disagi a milioni di 
viaggiatori. In ogni caso la Fi-
safs tornerà a riunirsi con i sin­
dacati confederali it 2 luglio. 
Se anche la Fisafs firmerà, sia 
pure con riserva, l'accordo 
quadro per il contratto dei fer­
rovieri già siglato il 23 maggio 
scorso da Cgil-Cisl-Uil gli scio­
peri verranno sospesi. 

Secondo le prime stime di 

Aci e polizia stradale tra ve­
nerdì e la giornata di ieri ha 
circolato su strade e autostra­
de il 20-30% di auto in più ri­
spetto agli altri week-end. Il 
grande esodo è, dunque, ini* 
zìato. Lunghe colonne di auto 
si sono dirette verso la riviera 
ligure e quella romagnola. 
Particolarmente intenso il 
traffico anche nel Veneto. E la 
cronaca registra anche una 
serie di incidenti nel corso dei 
quali hanno perso la vita otto 
persone. 

In un incidente avvenuto 
nelle prime ore di ieri mattina 
sulla Ss-16 «Adriatica*, vicino 
Pesaro, ha perso la vita Guido 
Bondi, 46 anni, direttore ge­
nerale della «3 M-llalia*. con­
sociata della multinazionale 
leader nel settore delle apelli-
cole fotografiche. Due giovani 
sono morti in uno scontro 
frontale tra due auto avvenuto 
l'altra notte in provincia di 
Reggio Emilia. Altre quattro 
persone sono morte vicino 
Lecce. Un motociclista, infi­
ne, ha perso la vita lungo l'au­
tostrada Milano-Genova. In 
regioni come la Calabria e l'A­
bruzzo il maltempo ha ostaco­
lato l'arrivo di turisti ed ha 

scoraggiato molti a partire per 
le ferie. Il sindacato autono­
mo dei ferrovieri, dicevamo, 
ha per ora confermato una se­
rie di scioperi che scatteranno 
il 6 luglio. Le agitazioni sono 
previste per il 6,7.16,17,25, 
26 luglio e per il 4 e 5 di ago­
sto. L'astensione dal lavoro 
sarà di due ore al giorno tra le 
11,30 e le 16,30. Infine, c'è 
l'incognita dei comitati di 
coordinamento dei macchini­
sti che si riuniranno domani a 
Bologna. Su questa vertenza 
interviene con una nota la Fili 
Cgil. La segreteria nazionale 
della Filt ed il gruppo tecnico 

del personale di macchina ri­
badiscono che molte impor­
tanti questioni sollevate da 
questa vertenza sono presenti 
nella piattaforma per il rinno­
vo del contratto dei ferrovieri. 
La Fili Cgil ricorda che è pre­
vista la rivalutazione delle 
competenze legate ai turni fe­
stivi e notturni. 

È previsto, inoltre, «un au­
mento delta retribuzione lega­
ta alla produzione e produtti­
vità dei turni». L'aumento sarà 
fissato anche sulla base dei 
chilometri percorsi. La Filt ri­
corda che queste «voci retri­

butive hanno già trovato una 
copertura finanziaria nell'ac­
cordo quadro siglato a mag­
gio e che nella stesura dell'i­
potesi definitiva d'accordo 
dovranno trovare una specifi­
ca definizione». Così come 
una specifica vertenza dovrà 
essere aperta su altre questio­
ni come le mense, i dormitori, 
i collegamenti ecc. sollevate 
dai macchinisti. Per la catego­
ria, comunque, secondo la 
Fiti-Cgil, la riduzione dell'ora­
rio di lavoro a 36 ore dovrà 
comportare un sensibile mi­
glioramento delle condizioni 
di lavoro. 

—•""—"——™' Sconcerto e reazioni polemiche negli ambienti politici 

Si allarga l'inchiesta sugli appalti 
Voci di nuovi arresti a Torino 
Finita la «pausa di riflessione» di fine settimana, i 
magistrati che indagano sugli appalti della pulizia 
negli ospedali di San Giovanni e sulle forniture 
alimentari a tutti gli ospedali torinesi, riprendono 
oggi gli interrogatori negli uffici della procura. Si 
vocifera di nuovi provvedimenti, di nuovi arresti, 
mentre l'estendersi dell'inchiesta crea sconcerto e 
provoca reazioni polemiche negli ambienti politici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NEH GIOIIWO MOTI 

H TORINO «A chi toccherà 
nei prossimi giorni?». L'inquie­
tante domanda percorre le se­
di dei partiti e le amministra­
zioni ospedaliere. Oltre ai die­
ci ordini di cattura emessi la 
scorsa settimana (sono cosi 
scattate le manette ai polsi 
dell'assessore regionale so­
cialista alla sanità Aldo Olivie­
ri, del consigliere comunale 
del Pei Giulio Poli, dell'ex so­
vrintendente sanitario delle 
Mollnette Walter Neri, di diri­
genti e funzionari delta sanità 
pubblica), il sostituto procura­
tore della Repubblica Stella 
Caminiti e il giudice istruttore 
Sebastiano Sorbello hanno fir­
mato una cinquantina di man­

dati di comparizione e comu­
nicazioni giudiziarie. 

Tra i destinatari ci sono 
esponenti di tutte te forze po­
litiche; dal docente repubbli­
cano Luigi Cattel all'ex presi­
dente democristiano del San 
Giovanni Walter Martini, dalla 
consigliera comunale del Pli 
Luciana Jona al consigliere in­
dipendente eletto nella lista 
pei Angelo Tartaglia, dall'ex 
segretario regionale del Psi 
Domenico Mercurio alla con­
sigliera regionale missina Mar­
ta Minervini. E inoltre, l'attua­
le sovrintendente delle Moli-
nette Luigi Rivara, l'ex ufficia' 
le sanitario del Comune Giu­
seppe Turietti e parecchi fun-

Aldo Olivieri 

zionari Usi. Come componen­
ti del comitato di gestione 
dell'Unità sanitaria torinese o 
di commissioni tecniche nelle 
gare d'appalto, costoro sono 
indiziati di aver bloccato con 
•lalse e pretestuose motiva­
zioni» le delibere per nuovi 
appalti, consentendo in tal 
modo a due imprese (la «Pe-
dud International* con sede a 
Monaco di Baviera e la «Pul-

Torino») di godere per cinque 
anni di una sorta di esclusiva 
nelle pulizie. 

Tutti consenzienti e compli­
ci in azioni illegali? Questo 
«terremoto» che non rispar­
mia alcuno ha suscitato per­
plessità, riserve. Emerge il ti­
more che si faccia di ogni er­
ba un fascio. 

È una preoccupazione di 
cui si è fatto portavoce, con 
altri, Con. Luciano Violante, 
responsabile del dipartimento 
giustizia del Pei: «Occorre cer­
to il più fermo rigore nei con­
fronti dei corrotti, ma si ha 
l'impressione che si stia arre* 
stando e incriminando non 
tanto per punire dei reati, ma 
per accertare se dei reati sono 
stati commessi. E una distin­
zione apparentemente sottile, 
che segna però il confine del­
l'intervento dell'autorità giu­
diziaria nello Stato democrati­
co». 

Dopo aver auspicato che la 
magistratura indaghi «con lo 
stesso rigore nei confronti di 
chi viola il segreto istruttorio», 
facendo della comunicazione 
giudiziaria «uno strumento di 

indifferenziata criminalizza­
zione», Violante ha aggiunto: 
«E necessario che gli uffici 
giudiziari procedano con la 
necessaria solerzia perché al 
più presto si conoscano le ef­
fettive responsabilità e si sia in 
grado di distinguere gli inno­
centi dai corrotti. Questa è l'u­
nica strada per dissipare i so­
spetti ingiustificali e per con­
ferire alla stessa necessaria 
azione giudiziaria credibilità e 
trasparenza». 

Il presidente della Provin­
cia Nicoletta Casiraghi (Psi) si 
è detta allarmata dal rischio 
che la genericità delle accuse 
si ripercuota sull'intera sanità. 
Il deputato del Psi Fiandra tti 
giudica «gravissimo» che sia­
no rese note le comunicazioni 
giudiziarie «senza una preven­
tiva verifica». 

«Sono tranquillo e sereno» 
ha dichiarato a sua volta An­
gelo Tartaglia, che dovrà pre­
sentarsi mercoledì dinanzi ai 
giudici: «Non ho la minima 
consapevolezza di aver parte­
cipato a commissioni di gara 
per la pulizia negli ospedali, 
mentre pure ricordo altre gare 
che riguardano altre materie». 

Il congresso del Siulp a Chianciano 

Pizzinato: «Nelle vertenze 
poliziotti e confederali uniti» 
I rapporti con Cgil-Cisl-Uil; la necessità di creare 
un «comparto sicurezza» che realizzi un coordina­
mento fra tutte le forze di polizia. Questi i due temi 
al centro del dibattito svoltosi ieri a Chianciano, al 
secondo congresso nazionale del Siulp. Sono in­
tervenuti i due segretari generali di Cgil e UH, Pizzi-
nato e Benvenuto, ed il segretario confederale del­
la Cisl, D'Antoni. Il congresso si concluderà oggi. 

H I CHIANCIANO TERME II 
dibattito non poteva che con­
tinuare a soffermarsi anche 
nella giornata di ieri sul rap­
porto tra sindacato di polizia e 
sindacati confederali. La pre­
senza a Chianciano Terme, al 
secondo congresso nazionale 
del Siulp, di Pizzinato, Benve­
nuto e D'Antoni della Cisl ha 
Stimolato numerosi interventi 
da parte dei delegati. Il segre­
tario del Siulp, Lo Scinto, nella 
relazione introduttiva si era di­
chiarato favorevole all'aboli­

zione del divieto per il Siulp di 
affiliazione. Preoccupazione è 
stata però manifestata da di­
versi delegati: «Le divisioni tra 
le tre confederazioni rappre­
sentano un rischio per I unità 
del Siulp». D'Antoni, segreta­
rio della Cisl. ha affermato 
che «si mancherebbe di consi­
derazione verso il Siulp se si 
pensasse che con la caduta 
del divieto» di iscrizione del 
poliziotti ai sindacati confede­
rati «non venisse integralmen­
te salvaguardata l'esperienza 

unitaria del sindacato di poli­
zìa». Anche il segretario gene­
rale della Cgil, Pizzinato, è 
d'accordo con l'abolizione 
del divieto. Ma ha aggiunto 
che l'unità del Siulp è un patn-
monio da salvaguardare. Per 
•rivitalizzare» i rapporti tra le 
confederazioni ed il Siulp Piz­
zinato ha proposto l'istituzio­
ne di «permanenti strumenti 
unitari, come i gruppi territo­
riali di lavoro composti da 
Siulp e Cgil-Cisl-Uil». Il segre­
tario generale della Uil, Ben­
venuto, ha affermato che «il 
sindacato non può essere 

'considerato inquinante in al­
cun contesto» e che «il lavora­
tore della polizia non menta 
regimi di libertà controllata». 
Ma sull'ipotesi di «confedera-
lizzazione» del Siulp Benvenu­
to ha detto che la Uil l'ha rifiu­

tata e la rifiuta anche per il 
futuro. Per quanto riguarda il 

resto, i tre segretari confede­
rali hanno sostenuto che l'uni­
tà e la forza del Siulp sono lo 
strumento decisivo per far na­
scere il comparto sicurezza 
che deve realizzare il coordi­
namento fra tutte le forze del­
l'ordine. Questo - hanno so­
stenuto - e-a lo scopo vero 
della riforma che i vertici del 
Viminale non sono stati capa­
ci di raggiungere. 

Una denuncia sulla condi­
zione delle donne che lavora­
no nella polizia è venuta dall'i­
spettrice Maria Dell'Uva «Al 
ministero - ha detto - già si 
lavora per ndurre il numero 
delle donne nella polizia di 
Stato. Già si sente dire: le don­
ne ci rubano il posto. La pre­
senza femminile non è stata 
digerita in alcune questure. Si 
fa disparità di trattamento e la 
si camuffa rome tutela della 
femminilità» 

Leopardi 
Celebrazioni 
Cossiga 
a Recanati 

M Le celebrazioni dei 150* 
anniversano della morte di 
Giacomo Leopardi hanno 
avuto inizio ieri a Recanati alta 
presenza del presidente della 
Repubblica Francesco Cossi­
ga ha presenziato alla cerimo­
nia in municipio e poi si è re­
cato, nella casa dei discen­
denti del poeta. 

D NEL PCI L 

Le iniziative 
previste 
per oggi 

L'assemblea dei deputati elett i 
nelle liste del Pei è convo­
cata per giovedì 2 luglio al­
le ore 11 presso la sede del 
gruppo comunista della 
Camera. 

I deputati comunisti sono te ­
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA nei giorni di giovedì 
2 luglio e di venerdì 3 lu ­
glio. 

L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti 6 con­
vocata per giovedì 2 luglio 
alte ore 10. 

• *> * 
Le manifestazioni di oggi. Ma-

caluso a Siena; Minucci a 
Pescara: Reichlin a Poten­
za; Tedesco a Tivoli; Rubi­
no a Enna; Cossutta a Tre­
viso. 

CHE TEMPO FA 

ummW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

SS E 
NEBBIA NEVE VENTO MAHEMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: gradualmente si va consolidando a 
campo di alte pressioni che da diversi giorni elezione 
sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo. La circolazione 
di aria umida ed instabile e in lese di graduale ottenuazio-
ne mentre le masse d'aria in circolazione tendono a 
riscaldarsi progressivomente. 

TEMPO PREVISTO: la giornata odierna sari caratterizza-
te de ecarsi annuvolemonti ed empie zone di sereno eu 
tutte le regioni iteliene. Lungo le fascia alpi ne e la 
dorsale appenninica si potranno avere addensamenti mi-
volosi prevalentomonte di tipo cumuliforme e di prefe­
renza durante le ore più cala» delle giornata. 

VENTI: deboli a regime di brezza. 
MAKk generalmente calmi o poco mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI: tempo generalmente buono su tutte le regioni 
delle penisole a sulle isole, caratterizzato da scarsa nuvo­
losità ed empie zone di aerano. Attiviti di nubi ed evolu­
zione diurne in prossimità della fascia alpina e della 
dorsale apoennlnice. Temperatura in aumento. 

MERCOLEDÌ: tempo ancora buono su tutte le regioni ite­
liene ma con tendenze alla variabilità, durante il coreo 
delle giornata, sulle regioni settentrionali ad Iniziare dalla 
fascia alpina. 

QWVEDl: artornanza di annuvolamenti e schiarite aule re­
gioni dell'Italia aettentrìonele e su quelle dell'Itene cen­
trale, Tempo buono con prevelenze di cielo Bareno sulle 
regioni meridionali e sulle isole maggiori. 

LaGoIaó 
Nuova serie 

Mensile del cibo e delle tecniche di vita materiale 

M pagine • colori» Lire 7.000 

In questo numero 
La cucina americana 
I fornaretti dì Parigi 

La polpetta-goal 
Scorte d'emergenza 

La notte 
Abbonamento per un anno (Il numeri) Lire 70.000 

Inviare l'importo a Cooperativa Intrapresa 
Via Caposile 2, 20)37 Milano 

Conto Corrente Partale 15431200 

Edizioni Intrapresa 

La Sezione Pei *G. Li Causi-
dell'(/mrò di Mitino partecipi al 
lutto che ha colpito il compagno 
Nevio Lauro» per I» scomparsa 
dell« MADRE 
Milano, 29 giugno 1987 

Il Consiglio dei delegati della sede 
milanese àt\l'Unità i vicino al 
compagno Nevio Laurora in questo 
momento doloroso per la scom-
P " » * " 1 MADRE 

Milano, 29 giugno 1987 

I compagni della fotocomposizio­
ne dt\Y Unità di Milano sono vicini 
al dolore di Nevio Laurora per la 
scomparsi della sua cara 

MAMMA 

Milano, 29 giugno 1987 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

MONDINO IGUOZZI 
la moglie Magda ricorô irdolo con 
immutato affetto sottoscrive tn sua 
memoria 100.000 lire perUtfampe 
comunista. 
Ferentino. (FR) 29 giugno 1987 

29 giugno 1986 • 29 giugno 1387 
A un anno dalla scomparsa di 

RENATO BRUCO 
la mamma, la sorella, la cognata e i 
(amiliari lo ricordano con immuta' 
to afletto a parenti, compagni «d 
amici e a quanti lo stimarono sotto­
scrivendo in sua memoria per il 
Partito di Romagnano Sesta 40.000 
lire. 
Romagnano Sesia, 29 giugno ttt7 

inni 4 l'Unità 
Lunedì 
29 giugno 1987 



IN ITALIA 

Secondo l'autorità sanitaria, nessun pericolo per la salute dalla nube tossica 

la paura, Paderno chiede conto mi 
Messa sotto accusa per la nube chimica di sabato, 
la Sandoz di Palazzoto Milanese scarica la colpa 
sui due iavoraton addetti al miscelatore Una ver­
sione troppo semplicistica «Il problema vero e 
1 organizzazione del lavoro», replica Remigio Bai-
delti, dell esecutivo Resta confermato dalle analisi 
che le macchie di «blu manno» non comportano 
pencoli, la ncaduta e stata molto limitata 

GIOVANNI LACCABO 

p i MILANO Questa mattina 
il consiglio di fabbrica cerche 
ra di capire i -veri perché» 
]dell Incidente i suoi retrosce 
ria Immediati e remoti le re 
sponsabilita «La Sando2 so 
stiene che t due operaton non 
dovevano (are quella mano 
Vra Ma se I hanno fatta e per 
che qualcuno gliel ha detto 
Mica potevano decidere di te 
sta (oro» Remigio Balde!li ha 
yistp con i suoi occhi il tubo di 
aspirazione immerso nel mi 

sedatore giù a pescare nel 
miscuglio di millequattrocen 
to chili di destnna e coloranti 
dal quale doveva uscire il «blu 
marino» da destinare ali indù 
stria tessile -Ma ora vogliamo 
sapere perche è accaduto» 
dice Baldelli 

Un ciclo di lavorazione a 
freddo di circa tre ore AH o 
ra di pranzo mezzogiorno i 
due operaton avevano (.olle 
gaio la bocca del miscelatore 
al tubo di aspirazione per 

scongiurare che I umidita prò 
vocasse fenomeni di conden 
sazione che avrebbero gru 
mtficato il prodotto Ma in lo 
ro assenza il tubo si era stac 
cato e malauguratamente si 
era infilato proprio ali interno 
del contenitore i filtri dell a 
spiratore si erano rapidamen 
te saturati ed erano saltati i 
manicotti Cosi I impianto 
aveva «sparato* in cielo 
100 120chili di miscela di cui 
la meta costituita dal coloran 
te 

L allarme e scattato imme 
diatamente dentro e fuori la 
fabbnea «Per fortuna il colore 
non conteneva ammine aro 
manche» commenta il dottor 
Claudio Gardel li responsabile 
del servizio di prevenzione 
della Usi «La maggior parte 
del colorante si e dispersa in 
aria la ricaduta e stata molto 
limitata- Ma allora qual e il 
giudizio di Gardelli circa I in 
adente7 «E una spia Ci dice 

che dobbiamo continuare ad 
essere vigili ma non ci ha col 
ti impreparati anzi Sui cicli 
produttivi della Sandoz la Usi 
il Comune e il Cdf hanno ac 
cumulato molte conoscenze» 
Una elevata «coscienza ecolo 
gtea» alla quale Gardelli attn 
buisce anche il rapido inter 
vento di sabato da parte degli 
organismi di prevenzione pe 
raltro dispor ibili 24 ore su 24 
anche nei giorni festivi e pre 
festivi nonostante - dice an 
cora il dotto' Bardelh -1 orga 
meo della Lsl sia limitato in 
pochi minuti erano sul posto 
la dottoressa RIZZI medico e 
un tecnico di igiene ambienta 
le Circa tre ore più tardi il 
centro antiveleni aveva già 
nntracciato a Basilea le 
schede specifiche sui coloran 
ti della Sandoz dal cui esame 
era giunto il responso tran 
quillizzante mente paura non 
e e rischio di tossicità 

Ieri a 24 ore dall incidente 
la diagnosi e stata conferma 
ta «Non sono state registrate 
sintomatologie acute» dice 
Bardelh «Nessun caso di im 
tazione cutanea ne agli occhi 
Macchie ovunque questo si e 
dure da lavare perche il colo 
rante e indelebile» Mercole 
di alle 11 il «problema San 
doz» verrà discusso in forma 
ufficiale presso il comune di 

Paderno 
Una vicenda ormai più che 

decennale come spiega il 
dottor Camillo Boni che dal 
1975 ha operato nel servizio 
di medicina preventiva del la 
voro «Avevamo completato 
la studio su due otre cicli che 
sono stati bonificati» Tra il 78 
e il 79 ta ricerca si interrompe 
perche la struttura pubblica 

non fornisce il personale tee 
meo II «silenzio» si protrae fi 
no ali 84 quando la Sandoz 
viene inserita tra le aziende a 
rischio Alla fine dell 86 fina) 
mente riprendono le indagini 
sui cicli «sid per garantire sicu 
rezza ai lavoratori - dice Boni 
- sia per rispettare la norma 
tiva Seveso e quindi predi 
sporre i piani di emergenza 
estema» 

Non esiste solo la Sandoz nel paese degli «uomini blu» 

Tante piccole aziende killer 
idisseminate tra le case... Abitanti di Paderno Dugnano davanti all'ingresso della fabbnea chimica «Sandoz» 

Diffidenza, un po' di rabbia, ma non più paura A 
Palazzoio Milanese - frazione di Paderno Dugna­
no, pochi chilometri da Seveso - dove gli abitanti 
sono stati investiti sabato a mezzogiorno da una 
nube di colorante «fuggita* dalla Sandoz, la situa­
zione si e tranquillizzata II centro dell'ospedale di 
Niguarda ha dichiarato che le sostanze fuoriuscite 
sono nocive solo a concentrazioni molto maggion 

MARINA MORPUHOO 

M i MILANO Palazzoio Mila 
jnqse. il glprno dopo Per le 
fetradp assolate si spandono 
effluvi dì candeggina amuchi 
Irta detersivi Liniero paese 
fcpfjzza strega lava con fervo-
l e ogni superficie capiti a tiro 
'obbedendo al manifestino dif 
lussi sabato sera daL Comune 
idi Paderno Dugnano Le mac-
fchfoìine verdi gialle blu ve­
lette e rosse sono scomparse*' 

dalle facce della genie dai 
balconi dalle vasche da ba 
gno dai pavimenti ma resi 
stono ostinatamente sulle su 
periici porose C e chi impre 
ca pensando al parquet irn 
mediabilmente chiazzato chi 
ha dovuto buttar via vestiti 
nuovi 1 pochi vecchietti che 
coltivano i loro orticelH lungo 
Ja ferrovia lamentano la perdi 
*h df un intero ".raccolto, di 

insalata anche se dati asses 
sorato ali ecologia giungono 
voci rassicuranti confortate 
dal responso ottimista del 
Centro antiveleni di Niguarda 
Una volta spante le macchiet 
te - dicono - le verdure toma 
no commestibili effetti a di 
stanza non ce ne sono 

Il sindaco Gianfranco Ma 
stella comunque ha fatto il 
giro di via Bolivia - la pm disa 
sfrata - annunciando che la 
Sandoz pagherà i danni I cit 
ladini sono invitati ad elenca 
re i guasti patiti e a presentare 
la denuncia presso il Comune 
dt Paderno Dugnano o diretta 
mente presso lo stabilimento 
Verranno indennizzati anche 
quei poveretti del «Club Palaz 
zoto» che avevano avuto la 
sfortunata idea di organizzare 
una sagra del pesce propno a 
duecento metri dall industria 

e che sabato hanno dovuto 
buttar via cuintali di pesce 
centinaia di «.ostate barili d o 
lio contaminati dal pulviscolo 

A Palazzoio naturalmente 
non si paria d altro I terron di 
len (I altro i*n per chi legge) 
si sono placati anche se molti 
continuano a ripetere «non mi 
fido faro fare delle analisi per 
conto mio» Dieci anni dopo, 
il ncordo di .seveso diventa un 
incubo «Il pulviscolo di len 
faceva paura ma chissà cosa 
abbiamo assorbito in passato 
Il piombo della Tonolli che 
ora ha interrotto le lavorazioni 
pericolose quella strana fan 
na che fino a qualche anno fa 
arrivava dalia Snia di Vare 
do • racconta Giuseppe Con 
te che abita a due passi dalla 
Safidoz^ ^ * 

La zona di Pademo Dugna 
no come del resto tutta I area 

a nord est di Milano è lette 
ralmente punteggiata di 
•aziende a rischio» Nel tem 
tono del Comune sono ben 
tre quelle comprese nel fami 
gerato elenco diffuso nel 
1985 dal ministero della Sani 
ta la Sandoz la Tovaglien 
Vernici la Metalli Preziosi 01 
tretutto come ci fa notare 
I assessore ali ecologia di Pa 
demo il comunista Giovanni 
Maun le industne pericolose 
convivono gomito a gomito 
con case e scuole costruite 
quando ancora la coscienza 
ecologica dormiva beata E 
cosi che ad un cittadino che 
protesta per odon pestilenzia 
li capita di sentirsi rispondere 
al telefono (dalla Sandoz'} 
•Caro signore guardi che la 
nostra fabbrica cera prona* 
della sua casa» e giù la cornei 
ta 

Continua I assessore «Le 
grandi industrie sono le più fa­
cili da controllare La Sandoz 
per esempio Da dicembre la 
tenevamo d occhio I dingenti 
ci avevano mostrato una gran 
de disponibilità avevano an 
che promesso di nvelare ai 
tecnici dell Usi tutti i misten 
della produzione La produ 
zione Agro la stessa che ha 
causato il disastro del Reno 
verrà presto spostata anche se 
non sappiamo dove Insom 
ma avevamo fatto passi avan 
ti* Il pencolo pare non viene 
tanto dai colossi quanto dalle 
piccolissime aziende Per una 
nube colorata come quella di 
len ci sono i mille scanchi 
abusivi i mille depositi nasco 
sti delle impresine che lavora 
ho soslatì» dannose come ti 
cromo Ce ne sono tante tan 
tissime nei dintorni di Pader 

no La gente ne parla girano 
voci ma il controllo e difficile 
«C e da diventar pazzi Con 
una cinquantina di persone 
siamo costretti a gestire I im 
possibile II guaio è che stia 
mo raccogliendo i frutti degli 
anni 50 e 60» denuncia il dot 
lor Claudio Garbelh dell Usi 

Cosi in barba ai depuratori 
i) Seveso continua ad essere 
una fogna che appesta quelli 
di Paderno Dugnano come 
quelli di Varedo o di Leniate 
«Ci buttano di tutto II lunedi e 
verde il martedì e marrone il 
mercoledì giallo* In effetti -
conferma I assessore ali eco 
logia di Paderno - quando 
qualcuno approfitta delle te 
nebre per lavare di nascosto 
le cisterne il fiume diventa 
slembile» E dura la vita in 
quello che da len chiamano il 

li uomini blu <-» 

Un momento della sfilata dei bersaglieri icn a Firenze 

^ — - " - ^ — Agrigento senz'acqua, protesta il presidente dell'azienda di turismo 
È tornata normale la situazione all'hotel Villa Athena 

Sciopero della fame contro la sete 
L'hotel Villa Athena, uno dei più antichi e famosi di 
Agrigento, non chiuderà per mancanza d'acqua 
Dopo la protesta del propnetano, da tre giorni, il 
nfomimento è pressoché continuo Un Miracolo, 
oppure dietro questa stona c'è dell'altro? Contro la 
disastrosa situazione idnca della città dei templi il 
presidente dell'azienda di soggiorno ha pronun­
ciato uno sciopero della fame 

FRANCESCO VITALE 

• 1 AGRIGENTO Adesso I ho 
lei Villa Athena rischia di es 
sere sommerso Fino a tre 
giorni fa dai rubinetti dell al 
bergo non scendeva nemme 
no una goccia d acqua tanto 
che il propnetano aveva deci 
so di chiudere i battenti Sa 
rebbe finita cosi nel modo più 
inglorioso la quindicennale 

attività di questo hotel ncava 
to in una villa settecentesca a 
due passi dalla valle dei Tem 
pli Cosa e cambiato da vener 
di ad oggi7 «Non riesco pro­
pno a spiegarmelo - dice I av 
vocato Francesco D Alessan 
dro 59 anni propnetano del 
Villa Athena - appena ho mi 
nacciato la chiusura sono sta 

to invaso dall acqua un 
flusso continuo di 16 ore su 
24 E chiaro che se continua 
cosi il nostro lavoro non sarà 
sospeso Ma certo una spiega 
zione a questo strano fatto bi 
sognerà pur trovarla» Un atti 
vita intensissima durante tutto 
I anno con una media di pre 
senze elevata 20mrla turisti in 
gran parte tedeschi svizzen e 
americani I hotel Villa Athena 
può aver dato fastidio a qual 
cuno7 «Non credo - risponde 
D Alessandro - questa del 
I acqua è una stona vecchia, 
Si npele ogni anno Tre anni fa 
fui sul punto di chiudere Do 
vetti mandar via alcuni pul 
Iman pieni di tunsti poi anche 
in quell occasione la meta 
mortosi» 

Il problema va forse insen 
to in un quadro più generale 

Agngento in estale soffre la 
sete come nessun altra pro­
vincia siciliana purposseden 
do un potenziale di acqua sa 
lata non indifferente Nella zo­
na manca però un dissalatore 
Il più vicino e stato costruito a 
Caltanissetta e non soddisfa il 
fabbisogno di una zona cosi 
vasta La Protezione civile ha 
cercalo di supplire con tre au­
tobotti ma anche queste si so 
no nvelate del lutto insuffi 
cienti 

«Dovrebbe poi - nprende 
D Alessandro - funzionare il 
servizio del Comune - ma si 
tratta di una presa in giro Le 
autocisterne comunali sono 
pochissimi e sempre fuon 
uso Qualcuno dice che a ma 
nometterle sono gli stessi auti 
su io penso piuttosto che or 

mai queste cisterne abbiano 
fatto il loro tempo» 

Una situazione difficile de 
stinata ad acuirsi con 1 arrivo 
del caldo estivo provocando 
gravissimi disagi alle migliaia 
di turisti che si recano nella 
valle dei Templi C e già chi 
sia preparando clamorose 
proteste per sensibilizzare il 
governo regionale 11 profes 
sor Paolo Gilona presidente 
dell azienda autonoma di sog 
giorno e tunsmo ha annun 
ciato che il 4 luglio comincerà 
lo sciopero della fame «Non 
so quanto siano utili queste 
forme di protesta - dice anco 
ra D Alessandro - ma certo 
qualcosa bisogna pur farla 
Tocca al Comune e alla Regio 
ne organizzarsi per scongiura 
re questo pencolo incomben 
te-

Delitto 
Ponticelli 
«Giustizia 
è fetta» 

•Giustizia e stata fatta Gli assassini della mia mpotina sono 
finiti in galera Ma sono lo stesso adirata e triste nessuno 
ci restituirà la piccola Nunzia* È il commento della zia di 
una delle piccole seviziate e uccise ali indomani della sen 
tenza che ha confermato I ergastolo per i tre assassini La 
signora Mafalda e I unica parente delle vittime che se I è 
sentita di esprimere un opinione Nella foto uno degli 
imputati Giuseppe La Rocca 

Strangola 
la madre 
durante una crisi 
di follia 

Per qualche ora era nuscito 
a farla franca ma quando il 
medico ha stilato il certifi­
cato di morte sé accorto 
che Bomeliana Bassottim 
75 anni non era stata ucci 
sa da una malattia ma stran 

• ^ " • — • • • • • • • • • • g0|ata paolo Bachenm 32 
anni abitante a Firenze e adesso rinchiuso nel manicomio 
giudiziale di Montelupo fiorentino accusato di omicidio 
volontario II delitto sarebbe avvenuto venerdì pomeriggio 
ma solo sabato dopo la segnalazione del medico è stata 
aperta un inchiesta dalla squadra mobile fiorentina II gio­
vane viveva solo con la madre 

Rapinavano 
edicole 
per comprare 
eroina 

Dovevano capirlo subito 
che non era la loro giorna­
ta la pnma rapina è finita 
con un inglonosa fuga, la 
seconda con le manette 
Antonio Spica Holls 27 an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni e Manna Mapelli 24 tos 
* " « ^ ^ ™ " " " ^ ^ ^ " « « » sicodipendenti sono finiti 
in pngione dopo una mattinata di scorribande nelle edico 
le milanesi Entrambi incensurati avevano escogiato que 
sto sistema per procurarsi la dose quotidiana d eroina Lei 
faceva il palo e lui con un coltellino minacciava il giomalio 
per farsi consegnare 1 incasso Ma le cose non sono andate 
come previsto Ugo Laeighter propnetano di un chiosco in 
piazza Durante ha reagito e messo in fuga il givoane poi ha 
chiamato la polizia che lo ha arrestato mentre stava por 
tando via 200mila lire dall edicola di Fabio Faraoni Appe 
na portato in questura 1 aspirante rapinatore ha fatto il 
nome della moglie che era nuscita a fuggire 

Morì assiderata 
la donna trovata 
sul terrazzo 
della clinica? 

Luigia Martini la donna tro­
vata morta a tre mesi dalla 
sua scomparsa sul terrazzo 
della clinica Nuova Itor di 
Roma dov era ncoverata e 
stata uccisa dal freddo impngionata dalla porta automati 
ca? Il nuovo inquietante sospetto è stato avanzato tra gif 
altn dal figlio dell anziana donna «La notte che mia madre 
spari faceva freddo e pioveva può darsi che nessuno abbia 
udito le sue gnda e le condizioni del tempo te siano state 
fatali» 

«Dacci i soMb» 
ma il ristoratore 
reagisce e 
viene ucciso 

Hanno ucciso il proprietà 
no di un ristorante per rapi 
nargli I incasso della serata, 
poi terrorizzati sono scap­
pati lasciando il bottino per 
terra E successo sabato se­
ra nella pizzeria iQualtro 

— • ^ ^ ^ — — — — — giornate» di Renato riessen­
ti a Ciampino a pochi chilometri dalla capitale Ali ora 
della chiusura due giovani con la faccia coperta da un 
passamontagna hanno aggredito Renato Pessenti per rapi­
narlo dell incasso L uomo ha reagito e durante la collutta 
zione ha tolto il passamontagna ad uno dei due rapinatori 
L altro ha fatto fuoco contro il propnetano della pizzena e 
I ha ucciso Poi sono fuggiti lasciando a terra il bottino 

Era nuscito a convincere 
una ragazzina di 14 anni a 
seguirlo in una «fuga da* 
more» ma un inadente 
d auto ha interrotto il viag­
gio e Antonio Gregianin il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rapitore è finito m pngione 
• " • ^ ^ ^ ^ • • ^ ^ ^ ^ ^ ™ con I accusa di corruzione 
di minorenne Luomo che fai operaio ed abita a Cavane-
re m provincia di Venezia aveva chiesto a C S di 14 anni 
di abbandonare la famiglia e scappare insieme a lui II 
viaggio pero s è concluso pochi giorni più tardi per un 
incidente stradale che ha messo fuon uso I auto di Antonio 
Gregianin Quando C S è tornata a casa i gemton che ne 
avevano denunciato la scomparsa hanno denunciato I o-
peraio che è stato arrestato 

CARLA CHELO 

«Fuga d'amore» 
interrotta 
da un incidente 
d'auto 

Avviso ai lettori 

Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti a rinviare 
le rubriche «Previdenza» e «Leggi e contratti» Ce ne scu­
siamo con i letton 

Il raduno dei bersaglieri 

In ottantamila 
hanno sfilato di corsa 
per le vie di Firenze 
• a FIRENZE Ottantamila 
bersaglieri giunti da ogni parte 
d Italia e dall estero hanno 
concluso ieri a Firenze con la 
tradizionale sfilata a passo di 
corsa il 35* raduno nazionale 
della loro associazione 

Erano presentì tra gli altri il 
ministro della Difesa Remo 
Gaspari e il capo di Stato mag 
giore della Difesa generale 
Bisognerò che ha sfilato di 
corsa davanti ad uno dei tanti 
gruppi con il cappello piuma 
to sulla testa 

Il ministro Gaspari dopo 
avere passato in rassegna i re 
parti e I partecipanti al raduno 
5 è rivolto ai convenuti «che 
annualmente rinnovano il loro 
legame profondo con le forze 
armate e con tutto il paese» Il 
ministro ha poi ripercorso al 
cuni momenti della stona dei 
bersaglieri 11 loro impegno sia 

in pace che in guerra le mis 
sioni svolte in aiuto dei cittadi 
ni in tanti momenti difficili Ha 
parlalo dell opera al servizio 
dell Onu svolta a Beirut del 
contributo che insieme ad al 
tre forze armate dettero a Fi 
renze nei giorni dell alluvione 
del 66 cosi come nel 51 nel 
Polesine e nel 66 a Longaro 
ne 

Nei 151 anni della loro sto­
na ' ha ricordato infine il mi 
mstro - i bersaglieri hanno ot 
tenuto 120 medaglie doro 
5995 medaglie d argento ol 
tre 1 Ornila medaglie di bron 
zo 417 onorificenze ali ordi 
ne militare d Italia 

La sfilata dei gruppi e pas 
sata per il centro storico e in 
piazza Indipendenza colma di 
folla che ha accolto con entu 
siasmo e curiosità i bersaglie 

^ — — ~ ^ ^ " ~ Fino a domenica la festa nazionale di Tivoli 
Tra i temi conduttori la solidarietà con gli altri paesi 

Per 8 giorni una città alle donne 
STEFANO D) MICHELE 

• • TIVOLI Dai manifesti 
una giovane donna corre te 
nendo stretta tra le mani alta 
sulla lesta una luna gialla E il 
simbolo scelto quest anno per 
la Festa nazionale delle don 
ne che da sabato e in pieno 
svolgimento a Tivoli nel sug 
gestivo scenano di giardini 
cortili e fontane di Villa d E 
ste Dopo i disguidi del primo 
giorno (Rita Levi Montalcim 
non e era doveva esserci un 
filmato non e era neanche 
quello) ora la macchina mes 
sa a punto dai compagni e dal 
le compagne di Tivoli lavora a 
pieno ntmo Una festa che ha 
anche un suo preciso percor 
so ideale Una lunga e leggera 
palizzata di diversi colon e 
forme costeggia t giardini Ga 
ribaldi «L abbiamo realizzata 
per due molivi - spiega Cesa 

re Placidi I architetto che in 
sieme al suo collega Lucio 
Coccia ha ideato le strutture 

per segnalare la presenza 
della festa e per rendere stihz 
zate attraverso pannelli blu 
amaranto e gialli le 100 fonta 
ne di Villa d Este con I obeli 
sco I aquila i gigli e le bar 
che» I giardini Ganbaldi sono 
a strapiombo sulla valle Sul 
filo dell orizzonte in fondo le 
luci di Roma Qui e e la zona 
commerciala della festa i n 
storanti le enoteche Le due 
torn costruite in questi giorni 
anche se pei non hanno rag 
giunto I atterza desiderata vo 
levano secondo Placidi «n 
chiamare I attenzione sulla 
Rocca Pia pochissimo cono 
sciuta anche da chi abita a Ti 
volt» Dentrc la torre dell anti 
co forte militare i ragazzi del 

I Istituto d arte hanno disc 
gnato (ulte le figure della mi 
totogia tiburtina a cominciare 
dalla Sibilla I giovani della 
Fgci con la discoteca e la pa 
ninoteca sono invece nella 
piazza del Comune Lo spelta 
colo più straordinario lo offre 
comunque Villa d Este 

I dibattiti si svolgono nella 
Sala del Trono con le finestre 
affacciate sugli immensi giar 
dim Due stanze più in la la 
librena Naturalmente molto 
al «femminile» Yourcenar 
Barnes Ginzburg Morante 
Aleramo «Un gioiellino -
commenta passeggiando tra 
la festa Vittono Campione re 
sponsabile nazionale delle fé 
ste dell Unità - un meeting 
con più meontn meno lungo 
più svelto» Gli fa eco Mano 
Gasbarn che per la Federa 
zione di Tivoli ha curalo I or 
gamzzazione -E stato un 

grande sforzo Mentre comin 
ciavano i lavori per la festa e 
iniziata anche la campagna 
elettorale» Perche propno a 
Tivoli la festa7 Risponde lapi 
dana Raffaella Fioretta «Ab 
biamo qui una donna segreta 
na una delle 63 elette il 14 
giugno ti pare poco7» Sul 
cattivo risultato delle ultime 
elezioni e è il compenso di 
tante donne in più elette E 
questo fatto nuovo diventa il 
punto di forza della festa di 
quest anno «Ed e tutto mento 
del Pei - spiega la segretana 
dèlia Federazione Daniela 
Romani * un nsultato gran 
dissimo Si e rotta la barriera 
del 7% che durava dal 48 An 
che di questo parleremo qui a 
Tivoli» Una considerazione 
condivisa da Franca Cipnani 
responsabile femminile del 
Pei nel Lazio «Questa festa e 
un punto importante per noi 

donne - aggiunge - proprio 
perché cade in un momento 
particolare della vita del parti 
to» 

Tra i grandi temi conduttori 
della festa spicca quello della 
solidarietà con le donne degli 
altn paesi len sera con la ci 
lena Estella Ostiz Los Leones 
tenace e coraggiosa oppositn 
ce dei fascisti del suo paese 
e erano Nilde lotti Lalla Tru 
pia donne democristiane e 
socialiste Nei prossimi giorni 
verranno quelle dei ternton 
occupati in Libano e di Israe 
le Nel «villaggio delle don 
ne» dalla cornice cosi leggera 
ed impalpabile che più di 
cent anni fa incantava Liszt 
I idea di solidarietà e forte e 
profonda Questa sera a spie 
gare «la nostra differenza in 
politica» con giornaliste uni 
versione dmgenti di associa 
zioni ci sarà Gigha Tedesco 

Ferrara 

Si uccidono 
con il gas 
dell'auto 
• i FERRARA I corpi di un 
uomo e una donna uccisi da 
esalazioni di ossido di carbo 
nio sono stati trovati len ma 
no nella mano ali interno di 
una «Lancia Prisma» nella 
campagna di Bosco Mescla 
nel basso Ferrarese Si tratta 
dell iraniano Madhi Shams 
nato 30 anni fa a Teheran e di 
Sabnna Siviera 23 anni en 
trambi residenti a Padova 

I carabinieri avvertiti da un 
passante hanno accertato 
che i due appartatisi del tardo 
pomeriggio di ten in un pode 
re hanno acceso il motore 
dopo aver collegato con un 
tubo di gomma la marmitta 
ali abitacolo trasformandolo 
cosi in una camera a gas i 
corpi sono stati portati nella 
camera mortuana dell ospe 
dale di Codigoro dove doma 
ni dovrebbe essere fatta I au 
topsia 

Perugia 

Suicida 
lanciandosi 
dal treno 
M i PERUGIA Un giovane dì 
20 anni Ambrogio Alonsi di 
Ferentino (Frosinone) dispe 
rato secondo quanto nfensce 
il rapporto della polizia, per 
non aver trovato lavoro a Fi 
renze si e suicidato buttando­
si dal treno durante il viaggio 
di ntorno verso casa 

Il giovane alle 8 40 inpros 
simita di Castiglione del Lago 
(Perugia) e stato visto da al­
cuni viaggiatori apnre la porta 
del vagone e gettarsi nel vuo­
to 

1 passeggen non hanno per 
so tempo e immediatamente 
hanno azionato il segnale di 
allarme 11 treno si e bloccato 
nel giro di pochi istanti Sono 
accorsi in molti il ragazzo è 
stato prontamente soccorso 
Ma tutto inutile era già morto 
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NEL MONDO 

Golfo Persico 

Minacce 
iraniane 
àgli Usa 
ata TEHERAN. A sole 24 ore 
dal duplice attacco contro 
una petroliera norvegese e 
una liberiana, la leadership 
iraniana ha lanciato un duro 
«tacco agli Stati Uniti e al loro 
•piogeni- nel Collo Persico. 
ammonendo che Washington 
potrebbe ricevere una lezione 
•amara e che non dimentiche­
rà-. A lare questa dichiarazio­
ne e «aio il comandante della 
i\eocpslitulta .Marina dei 
guardiani della rivoluzione- (i 
•pasdiran» khomeinìsli), Nis­
san Alai. La Marina del -pa-
adarani e dotata di Imbarca­
zioni leggere e veloci: quelle 
appunto impiegate per allac­
ciare le petroliere neutrali di-
3site verso porti del Kuwait o 

eli'Arabia saudita. 
- ' Mentre Hassan Alai taceva 
le sue dichiarazioni, erano In 
corso nella zona dello stretto 
ài Hórmua manovre della Ma­
rina regolare iraniana, intese a 
dimostrare la «capacita delle 
Ione navali Iraniane di difen­
dere le acque del Golfo con­
tro qualsiasi minaccia poten­
ziale-. Alle manovre ha pre­
senzialo |l primo ministro 
Mone |n Mussawi. 

Ma venerdì scorso, nel tra­
dizionale discorso per la pre­
ghiera all'Universi», un altro 
dirigerne iraniano, il presiden­
te del Parlamento Hashemi 
Rafsanjani, aveva pronunciato 
parole ancora più minacciose, 
Dopo avere accusato gli Stati 
Uniti di cogliere II pretesto 
della scorta alle petroliere del 
Kuwait per •Ingerirsi, nel Col­
to Persico, Rafsanjani ha det­
to: "Se l'America sparerà un 
solo colpo nel Golfo le conse­
guenza saranno .Inimmagina­
bili,.. Se una sol* goccia di 
sangue Ur* versa» dall'Ame­
rica nel Collo Fenico! ci tara 
un Nume di sangue che scor­
rere nel mondo.. D'altro can­
to il gì» citato Hassan Alci ha 
detto «he le misure che sta 
«dottando l'amministrazione 
Resgari -sono annunci dell'in­
tervènto americano, nel Golfo 
e'una dlchlarMtóhe di guerra 
contro la Repubblica Islamica 
dell'Iran.. 

Ieri Intanto la superpetrolie­
ra norvegese «Mia Matgre-
the., colpita sabato manina, e 
Hata rimorchiata nel porto di 
(ianrtln. t'ufflclale di macchî  
na ede era stalo da» per ntor-
jo e solo ferito; anche se In 
niodo grave, ed # «alo trasfe­
rito tu un ospedale saudita. 
Anche tre marinai sono rima-
ètl feriti, U nave è stata colpi­
ta all'altezza della sala mac­
chine da tre piccoli missili che 
(tanno, provocato, esploden­
do, un Violento Incendio, 

Nella Corea del sud la domenica è trascorsa senza nuovi incidenti 

A Seul spiragli di dialogo 
TVe proposte del governo 
alle forze dell'opposizione 
Sarebbero operative solo 
dopo le Olimpiadi 
e sono in molti a non fidarsi 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANIELLO COPPOLA 

• SEUL Tregua domenica­
le con le armi al piede sul 
fronte interno sud-coreano. I 
due contrapposti eserciti che 
si combattono per mantenere 
o per cambiare un assetto po­
litico autoritario ieri non si so­
no scontrati (la sola manife­
stazione, senza incidenti, si è 
svolta a Pusan, la grande città 
della costa meridionale) ma 
c'è stato un grande lavorìo nei 
rispettivi comandi. Innanzitut­
to per valutare l'esito dei com­
battimenti di strada comincia­
ti ili 0 giugno (quando il presi­
dente Chun decise di nomina­
re un erede, it generale Roh, 
suo uomo di fiducia) e culmi* 
nati venerdì nella «grande 
marcia della paco. 

I due stati maggiori hanno 
preso atto che nessuno pote­
va dichiararsi vincitore e 
neanche attribuirsi una vitto­
ria dì Pirro. Quello dell'oppo­
sizione ha constatato che, per 
far cadere il governo, ci vole­
va ben altro che la «piccola 
spinta* di cui aveva parlato al­
la vigilia. E quello governativo 
ha dovuto registrare l'ampiez­
za e la profonditi del malcon­
tento popolare. 

In verità, sul campo, un 
trionfatore c'è stato: il gas al 

pepe che irrita gli occhi, le 
mucose, la pelle, e resta a lun­
go sospeso nell'aria umida e 
inquinata di Seul. Questo gas 
lacrimogeno al pepe è una 
specialità coreana, uno dei 
pochi prodotti che la frenetica 
industria locale non ha imitato 
né copiato dall'estero e che, 
anzi, potrebbe fornire con re* 
golare targhetta «iliade in Ko-
rea» a qualsiasi regime volesse 
reprimere manifestazioni di 
massa senza spargere sangue. 
Se però il governo non può 
trarre vantaggio dall'avere, 
grazie appunto a questo lacri­
mogeno, impedito senza mez­
zi feroci quegli scontri diretti 
tra masse di studenti e poli­
ziotti che danno al mondo 
una pessima immagine della 
Corea, ciò dipende dal fatto 
che anche le guerriglie di stra­
da, come tutte le guerre, non 
si vincono sul piano militare 
ma su quello politico. 

L'esito di questa battaglia di 
Corea è comunque ancora in­
certo e da ieri sono comincia' 
te le grandi manovre politiche 
per uscire dalla crisi. Il campo 
governativo, messe da parte 
minacce e intimazioni, ha fat­
to sapere di essere disposto a 
trattare con l'opposizione sul-

Opposizione a Weinberger 

Esperti del Pentagono: 
lo scudo spaziale 
è caro e poco efficace 
• • WASHINGTON. Costa 
troppo, non serve molto, e co­
munque mancano anni di ri­
cerche pei' stabilirne la reale 
efficacia. Si tratta del giudizio 
sul progetto Sdì. nolo come 
•scudo spaziale., col quale al­
ti funzionari ed esperti del 
Pentagono argomentano la 
loro opposizione al tentativo 
del ministro della Dilesa Usa 
Caspar Weinberger di attuare 
già dal 1994 il progetto stesso. 

Lo ha reso noto ieri il .Wa­
shington Post., riferendo che 
Weinberger e j l generale Ja­
mes Abrahamaòrv (direttore 
organizzativo dello Sdì) sta­
rebbero tentando di ottenere 
finanziamenti per 40-60 mi­
liardi di dollari. Non bastano, 
avrebbero sostenuto gli oppo­
sitori di Weinberger nello Sta­
to maggiore, e lo schieramen­
to dello .scudo, non potreb­
be avvenire nei tempi previsti 
né dare adeguata protezione. 

Decisa dal Ce a Belgrado 

Epurazione al vertice 
nella regione del Kosovo 
I dirìgenti jugoslavi preparano una vasta «purga» al 
vertice politico e amministrativo della regione au­
tonoma del Kosovo, .abitata per 1*80% da albanesi. 
La misura è intesa a porre un argine alla agitazione 
nazionalistica, che rischia di mettere in discussio­
ne la struttura istituzionale della regione che ha già 
provocato l'esodo massiccio della minoranza ser­
ba e montenegrina. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Il Comitato centrale del­
la Lega dei comunisti di Jugo­
slavia ha decisa la adozione di 
«energiche misure» per con­
trastare - o addirittura neutra­
lizzare - quella che ha definito 
«la campagna ami-jugoslava 
di Tirana e del suoi accoliti nel 
Kosovo». Su) dettaglio di tali 
misure non sono stati forniti, 
fino a questo momento, molti 
particolari, ma due elementi 
emergono con sufficiente 
chiarezza: la ritrosìa ad impe­
gnarsi in azioni di forza (come 
richiedono peraltro le lorae 
armate e come avvenne in 
parte nel 1981: ma a sei anni 
di distanza le cose continuano 
ad andare di male in peggio) e 
la volontà di attuare una vasta 
«purga» al vertice politico e 
amministrativo di quella re­
gione autonoma. Purga di fat­
to già iniziata, alla vigilia del 

, Ce, con le dimissioni «i Ismail 
Bajra, presidente del Parla­
mento regionale del Kosovo. 
e che potrebbe arrivare anche 
a prendere di mira lo stesso 
Fadil Hodja, componente al­
banese della presidenza fede­
rale delta Jugoslavia, Il nome 
di quest'ultimo figura infatti in 
un elenco di esponenti politici 
di nazionalità albanese de­
nunciai) alla magistratura da 
«un gruppo di ex-combatten­
ti» sotto l'accusa di attività 
sciovinistiche e, addirittura, di 

«spionaggio per l'Albania-. 
Il Kosovo insomma è più 

che mai una ferita aperta, che 
mette la leadership jugoslava 
di fronte al dilemma, di non 
facile soluzione, di adottare 
appunto misure «energiche» 
ma di muoversi al tempo stes­
so con grande prudenza, per 
evitare che il vero e proprio 
scontro etnico e nazionalisti­
co in atto nella regione fra al­
banesi da una parte e serbi e 
montenegrini dall'altra finisca 
per degenerare in «un nuovo 
Libano», come scrìveva nei 
giorni scorsi la «Borba» con 
un linguaggio certo allo stato 
eccessivo, ma che costituisce 
la spia eloquente della preoc­
cupazione che regna a Belgra­
do. 

Con 10.887 kmq. e oltre un 
milione e 600mìla abitanti 
(per l'80% albanesi) il Kosovo 
rappresenta un ottavo della 
Repubblica serba (che conta 
88.361 kmq. e 9 milioni e 
mezzo di abitanti). La pressio­
ne nazionalistica degli albane­
si - per nulla disarmati dai 
drammatici avvenimenti del 
1981, quando si ebbero morti, 
feriti e centinaia di arrestali -
£ tale che si calcola in ben 
200mila il numero di serbi e 
montenegrini che hanno pre* 
ferito lare levalige e abbando­
nare la regione. Ma un Koso­
vo «etnicamente pulito» (am­

moniva ancora la «Borba») 
darebbe più forza a quanti si 
battono per la trasformazione 
delta regione autonoma in Re­
pubblica federata: il primo 
passo - si teme a Belgrado -
per una possibile secessione 
dalla Federazione (che la Co­
stituzione sulla carta consen­
te) e una eventuale successiva 
annessione alla confinante Al* 
bania. La quale, fra l'altro, con 
il Kosovo si ingrandirebbe di 
oltre un terzo, avendo attual­
mente una superficie di 
27.398 kmq. e una popolazio­
ne di 2 milioni e SOOmila abi­
tanti. 

Un grosso pasticcio, dun­
que, che alimenta un serio fo­
colaio di tensione nel cuore di 
una regione storicamente irre­
quieta come i Balcani e all'in­
terno di un paese, come la Ju­
goslavia, la cui struttura politi­
ca e statate si fonda su un si­
stema di equilibri etnico-reli­
giosi delicato e complesso, 
che sarebbe assai pericoloso 
rimettere in discussione (co­
me talvolta si è cercato di fare 
e come stanno facendo ades­
so gli irredentisti della etnìa 
albanese). 

Oltretutto Tirana non sta 
certo a guardare e non si la* 
scia scappare l'occasione per 
rinnovare una polemica che, 
al di là dei connotati etnici e 
nazionalistici, affonda le sue 
radici nello «scisma* jugosla­
vo del 1948. Il leader albane­
se Ramiz Alia ha accusato 
nuovamente Belgrado di fo­
mentare 'l'odio nazionalisti­
co» contro gli albanesi del Ko­
sovo e lo ha fatto m un discor­
so pronunciato alla vigilia del­
ta riunione del Ce della Lega; 
e sarebbe davvero ingenuo 
considerare la circostanza co­
me una pura coincidenza tem­
porale. 

L'ennesima manifestazione a Seul. Questa volta senza incidenti 

la base di una di queste tre 
ipotesi: 1) usi referendum per 
trasformare la Repubblica 
presidenziale in una Repubbli­
ca parlamentare; 2) lo sciogli­
mento dell'Assemblea e la 
convocazione di elezioni ge­
nerali anticipate; 3) l'elezione 
diretta del presidente della 
Repubblica. Il maggior partito 
di opposizione, dal canto suo, 
ha fatto anch'esso un gesto 
conciliatorio: ha corretto la 
dichiarazione emessa alla vigì­

lia della «grande marcia» can­
cellandone le parole che defi­
nivano le manifestazioni co­
me «la sola via per porre fine a 
una dittatura militare priva di 
legittimità». 

I primi a sottolineare, con 
compiacimento, il profilarsi di 
«alcuni piccoli segni di flessi­
bilità» sono stati gli americani, 
cui non par vero di poter evi­
tare l'inasprirsi della tensione 
in un paese esaltato come l'a­
vamposto del mondo libero, 

ma retto da un sistema tiranni­
co che essi hanno sostenuto 
anche quando è diventato In­
viso alla maggioranza dei co­
reani. La dichiarazione è stata 
fatta dal sottosegretario agli 
Esteri Caston Sigur, appena 
rientrato a Washington da 
Seul. 

I conoscitori della Corea 
sono però meno ottimisti de* 
gli americani. Le tre ipotesi 
che il partito di governo pre­
senterebbe in settimana (ter* 
se oggi stesso) all'opposizio­
ne nascondono infatti un truc­
co, anzi più d'una Sono delle 
semplici promesse che do­
vrebbero concretizzarsi sol­
tanto dopo le Olimpiadi che si 
terranno a Seul dal 17 settem­
bre al 2 ottobre dell'anno 
prossimo. Ma, una volta che i 
Giochi olimpici fossero finiti e 
gli occhi del mondo non guar­
dassero più alla Corea del 
Sud, un governo come questo 
terrebbe fede alle promesse 
di oggi? E ci si potrebbe fidare 
di un presidente che offre la 
elezione democratica del ca­
po dello Stato pochi giorni 
dopo aver nominato dall'alto 
il proprio successore? . 

C'è poi chi teme che anche 
la promessa di un referendum 
istituzionale e di una elezione 
diretta del presidente siano 
specchietti per le allodole in­
nalzati allo scopo di aprirsi la 
via d'uscita che il governo cer­
ca: lo scioglimento dell'As­
semblea e le elezioni anticipa­
te con un sistema elettorale 
truffaldino che, in parte grazie 
al premio di maggioranza, in 
parte grazie all'artificioso dì-
segno delle circoscrizioni, ga­
rantisce Il successo del partito 

al potere. 
Se dunque il negoziato si 

awierà sarà lungo e tormenta­
to, anche se tanto il governo 
quanto l'opposizione non 
possono prolungare la crisi fi­
no alle Olimpiadi che ovvia* 
mente tutti i coreani vogliono. 
La lotta per il futuro assetto 
istituzionale della Corea del 
Sud è comunque carica di im­
plicazioni che vanno ben oltre 
le Olimpiadi. Sono in gioco i 
rapporti di forza tra un potere 
autoritario e una spinta demo­
cratica che ha trovato i suoi 
protagonisti negli studenti, 
cioè in una generazione che 
non può essere resa docile e 
supina con la droga dell'anti­
comunismo e con lo spaurac­
chio dell'invasione nord-co­
reana (cui. in verità, non cre­
dono più tanto neanche gli 
anziani). 

Il regime forte che oggi gli 
americani vorrebbero indurre 
a fare concessioni all'opposi­
zione, per timore che il fido 
Chun faccia la fine di Marcos. 
è comunque il governo che ha 
reso impossibile ogni nego­
ziato con la Corea del Nord 
ed ha esorcizzato il rischio di 
quella riunifìcazione che gli 
americani non vogliono. Le 
stesse garanzie non danno in­
vece gli oppositori, soprattut­
to il più radicale, quel Kim 
Dae Jung che prima di essere 
slato messo al bando non ave­
va avuto paura di parlare, ap-

' punto, di una confederazione 
con il Nord, per dar vita ad 
uno Stato con un solo popolo 
e due sistemi non più l'un 
contro l'altro armati per le esi­
genze del due blocchi che si 
confrontano su scala pianeta-

Ancora 
un Van Cogh 
all'asta 
daChristie 

Vincent Van Cogh (ara probabilmente registrare oggi un 
nuovo record all'asta di Christie a Londra. A un prezzo 
previsto di 7,7 milioni di sterline, oltre 15 miliardi di lire, 
viene messo all'asta un altro capolavoro del pittore olan-
dese, -Le poni de Trinquetaille. (nella foto un particolare 
del quadro), dipinto dal maestro ad Arles nel 1888, due 
anni prima che si suicidasse. Nel marzo scorso, a Londra, 
un olio di Van Gogh della serie .1 girasoli* fu acquistato per 
una somma pari a circa SO miliardi di lire. 

Scontri 
in Cisgiordanla 
Muore 
un palestinese 

Ancora scontri in Cisgior-
dania. Ieri, dopo un tafleru* 
glio nel villaggio di Abu 
Diyeh vicino Betlemme fra 
una squadra di israeliani in­
tenti in rilevamenti e un gru-
pò di arabi irritati per le 

•"•!•*»••.»•»»•»••»«**•• confische di terreni che 
continuano nei territori occupati, si sono contati un morto 
tra i palestinesi fatti segno dalle armi da fuoco degli israe­
liani, e sei feriti fra cui un militare israeliano. 

Settimana 
decisiva 
perii 
processo Barbie 

Settimana cruciale per il 
processo al boia nazista Hi 
Lione Klaus Barbie. Oggi e 
domani la parola è alla pub­
blica accusa per fare il pun­
to sulle tre imputazioni 
principali: la deportazione 

•M»waTaT»T»*»»»iT»T»M"»»«»TaT» di 44 bambini, la retata nel­
l'unione degli israeliti di Francia e il treno della morte 
dell'I 1 agosto 1944. Venerdì il verdetto. 

M a r c i a G'' omosessuali continuano 
" j ! ^ ^ ^ , , a denunciare le discrimina* 
Ql OfflOSeSSUail rioni di cui sono vittime per 

a Londra ,a «mP*iSna contro l'Aids. 
a a u n i u i a Questa volta l'occasione è 

stata una marcia compiuta 
, a Londra sabato, intitolata 

••»»**••»•»•»*••*••»•»•»•»•»•»•»••»••»•••»•»» «L'orgoglio omosessuale 
1987», per ricordare una rivolta di omosessuali a New York 
contro la polizia nel 1969. La manifestazione, una sfilata di 
25.000 persone fra cui una delegazione italiana del «Fuo­
ri», si è conclusa sulla riva del Tamigi con un concerto di 
musica pop, senza incidenti. 

Il Cancelliere cerca di placare le polemiche 
•un 
ni y «Nessuna crisi per W< 

A Vienila il governo fa quadrato 
taTJ VIENNA. Kurt Waldheim 
non intende lasciare il suo po­
sto di capo dello Stato. U> te 
ripetuto ieri a Vienna 11 prota-
vpge .ptesij.en^i|f,*ÌCìérold, 
Christian,repltcando alla riso­
luzione approvata sabato dai 
delegati del congresso regio-
naie socialista in cui si chiedo­
no le dimissioni del leader au­
striaco. 

•Waldheim ha prestato giu­
ramento di fedeltà alla Repub-

Petrolio 
Si consolida 
la linea del 
dopo-Yamani 
» • VIENNA Funziona la po­
litica del dopo-Yamani. A sei 
mesi dal faticoso accordo del 
dicembre dell'86, i paesi del-
l'Opec non hanno faticato 
molto per trovare una comu­
ne linea di condotta anche 
per i restantì sei mesi dell'an­
no. Un paio di giorni di discus­
sione a Vienna e poi l'intesa 
per fissare a 16,6 milioni di 
barili al giorno la produzione 
di greggio in modo tale da ga­
rantire che i prezzi di riferi­
mento continuino a mante­
nersi intorno ai 18 dollari al 
barile. Il solo paese a non 
prendere impegni è stato l'I-
rak, come del resto era avve­
nuto anche sei mesi fa. La de­
fezione non ha finora pregiu­
dicato il successo della lìnea 
adottata, tuttavia in un prossi­
mo futuro, quando il paese 
mediorientale farà entrare in 
funzione un nuovo oleodotto 
divenendo così il secondo 
paese esportatore dopo l'Ara­
bia, potrebbe cominciare a 
creare all'Onec problemi seri. 
Per ora comunque la situazio­
ne sembra sotto controllo. Il 
ministro algerino del petrolio 
Belhacem Nabi ha parlato ap­
punto di «consolidamento» 
degli accordi di dicembre, ag­
giungendo di ntenere che «il 
mercato reagirà positivamen­
te a tali decisioni». 

I ministri hanno attribuito a 
un comitato composto da cin­
que di loro l'incanco di con­
trollare permanentemente 
«l'evoluzione dei prezzi di 
mercato in (apporto ai prezzi 
dell'Opec». S» moveranno 
tutti alta fine dell'anno per 
un'altra vcniica. a meno che 
non si renda necessaria un'a­
dunanza st mordi nana in con­
seguenza di «significativi mu­
tamenti negli orientamenti del 
mercato». 

blica - ha precisato il portavo­
ce presidenziale - e Intanile 
rispettarlo per i sei anni in cui 
saràJn carica. Il presidente ha 

, più volte ribadito il suo chiaro 
impegno per la lotta all'antise­
mitismo». 

Ieri i giovani socialisti sono 
tornati alla carica: «Waldheim 
è sicuramente un grande bu­
giardo e per questo non può 
essere il rappresentante di 
una Repubblica democrati-

Cina 
Deng ripete 
«Lascerò 
il Politburo» 
m PECHINO. Cambiamenti 
ai vertice del Partito comuni­
sta cinese sono stati prean-
nunciati da peng Xiaoping nel 
corso dell'incontro avuto con 
una delegazione del governo 
giapponese attualmente in vi­
sita ufficiale a Pechino, Il lea­
der cinese ha con l'occasione 
annunciato che lascerà il Co­
mitato permanente del Poli­
tburo, l'Ufficio politico del 
partito, chiarendo al tempo 
stesso che egli continuerà ad 
essere al vertice dell'attuale 
apparato politico. 

«Quest'autunno, in occasio­
ne di un importante Congres­
so del Partito comunista ci sa­
ranno cambiamenti. Voglio 
inoltre dire che non intendo 
più far parte del Comitato per­
manente del Politburo» ha 
detto Deng rivolto agli interlo­
cutori giapponesi ed ha ag­
giunto: «Volevo abbandonare 
lutti i miei incarichi, ma il po­
polo non si é dichiarato d'ac­
cordo. Cosi sto pensando ad 
un mezzo ritiro». 

Dell'attuale Comitato per­
manente del Politburo fanno 
parte oltre a Deng il pnmo mi­
nistro Zhao Ziyang; il presi­
dente Lì Xiannian; l'economi­
sta Chen Yun e l'ex segretario 
del partito Hu Yaobang che 
venne estromesso dall'incari­
co il 16 gennaio scorso. Pur 
continuando a far parte del 
Comitato permanente del Po­
litburo Hu Yaobang è di fatto 
scomparso dalla scena politi­
ca del paese. L'economista 
Chen. che da tempo non ap­
pare in pubblico, sarebbe in­
vece in cattive condizioni di 
salute-

Ai componenti del governo 
giapponese da lui ricevuti 
Deng ha ribadito che conti­
nuerà ad essere in un certo 
senso il numero 1 della gerar­
chia cinese. 

ca». Ma il cancelliere Frana 
Vranitzky, presente l'altro 
giorno ai (mori dell'i 
blea socialista, ha ieri preso le 
distanze dada mozione appro­
vata affermando che non e da 
mettere in discussione la con­
tinuità della «grande coalizio­
ne» tra socialisti e popolari 
(democristiani). Anche se* 
condo il segretario dei popo­
lavi, Michael Graff. l'iniziativa 
dei socialisti non dovrebbe 

avere alcuna ripercussione 

ora per il nwrnentocoinvolge-
re il governo di CMI Wòrie: Ma 
fino a quando? I popolari di­
fendono Waldheim, ma i so­
cialisti ripetono: «Un capo di 
Slato la cui integrità morale è 
contestata da tutti all'estero 
non può far fronte ai suoi im­
pegni e perciò il suo ritiro è 
indispensabile». 

Inaspettata 
visita 
dlGheddafl 
in Algeria 

Appaiono rafforzarsi i rap­
porti tra la Libia e l'Algeria. 
Ieri il leader di Tripoli 
Gheddafi e giunto inaspet­
tatamente ad Algeri accolto 
dal presidente Chadli Ben-
dedid, che non s'incontra-

•"*-—•*^""""*»*«""""" va con lui dal dicembre'86. 
Non si conosce l'agenda dei colloqui, ma gli osservatori 
fanno notare che due settimane fa il governo libico ha 
proposto all'Algeria di creare una sorta di unione politica.' 
quando il numero due libico Jallud si recò il 18 giugno ad 
Algeri in visita ufficiale, concordando un programma d'a­
zione per Min atto di unione in tutti i settori.. 

Misteriose 
morti 
di bambine 
m Francia 

Ore di ansia in Francia per 
la misteriosa morte dì due 
bambine, mentre prose­
guono le ricerche, adesso 
ancor più febbrili, della pic­
cola Virginie Delmas, dieci 

' anni, scomparsa il 9 maggio 
• scorso. Ieri pomeriggio, al 

«margini dì una strada statale, dopo ore di ricerche è slato 
trovato il corpo sena vita di Sabine, nove anni, che abita­
va tre chilometri più in la, a Bievres dove era uscita per 
compere qualche ora prima. Intanto presso Chelles veniva 
trovato anche il corpo di Ferrine Vigneron scomparsa a 
Bouleurs il 3 giugno. 

RAULVVITTENKRa 

LUGLIO '87 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro decennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• La cedola è annuale e la prima 
verrà a scadenza l'I.7.1988. 

9 Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio di 0,75 di 
punto. 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 7 luglio 
Prezzo 

di emissione 
Durata 

anni 
Prima cedola annuale 

lorda netta 

99% io 10,80% 10,12% 

mmm® 
CT 
Mi 

6; Unità 
Lunedì 
29 giugno 1987 



• I Ritengo che lo sforzo compiuto in questi 
giorni, con una discussione ampia, schietta e 
senza diplomatìzzazioni, sia un (atto importan­
te e positivo per il nostro partito. 

Tanto più potrà essere positivo non solo per 
noi, ma per il movimento operaio, democrati­
co, progressista, per la sinistra italiana di cui 
siamo tanta parte, se da questa presa di co­
scienza delle cause e dei motivi della sconfitta 
del 14 giugno da questo confronto serio e teso 
sulla politica e sulla stessa scelta di un vicese­
gretario verrà un impulso ad andare avanti nel 
chiarire, organizzare e sviluppare rapidamente 
la nostra risposta politica. 

Siamo in una situazione in cui non ci sono 
consentiti attese, ripiegamenti e disimpegni. 
Lo stesso sviluppo delia nostra politica in ter­
mini di prospettiva dipende molto da ciò che 
saremo capaci di fare oggi, dai fatti che sul 
terreno dell'iniziativa politica riusciremo a pro­
muovere nelle prossime settimane. 

C'è la questione della formazione del gover­
no, Già nella relazione ho detto che tocca in 
primo luogo alla De e al Psi pronunciarsi, indi' 

' care intenzioni e volontà. Ma questo non signi­
fica certo che da parte nostra si debba restare 
in attesa o rinunciare a formulare delle indica­
zioni, a prospettare problemi di contenuto e 
soluzioni politiche alla crisi italiana. Per noi, 
che da Togliatti abbiamo imparato che politica 
e organizzazione debbono avere una coerenza 
profonda, è oggi necessario collocare il rinno­
vamento del nostro partilo tra le condizioni 
generali che possono incidere sulla prospetti­
va del paese. 

Anche di questa questione torneremo a di­
scutere in Comitato centrale prima dell'inter­
ruzione dell'attività politica quando trarremo 
le somme del confronto politico Occorre 
coinvolgere ora in questo passaggio il maggior 
numero di compagni cercando di stringere i 
tempi negli organismi direttivi a partire dai Co* 
mi tati federali. 

L'errore più grave che avremmo potuto 
compiere in questa circostanza sarebbe stato 
quello di una sottovalutazione, di una riduzio­
ne del colpo subito Ma non meno grave sareb­
be se nella ricerca dei nmedi, delle correzioni, 
delle risposte non fosse del tutto lucida la con­
sapevolezza della forza e della funzione del 
' nostro parlilo, dei doveri e delle possibilità che 
abbiamo 

Abbiamo I energia, l'intelligenza, la forza 
per affrontare le grandi traslormaziom e gli 
sconvolgimenti che segnano i nostri tempi. Ma 
guai se ci dominasse la preoccupazione di n-
baltare tutto per inseguire esclusivamente re­
cuperi in tempr rapidi, guai se ragionassimo 
per schemi 

Abbiamo l'obbligo di capire perché abbia* 
mo avuto una perdila, pesante, di consensi, 
dopo quelle del 79 e dell'83, e, soprattutto, 
pei che non abbiamo avuto capacità di attra­
zione, di conquiste e di voti nuovi (è II proble­
ma dei giovani, ma non solo quello) 

Abbiamo però anche il dovere di non di­
menticare che dobbiamo rispondere - e subito 
- a quella parte grande ed essenziale del no* 

'Stro paese che ha avuto fiducia nel nostro par-
tuo, nelle sue proposte, nella sua azione, nella 

•sua battaglia politica. Anche a chi ci ha votato 
magari criticandoci ma avvertendo che la pos­
sibilità di un rinnovamento della società Italia* 
naè ancora da affidare al partito comunista 
• Questa (orza non può-etsere considerata-
parte residuale della quota di consenso asse* 
gnatoci non si sa bene a quale momento della 
stona II problema non è quello di restituire 
qualcosa ad altn per una sorta di risarcimento 
storico. La questione essenziale per noi e per i 
socialisti è di crescere gli uni e gli altri. Se le 

.somme complessive sono le stesse, o magan 
diminuiscono un po', né noi né i socialisti nu-
sciremo a fare molto 

È necessario altresì il richiamo all'analisi, e 
alla comprensione della realtà attuale, ai muta* 
menti e alle trasformazioni in atto che investo­
no le società contemporanee in Occidente, 
ma anche ad Est 

Occorre in particolare riferirsi alla questione 
ormai centrale della risposta da dare all'offen­
siva capitalistica e neolibensta di questo ulti* 
mo decennio. E di converso, come portare 
avanti un processo di nnnovamento e di tra­
sformazione democratica se non si accetta 
che questo assetto sociale sia l'ultimo orizzon­
te concepibile della storia 

Quando ci riferiamo a questi problemi c'è il 
rischio che qualcuno pensi che noi vogliamo 
sfuggire o consolarci invocando difficoltà che 
non sono solo nostre ma anche, dejje forze di 
sinistra, dei movimenti operai, progressisti, dei 
socialisti, dei socialdemocratici, sia dell'area 
centro-nord europea sia di quella.mediterra 
nea. Anche per esse, infatti, mi pare venga 
ormai in chiaro come non sia sufficiente per 
una forza socialista stare dentro i processi di 
modernizzazione solo per farsi trascinare o ge­
stirli. Ma a questa realtà occorre richiamarsi 
non solo perché si tratta di vedere chiaro, co* 
me dicemmo a Firenze, che ci sono ormai del 
destini comuni e che noi dobbiamo riuscire ad 
operare su una dimensione sovranazìonale. 
tale richiamo significa soprattutto rispondere 
all'esigenza di guardare nel profondo dell'Ita* 
Ha, nel profondo dell'Europa per riuscire a ca­
pire e per fondare una critica corretta, persua­
siva alla società attuale e per costruire delle 
strategìe e delle prospettive vincenti.. Sarebbe 
una sciocchezza far cominciare la nostra storia 
dal Congresso di Firenze. Non credo che dob­
biamo espungere, da questo ripensaménto, sui 
motivi di una perdita di forza organizzativa ed 
elettorale, la vicenda dell'ultimo decennio. Tra 
l'altro questo è stato uno dei temi fondamenta­
li de! lungo dibattito che abbiamo avuto fra 
l'85 e l'86 e che ha avuto poi sbocco nel Con­
gresso di Firenze e nelle sue scelte fondamen­
tali. Il richiamo all'ultimo congresso ha il signi­
ficato di non rimettere continuamente in di­
scussione le acquisizioni essenziali di una ela­
borazione politica e programmatica sulla qua­
le a Firenze ci fu un accordo ampio, un anno 
fa, e che 1 compagni intervenuti hanno d'altra 
parte assunto - senza ritualismi - come punto 
di riferimento della nostra discussione, del no­
stro sforzo per riuscire ad andare avanti. 

Gli interrogativi veri emersi dal nostro dibat­
tito sono sostanzialmente due: in primo luogo 
che cosa non ha funzionato, e perché; in se­
condo luogo su quali punti, In questo periodo. 
ci sono stati, se ci sono stati, differenze e con­
trasti sulla linea generale del Congresso: se ci 
sono stati quindi offuscamenti, appannamenti, 
distorsioni e cedimenti. E infine su quali pro­
blemi oggi riteniamo sia necessario un chiari­
mento, non solo tra di noi ma nel corpo del 
partito, per uno sviluppo della nostra politica. 
vorrei fare una prima considerazione: è bene 
non dimenticare quali vicende hanno contras­
segnato questo anno, dal congresso ad oggi. 
Uh anno in cui abbiamo avuto Cemobyl, le 
elezioni siciliane, una crisi nel pentapartito, 

La replica dì Natta al Comitato centrale 

Rinnovare il partito 
per incidere 

sul futuro del paese 

Una forza socialista non può 
stare dentro la modernità 
solo per farsi trascinare 
Bisogna guardare nel profondo 
dell'Italia e dell'Europa 

Discutere per fare più chiarezza 
su ciò che abbiamo voluto dire 
e intraprendere a Firenze 
TYarre la lezione delle cose: 
meglio a volte una scelta netta 

La proposta di Occhietto: 
nessuna rottura 
di equilibri congressuali 
e nessuna forzatura 
verso particolari orientamenti 

uno^contro acuto per ta direzione nella coali­
zione governativa. 

Sono stati avvenimenti di portata diversa, 
ovviamente, ma che hanno inciso nelle nostre 
determinazioni. Per quanto concerne il penta­
partito io credo che il nostro intervento, tenta­
to nella crisi dell'estate '86, fosse un intervento 
giusto. Quando abbiamo parlato di un governo 
di programma abbiamo compiuto un tentativo 
che certo aveva una preminente configurazio­
ne di contenuti, ma il cui interlocutore fonda­
mentale era il partito socialista. Voglio inoltre 
ricordare che noi, già dopo le elezioni europee 
dell'84. abbiamo compiuto una scelta politica 
importante, sgombrando il campo dai sospetti, 
facendo affermazioni nette, per ciò che riguar­
da i nostri rapporti con il Psi e le altre forze 
politiche prima ancora di arrivare con il con­
gresso ad una definizione più compiuta della 
linea dell'alternativa. 

Nell'autunno dell'86 abbiamo lavorato per 
dar vita ad un movimento di massa che segnas­
se una ripresa sociale e politica. Abbiamo urta­
to certo in difficoltà complessive nostre, del 
sindacato, del movimento operaio. Ma il bilan­
cio non è stato solo negativo. Alcune cose 
sono infatti accadute. Quando infatti si sono 
determinate condizioni che potevano consen­
tire una azione più incisiva non abbiamo per­
duto l'occasione. Mi riferisco all'ultima vicen­
da che ha poi avuto il suo sbocco nelle elezio­
ni. Cosa dunque non ha funzionato? Nella rela­
zione ho parlato di ritardi, incertezze, ambigui­
tà nelle nostre decisioni'su un complesso di 
questioni di cui nel dibattito sono stati fatti 
elenchi anche puntigliosi. 

Sarebbe sbagliato ritenere che siamo stati 
dominati dalla preoccupazione di mantenere, 

mediando, l'unità del partito e del suo gruppo 
dirigente. Si è trattato spesso di tenere conto 
delle esigenze di classi, di ceti, di interessi 
diversi. Il che non significa che non dobbiamo 
trarre la lezione dalle cose: a volte è meglio 
una scelta nètta anziché una che può sembrare 
anche più ponderata, più equilibrata. 

In questo anno a me sembra che nessuno 
dei compagni del gruppo dirigente abbia mes­
so in discussione le scelte del congresso. An­
che se non c'è dubbio che ci sono state singo­
le dichiarazioni e prese di posizione che ac­
centuavano uno o un altro elemento e che 
talvolta anche a me non sono sembrate condi­
visibili. E ogni volta abbiamo cercato di dirlo. 
Ma, al di là di inconvenienti episodici,^'essen­
ziale' è, òggi, impegnare il partito a discutere 
perché vi sia più chiarezza su ciò che abbiamo 
voluto dire e intraprendere a Firenze. 

Schematicamente voglio indicare le questio­
ni che mi sembrano più rilevanti, così come 
sono venute del resto emergendo anche dal 
nostro dibattito. 

Primo: che cosa significa parte integrante 
della sinistra europea. Ciò che deve essere 
chiaro è questo: che abbiamo fatto una scelta 
politica, non una scelta organizzativa. Abbia­
mo affermato una volontà ed un impegno dì 
essere una forza partecipe in Europa della lotta 
per una prospettiva progressista e dì sinistra 
per dare un contributo nostro, autonomo, ori­
ginale secondo le nostre capacità e secondo la 
peculiare identità del nostro partito. Noi siamo 
un partito che non appartiene in termini puri e 
sempiici a tutta la tradizione del movimento 
comunista internazionale. Vogliamo essere 
nella sinistra europea dunque con la singolari­
tà nostra, con la nostra caratterizzazione. So­
prattutto su dì una questione, che a me sembra 

essenziale e che ci ha distinto anche in prece­
denti lasi da altre forze di sinistra. Voglio dire 
che noi siamo impegnati, e continueremo a 
esserlo, per i grandi obiettivi della redistribu­
zione del reddito, per una politica di equità e 
giustizia sociale. Ma, nel contempo, ci battia­
mo per un intervento nell'uso de li "accumula­
zione, che è poi il grande tema della program­
mazione e del rapporto tra programmazione e 
mercato. 

Secondo: significato, portata dell'alternati­
va, rapporto con il partito socialista e, aggiun­
go io. con le altre forze polìtiche. Giustamente 
si è rivelato -:he nel nostro dibattito è rimasta 
troppo in ombra la Democrazia cristiana e la 
questione del rapporto con il mondo cattolico. 

Per una politica e prospettiva di alternativa è 
centrale, senza dubbiò, il problema del rap­
porto tra le torze di sinistra, ma è altrettanto 
chiaro che ci sono altri interlocutori, altre for­
ze con le quali questa politica deve fare i conti 
e deve guadagnare terreno. 

Il dato essenziale della linea affermata nel­
l'ultimo congresso è che abbiamo liberato la 
politica di alternativa dai residui di egemoni­
smo pregiudiziale. Abbiamo affermato una 
idea di coerenza tra un progetto, un program­
ma politico e la costruzione di uno schiera­
mento sociale e politico, ed una idea dì intesa 
sulla base dì una sfida, di una competizione 
aperta. Questa nostra proposta non ha avuto il 
consenso necessario per divenire nell'imme­
diato una possibile soluzione di governo. Dire 
questo non significa che quesia nostra propo­
sta e la battaglia su di essa non è servita a nulla 
solo per il fatto che una maggioranza politica 
non sì è coagulata. Quello che abbiamo fatto 
in questo perìodo ha inciso nella realtà politi­

ca, nella dislocazione delle forze: 
Certo noi abbiamo perduto dei voti. Ma io 

credo che anche determinati mutamenti di va­
lutazione, di indirizzo in altre forze politiche -
mi riferisco anche al partito socialista - non 
siano estranei ai processi che la nostra politica 
ha aperto. Avrà una grandissima importanza -
deve averla per noi - la Convenzione program­
matica a cui dovremo andare per precisare le 
nostre scelte di fondo. Per porre anche su un 
terreno essenziale, concreto, la questione dei 
rapporti nella sinistra. E deve essere, certa­
mente, un rapporto di cooperazione e di sfida 
innanzitutto con il partito socialista sulla politi­
ca economica e sociale e su quella delle rifor­
me istituzionali. 

Quello che dobbiamo avere ben presente e 
chiaro è che le posizioni dei diversi campi non 
sono vicine. Anche rispetto a questi elementi 
nella campagna elettorale non abbiamo barato 
al gioco. Non è vero che abbiamo ridotto l'al­
ternativa ad una ipotesi di schieramento,' alla 
somma dei partiti. Abbiamo riaffermato posi­
zioni che sapevamo essere diverse, in polemi­
ca anche con quelle del partito socialista. Ora 
nessuno di noi può avere dubbi sulla esigenza 
dell'unità delle forze di sinistra; come non vo­
gliamo rivendicare primati ed egemonie così 
non intendiamo seguire delle linee di accoda­
mene. Vogliamo il confronto sui contenuti, 
senza oscurare le ragioni della nostra critica 
alla linea del Psi vogliamo una ricerca di con­
vergenza e Ci unità sulla base dì discriminanti 
chiare fra una politica dì impronta moderata 
ed una politica di segno progressista. 

Su una ultima e decisiva questione, quella 
del partito, io traggo dalla discussione due 
conclusioni: una è la conferma a non rinuncia­

re a ciò che per noi è stato essenziale nella 
forma partito, l'altra è che dobbiamo pensare 
ancora più a fondo di quanto non abbiamo 
fatto fino ad ora a cosa può e deve essere una 
grande associazione politica volontaria per 
scopi concreti quale è il nostro partito. 

Dobbiamo riuscire a rafforzare l'identità e la 
cultura politica del nostro partito in modo di 
essere in grado di dargli un grande respiro 
unitario. Io non ho dubbi: il partito deve essere 
un organismo politico unitario, nel riconosci­
mento e sul fondamento del pluralismo, della 
libertà, della laicità. 

Sulta trama della relazione, del dibattito, di 
queste sommarie considerazioni, mi pare che 
noi possiamo organizzare il dibattito che deve 
portarci a delle conclusioni nel prossimo Co­
mitato centrale. In quella occasione dovremo 
definire anche in un documento politico la 
valutazione della vicenda elettorale e soprat­
tutto una indicazione di prospettiva, dì lavoro, 
di impegno per il nostro partito. 

Nel Comitato centrale abbiamo discusso 
motto sulla proposta che io ho fatto "relativa 
alla elezione di un vicesegretario. E la discus­
sione ha investito, mi pare, tre ordini di que­
stioni. Il significato politico, il metodo, i tempi. 

Voglio dire subito che non è possibile accet­
tare interpretazioni tese ad affermare che con 
questa proposta si voglia perseguire una qual­
che rottura degli equilibri politici del congres­
so, né si è mirato a forzare in una particolare 
direzione l'orientamento e l'indirizzo della no­
stra politica. 

Considerazioni, rilievi e critiche dì questo 
tipo non mi pare abbiano un fondamento serio 
é non sono ben comprensibili, se si tiene con* 
to che il compagno Occhetto ha avuto una 
parte rilevante nella elaborazione delle Tesi 
congressuali. Non mi pare d'altra parte che 
contrasti e dissensi significativi si siano verifi­
cati sulla valutazione e la conseguente lezione 
da trarre dal voto. Voglio dire schiettamente 
qui quanto ho già affermato in direzione: rite­
nevo da tempo che questa esigenza fosse ma­
tura; io stesso, personalmente, l'ho avvertita 
come un bisogno reale. Né si è trattato di una 
sorpresa. Sin dal febbraio scorso in una riunio­
ne della Commissione centrale di controllo si 
discusse di questa eventualità. Si diffusero allo­
ra e, più recentemente, sulla stampa, indiscre­
zioni, spesso del tutto infondate, su ipotesi di­
verse. 

Non ho certo voluto affrettare ì tempi per 
tagliar corto a campagne di questo tipo ma 
neppure ho ritenuto di farmi condizionare e 
impacciare rispetto ad una scelta che mi è 
parso giusto proporre per delle esigenze non 
rinviabili di rinnovamento che venivano e ven­
gono dal partito. 

Anche personalmente ho valutato, nel mo­
mento in cui no avvertito che i) peso continua* 
va ad essere sulle mie spalle, che una correr 
sponsabilità più esplicita e precisa potesse 
agevolare il mìo compito. 

I metodi sono determinati anche dalle ur­
genze. Non capisco perché avremmo dovuto 
avere prima un chiarimento politico e.dopo 
compiere scelte di responsabilità^ Ciò avrebbe 
avuto un senso se il compagno Occhetto aves­
se rappresentato un indirizzo particolare, un 
orientamento diverso da quello generale su cui 
ci muoviamo. Ma non è cosijNon abbiamo 
bisognici di operare •svolte», ma scelte politi­
che e programmatiche rilevanti. Ritengo, cari 

.v compagni, di aver seguito un metòdacòrrètto, 
di aver posto nel modo dovuto il problema 
nella direzione. Ho maturato la convinzione 
che il sistema delle consultazioni spesso lun­
go, defatigante non possa essere preso a mo­
dello. E non vedo proprio nulla di scorretto 
nell'aver posto questa questione in direzione 
in modo diretto. Senza dubbio si tratta di una, 
scelta rilevante qual è la designazione di un 
vicesegretario. Ma di questo si tratta, non di 
una investitura, ma dell'affidamento di una 
funzione di corresponsabilità più netta di quel­
la che poteva esserci (incora nel compito del 
coordinatore e di una più aperta messa alla 
prova. Nessuno può pensare, non io certamen­
te, che ciò esaurisca ogni problema di riorga­
nizzazione. di razionalizzazione del centro del 
partito, delle sue strutture e del suo. gruppo 
dirigente. Nel prossimo Ce avanzeremo propo­
ste specifiche delle quali nella relazione ho 
dato solo indicazioni di massima: Vi è l'esigen­
za di una maggiore distinzione tra compito di 
governo nelle istituzioni e compiti di governo 
del partito, di snellimento negli organismi diri­
genti, di maggiore capacità operativa soprat­
tutto dell'organismo esecutivo, lo credo che la 
sede più idònea per un esame, una predisposi­
zione delle soluzioni che riteniamo necessarie 
sia la direzione del partito. 

In conclusone mi preme dire questo: ho 
cercato, dal giugno dell'84, di ispirare tutto il 
mio lavoro ad una esigenza che no considera­
to preminente su tutto in quel momento e an­
che successivamente. E cioè l'esigenza dì ri* 
condurre ad unità, difendere l'unità del partito, 
del suo gruppo dirigente, di corresponsabilità, 
di lavoro comune delle forze essenziali del 
partito. E per questo fine, che ho sentito e 
sento acutamente, ho operato perché vi fosse 
l'espressione più ampia, libera, delle posizioni, 
delle idee nel partito. Ho cercato, per quello 
che stava in me, di determinare condizioni che 
permettessero il confronto più ampio e più 
aperto possibile. So anche che mi possono 
essere mossi rilievi a questo proposito, che 
tutto questo può aver comportato un qualche 
detrimento per ta tempestività e anche per la 
fermezza nell'opera dì direzione; magari può 
anche aver consentito qualche inconveniente 
per quello che riguarda il ruolo e anche l'im­
magine del segretario del partito. 

lo voglio ribadire che da parte mia non ho 
nessuna intenzione di cambiare questo orien­
tamento, questo spirito, questo mètodo, lo 
non sono un teorizzatore della pratica delle 
maggioranze e delle minoranze, anche se so­
no del tutto convinto che quando insorgono 
delle divergenze, delle diversità di valutazioni 
politiche, è preferibile la chiarezza. Sono del­
l'idea di votare, nella direzione, nel Comitato 
centrale, ogni volta che è necessario. Ma se in 
questo caso non c'è slato o non ci sarà Un 
accordo io voglio dire che questo a mio parere 
non può significare, non significa certamente 
per me, che è insorto un contrasto ó una rottu­
ra che investe la politica o che investe in que­
sto momento le responsabilità dei compagni. 
lo ho sentito quello che ha detto il compagno 
Napolitano, ho sentito quello che ha ripetuto 
anche il compagno Tortorella, della loro di­
sponibilità, ma ho sentito anche altri compa­
gni, anche tra i più giovani, e certo questo vale 
per tutti, lo credo che più che mai noi dobbia­
mo fare uno sforzo per l'unità nella chiarezza, 
nella corresponsabilità e per l'impegno pieno 
in questo passaggio diffìcile defle energie mi­
gliori che abbiamo costruito in lunghi anni, 
nella storia e nelle lotte del nostro partito. 

l'Unità 
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IL DOCUMENTO 

Gli altri interventi al Comitato centrale 
Mario Santostasi 

Si è parlato del volo meridionale - ha rileva­
to Mano Santostasi della Direzione, segretario 
regionale in Puglia - ma tale voto non può 
essere archiviato - come ha fatto per esempio 
Enzo Forcella - come un'area particolarmente 
inerte e conservatrice del voto nazionale, per il 
maggior aumento della De, il minor incremen­
to del Psi, la mediocre prova dei verdi e la 
minore flessione nostra. Non solo noi, ma ana­
lisi molto autorevoli di ispirazione diversa, 
hanno indicato nel Mezzogiorno una prova del 
fallimento del pentapartito, e rilevato l'appro­
fondimento quantitativo e qualitativo del duali­
smo, 

Lo spostamento verso il centro e verso i 
partiti di governo, che non ha riscontri nel 
risultato nazionale né in quello del Nord, è da 
ritenere un consenso attivo, un premio consa­
pevole a una qualità riformistica del pentapar­
tito? Una risposta positiva striderebbe non solo 
con le analisi della realtà meridionale, ma con 
l'evidenza dell'esperienza. Chiunque abbia vis­
suto questa campagna elettorale sa che tutti i 
partiti di governo e soprattutto il Psi hanno 
abbandonato qualunque ambizione di parlare 
alle forze moderne e vitali del Mezzogiorno, e 
hanno fatto funzionare con inedita spregiudi­
catezza le leve del potere soprattutto verso i 
ceti popolari e le aree più disgregate. Di altro, 
dunque, si tratta. Quello che viene raccolto è 
l'effetto, il risultato politico dell'approfondi-
memo e dell'estensione della dipendenza ne* 

§11 strati giovanili, operai, popolari. Ma anche 
el riflusso di quei ceti nuovi e urbani che 

ancora nell'83 avevano alimentato la caduta 
secca della De e una crescita di voti del Psi e 
dell'area laica. Persino la risposta al miraggio 
di una modernizzazione, per quanto illusoria, 
si affievolisce e cambia disegno. 

Dal Mezzogiorno appare dunque più chiaro 
che il voto non contiene una soluzione delle 
contraddizioni centrali dello sviluppo, ma con­
tiene le condizioni non solo di una nostra 
sconfitta, ma di un arretramento della sinistra. 
Per certi versi il voto meridionale appare l'altra 
faccia del successo al nord di certe liste locali-
ste e razziste, per l'effetto comune di una divi­
sione profonda del paese. E un processo che si 
è accumulato negli anni, quando si andavano 
concentrando al nord la gran parte dei proces­
si di modernizzazione e II Mezzogiorno veniva 
abbandonato ai dinamismi spontanei di forze 
marginali, o alle politiche straordinarie. Non si 
tratta allora, non si tratta soltanto, di non aver 
raccolto a sufficienza la protesta sociale, cosa 
anche vera. La sfida che non abbiamo saputo 
fronteggiare era più alta. 

DAI referendum sulla scala mobile perdura 
una nostra rimozione della domanda di svilup­
po diverso che era contenuta dentro quel 51% 
del voto si nel Mezzogiorno. Dunque, se c'è 
pericolo di «sindrome francese», esso, non ri* 
guarda'solo il rìschio di una chiusura classista 
o operaista, ma' in primo luogo' il pericolo di 
smarrire l'ispirazione più alta, unitaria, nazio­
nale e meridionalista del Pei. Qui appare più 
chiaro l'effetto e il peso dell'offuscamento dì 
una prospettiva di cambiamento e più chiaro il 
ritardo nostro nell'analisi dei processi e nella 
definizione di obiettivi programmatici, l'im­
possibilità in tati condizioni di far leva sulle 
contraddizioni di una fase di controffensiva 
moderata, di suscitare, di raccogliere, spostare 
forze reali dietra una prospettiva di alternativa; 
il ritardo nel sospingere il rinnovamento del 
partito meridionale sul filo di una prospettiva 
politica e programmatica, E di qui risulta più 
chiaro che programma - e programma di go­
verno - non è solo un insieme di obiettivi e 
proposte di settore, ma scelte, gerarchie di 
obiettivi, Intervento sui processi fondamentali 
di sviluppo, direzione dì marcia di una iniziati* 
va politica istituzionale, di massa. 

Qui, dopo Firenze, non abbiamo cammina* 
lo. Qui c'è stata sottovalutazione e ritardo. Di 
qui, in primo luogo, occorre partire anche per 
ricostruire un rapporto a sinistra, E su questo 
bisogna anche condurre la verifica e la selezio­
ne dei quadri. E da qui ricavo che il necessario 
rilancio del processo unitario (che deve guar­
dare a un arco di forze progressive più ampio 
di quello espresso nei partiti di sinistra), esige 
un processo di rinnovamento dell'Intera sini­
stra. La difesa della nostra autonomìa polìtica 
e culturale non è ne boria, né separazione, in 
generale è la convinzione che vi sono proble­
mi comuni, manon soluzioni e vie tracciate 
una volta per sempre nella sinistra italiana. Nel 
Mezzogiorno ciò, poi. significa legittimità e ne­
cessità di Una battaglia di risanamento e di 
riforma democratica. Questo voto impone a 
noi un'Iniziativa più atta, più aperta, ma non 
conferisce di per sé patenti di sinistra e di 
progresso alla forza conquistata da altri. 

Sul Mezzogiorno il Psi deve aprire una rifles­
sione sul bilancio deludente e pericoloso di un 
decennio. E deve farlo subito, li voto ci conse­
gna indubbiamente una prospettiva di opposi­
zione e la responsabilità del governo spetta in 
primo luogo alle forze premiate dal consenso 
elettorale. Ma proprio perché condivido il giu­
dizio che non vede nel risultato un elemento di 
stabilizzazione, credo che sia possibile e ne­
cessario introdurre subito una tensione, un di­
scrimine programmatico. £ la nostra riflessio­
ne sul programma, se deve avere l'ambizione a 
una nostra rideflnizione di identità, non può 
sequestrarci dalla politica, portarci a rinuncia­
re, a incidere nella vicenda politica e di gover­
no. 

Confermo infine - ha concluso Santostasi -
il consenso alla elezione di Occhetto a vicese­
gretario. Lo confermo prima di tutto nel merito 
avendo presenti le prove che egli ha dato negli 
ultimi anni. E lo confermo come segno e dire­
zione di un rinnovamento politico che sarà da 
domani l'impresa comune. 

Guido Fanti 

Nel partito c'è turbamento ma anche volon­
tà di capire bene i motivi della sconfitta. Non 
mi pare però - ha detto Guido Fanti - che le 
risposte contenute nell'impostazione data a 
questa riunione del Ce siano adeguate. La pro­
posta di eleggere un vicesegretario rischia anzi 
di spostare (attenzionesu aspetti nominalistici 
e di assetto interno mettendo in ombra i conte­
nuti politici. Il dato politico essenziale del 14 
giugno è II calo, superiore alla media naziona­
le, che subiamo nelle grandi aree metropolita­

ne. Occorre ricercarne i molivi negli elementi 
nazionali della politica del Pei, del suo modo 
di essere, della sua «immagine» In particolare 
a Bologna il risultato elettorale per la prima 
volta mette in gioco la direzione comunista del 
Comune. 

Questa omogeneità avviene perché c'è stato 
un appiattimento delle caratteristiche, delle 
peculiarità, dei caratteri storici economici e 
politici della realtà italiana. Oppure - come io 
credo - perché c'è un appiattimento, un livel­
lamento della nostra capacità di iniziativa, di 
far politica, un piatto allineamento all'imposta­
zione nazionale? Le fortune del Pei a Bologna 
e in Emilia si sono fondate sempre nelle diver­
se epoche storiche sulla capacità di fare politi­
ca ispirandosi certo alla linea nazionale, ma 
facendola vivere autonomamente nella inizia­
tiva di massa e nella capacità di governo 
espressa a livello locale e regionale. Sono an­
ch'io convinto che le scelte fondamentali di 
Firenze non debbano essere messe in discus­
sione, ma chiarite e fatte uscire dallambiguità a 
cui ha corrisposto una pratica fatta di tatticismi 
e opportunismi. Così è avvenuto per la scelta 
che ha caratterizzato il dibattito congressuale 
- anche se ancora Cossutta dimostra di non 
averla compresa - di essere parte integrante 
della sinistra europea, ma che finisce per esse­
re una stanca ripetitiva litania se non diviene 
motivo di iniziativa, di movimento, di realizza­
zione- Ma come possiamo muoverci su questo 
terreno se manteniamo separato, spesso con­
trapposto, il rapporto con ì partiti socialisti e 
socialdemocratici, con i loro organismi euro­
pei e soprattutto con il Psi in Italia? Durante la 
crisi del pentapartito ci siamo caratterizzali per 
un attacco indistinto, spesso privilegiando 
quello al Psi, senza distinguere e senza coglie­
re il significato delle contraddizioni che si de-

, terminavano tra De e Psi. 

I rimedi da prendere sono di ordine politi-
co-organizzativo e di inquadramento, definen­
do innanzitutto gli obiettivi politici. Dobbiamo 
rinnovare il gruppo dirigente a tutti i livelli sen­
za chiuderci nella difesa di posizioni di potere, 
senza personalismi, in un confronto aperto sul­
le scelte politiche. L'unità del partito si realizza 
e si rafforza non con retorici richiami ma nel 
vivo della lotta politica. Per questo non sono 
d'accordo di nominare Occhetto vicesegreta­
rio perché è una proposta che-contraddice 
questa necessità, crea pericolosi contraccolpi 
e distorsioni al dibattito e precostituisce scelte 
di indirizzo politico, oltre che organizzativo, 
che vanno invece compiute attraverso e dopo 
il dibattito democratico nel partito. 

Piersandro Scano 

Emerge dalla discussione del Comitato cen­
trale la consapevolezza del carattere cruciale 
che riveste questo passaggio nella vita del par* 
tito - ha affermato Piersandro Scano„3egreta-
rio regionale della Sardegna, proseguendo 
con una analisi sulla reazione del partito alla 
sconfitta elettorale - . Il partito sta reagendo 
positivamente, ma c'è anche demoralizzazio­
ne, diffusa convinzione che la discussione si 
esaurirà In se stessa. Bisogna battere in breccia 
l'immobilismo. Sono indispensabili correzioni 
e novità vere, visibili nel programma, nell'azio­
ne politica, nella vita e nel funzionamento del 
partito, nei gruppi dirigenti. Sono quindi d'ac­
cordo con la proposta della direzione sui ca­
ratteri e i tempi del nostro dibattito. Non è 
necessario discutere di tutto, ritirarci nei nostri 
accampamenti a meditare. Dibattito dunque 
ma insieme, subito, iniziativa. Il congresso di 
Firenze rimane il riferimento fondamentale. 

Dalle urne non è uscito uno scenario politi­
co bloccato, non si restaura il predominio poli­
tico della De, l'alternativa non esce di scena. 
Sarà il blocco moderato o saranno le forze 
riformatrici a guidare i processi? 1 giochi sono 
aperti. Ma, allora, su tre nodi fondamentali do­
vremo dimostrare una nuova e superiore capa­
cità di pensiero e di scelta: programma, allean­
ze, partito. La ragione di fondo della sconfitta 
va ricercata, concordo con Natta, nell'immo­
bilismo e nello stato critico del rapporto con la 
base sociale. Non siamo riusciti a raccogliere il 
disagio e la critica. 

Bisogna però guardarsi da letture superficia­
li della nostra caduta. C'è perdita di attrazione 
in tutto lo spettro sociale. Ad una quota cre­
scente di elettori, in particolar modo giovani, è 
sembrato che la partita sì giocasse a due e la 
nostra è apparsa una forza non spesa. L'arroc­
camento e la chiusura sono quindi agli antipo­
di rispetto alle scelte da compiere. Quanto al 
partito, è indilazionabile una profonda rifor­
ma: posizioni nitide, organizzazione della azio­
ne di massa, nella tempestività delle decisioni. 
Ed è anche per questo-che esprimo il mio 
assenso alla proposta dell'elezione del compa­
gno Occhetto a vicesegretario. E una scelta 
che va fatta e va fatta ora come primo atto di 
rinnovamento ed anche come indirizzo di 
chiarezza. Il messaggio che parte da questo Ce 
non è di lacerazione o di scontro, è un messag­
gio di chiarezza e dì trasparenza. Compiamo 
un passo avanti sul piano della vita interna. 
Urgono ora nuove regole per tradurre in forme 
moderne ed efficaci la nostra tradizione unita­
ria della quale dobbiamo salvaguardare il nu­
cleo vitale, che costituisce una delle ragioni 
essenziali della nostra forza. 

Cesare De Piccoli 

In campagna elettorale, ha esordito Cesare 
De Piccoli segretario regionale del Veneto, 
hanno agito i messaggi forti della De e del Psi 
e su questi oltre alle contrapposizioni persona­
li tra Craxi e De Mita, hanno agito la polarizza­
zione e l'antagonismo reciproco. La De con 
•Forza Italia» ha rilanciato un disegno fondato 
su valon tradizionali sui quali naggregare la 
diaspora del mondo cattolico e produrre un 
nuovo collateralismo. Il Psi con «Cresce l'Ita­
lia- si è candidato, alla guida dei processi di 
modernizzazione. E la mancanza di una pro­
posta programmatica concepita in senso forte, 
che punti a conquistare la maggioranza a non 
aver reso credibile la proposta dell'alternativa. 
Sempre più la gente si chiede; perché il Pei al 
governo? Per fare cosa e con quali vantaggi 
rispetto alla situazione esistente? Ha fatto me­
no presa la riproposizione della tradizionale 
ideologia anticomunista. Si pone per noi, allo­
ra, la necessità di compiere alcune discrimi­

nanti programmatiche di fondo, ad esempio 
assumere fino in fondo le scelte dell'ugua­
glianza e dei diritti dei cittadini, superando la 
logica dell'egualitarismo tuttora presente ma 
che rischia di condannarci alla subalternità nei 
confronti dell'ideologia liberista. Si sono indi­
viduale nelle lacerazioni a cui è stato sottopo­
sto il nostro insediamento nel mondo del lavo­
ro, alcune delle cause principali della nostra 
sconfitta. La massiccia ristrutturazione dell'ap­
parato produttivo non ha solo prodotto l'e­
spulsione dì quasi un milione di lavoratori, non 
ha allargato la base produttiva. E stata ndise-
gnata la mappa del potere del capitalismo ita­
liano. Allora il problema non è solo più salario 
ma di ricostituire un potere dei lavoratori per 
far si che la ricchezza prodotta venga più equa­
mente redistribuita e soprattutto orientata ad 
allargare la base produttiva. Ecco perché riten­
go che dall'analisi e dalla lettura delle nuove 
contraddizioni della società si debba precisa­
re, questo sarà il compito della Conferenza 
programmatica, il progetto di cui il Pei è porta­
tore, l'idea di società per la quale i comunisti 
chiedono il consenso impegnandosi a lottare 
quotidianamente. E su, questo aprire un serrato 
confronto con tutte le forze di progresso a 
cominciare dal Psi per rilanciare la politica 
dell'alternativa. La campagna elettorale ha 
confermato la inadeguatezza di come il partito 
si rapporta con la società, soprattutto per il 
venir meno di un tradizionale sistema di colla­
teralismi con il quale il Pei in questo partito di 
massa ha mediato il suo rapporto con impor­
tanti componenti sociali. Per questo una rifor­
ma del partito si impone pena la perdita di 
alcuni tratti fondamentali, propri della conce­
zione del partito di massa. 

Mi preme, infine, sottolineare un punto. Nel­
la vita del nostro partito i gruppi dirigenti si 
sono formati e ne sono stati quindi espressio­
ne, in passaggi fondamentali della sua politica. 
Si può ricordare «l'indimenticabile 1956- o al­
tri analoghi passaggi importanti. Ora siamo ad 
un analogo bivio: in una società che cambia e 
che rischia di metterci in discussione o noi 
diventiamo davvero •parte integrante delta si­
nistra europea» rinnovando le nostre idee e la 
nostra politica senza per questo compiere 
abiurie, o una incongntta sui nostro futuro è 
ipotizzabile. Per questi motivi ritengo che sia 
necessario accelerare il processo di rinnova­
mento del gruppo dirigente. 

Giuseppe Bova 

Dopo il voto - ha detto Giuseppe Bova, se­
gretario della Federazione di Reggio Calabria 
- è prioritario un Immediato impegno estemo 
del partito. A chi preconizza il veloce declino 
del Pei dobbiamo ricordare che dieci milioni 
di voti non sono liquidabili con poche battute. 
Tutto ciò avendo piena consapevolezza però 
cheènecessanounoscattOiun*disposta per 
dispiegare una vasta azione sociale e politica. 
Ciò per evitare seri rischi di ripiegamento e per 

.dare risposte efficaci ai problemi che emergo­
no dalla accentuazióne delle distorsioni eco­
nomiche, sociali e civili del nostro paese. Per 
questa via si dà una bussola chiara alla discus­
sione nel partito. 

Rimane un dato di fatto che il sistema domi­
nante non è in grado di essere locomotiva 
dello sviluppo, e non è capace di trainare gran­
di forze e l'insieme delle energie produttive 
della nazione. Tutto ciò non viene offuscato 
dal risultato elettorale del Pei, anche se lo stes­
so pone con urgenza il dispiegarsi di un vasto 
movimento riformatore. 

Proprio sulle ragioni della insufficienza di un 
tale movimento la riflessione si deve sofferma­
re. A questo proposilo emergono con chiarez­
za limiti assai seri di genericismo programmati­
co, dì marcato eclettismo che, assieme all'ap­
pannamento di una concezione della politica 
Intesa come valore e come futuro, costituisco­
no le ragioni più vere della sconfitta elettorale. 

Da qui - ha aggiunto Bova - deve partire lo 
sforzo di rutto ilpartito per dare una risposta. 
La convenzione programmatica deve servire a 

Suesto, e non già cóme mera raccolta di mate* 
ali o somma contraddittoria di tante cose ap­

parentemente giuste. La convenzione, invece, 
dovrà essere il risultato di una feconda ricerca 
e di una linea che siano approdo di iniziative e 
di lotte. E quello del Mezzogiorno, come rispo­
sta concreta alle questioni del lavoro, dei diritti 
e della democrazia, dovrà esseme uno dei 
punti prioritari, Dal Sud, vero e decisivo banco 
di prova per ì comunisti e l'insieme della sini­
stra, può delinearsi un processo che sposti, in 
avanti il rapporto tra noi e i socialisti. 

Dentro questa visione meridionalistica va 
letto il risultato del voto in Calabria e in provin­
cia di Reggio. C'è un raccordo preciso tra il 
deciso impegno ambientalista, il referendum 
contro la centrale a carbone a Gioia Tauro e il 
risultato; cosi come ha pesato fortemente, in 
positivo, l'impegno contro la mafia e lo sforzo 
per un progetto d'urto che rispondesse alla 
crisi profonda dì quella provincia. 

Da un impegno di questo tipo è nata e opera 
la giunta di sinistra alla Regione. Certo, per­
mangono limiti seri nel rapporto dei partito 
con Te realtà urbane e con le masse giovanili. 
Una risposta forte a queste insufficienze si dà 
facendo avanzare il processo dì rinnovamento 
del partito e dei suoi gruppi dirigenti. In Cala­
bria su questa strada ci sì è già positivamente 
cimentati: si tratta adesso di continuare. 

Approvo pienamente - ha detto Bova - le 
valutazioni e il percorso indicati da Natta e la 
proposta di elezione di Occhetto a vicesegre­
tario, 

Diego Novelli 

L'analisi del voto - ha sostenuto Diego No­
velli - indipendentemente dalla direzione dei 
flussi in uscita, presenta un dato costante, in­
contestabile, di fronte a qualsiasi lettura che si 
voglia dare all'esito negativo registrato dal no­
stro partito: questo elemento è rappresentato 
dallo scollamento verificatosi tra la proposta 
politica portata avanti dal Pei e il corpo eletto­
rale, tra ì problemi aperti nel paese e le rispo­
ste che noi abbiamo saputo dare anche sul 
piano dell'iniziativa istituzionale e di massa, 
ma soprattutto (ed è questo il dato che va 
sottolineato) la divaricazione che si è prodotta 
in questi ultimi anni tra gli organismi dirigenti 
centrali e periferici del partito con le organiz­
zazioni dì base. 

Chi ha fatto la campagna elettorale ha avuto 
la conferma di quelle preoccupazioni che po­
tevano apparire alla vigilia sensazioni sbaglia­
te. oppure fissazioni personali di fronte ad una 
situazione complessa e contraddittoria ci sia­
mo trovati di fatto disarmati poiché ci è man­
cato un costante rapporto con la realtà, con 
continui mutamenti che hanno negativamente 
influito sul dispiegarsi dell'azione di tutto il 
corpo del partito. E questo uno dei punti più 
delicati ed urgenti al quale dobbiamo prestare 
la massima attenzione assumendo provvedi­
menti ed iniziative che diano con immediatez­
za il segnale del cambiamento. 

La richiesta avanzata da alcune parti di di­
missioni della Direzione del partito corre il ri­
schio di ridursi ad un gesto formale, inutile, 
che potrebbe avere un sapore strumentale se 
non addirittura demagogico. Più utile, ai fini di 
una riappropriazione della realtà del partito e 
del paese, l'esame urgente di una ipotesi di 
decentramento della direzione del partito on­
de impegnare a livello periferico, nei comitati 
regionali e nelle federazioni più esposte ai pro­
cessi di erosione elettorale i compagni più au­
torevoli e prestigiosi. L'idea che un compagno 
vale e conta soltanto se si trova impegnato in 
un lavoro nel palazzo delle Botteghe Oscure, 
dovremmo una volta per tutte abbandonarla 
anche per porre fine a quel processo di dissan­
guamento dei quadn a cui abbiamo assistito 
con irresponsabile indifferenza. Rituffare nel 
lavoro di direzione regionale o di grande orga­
nizzazione provinciale un gruppo di compagni 
della segreteria e della direzione nazionale 
può essere un segnale importante per le nostre 
organizzazioni territoriali e al tempo stesso 
può meglio garantire quel costante rapporto 
tra il centro e la periferia del partito. 

Una seconda proposta riguarda la possibile 
rinuncia del mandato parlamentare diquei 
compagni della Direzione (fatte salve le natu­
rali eccezioni) che non hanno responsabilità 
specifica nei due rami del Parlamento al fine di 
recuperare quei candidati non eletti che sono 
utili sia al lavoro parlamentare ma soprattutto 
per I rapporti con le specifiche realtà periferi­
che. 

AI fine di evitare le incresciose situazioni a 
cui avevo accennato net mio intervento ne) 
precedente Comitato centrale, ripropongo for­
malmente la costituzione di una commissione 
del Ce che studi e elabori delle norme da di­
scutere nell'ambito del partito, relative ai crite­
ri da seguire per la scelta dei candidati. Non 
possiamo accettare la regola, non scritta, se­
condo cui in molti casi le elezioni diventano 
una buona occasione per il riordino degli orga­
nigrammi delle federazioni indipendentemen­
te dalle competenze specifiche dei singoli 
compagni, dalle necessità dei gruppi parla-
mentan o dai rapporti con la gente. Non pos­
siamo accettare, fingendo di ignorarlo, il 
crearsi di categorie economiche differenziate 
all'interno degli apparati del partito. 

Infine va richiesto alla direzione dell'Unità 
di esaminare con la massima urgenza e il mas­
simo senso di responsabilità la necessità di 
ripristinare almeno per le grandi aree metropo­
litane (dove più dura è stata la sconfitta eletto­
rale) fa' pagina locale, unico strumento di cui 
può disporre l'organizzazione del partito, al 
fine di garantire un rapporto quotidiano con 1 
militanti per il loro orientamento e la loro in­
formazione. 

Sergio Garavini 

Scontiamo una evidente difficoltà a com­
prendere e reagire alla rottura sociale che è 
stata contestuale a un potente cambiamento in 
Italia, in Europa, negli Usa. Una rottura - ha 
detto Sergio Garavini - che ha radici oggettive, 
ma che è stata promossa dalle politiche mode­
rate, che ha avuto e ha cause e motivazioni 
politiche precise. Si è operato in due sensi: da 
una parte c'è stato l'attacco all'occupazione, 
al salario, alle condizioni di lavoro, alle presta­
zioni sociali concentrato sulla classe operaia 
che ha spinto indietro non solo gli operai ma 
anche parte prevalente della popolazione la­
voratrice, nel reddito, nella sicurezza sociale, 
nel ruolo morale e politico, nella società. E ciò 
quando l'evoluzione tecnologica ha cambiato 
la composizione sociale delle classi lavoratrici, 
ma non ha limitato, anzi ha per certi aspetti 
allargato, il lavoro manuale e non qualificato. 
D'altra parte c'è stata la sollecitazione verso 
l'alto nel reddito e nel ruolo sociale di parte 
del lavoro dipendente e indipendente, di chi 
dispone di maggiori capacità di lavoro e di 
Intrapresa, di chi sta fuori dal ricatto immedia­
to dèlia disoccupazione. Il Psi ha scelto netta­
mente di spìngere avanti questo processo di 
rottura a partire dalla sollecitazione alta discri­
minazione sociale e politica di larga parte del 
lavoro, con l'argomento che questa discnmi-
nazione sarebbe il prezzo e la condizione per 
quella rottura verso l'alto, per quella crescita 
dei più capaci e intraprendenti che sarebbe il 
vero e unico progresso da realizzare oggi. 

E il Pei? Una scelta netta, omogenea, coe­
rente stenta a farla tuttora. Costretti dal nostro 
fondamentale insediamento sociale ad una 
lotta per !a difesa del posto di lavoro, peraltro 
condotta con incertezze e divisioni, non siamo 
riusciti ad aprire una battaglia politica e cultu­
rale di fondo su questo tema. Non si tratta solo 
di rispondere all'attacco alla classe operaia 
che resta il cemento dei blocchi moderati. 
Questa risposta è essenziale per intervenire in 
quell'area di popolazione lavoratrice, di lavoro 
qualificato indipendente e autonomo subordi­
nata ai gruppi capitalistici dominanti. Qui ap­
pariamo incerti e divisi; gli uni parlano di clas­
se operaia, gli altri di ceti intermedi, sembria­
mo quasi spaventati da una riproposizione di 
una analisi classista che a me pare indispensa­
bile per una coerente lìnea di alleanze A que­
sto punto dobbiamo non solo confermare la 
politica decisa a Firenze, ma dare segni di ope­
ratività e di certezza di direzione politica. E 
proprio l'esigenza a cui mi pare corrisponda 
positivamente la proposta di Natta sul vicese­
gretario, nella persona di Occhetto. Ma a que­
sto deve seguire la definizione di contenuti 
programmatici e politici, passo decisivo per i 
nostri rapporti con il Psi. A parecchia distanza 
dagli scontri del 1984 e 1985, bisogna cercare 
nuove disponibilità al confronto che ci portino 
a una scelta unitaria per superare quella rottu­
ra. Ma è chiaro, per un confronto con il Psi, per 
la linea dell'alternativa, sarebbe un errore gra­
ve porre in secondo piano i contenuti. 

Infine il sindacato. Nella Cgil si è cercato di 
avviare un progetto di programma che dia 
nuova sostanza all'autonomia. Ma non devono 
essere quadn astratti, i progetti vanno fondati 
sull'analisi delle condizioni reali del lavoro nel­

le quali vanno trovati i motivi di azione unita­
ria E vanno affrontate le critiche e per certi 
aspetti le contestazioni di massa rivolte al sin­
dacato sia sulle politiche contrattuali sia sulle 
forme di rappresentanza, su quelle che alcun) 
settori di lavoratori indicano come integrali­
smo del sindacato confederale. Va difesa l'uni­
tà del movimento sindacale, e va superato il 
rischio della dispersione, ma con una revisione 
critica coraggiosa delle politiche contrattuali e 
delle forme <Ii rappresentanza, in senso demo­
cratico. 

l'uomo, i suoi bisogni, il suo diritto al lavoro, 
alla sicurezza, alla salute, a una vecchiaia e a 
una pensione decorosa. E tutto questo in un 
quadro di pulizia morale, di giustizia retributiva 
e fiscale, di democrazia reale (che escluda for­
zature e arbitni, come la regolamentazione per 
legge dello sciopero). Così come urgente è 
anche un altro compito: quello di adeguare il 
partito ai problemi nuovi. Concordo, a questo 
proposito, con la proposta di Natta circa la 
vicesegreteria, pur se non mi è sembrato molto 
felice il metodo seguito nell 'avanzarla. 

Lanfranco Turci Salvatore Vozza 

Nelle elezioni del 14 giugno - ha detto Lan­
franco Turci, presidente delle Lega delle coo­
perative - non c'è solo la nostra sconfitta. La 
De, infatti, si sposta ulteriormente a destra e 
non recupera le condizioni per riproporre la 
sua egemonia. C'è uno spostamento a sinistra 
che premia il Psi e altri schieramenti minori. Il 
successo del Psi non è l'ultimo colpo di coda 
dell'offensiva conservatrice di questi anni, ma 
un segnale - per quanto ambiguo - di una 
volontà di cambiamento. Perché l'alternativa 
sia credibile un ponte tra Pei e Psi va gettato e 
tenuto in piedi, a prescindere anche dalle col­
locazioni parlamentari a breve. Dal voto emer­
ge l'esigenza di un nuovo rapporto col Psi che 
affianchi costruttivamente critica e individua­
zione di comuni terreni di impegno e di lotta. 

Circa le cause della nostra sconfitta non cre­
do che il risultato del referendum sulla scala 
mobile sia stato un «elemento di forza- non. 
adeguatamente utilizzato. Credo invece che 
l'attuale sconfitta sia ancora legata all'onda 
lunga di quella, perché la scelta del referen­
dum ha alimentato una lettura della società e 
dei rapporti politici che ha condizionato pe­
santemente e negativamente la nostra condot­
ta di questi anni. Una cosa è la questione sala­
riale che alimenta tensioni fra larghi strali di 
lavoratori, altro è riproporre una «centralità 
operaia», come hanno fatto alcuni interventi, 
che se anche la condissimo di fondamentali­
smo ecopacifista, non sarebbe comunque in 
grado di rapportarsi con le grandi trasforma­
zioni sociali di questi anni, con la nascita di 
nuove figure legate al terziario e alla crescita 
del lavoro autonomo e con i conflitti civili, 
culturali e ambientali che attraversano la so­
cietà moderna. Il congresso di Firenze com­
porta opzioni diverse e più ricche. Dobbiamo 
puntare a un profondo rinnovamento della no­
stra cultura politica che, a partire dal rapporto 
decisivo ed essenziale col mondo del lavoro, 
sappia andare oltre i riferimenti e i confini del 
passato. L'opzione è quella della sinistra di go­
verno, dell'alternativa che assume esplicita­
mente i valori dell'assetto politico democrati­
co e i presupposti dell'economia di mercato, 
senza .rinunciare a guidarla con una forte azio­
ne riformatrice verso-obiettivi di giustizia so­
ciale, di piena occupazione, di democrazia 
economica e di compatibilità ambientale. Su 
questo terreno programmatico il dopo Firenze 
è stato deludente per le Incertezze e le ambi-
guità che hanno caratterizzato la scelta strate­
gica della sinistra europea. 

Il dibattito in questo Ce è ricco e aperto 
come richiede la situazione e deve sfociare in 
una più netta assunzione di indirizzi politici. 
Non ho obiezioni sulla persona di Occhetto, 
una delle poche carte spendibili per il prossi­
mo futuro del partito. Ma perché spenderla 
cosi male, determinando una spaccatura non 
su chiari problemi di linea, ma su una miscela 
di problemi di metodo e di preoccupazioni per 
il confuso segnale che si finirebbe per trasmet­
tere a) partito? Prima la glasnost, poi la pere-
strojkal 

Antonio Giallara 

Già prima del voto - ha detto Antonio Gial­
lara, segretario della sezione comunista della 
Fiat Mirafion - a Torino si era capito che per 
noi sarebbe stata dura. C'era quasi un senso di 
fastidio, d'indifferenza, di distanza tra noi e gli 
elettori, specie davanti alle fabbriche. Sensa­
zione un po' attenuata negli ultimi giorni, ma 
non sostanzialmente. Oggi, dì fronte al risulta­
to negativo, bisogna evitare di passare dalle 
illusioni allo scoramento. In questi giorni le 
sezioni si sono riempite di compagni, e questa 
tensione va apprezzata come un elemento pre­
zioso. 

Credo anch'io che l'insuccesso sia addebi­
tabile alla perdita di identità, alla insufficiente 
capacità del Pei di intervenire per modificare 
squilibri e contraddizioni. Si accentuano gior­
no per giorno i fenomeni degenerativi di que­
sta società ingiusta: espulsione dei lavoratori 
dai processi produttivi, compressione dei sala­
ri, mancata difesa della salute e della sicurezza 
sui luoghi di lavoro, salvaguardia costante del­
le ragioni dei più forti. Non serve certo scarica­
re sul sindacato, che pure ha visto ridotta la 
sua capacità contrattuale dopo il decreto Sulla 
scala mobile. I problemi riguardano noi e i 
nostri ritardi* il fatto di aver riscoperto la que­
stione salariale soltanto cinque mesi fa, di aver 
trascurato la presenza dell'operaio in tuta (su 
900 candidati, solo 22 sono operai, e solo lo 
0,9% degli eietti è operaio) e di averne quasi 
teorizzato la scomparsa, di aver avuto esitazio­
ni anche a pronunciare la parola «sfruttamen­
to», tutto questo ci ha danneggiato. 

E ciò mentre si accresceva nel paese l'atten­
zione ai temi della qualità della vita, non sol­
tanto nei luoghi di lavoro ma nell'ambiente più 
in generale. Diciamolo senza esitazioni: non è 
la gente che non ci ha capito, siamo noi ad 
aver sbagliato. E proprio sui temi che assume­
vano maggiore rilievo agli occhi dei lavoratori, 
dei giovani, di strati ampi della società. 

Certo, non eravamo soli a condurre la cam­
pagna elettorale. C'erano anche gli altri Ma 
come hanno agito gli altri, ad esempio il Psi? 
Mentre Craxi esaltava la sua capacità di gover­
no, nelle fabbriche i militanti socialisti apriva­
no fronti di contestazione in tutte le direzioni, 
confermando così la duplicità dell'atteggia­
mento socialista. E noi, troppo spesso, ci assu­
mevamo il ruolo di parafulmini. 

Oggi il compito è quello di riprendere a far 
politica, ripartire da Firenze ponendo al centro 
il grande tema della piena occupazione. Que­
sto obiettivo rivoluzionario ci consentirà di ri­
mettere in moto grandi forze, al nord come al 
sud. Rimettere al centro della nostra iniziativa 

E giusto non sottovalutare la gravità della 
sconfitta che abbiamo subito - ha detto Salva­
tore Vozza - . La nostra proposta dell'alternati­
va è apparsa poco credibile e convincente di 
fronte ad un quadro politico condizionato dal­
la disputa tra De e Psi, troppo dentro la logica 
degli schieramenti. Non siamo riusciti a far 
passare tra la gente il suo significato di rottura. 

Con questo votò avanza il Psi, un partito che 
si è presentato in maniera dinamica, ambigua, 
con più facce, dal partito che sta dentro le 
istituzioni a quello che le mette fortemente in 
discussione e diviene antagonista della De. 
Una politica che è stata premiata e con la quale 
dobbiamo fare i conti, senza nessuna subalter­
nità né pretesa di egemonia da parte nostra, 
ma senza nemmeno regalarla al Psi. 

Abbiamo perso consensi - ha aggiunto - in 
più direzioni. Al Nord che ha beneficiato di più 
del miglioramento della situazione economica ' 
come nel Mezzogiorno che è arretrato e ha 
subito colpi. E ritornano i nodi del rapporto' 
con le grandi aree urbane, con le giovani gene- , 
razioni e, forse per la prima volta in queste 
dimensioni, si apre una difficoltà con la classe 
operaia. C'è il rischio di apparire un partito 
spiazzato socialmente: ecco perché oggi tor­
nano riflessioni sulla nostra identità e dobbia­
mo spingere più avanti l'elaborazione del Con­
gresso di Firenze. A partire dal programma che 
richiede priorità e scelte: dai temi dello Stato al 
lavoro, al Mezzogirono e all'ambiente con la 
chiara individuazione delle forze a cui ci rivo)* 
giamo. Al tempo stesso va rilanciata una sfida 
anche ideale sui temi della solidarietà, dell'e* 

§uaglianza, del rinnovamento della politica, 
el socialismo. L'ambizioso obbiettivo di esse­

re parte della sinistra europea non deve portar­
ci ad appiattirci su esperienze che altre forze 
hanno già fatto, ma stimolare una nostra ricer­
ca originale. C'è stato in questi anni un attacco 
ai partiti, uno svuotamento del ruolo dello Sta­
to, l'affermarsi di nuovi poteri forti che condi­
zionano sempre di più le scelte. Come si è ' 
potuto verificare nel mondo del lavoro con 
processi di innovazione spesso a senso unico e 
con l'espulsione di migliala di lavoratori. Con ': 
l'attacco al salario, la nostra azione su questo* * 
apparsa spesso contraddittoria, come non # 
apparso chiaro 11 nostro rublo di opposizione. 
Dopo II referendum abbiamo avuto'rimidezze. -

, e limiti Che hanno generato sfiducia, disseco 
dal sindacato. Diventa-quiftdi prioritaria èer " 
noi ridare centralità al mondo del lavoro^ed s 
alle forze nuove che esso presenta. L'altra que- >> 
stione fondamentale è quella del lavoro. Nel > 
Mezzogiorno sul problema del lavoro si vince 
o si perde la propria capacità dì influenza sulla 
società. In questo voto torna fortemente la 
questione dello •scambio-, il pentapartito è 
avanzato, si intrawede una domanda «di pro­
tezione- verso le forze di governo. Il voto gra­
ve di Napoli dimostra che non siamo apparsi 
credibili per il governo della città, più attenti ai 
rapporti politici che ai problemi e ai bisogni 
della citta. II partito a Napoli è rimasto scosso, 
il colpo è stato duro, dobbiamo condurre una 
severa riflessione autocritica, apportare rapide 
correzioni. 

Da questa discussione esce la necessità an­
che di una riflessione sul partito e sui gruppi 
dirigenti. Occorrono scelte immediate, un di­
battito esplicito che ci faccia superare una fal­
sa pratica dell'unità spesso paralizzante. Ed un 
avvio è l'elezione di Un vicesegretario. Condi­
vido la scelta del compagno Occhetto. 

Claudia ^ c i n a 

Spinte positive al rinnovamento, che hanno 
preso direzioni distorte: così Claudia Mancina, 
della federazione di Roma, ha giudicato il vo­
to. Per il Pei si pone oggi il problema di recu­
perare la capacità di iniziativa politica. Da que­
sto punto di vista la proposta di nominare Oc­
chetto vicesegretario è senz'altro da condivi­
dere. Noi - ha aggiunto Claudia Mancina -
abbiamo l'esigenza di costruire una nuova sog­
gettività polìtica capace di interpretare la so­
cietà. Ci troviamo di fronte ad una -modernità* 
proposta dai socialisti che non ci trova d'ac­
cordo ma alla quale occorre contrapporre un 
disegno culturale alternativo. Nel Pei sono pre­
senti forze intellettuali che potrebbero fornire 
un contributo estremamente qualificato, che 
però non sappiamo usare nei modo migliore, 
Da qui, anche, la nostra difficoltà a reggere 
nella crisi delle ideologie. Tutto ciò dimostra 
che nel Pei è esploso un problema di identità 
culturale, responsabile in parte del mancato 
voto giovanile. Non siamo stati infatti capaci di 
dislocarci su valori, su idee interpretative del 
presente e anticipatrici del futuro, non abbia­
mo cioè soddisfatto le aspirazioni delle nuove 
generazioni. 

10 credo, perciò, che sìa necessario investi­
re di più e meglio nel lavoro culturale, raffor­
zando i mezzi a nostra disposizione, prestando 
attenzione al grande tema delle comunicazio­
ni di massa. Anche sul terreno della cultura 
dovremo puntare su un dialogo di vicinanza, 
anche conflittuale, coi socialisti, che sappia 
tenere alto il terreno della sfida. Mi sembra 
però che da troppo tempo soffriamo dì subal­
ternità nei confronti del Psi. Proprio perché a 
volte diamo un'idea confusa della nostra iden-
tità, affrontiamo questo scontro col Psi ri­
schiando di indebolirci o addirittura dì uscirne 
perdenti. 

11 nostro blocco sociale storico è stato pro­
fondamente segnato dalle trasformazioni della 
società. Occorre ridefinire un blocco sociale 
nuovo sapendo che esso potrà nascere solo su 
un'idea che lo aggrega, su un'ipotesi di svilup­
po. Gramsci fece l'invenzione polìtica del par-
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tifo degli operai e dei contadini. Ecco, è di 
un'intuizione come questa che abbiamo biso­
gno, un'intuizione che potrà nascere dando 
più ascolto alla società e a coloro che non 
sono dentro le mura della politica. Importante 
per la definizione di questo nuovo blocco so­
ciale, sarà il ruolo delle donne. Il successo 
delle candidate comuniste dimostra che i risul­
tati sono raggiungibili quando si parte da un'i­
dentità netta e definita. Le donne del Pel sono 
riuscite a fare un pezzo di programma del par­
tito che non è rimasto lettera morta ed è diven­
u to una cosa viva e aggregante. Un simile mo­
do di muoverci è il primo passo sulla strada 
chetulto il partito dovrà percorrere per recu­
perare il terreno perduto. 

Fàusto Bertinotti 

Attraverso i canali delle grandi innovazioni e 
i processi di riassetto del modello sociale - ha 
detto Fausto Bertinotti, segretario confederale 
della Cgil - si è realizzata in questo decennio 
una vera e propria rivincita di classe, una of­
fensiva borghese inedita. 1 tratti salienti sono 
quelli di un processo di portata storica che 
porta il segno di una dura egemonia borghese: 
e a Ironie di ciò vi è il rischio di una •rivoluzio­
ne passiva», dentro cui può esserci il segno del 
nostro declino. 

La nòstra reazione è parsa non convincente, 
non visibile come riassuntiva di una logica «al­
tra» da quella che si inverava nei processi con­
creti. A quella ispirazione noi abbiamo oppo­
sto, una sostanziale inadeguatezza, che rivela 
l'esistenza di problemi politici e culturali non 
risqlti riguardanti il nostro più intimo modo di 
essere. Dinamismo e innovazione, ovvero ì ca­
ratteri più appariscenti della fase attuale, non 
possono occultare Ja necessità di saper legge­
re gli aspetti negativi. Anzi proprio dinamismo 
e innovazione possono contenere un segno 
negativo, quello della creazione di nuove disc-
guaglìanze. 

Come .rispondiamo noi? Si è richiamato un 
riscHio di arroccamento, ma io mi chiedo: do­
ve, quando, in che modo tale rischio si è mani­
festato? Se c'è un rischio esso è piuttosto quel­
lo di un adagiamento adattalivo, di una inerte 
acquiescenza ai processi. I quali non hanno 
soltanto efletti per così dire materiali ma inci­
dono sulla cultura, sui principi etico-morali, sul 
modo di pensare e di sentire di grandi fasce 
sociali, sul rapporto che esiste fra gli uomini. E 
cosi che trovano spazio anche fenomeni di 
chiusura individualistica e corporativa, che 
può affermarsi la logica del -ciascuno per sé», 
che si manifestano mescolandosi a suggestioni 
di protagonismo ed a bisogni di riforma. Si 
rimescolano e si confondono i valori e anche i 
criteri; di riferimento, sicché può avvenire che 
ta voce del cardinal Martini giunga ai giovani 
con più efficacia della nostra, o che strati ampi 
di forze lavoratrici possano ritrovarsi su posi­
zioni dissimili dal passato. 

E qui che nasce non' soltanto la crisi del 
partito ma anche quella di rappresentanza del 
sindacatela quale ultima si pone ormai come 
questione più generale della democrazia nel 
paese, L'incapacità di dare una risposta ade- ( 
guata alle attese* che aveva, suscitato' rico­
struendo un capacità contrattuale che era stata 
cancellata ha fatto si che-perlino laconclusio* -
ne dei contratti sia stala in larga misura motivo 
scatenante dì una (orte.e diffusa critica sociale, 
Non abbiamo saputo cogliere il tema del lavo­
ro insulta la sua complessità, modernità e va­
lenza rilormatrice, è appunto di tale contraddi­
zione che ci parlano oggi fenomeni diversi, 
dall'Alfa ai Cobas. Il nostro intervento su que­
sto tema decisivo è stato non soltanto inade-
guato ma anche spesso sbagliato, perché ab-

iarflo fatto del lavoro una merce di scambio, 
sacrificando il decisivo discorso sulla qualità 
del lavoro e su una sua diversa distribuzione ad 
un esercizio di contrattazione estranea e tal­
volta persino ostile al lavoro stesso. 

Di fronte al sindacato c'è pertanto il compi­
lo di rilanciare una grande offensiva democra­
tica e di'un progetto di liberazione dei lavori, 
che Mia all'altezza dei problemi del tempo no­
stro; Ma il sindacalo non può farcela da solo, 
pur se è da reinventare il carattere autonomo 
della sua identità,' Difendere l'autonomia non 
significa oggi più soltanto rivendicarlo dal go­
verno, dai padroni e dai partiti; va costruita 
l'autonomia per un progetto. 

Nelle forme generali della politica ciò vale 
anche di più per il Pei. Se mi si chiedesse di 
dire, semplicemente, se l'atteggiamento del 
Pei ha bisogno di una correzione radicale o'ìfi 
senso moderato io risponderei: radicale. Ma 
ne sentirei (ulta l'insufficienza. Intendo che an­
che qui c'è bisogno di una rigorosa definizione 
della nostra identità. Cloche riguarda non sol­
tanto il Pei ma, direi, tulli i grandi partiti ad 
insediamento operaio, i quali incontrano in Ita­
lia come in Germania ed in Inghilterra una 
nuova difficoltà nel mettere insieme un nuovo 
blocco di forze rinnovarne!. Ma è questa, in 
Italia e altrove, la grande impresa che sta di 
fronte alle forze di sinistra. Il deperimento di 
un'ideologia forte può essere compensata solo 
da una identità rilormatrice che poggi, da un 
lato, sui valori delequaglianza e della libertà e, 
dall'altro, su un programma fondamentale. 

Giancarlo Aresta 

Il voto del 14-15 giugno - ha detto Giancarlo 
Aresta - conferma una tendenza negativa di 
più lungo periodo, già messa in luce dal risulta­
to elettorale dell'85, In due anni questi proces­
si non sono stali sulficientemente contrastali; 
ed oggi è forte il rischio di dare una impressio­
ne dt ripetitività alle nostre analisi, frutto di una 
difficoltà perdurante ad approfondire la rifles­
sione e a legare ad essa scelte politiche conse­
guenti. Oppure corriamo il rischio di alimenta­
re dubbi più profondi su un periodo più lungo 
della nostra storia, in una discussione che ac­
cenna confusamente al proprio centro il tema 
della nostra identità. 

Dobbiamo lare i conti, in verità, con i nodi 
noni risolti del congresso di Firenze, con le 
persistenti ambiguità e con i limiti di cultura 
politica che ne hanno caratterizzato gli svilup­
pi nell'azione del partito. Tra questi limiti, per 
esempio, noto il segno di una persistente so-
pravatutazione delle contraddizioni politiche 
del pentapartito. E stata forte l'illusione di po­
ter intervenire per determinare il superamento 
di una fase politica facendo leva sulle contrad­
dizioni dei partiti ma in assenza di un blocco 
sociale alternativo alle politiche neoconserva­
trici di questi anni. Il pentapartito è, infatti, 
cosa assai diversa dal centro-sinistra. Il conflit­
to politico e il contrasto di disegni politici con­
vive in questo schieramento con l'omogeneità 
delle risposte alla crisi del paese. 

L'attacco allo «stalo sociale» - ha affermato 
Aresta - ha spesso messo in mora grandi espe­
rienze di tutela collettiva di importanti bisogni 

sociali attorno ai quali si erano costituiti veri e 
propn poteri democratici Ed il tessuto demo­
cratico di autogoverno dei lavoratori nel sinda­
cato è stalo anche esso messo in mora colpen­
do per questa via la dialettica, il confronto tra 
le confederazioni e i processi unitari nel mon­
do del lavoro. 

Sul voto in provincia di Bari (Pei -3%; Psi 
+0,3*; De +4.4%) la perdita è molto forte 
nella città e nei centri più grandi del Nord Un 
risultato che arriva nel corso di un nostro sfor­
zo dì mobilitazione sui temi dello sviluppo. 
Dobbiamo, pertanto, procedere ad una verifi­
ca rigorosa del lavoro compiuto, ma anche 
della politica generale. Necessario analizzare i 
processi di crisi che investono ti Sud. Quest'ul­
timo è un altro dei nostri limiti vistosi dì questi 
anni. La questione meridionale si npresenta 
nuovamente come una grande questione na­
zionale. 

D'accordo sulla proposta della elezione di 
Occhetto a vicesegretano nel quadro di un più 
incisivo processo di rinnovamento del partito. 

Antonello Falomi 

Parlando delle strumentali polemiche che ci 
sono state sul sindacalo, Antonello Falomi ha 
sottolineato che autonomia non può voler dire 
indifferenza. Semmai il problema è di riflettere 
sulla singolare inversione dei ruoli che ci ha 
visti in diverse situazioni giocare un ruolo di 
supplenza per turare le falle nel rapporto sin­
dacati-lavoratori. 

Quanto ai risultati elettorali - ha detto - è 
errato pensare che si sia perso quasi esclusiva­
mente verso il Psi. Abbiamo perso anche verso 
la De e verso l'area della frantumazione legali­
stica e protestataria e in qualche caso anche 
eversiva. 

Ma it dato sociologico non basta. La forza di 
attrazione del Psi sta nella sua ambiguità politi­
ca: ha dato garanzie e rassicurazioni verso stra­
de forti e privilegiate, ma ha raccolto anche 
consensi -progressisti* tra coloro che sono 
stati colpiti dalla politica pentapartito in nome 
della politica dei due tempi: prima i sacrifici e 
dopo l'occupazione, l'equità, la giustizia; o tra 
coloro che non accettano più che le disfunzio­
ni della giustizia siano scaricate sui diritti dei 
cittadini. 

Se questa analisi è vera, se ne può ricavare 
che abbiamo bisogno nel rapporto col Psi di 
un confronto-scontro. Ci sono terreni sui quali 
è possibile un linguaggio comune, altri in cui è 
necessaria la polemica, E sul terreno di una 
risposta moderna ai problemi di equità, giusti­
zia e qualità della vita che si svilupperà la vera 
partila per la trasformazione del paese. 

L'aver dato, come spesso è apparso, alla 
proposta di alternativa democratica una con­
notazione polilicistica, (inanco numerica, ha 
finito per coprire l'ambiguità socialista, ha col­
locato il Psi tout court nell'area di sinistra, dan­
do forza alla tesi socialista del «cambiamento 
possibile». E questa interpretazione tutta 
•schieramentista* della linea del congresso, 
proprio perché ha gettalo un velo sulla pesante 
ambiguità del disegno craxiano, ha finito per 
portare non pochi elettori di matrice cattolico 
democratica (e non solo loro) a rifluire, in 
chiave, certo, di preoccupazione difensiva, 
sulla De. In campagna elettorale mi sono senti­
to dire da più parli, e~ la, cosa è paradossale 
solo-in apparenza, che,Ctaxi è apparso più 
antidemiuano di noi e che De Mila a sua volta 
è stato più anticraxiano di noi. L'alternativa 
democratica non può non porci il problema di 
come impedire che settori di cattolicesimo de­
mocratico vengano catturati all'interno del di­
segno conservatore della De di De Mita. Oggi 
dobbiamo partire dai programmi, bisogna riag­
gregare l'insieme delle forze socialiste, laiche, 
cattolico democratiche collocale sul fronte 
del cambiamento e del progresso. 

Anita Pasquali 

Può sembrare paradossale ma ritengo im­
portante, in questa nostra riflessione, non per­
dere di vista I analisi sulle due vittorie dell'84 e 
dell'85, perchè anche quel 46% ottenuto nel 
referendum da soli è da considerarsi tale - ha 
detto-Anita Pasquali - . Nell'84 il successo alle 
europee non va attribuito solo all'emozione 
per la mòrte di Berlinguer, ma alla nettezza su 
due questioni fondamentali: la questione mo­
rale come grande questione nazionale, la bat­
taglia per un'Europa di pace con l'azione,verso 
Sii altri Stati e la lotta ai missili. Nell'85 non è 

a considerarsi una sconfitta quel 46% di as­
sensi al referendum conquistali da soli, non 
caricando il referendum di ideologia, ma di 
emblemalicità sulle questioni della giustizia e 
della libertà. Solo dopo - ha proseguito Anita 
Pasquali - quel voto è stato caricato, liquidan­
dolo, di ideologismo. E invece ritengo che 
quella forza tanto faticosamente conquistata 
non abbiamo saputo farla rendere. La nostra 
subalternità è iniziata li. Abbiamo subito un 
attacco alla autonomia del nostro partilo, sia­
mo stati sottoposti ad accuse per aver propo­
sto il referendum con un attacco fortissimo 
alla legittimità del Pei, del suo segretario, lutti 
tendenti a dare fascino alle decisioni dei più 
forti, degli «efficenti», dei «moderni- e spesso 
da coloro che, in quanto sindacalisti, hanno 
tanto da imparare in fatto di autonomia. 

Occorre quindi, anche tenendo conto di 
questi elementi, esaminare con serenità come 
ha fatto Natta la carenza di rappresentatività 
del mondo che guarda a noi e la carenza di 
progetto. Come, a partire dal 17' congresso, 
riusciamo a dare incisività alla sinistra riforma­
trice che ha senza.dubbio nel Psi un punto di 
forza essenziale? È mancalo a mio avviso in 
questo nostro dibattito una analisi adeguata sul 
voto alla De, massiccio e con una forte adesio­
ne dei giovani. C'è in questo voto oltre che 
rappresentatività dei ceti forti, clientelismo e 
solidità di potere, un concetto di solidarietà 
praticala (anche se demagogicamente) ma an­
che il fatto di vedere neifa De un baluardo 
democratico possibile alte concezioni del po­
tere -inquietante- spesso praticato dal Psi. 
Quando esaminiamo il modo di procedere sul­
la strada dell'alternativa democratica dobbia­
mo tenere conio anche di questo. 

C'è infine una questione che trovo molto 
importante - ha concuso Pasquali. - Abbiamo 
volato un disegno politico, ma anche sull'ope­
raio dei parlamentari. Assieme alla discussio­
ne sui gruppi dirigenti va aperto un confronto 
su come si reclutano i parlamentari e sul rap­
porto Ira i nostn eletti e gli elettori. Critichiamo 
e giustamente il rapporto spesso clientelare 
esistente negli altri partiti. Ma pur sempre un 
rapporto esiste. Noi questo rapporto non lo 
abbiamo ancora individuato e praticato. Il vero 
relerente del nostro deputato - mi scuso per la 
schematicità - diventano le segreterie delle 
federazioni. Questa è una situazione che va 
ribaltata e lo slogan delle donne lo anticipa 

Guai se nella campagna elettorale non aves­
simo rilanciato nell'ambito dell'alternativa la 
questione morale come dato politico e fallo, 
per mento principale del segretario, le scelte 
quali quelle degli indipendenti di sinistra e del­
le donne. Specie quest'ultima è stata uno stru­
mento importante di identificazione del Pei 
senza il quale il nostro risultato sarebbe stato 
più deludente. Le donne non sono state solo 
una sommatoria. 

Pancrazio De Pasquale 

Pancrazio De Pasquale ha detto che dalla 
discussione in corso non risultano ancora 
chiare le questioni focali su cui il partito debba 
essere interpellato lanciando segnali nuovi, 
adeguati alla gravità della sconfitta. Tali que­
stioni dovrebbero essere due. la nostra identi­
tà strategica a collocazione politica, e il regime 
interno. Le scelle del congresso di Firenze 
vanno, sì, confermale, ma riesaminate critica­
mente alla luce del risultato. Partito della sini­
stra europea e alternativo alla De sono due 
caratterizzazioni intimamente collegate: non si 
può essere parte integrante della sinistra euro­
pea se in Italia si oscilla, ai più diversi livelli, nel 
rapporto cori la De. La nostra critica al Psi non 
va per altro dismessa; ma va concentrata sui 
comportamenti di questo partito che siano 
compromissori con la De e subalterni alle sue 
finalità egemoniche, senza revocare in dubbio 
la natura socialista del Psi. Alla luce dei fatti si 
può dire anche che è staio un errore di sotto­
valutazione aver considerato la conflittualità 
Dc-Psi in un primo tempo una sceneggiata 
strumentale e in un secondo tempo come una 
pura e semplice rissa di potere. Le radici di 
questo conflitto sono più profonde e in sostan­
za sono simili, se non proprio identiche, a 
quelle del nostro antagonismo alla De. Il suc­
cesso elettorale del Psi è del resto in massima 
parte dovuto alla sua capacità di sganciarsi 
fino alta rottura da una subalternità che nell'83 
l'aveva visto pentente. Ed oggi dopo il voto, 
l'antagonismo alla De è per il partito socialista 
come per noi ragione di vita. It nostro compito 
è di incalzare come forza protagonista ma non 
esclusiva di un processo di unificazione e di 
ricomposizione di tutte le forze di sinistra e 
democratiche. Ma incalzare significa per noi 
portare avanti alcune grandi opzioni alternati­
ve. In questo senso abbiamo bisogno allora di 
far chiarezza sulle grandi scelte programmati­
che: dalla questione sociale alta riforma auto­
nomistica delto Stato, alla questione morale e 
la lolla alla criminalità mafiosa. Noi vogliamo 
che lutti ì cittadini siano garantiti nei loro diritti 
e nelle loro libertà. Ma vogliamo anche poten­
ziare gli strumenti di lotta al potere mafioso: 
non siamo riusciti a stabilire nella pubblica opi­
nione un giusto equilibrio Ira queste due esi­
genze. Nel dibattito accesosi in Sicilia a propo­
sito della dilezione assunta dai voti di mafia, 
tale problema si pone in termini acuti: non è 
affatto vero che Martelli e i capi della mafia 
palermitana abbiano stipulato il patto di san­
gue. Né c'è stalo un taglio dei rapporti storici 
tra la mafia e certa De. C'è siala invece la 
decisione unilaterale dei circoli dirigenti ma­
fiosi 4j dar manforte alla impostazione radjcal-
socialista sui problemi delta giustizia, nel lenta- " 
tivo di smantellare per questa via quel tanto di 
legislazione specifica contro la mafia conqui­
stato a prezzo di dure lotte. Sulle questioni 
ambientali non è slato possibile comporre una 
sintesi accettabile tra ta difesa delle rivendica­
zioni dell'abusivismo edilizio e la difesa del 
patrimonio naturale e storico. La prima ha pre­
valso sulla seconda. E non siamo certo apparsi 
il «partilo dell'ambiente». 

Riguardo alle questioni della vita interna del 
partilo De Pasquale ha rilevato che sono le 
regole, i metodi che devono cambiare, non 
tanto le persone. La pratica degli accordi di 
vertice, dei dosaggi deve esser abbandonata. 
Non sì tratta di una istanza di astratto demo­
craticismo, ma di un'esigenza politica: il voto 
segreto deve divenire una regola non l'ecce­
zione. A proposito della nomina di Occhetto 
ritengo aneti io - ha concluso De Pasquale -
che tale proposta debba andare inserita nel 
contesto de, cambiamenti che saranno pre­
sentati da qui a un mese. Non ho nulla in con­
trario nel merito al nuovo incarico di Occhet­
to. Ma non riesco a capire perché questa nomi­
na debba essere estrapolala dal resto e temo 
che in questo modo tale decisione non assuma 
il significato innovatore che Nafta e altri com­
pagni le hanno attribuito. 

quindi centrale la questione del programma e 
la nostra capacità di rendere con la Conven­
zione programmatica d'autunno chiare, forti e 
credibili le proposte per una trasformazione 
profonda dell'economia, detta società e dello 
Stato L'oggettività ci aiuta a chiame lo scena­
rio Cemobyl, metanolo, atrazina, nuovi regimi 
di sicurezza dentro e luori la fabbnea, qualità 
della vita, ci rimandano tutto intero il rapporto 
produzione-salute-ambiente come trinomio 
inscindibile su cui costruire regole ed utopie 
per la liberazione umana. Questa capacità di 
pensare e progettare il futuro è il solo modo 
per riprendere, a partire da noi, la forza sulla 
sconfitta dolorosissima. Allora il nostro modo 
di lavorare, dirigere, discutere, assumere deci­
sioni rapide e tempestive deve cambiare, libe-
radosi dalle unità fittizie e dall'immobilismo. 
Ciò non snatura il nostro costume né la nostra 
tradizione, ma ci abitua ad essere forti nella 
battaglia politica e net confronto delle idee. In 
questosenso il prossimo Comitato centrale de­
ve sciogliere fino in fondo i nodi delta nostra 
organizzazione centrale e il rinnovamento dei 
gruppi dirigenti: solo cosi la proposta del vice­
segretario diviene coerente e credibile con le 
scelte che ci accingiamo a compiere. 

Piero Salvagni 

Dal voto nelle undici grandi città, superiori a 
trecentomila abitanti, emerge più chiaramente 
la nostra sconfitta ed i suoi connotati. Tutte le 
tendenze sono più marcate. Il Pei perde in 
maniera più marcata (ben 260mila voti, il 
33,33% della sua perdita elettorale) e più con­
sistenti sono il recupero della De e l'avanzata 
del Psi. Tutti dati, questi, al di sopra della me­
dia nazionale. Questa l'analisi di. Piero Salva­
gni, che ha proseguilo: se si esamina un ciclo 
più lungo, gli undici anni tra il 7 6 e 1*87, il Pei 
perde SOOmila voli. Ma, allo slesso tempo, la 
De resta ancora al di sotto del sud risultato di 
quell'anno: quindi il riequilibrio è avvenuto a 
spese del bipolarismo tra De e Pei. Nel 7 6 
siamo diventati una grande forza nelle città. 
Non a caso: abbiamo saputo coniugare allora 
una battaglia per la giustizia sociale con quella 
della costituzione di movimenti per la qualità 
della vita, per la democrazia, per i diritti.civili. 
La questione urbana, quindi, ha un effetto di 
trascinamento enorme nella nostra vicenda 
elettorale. Nelle città si registra e si può verifi­
care il più grande effetto delle nostre scelte 
politiche. Questo della questione urbana è pe­
rò un intreccio fondamentale con scelte di in­
dirizzo nazionale e non solo locali, che non 
abbiamo sempre collo anche quando governa­
vamo le città. Il voto dell'85, in realtà aveva 
frenalo la caduta, Ja sconfitta di oggi lo confer­
ma. 

Di questo bisogna chiedersi i motivi - ha 
proseguilo Salvagni - ed uno di questi lo trovo 
nelle nuove forme in cui si è sviluppata l'eco­
nomia e che ha divaricato il nostro sistema di 
alleanze. Si è creato quello che si inizia a defi­
nire un ceto medio finanziario di massa. La 
rendita finanziaria ha sfiorato anche i celi po­
polari ed operai, costruendo una sottile allean­
za tra questi e le classi finanziarie. 

E intanto, accanto a questo, non abbiamo 
saputo portare avanti una battaglia sulle acute 
ingiustizie sociali che estslono (pensioni, sala­
rio, lavoro) E sono forti anche nelle città ac­
canto a'grossf fenòmeni di contraddizioni tra­
sversali C'ambiente e lo^svHuppp, ad esempio) 
per i quali non siamo riusciti a trovare una linea 
unificatrice, a far emergere la nostra proposta 
dell'alternativa collegata proprio a questi pro­
cessi di complessità urbana al programma. 
Una difficoltà nostra a dare spessore e conte­
nuto all'alterantiva, che ha favorito quindi la 
posizione di rendita del Psi, in quanto I alterna­
tiva si presenta abbastanza come una formula 
di schieramento senza possibilità di successo. 
Dobbiamo considerare quindi il fenomeno ur­
bano come il campo di sperimentazione e di 
sviluppo del programma per l'alternativa. Oc­
corre assumere la città come fenomeno «uni­
co», che richiede certo anche il massimo di 
articolazione delle iniziative e delle scelle, ma 
che non consente più lo schema meccanico di 
interpretare le realtà urbane come corpi netta­
mente divisi in due. I fenomeni sono più intrec­
ciati e complessi. In questo senso, tra le scelte 
e le misure di riorganizzazione del partito oc­
corre riesaminare anche il mòdo attraverso il 
quale il centro del, partito opera su questi pro­
blemi una direzione più efficace. Mi dichiaro 
d'accordo con ta proposta di elezione del 
compagno Occhetto quale vicesegretario. 

Grazia Ubate 

Condivido • ha detto Grazia Labale, respon­
sabile della sezione Sanità - la relazione del 
compagno Natta, e l'affermazione di partire da 
Firenze per verificare fino in fondo come e in 
che modo abbiamo operato per affermare l'al­
ternativa democratica. L'obiettivo di Firenze 
era ed è ambizioso: rinnovare le idee, la cultu­
ra, la politica, l'organizzazione. L'impegno che 
ci siamo dat. in quella occasione era straordi­
nario, perche nella propria opera quotidiana si 
portasse avanti con rigore e coerenza Ja co­
struzione dei processo di alternativa. E slato 
così? lo non credo. Certo un anno è poco per 
attuare a tutto campo una linea che sapevamo 
e sappiamo essere questione di lunga lena. 
Tuttavia il risultato elettorale dimostra che noi 
non siamo apparsi credibili né al nostro tradi­
zionale blocco sociale, né ai cosiddetti ceti 
emergenti, né alle nuove generazioni. Ci erava­
mo dati un obiettivo: lare dell'autunno una 
stagione di lotte, ma cosi non è stato II proble­
ma non riguarda solo la "questione salariale» 
ma il nostro modo di ricollocare la questione 
del lavoro come questione centrale dello svi­
luppo, che chiede una più equa politica fiscale, 
una moderna politica sociale e previdenziale, 
nonché sicuiezze sulle finalità di uno sviluppo 
che (inora è apparso distorto. 

L'attacco allo Stato sociale e alla condizione 
operaia quest'anno è stato particolarmente 
evidente, divenendo cosi sempre più difficile 
vivere ed esercitare i propri diritti soprattutto 
nelle grandi concentrazioni urbane. Certo, ab­
biamo promosso in quest'anno diverse iniziati­
ve, tutte importanti, ma non è bastato. Non ce 
l'abbiamo fatta perché ta sfiducia e l'appanna­
mento della nostra identità, le ambiguità e le 
oscillazioni del nostro comportamento politi­
co non ci hanno reso credibili. *Vi si rivede 
solo adesso in campagna elettorale", mi hanno 
detto quasi dappertutto Ciò rimanda a riflette­
re su quel che per noi è viiale, fondante il 
collegamento costante e quotidiano, di massa 
con la realtà ed il complesso del corpo socia­
le, se vogliamo essere al tempo stesso opposi­
zione e governo, progetto e alternativa 

Grande è dunque il compito che sta di fron­
te a noi, a questo 27% che rappresenta una 
forte aspirazione al cambiamento Diventa 

di avallare questa logica e di dare questo se­
gnale alla mia federazione. Naturalmente la 
mia valutazione prescinde dall'opinione che 
ho di Occhetto, per il quale nutro una stima 
sincera e di cui ho anche apprezzato l'inter­
vento di questa mattina. Mi spiacerebbe essere 
messo nella condizione di non poterlo votare. 

Maurizio Ferrara 

Su due scelte del congresso di Firenze - ha 
delto Maurizio Ferrara - l'iniziativa del Pei è 
stata debole e incerta: la collocazione intema­
zionale e l'alternativa alla De. C'è sialo un ce­
dimento - che in altri tempi si sarebbe definito 
«opportunistico» - di fronte alle difficoltà po­
ste da queste scelte. I malumori della base, la 
dilesa di una identità storica alla luce di una 
cultura politica minoritaria, hanno finito per 
affermarsi come populismo e settarismo. Il 
gruppo dirigente ha ceduto politicamente con­
tro il nuovo radicalismo provocando danni 
molto seri. Si è trattato di un comportamento 
ambiguo e accomodante che non ha pagato 
nemmeno elettoralmente perché ha generato 
confusione, incertezza, distacco dalla sostan­
za politica del congresso. 

Ora occorre cambiare rilanciando le due 
posizioni decisive di Firenze. Per quanto ri­
guarda là collocazione intemazionale dobbia­
mo lare i conti con la sinistra europea e quindi 
con le sue strutture, in particolare l'Internazio­
nale socialista, respingendo ogni tentazione o 
offerta di tornare a parlare in chiave di «movi­
mento comunista»: la scelta di Berlinguer su 
questo piano deve restare un punto fermo e 
irrevocabile. 

Per quanto riguarda l'alternativa dobbiamo 
decidere: perché questa prospettiva resti aper­
ta occorre dare nel partito una battaglia seria 
sulla questione socialista e sulla questione co­
munista. Vanno superale antiche lacerazioni e 
va superata una certa tradizione comunista, 
quella integralista, se vogliamo rendere credi­
bile e non propagandistico il nostro plurali­
smo. Certo, senza il consenso della base, que­
sta proposta non passa. Ma il consenso dob­
biamo conquistarcelo senza cedimenti alle 
culture e subculture minoritarie. Prima o poi 
dovremo - ad esempio - dire con coraggio al 
partito che in attesa di un governo di alternati­
va occorre renderci disponibili per discutere 
programmi di governo per le riforme con il Psi 
e i laici di. sinistra. Dobbiamo anche tenere 
aperto il tavolo istituzionale e un nuovo tavolo 
per le riforme, per lo sviluppo. O si imbocca 
questa strada oppure Firenze sarà irrevocabile 
sulla carta, ma resterà lettera morta nella prati­
ca. 

Sulla questione del vicesegretario non mi ha 
convinto il metodo che è stato seguito di inve­
stire così, su due piedi, il Comitato coltrale, 
posto non dinanzi a un problema ma di fronte 
a una tormentata decisione della Direzione da 
prendere o lasciare. Non mi sembra un buon 
segnale in materia di rinnovamento continuare 
a mettere il Ce di fronte a fatti compiuti. Pren­
do atto con dispiacere di questa forzatura ne­
gativa e ne traggo le conseguenze. Poiché su 
decisioni di questo tipo la forma è sostanza 
politica non voterò per la proposta. 

Luigi Mombelli 

Per ragioni di tempo, tralascio le questioni 
sollevate dal voto per affrontare specifi­
camente la proposta di Natta. 

Concordo sulla necessità di cambiare, nn-
novare il gruppo dirigente a tutti i livelli, dal 
centro alla penferìa - na detto Luigi Mombelli, 
segretario della Federazione di Varese - . E 
concordo anche sull'opportunità di dare un 
segnale forte al partilo e alla pubblica opinione 
in questo senso. Sinceramente prima dell'ini­
zio del Ce non avevo dubbi che questo sareb­
be avvenuto a conclusione della discussione 
politica come sbocco naturale. Mi ha colto 
quindi di sorpresa la proposta di nomina a 
vicesegretario di Occhetto, non tanto per la 
procedura, che tuttavia non può essere defini­
ta rigorosa, quanto per la questione politica 
che evoca. Non si tratta di formalismi. Nella 
nostra tradizione, mi pare, ogni misura orga­
nizzativa è sempre venuta a seguito di una di­
scussione politica. Se si voleva dare subito un 
segnale, bastava annunciare in questa seduta 
che nel prossimo Ce si sarebbe proceduto a un 
riassetto del gruppo dirigente. C'è un'altra 
questione, tuttavia, che mi mette ancora e più 
in imbarazzo: questa proposta isolata fatta a 
monte della discussione costrìnge di fatto a 
discutere sulta base di un solo elemento e co­
stringe a schierarsi, come già avvenuto in Dire­
zione, nel Ce, E potrà avvenire nelle federazio­
ni su una questione molto delicata e su un 
compagno. Non mt si risponda che non si può 
sempre cercare l'unanimismo che ha tatto il 
suo tempo. Io dico che una cosa è la ricerca 
esasperata dell'unanimismo, altra cosa è un'a­
zione che spinge a schierarsi sulla vicesegrete­
rìa e non su singole questioni di programma. 
Se la proposta per la nomina di Occhetto fosse 
stata inserita nel contesto delle misure com­
plessive di riassetto del gruppo dingente, il 
problema non si sarebbe posto in questi termi­
ni. 

Mi scusi Natta, ma io vedo qui una logica 
rischiosa che di fatto ci spinge verso un regime 
correntizio. Siccome io ritengo che un tal regi­
me sarebbe distruttivo per un partilo come il 
nostro, con la sua stona, la sua tradizione, il 
suo costume, non mi sento in tutta coscienza 

Lina Fibbi 

Lina Fibbi ha esordito rilevando che occor­
rono misure straordinarie tenendo conto dei 
risultati elettorali, ma anche dello stato del 
partito. C'è un grande malessere tra le nostre 
file.-Un malessere che dipende, però, solo in 
parte dal risultato elettorale, e che per gran 

rirte era preesistente. La mia preoccupazione 
aumentata - ha aggiunto Una Fibbi - dopo 

alcuni interventi a questo comitato centrale, 
nei quali non si registrano abbastanza autocri­
tiche. È mancato, mi pare, un esame circostan­
ziato delle nostre perdite da parte dei compa­
gni più direttamente interessati alle diverse 
realtà e quindi da ritenere responsabili di co­
me le cose sono andate. 

Non voterò contro la proposta di Occhetto. 
Ma mi pronuncerò solo quando avrò visto il 
nuovo assetto generale del gruppo dirigente. 
Contemporaneamente alla proposta dell'ele­
zione del vicesegretario io ntengo che avrem­
mo dovuto, infatti, annunciare altre misure. 
Per esempio, ritengo'che i compagni che sa­
ranno chiamati alla responsabilità dei diversi 
settori di lavoro debbano dedicarsi esclusiva­
mente a tali attività: attualmente la quasi totali­
tà dei responsabili e spesso anche i vice re-
sponsabilidei diversi settori sono parlamenta-
n. A proposito del «rinnovamento»: in questi 
anni abbiamo cambiato molto, quasi tutti i 
membri dellasegreteria del partito e con molta 
frequenza vengono sostituiti i segretari delle 
federazioni. Abbiamo rinnovato ogni volta i 
gruppi parlamentari. Tra gli argomenti della 
nostra nflessione assume una importanza cen­
trale la questione giovanile. Lo sforzo della 
Fgci è importante. Però l'impostazione della 
campagna elettorale della Fgci ha ruotalo at­
torno a una parola d'ordine che ritengo qua­
lunquistica: «La riforma della politica». Esiste 
davvero una «politica» in astrailo? C'è la politi­
ca del padronato, della De, del Pei. Bisogna 
sapere distinguere; non mettere sullo stesso 
piano. 

Nelle nostre liste elettorali e nei gruppi diri­
genti rilevo la scarsità o addirittura I assenza di 
compagni provenienti dalla classe operaia. Da 
anni non eleggiamo in questo Comitato centra­
le un bracciante, un contadino; pochi gli ope­
rai. Non potevamo ritenere che questa situa- , 
zione non avrebbe avuto ripercussioni ed ef­
fetti negativi. Ho letto le dichiarazioni di un 
segretario di federazione che dopo il risultato 
elettorale ha invocato la necessità di «tornare 
tra la gente». Ma tale proposito era già stato 
espresso dopo il risultato delle elezioni ammi­
nistrative di due anni fa. Ha fatto bene allora 
Natta a porre nella sua relazione la questione 
della selezione dei quadri: in questi anni abbia­
mo portalo avanti quadri che si rivelano spesso 
organicamente negati al rapporto con te mas­
se e con la gente. 

Walter Torci 

Dal volo emergono due fatti inquietanti, ha 
osservato Walter Tocci, della segreteria della 
federazione di Roma. Perdiamo in tutte te dire­
zioni e da tempo: l'orientamento dei giovani ci 
dice che può instaurarsi un trend pericoloso. 
Non basta allora un elenco di spiegazioni parti­
colari. Non basta dire: occorre una correzione 
politica. Negli ultimi dieci anni ne abbiamo 

fatte di diverse ma abbiamo continualo a per­
dere. Né si può dire, come fa la compagna 
Fibbi, che non ci sia stato il lavoro capillare tra 
la gente; anzi, il nostro ruolo forte nella crisi di 
governo aveva dato slancio ai nostri militanti. 

C'è qualcosa di più profondo che riguarda ' a 

nostra difficoltà di produrre politica nel senso 
di creare eventi politici che arnvino ai cittadini 
e costringano le forze a dislocarsi. Tulle le 
nostre linee di produzione - quella culturale, 
dell'organizzazione di massa, della tattica e 
del programma, si sono profondamente inde­
bolite. I programmi, ad esempio, sono elenchi 
di cose di eguali importanza. Non abbiamo la 
capacità di far uscire da questi elenchi alcune 
vette che rendano riconoscibile il nostro pae­
saggio. C'è bisogno di alcune parole e messag­
gi forti che escano dalle politiche settoriali e 
diventino immagine generale delpartito: le 
donne, la pace, il lavoro, la questione morale, 
l'innovazione di sistema. 

Ho anche la sensazione che il nostro slogan 
- alternativa democratica - non funzioni più. 
Abbiamo bisogno di una parola d'ordine che 
parli dei nostri contenuti e della funzione na­
zionale che vogliamo svolgere nell'Italia di og­
gi, come facemmo ad esempio con 
r«austerità». 

Perché non siamo riusciti in quest'opera? È 
tempo di bilanci: in questi ultimi cinque anni, 
nel tentativo del rinnovamento, abbiamo più 
demolito che costruito. È vero siamo diventali 
un partito laico, ma senza identità politica. Una 
nuova identità è ancora da costruire, nell'am­
bito di una ncerca comune alla sinistra euro­
pea, con fa nostra peculiarità e senza una supi­
na adesione ad un astratto modello socialde­
mocratico che è anch'esso in crisi. Questo ha 
delto il compagno Bellini nell'attivo della fe­
derazione. Mi premeva precisarlo per rispon­
dere ad un'infondata polemica che il compa­
gno Napolitano ha inleso fare su questo punto. 
Siamo diventali si un partito più democratico 
ma le decisioni, ora, sono lente e confuse. 
Ecco il bilancio: mentre il Psi diventa più inte­
gralista e la C>c avvisa nuovi collateralismi il Pei 
e nudo nell'organizzazione di massa. 

Dobbiamo dare inizio alla parte costruttiva 
del nostro rinnovamento, mettere in piedi il 
moderno partito riformatore. E un'opera lunga 
e complessa Deve però partire da un rinnova­
mento del gruppo dirigente. Questa è l'unica 
cosa che possiamo e dobbiamo fare nell'im­
mediato, in modo che la nostra discussione 
non sia un'autoflagellazione ma una riparten­
za. Riconosco queslra preminenza nella pro­
posta avanzata da Natta di eleggere Occhetto 
a vicesegretario e perciò la condivido. Per ri­
partire però non basta guardarsi dentro, ma 
occorre ritulfarsi nella lotta politica a partire 
dai segnali più brucianti che il voto ci ha lan­
cialo. I cattolici democratici che sono tornali a 
votare De ci hanno ricordato che abbiamo di­
menticato la questione cattolica. I voti persi 
verso il Psi ci dicono che si apre una competi­
zione con questo partito che non possiamo più 
giocare sulla difensiva. Si deve aprire anzi una 
sfida sulle rilorme dell'Italia di oggi, una sfida 
che renderà più forte tutta la sinistra. Il voto ci 
ricorda però anche una questione istituziona­
le: l'opposizione è dentro il governo, e l'oppo­
sizione vera si disarticola in tanti rivoli. Così si 
intacca la distinzione tra maggioranza e oppo­
sizione che è il paradigma della democrazia 
occidentale. E giunto il momento di dare agli 
elettori la libertà di scegliere non solo un parti­
to, ma anche un governo. Cambiare le regole 
non è, una forzatura strumentale per realizzare 
un progetto politico, ma una via per comincia­
re a cambiare la politica. 

Antonio Tato 

Approvo, senza riserve - ha detto Antonio 
Tato - , relazione, analisi e proposte di Natia, 
Dei voti che abbiamo perduto, quelli che sono 
andati ai socialisti, vanno davvero considerati 
come manifestazione di una scelta riformista? 
Sono voli che premiano davvero la «moderni­
tà» di un Psi assimilabile ai socialisti e socialde­
mocratici europei e puniscono un Pei «passati­
sta» e superalo? Il craxismo avanzante è certo 
figlio anche dei nostri errori, ma è giusto affer­
mare che l'avvenire e la funzione di una sini­
stra in Italia appartengono ormai a Craxi? La 
mia risposta è no. 

Verso il Psi, in verità, bisogna muoversi con 
occhi aperti e senza ipocrisie. La forza attratti­
va del Psi di Craxi sta nel fatto che esso presen­
ta una peculiarità: quella di dare una risposta -
per me insudiciente e pericolosa, ma una ri­
sposta - alle esigenze di «guida* e di «orienta-
mento» che viene dalla nostra società e dalla 
nostra democrazia. Esso pone un problema di 
egemonia; ma non di una diversa egemonia 
sociale e di classe; si tratta, al contrario, di una 
diversa egemonia politico-partitica, di «palaz­
zo». Craxi vuole cambiare la Costituzione per 
adeguarla al sistema che c'è, non vuole trasfor­
mare questo sistema perche corrìponda alla 
Costituzione. Noi, invece, al congresso di Fi­
renze abbiamo deciso di batterci per una «in­
novazione d. sistema». 

Il vuoto lasciato dalla diminuita capacità dì 
iniziativa, di lotta, di proposta del nostro parti­
to è stato per ora riempito dalla politica craxia-
na, che intende spostare l'asse della sinistra 
verso il centro. Ma.il «centro» craxiano non è 
quello di De Mita. È un magma, un composto 
ambiguo. Un misto di conservatorimo e di mi­
gliorismo, di sinistrismo e di governabilità, di 
decisionismo e di movimentismo, condito con 
buone dosi «ni arroganza e di prepotenza. Tal­
volta, seppur in superficie, questo coacervo 
craxiano si presenta come una spregiudicata 
imitazione di alcune nostre tematiche; e que­
sta operazione ha funzionato, ma per galleg­
giare sui problemi, non per risolverli. Ecco per­
ché la vittoria elettorale socialista non deve 
affatto spingere noi, con i nostri dieci milioni 
di voti, a salire sul carro dell'attuale momenta­
neo vincitore. Al Psi va riconosciuta una fun­
zione specifica, quella che Occhetto ha chia­
mato «funzione di cerniera», ma va sfidato, 
messo alla prova sulle grandi e reali questioni 
che travagliano il paese, la società, lo Stato, la 
gente. 

Dobbiamo assumere - ha concluso Tato -
una condotta politica che possa consentire og­
gi la ripresa dell'iniziativa, il rilancio di massa. 
un recupero dei consensi. Una linea dinamica, 
lontana dai bizantinismi, una linea di centro, 
lontana dagli opportunismi di destra e dagli 
estremismi ci sinistra, unitaria ma non unani-
mistica, democratica ma non irresoluta. Ecco 
perché approvo la proposta di eleggere a vice­
segretario dp.l partito il compagno Occhetto, 
che, secondo me, esprime questa linea. 

I resoconti di questa sessione del Ce e della 
Ccc sono curati da Onide Donati, Giorgio 
Frasca Polara, Eugenio Manca, Angelo Melo­
ne, Mauro Montali, Antonio Polito Salimbe-
ni, Sergio Srrgi e Vincenzo Vasilc. 

l'Unità 
Lunedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Da oggi sei film su Canale 5 

Pomeriggio 
con Alan Ladd 
Suo figlio è un boss della produzione hollywoodia­
na, uno di quei rampanti che fanno e disfanno 
imperi appoggiandosi a sponsor multimilionari 
Lui, negli anni Trenta, fu campione di nuoto, benzi­
naio, giornalista, annunciatore alla radio e infine 
elettricista alla Warner Bros Sposò un'agente, Sue 
Carol, che lo aiutò molto E per un penodo di 
pochissimi anni divenne un divo.. 

ALBERTO CRESPI 

• a l Parliamo di Alan Ladd 
nato nel 1913 mono nel 
1964, un metro e sessantacin-
que di divismo in un epoca in 
cui i marcantoni cominciava­
no • non essere più di moda 
Divenne una star nella prima 
meta degli anni Cinquanta al 
l'epoca in cui Hollywood co­
minciava a nutrirsi di Brando e 
di Cllll attendendo trepida l'e­
splosione di un certo James 
Dean tadd era una curiosa 
Sintesi tra passato e presente, 
era piccolo e nevrotico come 
) nuovi divi ma era bello e 
dalla recitazione asciutta (de­
rivante anche dalla tecnica 
neh eccelsa) come i vecchi 
Un Cary Cooper tascabile 
Perlettp 

Da oggi (ma il ciclo prose-

Sliirà ogni martedì) Canale 5 
tdlca a Ladd sei film rag­

gruppati sotto il titolo «Prima 
e dopo la valle solitaria» Tito­
lo giusto, perché di Ladd si 
ricorda quasi sempre un solo 
film, appunto // coi/oliere del­
la luffe solitaria di Geprge 
Stevens Uri western stupen­
da. un ruolo (quello del pisto­
lero Shane) che può segnare 
un attore, nel bene e nel male, 
per tutta la vita 

fi film di Stevens, nel ciclo, 
non c e E forse, per Ladd è 
un latto di giustizia I titoli che 
vedrmo sono II dominatore 
del man oggi alle 14 30 (re­
gia di Frank W Uoyd. 1939), 
e poi, ogni martedì sempre al­
le M 30, Il grande si/enzioCdi 
Irving Piche), 1944), I forzati 
del mare (di John Farrùw, 
1944) Saigon (di Lesile Fen-
ton, 1947), Codice d'onore 
(di John Farrow, 1948) e Imo 
vani lucili del Texas (di Mau-
ry Dexter), un western girato 
ne l 163, un Anno pruina della, 

m /?pSr^1 j6yd ,cheà l fepo-
ca era un regista quptalisstmo 

diresse il pnmo Boanty tra 
l'altro), non vedete nel ciclo 
nomi di grande autori Alan 
Ladd apparteneva a un mon­
do diverso Pur classifi­
candosi tre volle (nel 47 nel 
'53, nel '54) tra i primi dieci 
divi nelle graduatone degli In 
cassi i suoi furono quasi sem­
pre film di un'aurea sene B In 
questo senso il film più signi­
ficativo del breve ciclo pò 
Irebbe essere Saigon I unico 
in cui è rappresentata una del­
le coppie fatali deli immedia­
to dopoguerra quella compo 
sta da Ladd e da Veromka La­
tte, una bellissima attrice di sei 
anni più giovane di Alan (era 
nata nel ' 19) che divenne pro­
verbiale soprattutto per le sue 
scioccanti pettinature Né 
Ladd né la Latte erano grandi 
attori, ma come suol dirsi 
•stavano bene insieme*, ave­
vano le giuste dosi di ironia e 
di sex-appeal Fecero diversi 
film in coppia e quasi tutti fu­
rono successi Saigon è un 
drammone esotico, in cui tre 
reduci amencam sperdutisi 
nel Sud Est accettano di tra­
sportare sul loro aereo un lo­
sco finanziere e la sua bella 
segretaria Ci sono già le at­
mosfere coloniali e torbide 
care al cinema americano più 
recente Saigon è sicuramen­
te uno dei titoli che un cinefilo 
come Bogdanovich si é rivisto 
prima di girare Saint Jack E 
sarà curioso vedere come il 
cinema americano Immagina­
va il Vietnam, tanti anni pri­
ma 

Buoni pomenggi quindi 
Anche se Alan Ladd rimarrà 
pur sempre nella stona per 
due film, per due volti Quello 
di Shane, stagliato sulle mon­
tagne del West, e il volto nella 
fona, .irriconoscibile, di uno 
dei reporter che danno la cac­
cia a Rane Welles nel finale di 
Quarto potere 

SJBJ Venerdì a mezzanotte 
che è più fatìdico Rai 3 ha 
mandato in onda un program­
ma che un tempo sarebbe sta­
to impensabile, cioè alcune 
ore di sola pubblicità, interval­
late da brevissimi «spot* di 
commento sulla pubblicità 
stessa recitati da Jean Bau-
dnllard, da Oreste Del Buono 
e da me medesimo Correttez 
za vorrebbe che avendo io 
dello quattro frasi quattro in 
quella trasmissione mi aste­
nessi dal commentarla Ma in­
vece, data la novità dell og­
getto, sia pur non assoluta, e 
dato il nessun interesse di 
quello che ho detto sullo 
schermo mi pare il caso di 
tornarci sopra 

Dicevo appena adesso che 
non si tratta del primo prò 
gramma concernente la pub 
blicita Canale 5 tempo addie­
tro ci regalo una intera «notte 
di pubblicità», addinttura più 

lunga di quella statale di ve­
nerdì Pero il giochino di En 
nco Ghezzi e Romano Frassa 
(curatori del tutto) era più raf­
finato Gli spot erano riuniti e 
selezionati per blocchi e per 
temi auton famosi che di so­
lito non conosciamo mai per 
che la pubblicità raramente è 
•firmata», brani italiani e fran­
cesi degli anni che furono, 
compreso qualche reperto 
davvero archeologico motivi 
ricorrenti anche in reclame di­
verse per oggetto e cosi via 
Che cosa ne veniva fuori7 

Beh innanzitutto un program 
ma di pubblicità La maggio­
ranza dei prodotti ad esem­
pio, sembravano totalmente 
inventati Chi conosce il sapo 
ne deodorante di un paese 
afncano peraltro irnconosci-
bile dalla lingua7 Chi la con­
serva di pomodoro argentina7 

Chi una calza francese degli 
anni Cinquanta7 In altri termi-

Questi spot 
valgono un film 

ni il pubblivoro come gli au­
tori hanno voluto denominare 
colui che ha instaurato il culto 
per lo spot non coltivava un 
bel nulla se non la sensazione 
di uno scherzetto di utopia II 
che in fondo e pero quel che 
la pubblicità sotto sotto rega­
la come hanno con altre pa 
role detto anche Baudrillard e 
Del Buono I altra sera Ovve­
ro un atmosfera di immagina 
zione totale di scherzo fanta 
stico di geografia inventata e 
inesistente 

Ritorniamo adesso sul fatto 

che anche solo dieci anni or 
sono una serata come quella 
della pubblicità sarebbe stata 
impensabile lo credo che ciò 
non dipenda solo dal fatto 
che la reclame di oggi e più 
•bella* Piuttosto dal fatto in 
vece che in moltissimi feno 
meni «funzionali" di oggi 
(cioè non destinati a mostrare 
se stessi ma a far fare o far 
consumare qualcos altro) si e 
inceppato qualcosa Lo spot 
parla poco di prodotti e si fa 
vedere in quanto tale II video­
clip serve a vendere dischi, e 

pero contiene paradossal­
mente tutto limerò disco 
Certe azioni di propaganda 
per il software dei computer 
contengono del software E 
così via In altri termini esiste­
va tutta una comunicazione 
destinata a qualcos'altro, e 
questa ha perso la funzione 
principale, e comincia a vaio* 
rizzare se stessa come ogget­
to autonomo La pubblicità 
non è solo «più bella», ma sa 
di esserlo e vuole farlo vede­
re Credo che in tutto ciò non 

solo non vi sia nulla di male, 
ma vi sia forse un contnbuto a 
costruire più o meno incon­
sciamente una specie di «este­
tica di massa» 

Quel che eventualmente 
non mi convince è il fatto che 
programmi come La notte dei 
pubblwon possono indurre a 
un equivoco, e cioè quello di 
confondere il termine «più 
bello* che ho appena usato 
con il termine «artistico» Cer­
to, non escludo che si possa 
anche fare arte con la pubbli­
cità Ma la nottata Rai non 
conteneva una sola goccia di 
artisticità ti che è ovvio rima­
ne pur sempre nella comuni­
cazione pubblicitaria una ne­
cessità di farsi comprendere 
che banalizza per forza i suoi 
messaggi, e non può farli arri­
vare all'esperimento poetico 
In altre parole è vero che cer­
ta comunicazione funzionale 

I suoi progetti dopo l'estate 

Nichettì in cerca 
di una Pista! da cinema 
Fine di stagione anche per Pista1, il programma 
per i ragazzi e loro famiglie condotto in diretta da 
Maurizio Nichetti su Raiuno. E durato finora per 58 
puntate di circa tre ore l'una e chissà che non 
ritomi anche con la prossima stagione. Intanto il 
frenetico Nichetti lavora a diversi progetti per il 
cinema e la tv, che sono diventati sempre più inter­
dipendenti. 

M A R I A NOVELLA O P P O 

Sai MILANO Maurizio Ni­
chetti è sceso in Pista1 per 
l'ultima volta, almeno per 
questa stagione L'altro giorno 
c'è stata la finalissima del pro­
gramma comico-circense di 
giochi familiari e di musiche 
infantili In tutto sono state 58 
puntate di tre ore l'una Una 
bella faticaccia, ma niente di 
paragonabile, sostiene Ni­
chetti, a quella che si fa per 
girare due ore di film, o anche 
un varietà totalmente registra­
to come fu Quo Vada 

Intendi «Un che I * diretta 
è aeoo unpegnarjva di 
quel che al dice, oppure 
che tare programmi per 
ragazzi ri riesce più tacile? 

Veramente programmi di tre 
ore per ragazzi non è che ce 
ne siano land tn/Vsfa'abbia-
mo scelto di vivere dell'impre­

visto, che è diventato quasi 
una sigla di riconoscimento 
Non si fa motto per i bambini 
in tv Si, C è Bim Bum Barn 
che è molto canno, ma tutto 
giocato esclusivamente sulla 
simpatia dèi conduttori E poi 
Pista' è un programma più 
complesso, non solo per la 
sua lunghezza, ma anche per­
chè non si nvolge esclusiva­
mente al bambini 

Cosi cene I tool spettacoli 
per adula, d ic l ino I fllm, 
piacciono anche al bambi­
ni. Sei per va pubblico 
•misto»? 

Non amo gli spettacoli «Infan­
tili*, che poi i bambini nfiuta 
no, se possono scegliere. I 
bambini li devi catturare attra­
verso uno spettacolo che pos-~ 
fono vedere fon gli adulu^ 

Ma In fondo la i l rivolgi 
sempre al bambini, maga­
ri, come dice Ferrini, al 
bambino che è la noi... 

Sono convinto che, dal punto 
di vista spettacolare, il fatto di 
essere infantili, nel senso più 
positivo dei termine, sia la 
carta vincente di tanto cinema 
amencano Spielberg e il regi­
sta più infantile che ci sia al 
mondo Mentre credo che sia 
sbagliato inseguire i gusti più 
«infantili-, o anche quelli più 
•adulti» (violenza, sesso, ecc ) 
del pubblico 

Vedo che, plano plano, ab­
biamo cominciato a paria-
re di cinema. E questo 11 
tuo vero obiettivo: fare del 
cinema? 

Credo che oggi ci sia un gros­
so spazio per produrre imma­
gini in generale lo non nfug-
go né la mista televisiva, né la 
diretta, ne tanto meno ii cine­
ma, che poi vive sempre più di 
tv Posso coprire un arco di 
proposte molto ampio, che va 
dalla comica alla diretta Ho 
tanti progetti che devono an­
cora concretizzarsi 

Tra le tante cote che tal 
(cinema, tv, IMbMIcItàj, 

di -I^taUpIui»? Intoni-

Maurizio Nichetti conduttore di «Pista!» 

tuo personaggio? 

Il mio personaggio vive, con o 
senza bretelle Anche fisica­
mente gli sono sempre rima­
sto fedele Ho due o tre stone 
per l'ingegner Colombo E 
sempre lui, ma ha problemi 
diversi C'è anche la voglia di 
fargli vivere avventure più 
complesse, una vera stona 
Soprattutto adesso mi piace­
rebbe avere la libertà di dare 
una graduatoria ai diversi pro­
getti che ho, ma si vedrà II 

compromesso fondamentale 
da evitare è quello di non fare 
cose brutte La pubblicità la 
faccio quando ho tempo Ho 
girato un «trenta secondi» per 
laSip Ho usato una nuova ap­
parecchiatura, una monoro­
taia che sostituisce il carrello 
La pubblicità ti consente an­
che questo Mentre faccio una 
cosa, ne progetto già un'altra 
Lavoro con gioia Certo, amo 
il cinema, quello di immagini 
quello che nempie lo scher­
mo e riempie gli occhi 
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11.00 T O I FLASH 

l l . O t LA C A M • < ) » • * . Sceneggiato, con 

Bay UvetooH tt* puntata! 

18.80 T t l t O W N A U 

l l . a a T O I . tra minuti di 
14.0» MADOALINA I M O IN CONDOTTA 

FIMI di « con Vinario Q« Sica 

1 I . M MIMICO. Cmoni animati 

18.88 CONCERTO M I L A BANDA DILLA 
POLIZIA M STATO. Dal Foro Italico in 
Home _ 

1».*» CKO.COWBOY. Telefilm 

IMMITI R O M M I tt, COMMISSA­
RIO ALSTTL Scenegcaeto con Oomm-
aue lecourìer l f patti) 

*» mKUUVl 
IACCO M L ORMINO DOPO. 

FORZA 10 PA NAVARONI. Film, con 
Retori Stiaw, Hsrrlnn Ford • Ragia di 
Ow Hamilton 

I l .SO T I H O I O R N A U 

« . S I 

11.00 

f STATI ROCK. Ganesis II rock < luca 
14' puntala) 

APPUNTAMINTO AL CINEMA 

MARISA, LA NUIT 

TOI NOTTI . C H I TIMPO FA 

V I L A . Sardinia Cup 

18 
OS.S0 OaNNASTICA l i U S I R C I S E 

M.M 
10.00 

ALICI. TaWllm 

ASMTTANPO IL DOMANI. Tataro 
manzo 

HOSPITAL. Telefilm 10.S0 

11.00 

11.10 LOPPAANT. TaWllm 

I M O ROMANIA. Telefilm 

18.10 M N T K R I . Tataromanlo 

14.10 

18.30 

I M O CALSIRO O I L U M I U . Talalilm 

11.00 

R. DOMtWATOBI O H , M A R I , Film 

L'UOMO P I ATLANTICI. Talalilm 

UNA FAMKIUA AMERICANA. Tele­
film 

LOVISOAT. Tlltlilm 1S.10 

10.10 

11,10 OAVRAN. Telefilm 

l. Fllm, conG Carvi 

00.10 MeMIFFO A N I W YORK. Telefilm 

ij»Due 
11.88 NANCY ASTOR. 13- puntata) 

11.00 T O I ORI TREDICI 

11.21 T Q 2 - C ' t DA VIPERE. Di Cario Pico-
ne 

11.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

14.10 ARCOBALENO. Giachi magia, ganta 
fiali astata In studio Tony BinarBlll 

17.00 TO I TMNTATRE. Settimana» di me. 
dlcine 

1I.0S 

1 1 . » _ _ _ _ _ 

11.40 PERRY MASON. Telefilm 

11.10 

TOISrOATSERA 

T02. METEO 2. TELEGIORNALI. 
T O I LO SPORT 

20.10 CAFfrOL. Sceneggiato con Rory Cai-
houn Mari Dusay 

21.SS FOCUS. Il settimanale di attualità del 
Ti? 

22.10 T02 STASIRA 

22.41 MIXER NIL MONDO 

21.10 STUDIO APERTO 

2 1 4 0 IO TI ASPETTERÒ. Fllm 
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CANDID CAMIRA Con Gerry Scotti 

DEEJAY TELEVIStON Musicale 
I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele-

S.S0 IN GINOCCHIO DA TE. Film 
10.20 OLI EROI PI HOOAN Telefilm 
11.00 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 
12.00 L'UOMO O A S I I MILIONI PI DOLLA­

RI 
12.00 HARDCASTLE E MC CORMKK. Te­

lefilm 
14 00 
14 11 
1 1 0 0 

ISSO 
16 00 
1S.00 
1 8 0 0 
2 0 0 0 
20.10 

22 OS 
21.S0 
01.10 

FURIA. Telefilm 
BMW BUM BAM Programma per ragazzi 
RIN TIN T M . Telefilm 

CHIPS. Telefilm 
POLLVANNA. Cartoni animali 
ALLA CONQUISTA DEL W I S T Sce 
neggiato con James Arnese 18* puntata) 
IL CACCIATORI DI SQUALI. Film 
SAMURAI. Telefilm 
HARDCASTLE AND MC CORMICK. 
Telefilm 

ili 

14.00 CALCIO. Finali del campionato giovanile 

14.10 SCI NAUTICO TORRICELLA 

1 4 . M T I N N I I DA WIMSUDON 

19.00 TOS TO REGIONALE. SPORT BS-

1S.SO 2-CONCORSO EUROVISIONI 010-
VANI DANZATORI. (2-pari») 

20.00 DSI l IL SISTEMA POSTALI ITALIA­
NO 

20.20 MARCILLO MASTROIANNI. PRO-
F I S S W N I ATTORI. 13- puntata) 

21.SS T O I FLASH 

21.40 SPECIALE. La via della aeta di Sandro 
Spina 

22.20 IL PROCISSO DEL LUNEDI 

22.41 T O I NOTTI . T O I REGIONALE 

Gino Cervi e Fcmandel, Caule 5 ore 20.30 

8.30 OUNSMOKE. Telefilm 

S I S LANCIR. Telefilm 

10 00 LOBO Telefilm 

11.00 

12.00 

12.00 

14.10 

18.20 

17.20 

1S.S0 

1S.10 

20.20 

22.88 

21.68 

00.88 

LA SQUADRIGLIA DELLI PICORE 
NERI 

DUE ONESTI FUORILEGGE Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animeti 

LA VALLE D I I PINI. Sceneggialo 

COSI PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

IL SANTO. Telefilm 

8WITH Telefilm 

NEW YORK, NEW YORK. Telefilm 

ADORABILE INFEDELE Fllm con 
Gregory Peck Deborah Kerr regia di 
Henry King 

PEYTON PLACE Teleromanzo 

MOD SCUAD Telefilm 

BONACEK. Telefilm 
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14.00 NATURA AMICA 

1S.S0 TMC NEW8-TMC SPORT 

20.20 H. PISTOLERO DI DIO. Film 

22.10 NOTTE NEWS 

22.10 GALILEO. Il corpo a la mente 

12.00 TUTTOCMIMA 

14.00 HAPPY INO. Telenovele 

18.10 CARTONI ANIMATI 

18.00 SANTORO AND SON 

19.30 ILLIRY OUEEN. Telefilm 

20.10 LUN CADAVERE PI TROPPO. Film 

22.10 CATCH. Campionati mondieli 

24.00 NOTTE AL CINEMA 
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14.00 TO NOTIZIE 

18.00 PROORAMMA PER I RAGAZZI 

17.00 SKIPPY IL CANGURO Telefilm 

18.00 MEDICO E BAMBINO 

18.00 OPPI LA CITTA. Rubrica 

20.00 TIMCONWAY Telefilm 

20.10 SPIE OLTRE IL FRONTE Film 

22 28 TOTUTTOOOI 

21.18 HAZELL. Telefilm 

—rullìi 

14.00 VENTI RIBELLI Telenovele 

18.00 NATALIE. Telenovele 

17.10 CARTONI ANIMATI 

20.28 IL CAMMINO SECRETO Telenovele 

22.48 CUORE DI PIETRA. Telenovele 

1 4 1 0 EIRSTRUN 

18 00 U. K NETWORK TOP SO 

19.00 IL CONCERTO Chicago Blue» 

22.30 BLUE NIGHT 
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RAOIOUNO 
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2057 2257 3 Rad» aneti lo 17. 

20 L elea leccia delle tene eri. 20.30 
Inquietudini e promotion 1148 la 
Mena n 
23 O l i 

RAOIOOUE 

18 27 19 26 22 27 3 T i m i , e.10 
Tra SciNa e Cara**. 10.303evrno e ri 
rovaacio. 13.43 Oove eteieT, 
11-13 30 R .eaiate con noi 11.43 
Matilde. 18.30 Profeaatone «orinare; 
t H o S o i n d u a 23.18Notturneru­
bano 

RADIOTRE 

mattarlo 7 M Primi pian, 10 «Or» 
ri» • • BUI — - r w •- -• 
1 t l i Un cario , 
17 30-1»Sp«wTro 31CorMWN*> 
v» Moiart 22.90 Nuova nuocila 
23*10 n racconto di tntatntm» 
23 M Notturno mimo a fetatarao-
nona 
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«TCREOUNO - i U S W M City. 
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MONTECARLO 
7 20ldt»itàit pocatmpoti* 10F.it. 
ti mitri • cura di M>aHa Spanni 11 

ii indili» gpjco uUbnca 12 •10 pìccoli H 

_j«a) 14.30 Orla of filmi (par poàtaT 
Sosio a mutici II mette** dai* Batti-
mana U anta dati» itaRa 11.30 ln-
uoducirto mtarviata 10 Show-bai 
news notinrJalmoiKtodiìtoapanaoo-
to I t t tRaportor. riferirti b r M ^ 
li 17 Libro «batto ri minta» atro par 1 
miglior orano 

• RsickM ora 21,36 

Vita 
da poveri 
a Focus 
• M Quali sono gli argomenti 
di Focus, il settimanale del 
Tg2 che va in onda stasera al­
le 21.35? Sono sostanzialmen­
te Ire la povertà in Italia, le 
analisi mediche e la vivisezio­
ne Sono, in maniera diversa, 
Ire temi scottanti Pensate 
che, secondo la commissione 
di indagine istituita dalla presi­
denza del Consiglio dei mini-
stn, in Italia ci sono 6 milioni 
di poven e quattro milioni di 
persone che se la passano 
ugualmente male Naturai* 
mente sono distribuiti in ma­
niera diversa al Nord e al Sud 
Dentro una ingiustizia di solito 
se ne nascondono molte altre 
Più circoscntto è il problema 
delle analisi, pur dentro il gran 
disastro della sanità Si dice 
che da noi si (anno troppe 
analisi e torse c'è qualcuno a 
cui conviene Per ultimo vtene 
Il tema della vivisezione, orri­
bile pratica che si pretende 
scientifica, ma che avviene in 
una sorta di clandestinità col­
pevole Sono recenti le notizie 
di traffico di animali per i più 
crudeli esperimenti, contro il 
quale si schierano ormai an­
che molti scienziati ntenendo-
li. oltre che crudeli, inutili e 
pericolosi 

ha ndoito le sue distanze dal­
l'arte cercando una nuova di­
mensione estetica, ma è an­
che vero che la distanza (orse 
non si può colmare per defini­
zione 

Indubitabilmente, però, là 
pubblicità (questo lo si vedevo 
benissimo nelle selezioni del­
l'altra sera) ci ha abituato a ita 
gusto, almeno televisivo se 
non propno figurativo in tofa> 
le La velocità, la secchezza 
dell'argomentazione, il ritmo 
dello slogan e dell'immagini, 
il racconto in poche sequen­
ze, l'ironia di ciò che un grap^ 
de attico americano degli an­
ni Quaranta, Leo Spitzer, chia­
mava atacit understatement*. 
tacita strizzata d'occhio, (afa) 
no oggi parte del nostro mo­
do di percepire, e godere, un 
programma televisivo E die»» 
molo, purtroppo non sempÉ 
la televisione si è adeguala a l 
la bravura dei suoi sponsor./ 
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Tornano 
RinTinTi 
e soci 
e B Beati i ragazzini che n 
sanno quello che li aspetta] 
pomenggk) su Italia I Noip 
grandicelli ci siamo cresca 
con serial come (ore 15) Jk 
ti di Forte Coraggio (che j 
sembrava srjajsosissirno e I r 
se ancora lo è), per non dJ 
di Furia (ore 15,30), Km Tm 
Tiri (ore 18) e Flipper (otti 
18.30) 

È una sorta di rassegna 
quotidiana di archeologia tt*-
leviava che vale la pena di se­
gnalare I forti di Forte Corag­
gio sono quanto di più v i le» 
possa immaginare una selle 
deliziosamente parodistica N i 
selvaggio West, che ha in M I 
Tiri Tin il risvolto eroico Pro­
tagonisti un ragazzino in divi­
sa £ un cane lupo cresciuti in 
un altro Forte e risolutori di 
tante avventure militari e no. 
La coppia adolescenteaninu)> 
le nmane anche in Furia, do­
ve l'amico è uno splendila 
cavallo semiselvaggia Mentii 
Flipper e un simpatico delfi­
no, socio di scorribande ac­
quatiche di Budd (dieci anni) 

Come si vede il pomeriggio 
orchestrato sulla memona dai 
programmatori della rete fan­
ciulla, Italia 1, ha una sua 
identità veramente bestiale 
Tioi ragazzini di una volta ci 
divertiremo senz'altro ". 

SCEGUILTUOFILM 

14.00 MADDALENA ZERO IN CONDOTTA 
Ragia: di Vittorio Da Sica, con Carla dal Poggio 
a Vittorio Da Sica. Italia (1940) . 
Non è ancora M Da Swa Maggiore, ma è già un lilm 
delizioto. nel quale ti grande cineasta, al di qua e al 
di là dalla cinapresa, conduca il giaco con mano , 
leggera. Malizia e ingenuità sui banchi di scuola della 
vita Qualcuno, coma sempre ci rimane scottato, ma ' 
alla fina tutto finisca bene, cioà finisce sull'altare I 
discoli, anzi te discole, saranno punite, ma non trop­
po severamente, la morale di De Sica non è repressi­
va 
RAWJNO 

14 .30 H. DOMINATORE DEL MARE 
Ragia di Frank Lloyd. con Douglas Fairbanka 
Iunior • Margaret Loekwood. Usa 11939). 
Per chi trova imsistibile la vecchia Hottywood senza 
problemi, ecco léna chicca tutta muscoli e successo 
K dominara il mare parò non à un prato col suo 
spadino, ma un operaio che ha inventato la naviga­
zione a vapore. Il suo problema sono i soldi Per noi 
ri problema à solo quello di vedere all'opera la splen­
dida e famosa muscolatura di Fatrbanka 
CANALE S 

2 0 . 3 0 DON CAMILLO 
Regia di Julien Duvtvler. con Gino Carvi • Far-
riandai. Italia (1962) . 
Ecco l'Italia «bipolare» di Guareschi da una parte 
don Camillo e i parrocchiani e dall'altra Pappone e i 
«rossi» Però poi st scopre che è la stessa Italia 
Queato hlm ultrafamoso è il capostipite di una serie 
e, in fondo, anche il progenitore di tanta commedia 
anamatograltca successiva 
CANALE S 

2 0 . 3 0 ADORABILE INFEDELE 
Regia di Henry King, con Gregory Pack a Debo­
rah Kerr. Dea (19591. 
Amore travolgente tra lo scrittore Francis Scott Fi-
tzgerald e una giornalista Lui ha la moglie in manico­
mio e beve come una spugna un pò per la dispera­
zione e un pò anche per la paura di non saper più 
scrivere Siamo negli anni Trenta, gli ultimi della vita 
dal grande scrittore che maritava un miglior tratta­
mento dal cinema Le riduzioni dai suoi romanzi non 
sono state mai ali altezza e queste spiluccature bio­
grafiche sono crudelmente banali 
RETE 4 

2 0 . 3 0 UN CADAVERE DI TROPPO 
Regie di Etienne Perier. con Michel Serrault • 
Lea Maasarl. Francia (1973) 
Gioco giallo tra amanti assaasinati e ricattatori da 
assassinare Ci sono invischiati due bravi attori co­
me la Massari e Serrault, ma sembra un inghippo 
piuttosto scontata 
EUROTV 

2 3 . 4 0 IO TI ASPETTERÒ 
Regia di Anatola Lttvak. con Batta Devia a Errol 
Flynn. Usa (193S). 
Ancora uno scampolo americano dagli anni Trenta 
che ci offre due moatri in azione Volendo si può cosi 
chiudere alla grande la giornata cinematografica 
aperta da Douglas Falrbanks La storia racconta di 
tra sorelle, figlie di un farmacista di provincia che si 
sposano in velocità DI tutte ci interesse soprattutto 
una Bette Davis, che. dai suol occhi splendenti. 
lancia luca su tutto il film 
RAIDUE 
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Atìetica 
L'i 

Italia 
Quinta 
il Coppa 
Europa 
", A PAGINA 1« 

Boxe 

Vent'anni fa 
moriva 
Primo 
Camera 

A MOINA 28 

fiorini lu aulico» da dire iir»rt>ltro Untse * fine portili 

La Lazio gioca 

La colisa per la A 

Cesena 
Lecce 
Cremonese 

M « « . - * « . - N^rrP '^ *:,A S 
V 1 0 
1 1 0 
0 0 0 

! Prossimi turni 
LeccerCremonese (a Pescara) 
I* luglio, ore 17,30 
Cesena-Cremonese (a Modena) 
5 luglio, ore 17,30 

I ROMA, l'immagine del 
kenlravonli lazhle Fiorini che 
protesta con l'arbitro Unese 
{topo la rete dei tarantino De 
yitls nel primo incóntro di 
•pareggio per non retrocede­
te in C, testimonia della rab­
bia è nello stesso tempo dei-
rimpotenza della squadra ro­
mena. Una stagione quella 
della Lazio nata sótto una cat­
tiva stella con i nove punti di 
penalizzazione affibbiali dalla 
Disciplinare (e in seguito con­
fermati dalla CaO per lo scan­
nilo del calcio scommesse-
bit e che si sta concludendo 
con il sapore amaro del dram-
Ina che la sconfitta con il Ta­
ranto ha reso tutto più dlffici-

<u 
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• Il dibattito 
nel Pei 
di Giuseppe Caldarola 
Cesare Luporini 
Lina Tamburrino 
Bruno Trentin 

• Corea del Sud: 
E noi faremo 
come il Giappone 
di Francesco Montessoro 
Gabriel Bertinetto 

• Dimenticare Leopardi? 
Tavola rotonda con 
Patrìzia Cavalli 
Valerio Maerelli 
Valentino Zeichen 

• Jurij Trifonov: 
vita, dolore e morte 
di un romanziere 
sovietico 
di Roj Medvedev 

russa 
Per non andare in C 

- P C V N P F S 
Taranto 2 1 1 0 0 1 0 
Lazio 0 1 0 0 1 0 1 
Campobasso 0 0 0 0 0 0 0 

Prossimi turni 
Taranto-Campobasso (a Napoli) 
Muglio, ore 17,30 
Campobasso-Lazio (a Napoli) 
5 luglio, ore 17,30 

le, quasi disperato. La battuta 
dj arresto con ì pugliesi, impo­
ne ora alla formazióne allena­
ta da Pascetti di vìncere asso­
lutamente la partita con il 
Campobasso di domenica 
prossima. Queste comunque 
le tre ipotesi che attendono i 
giocatone tengono,in ansia i 
tifosi biancocelésti, 

1) Taranto e Campobasso 
pareggiano nel match di mer­
coledì prossimo e i pugliesi di 
Veneranda con tale risultato 
sono sicuramente salvi. La La­
zio deve comunque battere i 
molisani, 2) Il Taranto batte il 
Campobasso: pugliesi, ovvia* 
niente, salvi e là Lazio deve 
sèmpre battere il Campobas­

so. In caso di pareggio, infatti, 
bisognerebbe giocare di nuo­
vo. 3) Il Campobasso batte il 
Taranto: la Lazio deve battere 
il Campobasso. A questo pun­
to lo spareggio a tre ricomin­
cerebbe. Per la Lazio, in defi­
nitiva, nulla è compromesso, 
ma il match con i molisani 
rappresenta davvero l'abusata 
•ultima spiaggia». 

Dopo la partita persa con il 
Taranto l'ambiente è ancora 
sotto schok. Musi lunghi e de­
pressione tra i giocatori. La 
società e il suo tecnico hanno 
lasciato sólo poche ore di li­
bertà ai giocatori. Già domani 
mattina tutti si ritroveranno a 

Tor di Quinto per l'allenamen­
to. Non è stato ancora deciso 
se la comitiva andrà in ritiro. 
Intanto la tifoseria è già mobi­
litata per una gigantesca spe­
dizione a Napoli per domeni­
ca prossima. L'obiettivo è 
quello dì portare al San Paolo 
almeno 50mila persone. Una 
carovana di auto, pullman e 
forse anche treni speciali, in­
vaderanno ia città sin dalla 
giornata di sabato prossimo. 
In vista di questa emigrazione 
c'è la preoccupazione che si 
ripeta la spiacevole avventura 
dei migliaia di tifosi rimasti 
bloccati per ore ih autostrada 
per una serie di lavori in corso 
tra i caselli di Roma e Napoli. 

Riposa Wimbledon 
che si prepara 
alla volata finale 
M Ieri non è piovuto a 
Wimbledon, ma non si è gio­
cato. La tradizione' inglese, 
cosi rispettosa delle antiche 
regole, vuole questo stop. Va 
ricordato che in passato an­
che la finale veniva giocata di 
sabato, ma in questo caso la 
tradizione fu buttata alle orti­
che dopo una astronomica of­
ferta di un network americano 
che voleva trasmettere in tv la 

finalissima in un giorno festi­
vo. La sosta è comunque 
un'occasione per fare il punto 
sul torneo dopo l'elimìnazio-
ne-trauma della testa di serie 
Becker. I giornali inglesi non 
si sono falli scappare l'occa­
sione di montare una campa­
gna scandalistica contro i) 
giovane tedesco. L'accusa: 
dolce vila e la presenza inva­
dente della fidanzata mone: 

A MOINA 17 

Il vittorioso arrivo di Leali 

A Lissone vittoria a sorpresa 
per la maglia tricolore 

Leali campione 
E mercoledì via 
al Tour de France 

A PAGINA 18 

Solo i parenti e un «tonante» padre Eligio 

Spalti deserti per il matrimonio 
dell'onorevole Gianni Rivera 
• • CETONA (Siena). L'unico 
a rappresentare il mondo del 
calcio era il cardinale Silvio 
Oddi, nella sua veste di presi­
dente del M ilari club Valdarda 
di Piacenza. «Nessun altro di 
quel mondo fatto di stupidi­
tà-, come l'ha definito padre 
Eligio durante la messa, è sali­
to al convento di San France­
sco a Cetona per festeggiare 
Gianni Rivera -novello» spo­
so. E non c'era nessuno nep­
pure di «quel mondo dispera­
to che è la politica» ha tuona­
to sempre padre Eligio. Quel 
mondo nel quale l'ex golden 
boy è entrato ufficialmente 
con la elezione a deputato 
nelje liste della De. 

È stato un matrimonio «nor­
male» quello di Gianni Rivera 
e Laura Marconi. Nella minu­
scola cappella del convento 
del !200c'eranoso.o una cin­
quantina di persone: il solito 
drappello di parenti, più o me­
no stretti. La «privacy» della 
cerimonia, venduta in esclusi­
va ad un settimanale, era dife­

sa dai ragazzi della comunità 
per tossicodipendenti che fa 
parte dell'associazione di pa­
dre Eligio, Mondo X. Ma il 
«muro» è stato bucato da otto 
giornalisti ed un fotografo che 
sono riusciti a penetrare nella 
cappella. Come abbia fatto il 
fotografo ad entrare è un mi­
stero, i giornalisti invece dopo 

una lunga attesa hanno avuto 
l'autorizzazione di Rivera, an­
che grazie all'intercessione di 
un brigadiere dei carabinieri. 

Lo sposo è arrivato (com­
pleto blu, camicia bianca pie­
ghettata, cravatta con minu­
scoli disegni argentati e una 
gardenia all'occhiello) con 
dieci minuti di anticipo rispet­
to all'ora fissata per la cerimo­
nia. «Sonò tranquillo, forse mi 
emozionerò dopo» ha detto 
Rivera mentre aspettava l'arri­
vo della sposa e ha aggiunto 
di essersi fatto la barba, a dif­
ferenza di quanto faceva pri­
ma di una partita importante. 
Laura non arrivava e Gianni 
agli invitati che già comincia­
vano a mormorare ha detto: 
«Ma perché, viene anche lei?». 
Laura è arrivata, accompagna­
ta dal padre Luciano, compo­
sitore di musica classica, e 
dalle note della Marcia nuzia­
le di Wagner. Fasciata in un 
aderentissimo abito bianco di 
crèpe di seta pura con un pro­
fondo scollo a «V» sul dorso e 

sul quale erano attaccate sca­
glie di madreperla, con il vol­
to coperto da un veto di tulle 
bianco. Rivera ha continuato 
a fare lo spiritoso e mentre la 
sposa si avvicinava ha sussur­
rato: «Ora inciampa». Poi ri­
volto alla zia di Laura, Gianna, 
titolare di una sartoria di Mila­
no ha aggiunto: «Ma non pote­
vi farlo un po' più largo?». Alle 
12,10 Laura Marconi con un 
flebile «sì», tanto flebile che 
padre Eligio ha chiesto la re­
plica, è diventata la signora 
Rìvera. 

Il cardinale Silvio Oddi ha 
letto un telegramma di auguri 
del Papa. Padre Eligio è toma­
io sulla stupidità del calcio e 
sul disperato mondo della po­
litica nel quale Rivera - ha 
detto padre Eligio - dovrebbe 
riportare lo spirito dell'unità e 
della riconciliazione. Top-se­
cret il luogo della luna di mie­
le. Si sa solo che non sarà lun­
ga. Mercoledì Rìvera dovrà 
scendere in campo a Monteci­
torio con la maglia di deputa­

l i pioggia h i Imperversato come al solito a Wimbledon 

GLI EROI D E L L A D O M E N I C 
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PérflGetìòà 
la vita è sogno 

M E solo un sogno ma la* 
sciatemelo fare, perché se si 
realizzasse sarebbe meravi­
glioso: io sogno che venga 
accolto il reclamo del Ge­
noa. Perché nessuno - tran­
ne gli ormai pochi fedelissi­
mi genoani come me - sa 
che c'è un reclamo del Ge­
noa contro il formidabile 
pacco che la Lega ha rifilato 
ai rossoblu nel. ultima gior­
nata di campionato, quella 
della partita col Taranto. Do­
vete sapere - pochi Io san­
no, ma è così - che il campo 
della squadra pugliese era 
squalificato: la Lega, presie­
duta dal pugliese Matarrese, 
ha scelto, come campo neu­
tro, il campo pugliese di 
Lecce. Così si e verificato 
questo strano fatto: al Taran­
to occorreva ad ogni costo 
vincere contro il Genoa per 
avere ancora qualche spe­
ranza di restare in B; ai lec­
cesi occorreva ad ogni co­

sto che il Taranto vincesse 
sul Genoa per avere ancora 
qualche speranza di salire in 
A. E il povero Genoa si è tro­
vato a giocare in campo 
neutro su un campo in cui di 
neutrale c'erano solo le ban­
dierine del calcio d'angolo e 
non è detto che fossero neu­
trali nemmeno loro. Insom­
ma: al Genoa sarebbe con­
venuto, giocare a Taranto 
dove - almeno - non ci sa­
rebbero stali i leccesi che, 
invece, come direbbe San­
dro Ciotti, gremivano gli 
spalti fino al limite della ca­
pienza. 

E il Genoa - sul neutro, 
chiamiamolo così, di Lecce 
- ha preso una di quelle che 
qui chiamano «un-a bacca 
da restaghe scemmi»: una 
bastonatura da rimbambire. 
Ora, io non dico affatto che 
il Genoa non meritasse di 
perdere; anzi, proprio per­

ché sono un genoano fega­
toso, dico subito che questo 
Genoa non era da serie A. 
Però pensate che bello se il 
reclamo venisse accolto: bi­
sognerebbe ricominciare 
lutto da capo. Si dovrebbero 
fermare gli spareggi; si do­
vrebbe ripetere la partita Ta­
ranto-Genoa magari sul neu­
tro di Oslo; se per caso finis­
se in parità sì dovrebbe rico­
minciare con gli spareggi ma 
al posto del Lecce ci sareb­
be il Genoa; il Taranto sareb­
be in C, ma la Lazio non 
avrebbe preso la legnata che 
ha già preso. 

Insomma: tutto da rifare. 
Il campionato rinviato, Ma­
tarrese denunciato alla com­
missione inquirente (non so 
perché, ma un motivo si pò-, 
tra ben trovare). Forza lazia­
li, unitevi a noi e mettiamoci 
a sognare: non costa niente., 
Anzi è l'unica cosa che non 
costi niente. 

Supersicuri al 
supermercato, i 

Ultraresìstenti e 
supersicuri, per-
chó v e n g o n o 
controllati elet­
tronicamente e 
confezionati uno 
per uno, i profi­
la t t ic i Vale vi 
aspet tano sul 
banco dei pro­
dotti per l'igiene 
personale. Stan­

no in uno sobria 
scatolina blu, da 
sei o da dodici 
pezzi. Usare un 
profilattico vuol 
dire far l'amore 
con tranquillità, e 
senza conse­
guenze spiace­
voli per voi e il vo­
stro partner. Non* 
scordatevene. 

Protezione totale, sicurezza che vale. 
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L'esperimento dei rigori in Coppa Italia 

f ^tujofdO Soluzione semiseria ai mali del calcio 
r # J * 2 X p Non è in discussione lo zero-zero 

, w ^ ma il pessimo spettacolo sui campi 

Perché non proviamo 
con gli handicap? 

In Coppa Italia saranno i rigori a decretare la vittoria di una squadra in taso di patita al 90*. Qui 
vediamo Altobcili nella sagra degli errori (ne sbagliò due) contro Malta 

Non convince il disegno perseguilo da Franco Car­
rara di vivacizzare il calcio con l'introduzione dei 
calci di rigore in caso di pareggio. La terapia appa­
re un'effimera sinecura che non ridarebbe fascino 
ad uno spettacolo che soffre di un abbassamento 
di tono generale per la rarefazione di bel gioco. E 
come se pensassimo di curare l'influenza eliminan­
do i termometri. 

• i GENOVA. L'ipotesi di 
abolite il pareggio dai tornei 
di calcio sta facendo discute­
re e sarebbe una discussione 
anche appassionante e perfi­
no legittima se non si propo­
nesse come rimedio ad Una 
diagnosi assurda. Praticamen­
te nasce, questa ipotesi svan­
iate dal dottor Curaro, dalla 
constatazione che il calcio s u 
perdendo il suo lascino e per­
dendo lascino perde spettato­
ri e perdendo spettatori perde 
quattrini: se aboliamo I pareg­
gi le partite diventano pia 
drammatiche e quindi acqui­
stano fascino che porta spet­
tatori che portano soldi e l'a­
ttenda è salva. Sarebbe come 
ae un consesso di pensosi 
scienziati stabiliste «he te la 
lebbre significa che nell'orga­
nismo Interessato qualche co­
sa non funziona, abolendo i 
termometri tutti godono di ot­
tima salute. 

Sergio Campana 

• I MILANO. Qualche tremi­
to quando a Chiasso è spunta­
to il bellone grigio di Giusep­
pe Farina in arte «Giussy», fo­
tografi In Iregola per Gianni 
Rivera ma' più che altro per­
che neodeputsto oltre che 
neoimpulato. Poi in gran fret­
ta di quel pesto di calcia fini­
to in tribunale sono rimaste 
piccole tracce. È tempo di 
guerra santa ai pareggi. Che 
Farina e Nardi siano stali II Mi-
lan non pare, oggi, splende 
•re sole» Berlusconi che nel 

Giussy Farina 

TOTH» 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 
1XS 
X 
l 
X 
2 
X 
X 
1 
5 
t 

SUPERTOTB» 
SETTIMA CORSA 

OTTAVA CORSA 

2 
1 
2 
1 

Ernesto Sàbato 
Sopra eroi e 

tombe 
In un libro da leggere 
lutto d'un flato, i temi 
ricorrenti nell'opera di 
Sàbato la solitudine. Il 
bisogno di comunicare, 

la divorante ricerca 
dell'assoluto 

lue 25 ooo 
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calcio versa miliardi con la fu­
ria di un acquazzone amazzo­
nico. 

Di «calcio in nero» si occu­
pa solo quel giudice Poppa 
chiuso nella sua piccola stan­
za in fondo ad un corridoio 
dell'enorme palazzo di giusti­
zia di Milano. Il circo del pal­
lone continua la sua tournée 
tra illusioni e stress, grandi 
star, presidenti soubrette, bal­
le a nove colonne e cosi via. Il 
solito tran tran, ivi compresa 
l'abitudine di bilanci ombra, 

Spinelli 
Il Genoa 
compra 
il Pescara? 
«Uno scherzo» 
H PESCARA Pronta smenti­
ta del presidente del Pescara, 
Marinelli, sull'ipotesi di ces­
sione della società al presi­
dente del Genoa, Spinelli. «È 
stata certamente una battuta 
scherzosa quella che ieri mat­
tina, per telefono, mi ha fatto 
Aldo Spinelli, mio amico da 
tempo, quando ha affermato 
di voler comprare per quattro 
miliardi il Pescara per passare 
il titolo di serie "A" alla sua 
squadra*. È quanto ha dichia­
rato ieri sera all'Ansa il vice­
presidente del Pescara, Vin­
cenzo Marinelli. 

•Non so come sia uscita la 
notìzia - ha aggiunto Marinelli 
- , la telefonata non è stata ri­
servata perché quando l'ho ri­
cevuta vi erano delle persone 
presenti le quali certamente 
hanno riferito l'accaduto pre­
so sul seno da qualche giorna­
le. Confermo - ha concluso -
che si è trattato di una battuta 
scherzosa perché la proposta 
non ha alcun senso-. 

! # # * 
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In realtà il pareggio in sé, 
nel gioco del calcio, non si­
gnifica proprio nulla: è un ri­
sultici legittimo come qualsiasi 
altro. Se non accettassimo 
questo presupposto dovrem­
mo trarre anche altre conse­
guente: ad esemplo stabilire 
per le squadre gli handicap 
come nelle corse dei cavalli. 
Le squadre di una certa cate­
goria - che so: la Juventus, 
l'Inter, il Milan, il Napoli - co­
minciano la partita perdendo 
per 2 a 0 e devono rimontare 
questo svantaggio altre - il To­
rino, la Fiorentina, la Sampdo-
ria tanto per continuare con 
gli esempi partono da - 1 . Vo­
lete mettere che passione, 
che impegno quindi che equi­
librio e che lolla? Ancora sa­
bato - su Repubblica - Gianni 
Brere, contrario a questa abo­
lizione del pareggio, sostene­
va che lui ed altri teorici del 
difensivismo «giungevano a 

Franco-Carrara annuncia oggi l'esperimento 

dichiarare, per paradosso, 
che lo tere a aero fosse un 
risultato ideale in quanto 
escludeva errori di sorta: le 
torte in campo si elidevano'. 
Come paradosso è accettabi­
le, a patto - naturalmente - di 
non approfondirlo: perché 
può darsi che le due squadre 
riescano ad elidersi, ma può 

darsi anche che in una giocas­
se Beau e nell'altra Cationi, e 
magari i giovani non sanno 
chi fossero, ma glieli presen­
tiamo: i più grandi divoratori 
di palle gol della storia del cal­
cio italiano. 

Poi - proseguendo nell'esa­
me del paradosso - può darsi 
ancora che non siano le due 

squadre ad elidersi - che sa­
rebbe pensino appassionante 
- ma le due difese che elido­
no i due attacchi con la squa­
dra barricata che impedisce 
all'altra di giocare. Insomma: 
non é il pareggio in sé a dan­
neggiare lo spettacolo-calcio, 
ma lo spirito del pareggio, 
quella predisposizione al male 
minore con cui troppe volte -
e ne abbiamo avuto proprio in 
questo recente campionato 
esempi clamorosi e un poco 
vergognosi - si scende in 
campo. 

Certo, può accadere che 
nel finale del campionato si 
abbiano delle partite false: 
due squadre alle quali un pa­
reggio basta per evitare là re­
trocessione, o - al contrario -
alle quali un pareggio basta 
per accedere alla tona Uefa 
indubbiamente non si scanne­
ranno. Non é che necessaria­
mente debbano accordarsi -
che sarebbe un illecito - ma 
psicologicamente andranno 
in campo decise a non rischia­
re. Può - in astratto - essere 
male, ma non è questo il male 
peggiore: sia perché é circo­
scritto ad una sola fase del 
campionato, sia perché l'abo­
lizione del pareggio non cam-
Uerebbe niente: se bastava un 
punto, un punto lo avranno 

comunque, arrivando ai rigo­
ri. 

Insomma: il problema della 
rinascita del calcio non è 
quello di cambiare i risultati: é 
quello di cambiare il modo di 
giocare e il modo di assistere 
alle partite. Alcuni, in queste 
circostante, hanno sostenuto 
che gli spettatori del calcio di­
minuiscono perché c'è troppo 
calcio in televisione. Ma sem­
mai i dati dicono il contrario: 
il numero dei telespettatori 
del latto calcistico non dimi­
nuisce per niente e non solo 
per gli incontn trasmessi in di­
retta - che sarebbe compren­
sibile - ma anche per coloro 
che le partite le vedono (sulle 
reti nazionali o più ancora sul­
le private) in differita, quando 
già ne conoscono il risultato e 
sanno come si è giocato: au­
menta, semmai, la selezione: 
la partita della mia squadra la 
vedo se so già che ha giocato 
bene, indipendentemente dal 
risultato. Cioè, è lo spettacolo 
che mi interessa, non i calci di 
rigore. 

Insomma: non sono i pa­
reggi che devono essere abo­
liti, è il brullo gioco. Brutto sul 
campo e brutto sulle gradina­
te. Altrimenti preferiamo ve­
derlo seduti in poltrona, sce­
gliendo quello che vogliamo 
vedere. 

Carraro 
illustra 
la riforma 
della A 
s a ROMA. Franco Carraro, 
commissario straordinario 
della Federcalcio, illustrerà 
stamane alle 11.30 in un in­
contro-stampa la ritorma dei 
campionati di calcio, che 
porterà la massima serie a 
18 squadre nella stagione 
'88-'89. Un provvedimento 
che non ha mancato di su­
scitare qualche perplessità 
nel mare di consensi orche­
strati da una sottile campa­
gna di sostegno di pur nobili 
propositi. Nella stessa sede 
Carraro renderà noto uffi­
cialmente il progetto «inno­
vativo» dei calci di rigore in 
caso di parità nelle cinque 
partile della fase eliminato­
ria della Coppa Italia. Argo­
mento, quest'ultimo, che ha 
compattato su un arco più 
ampio le opposizioni alla li­
nea di Carraro. 

Stipendi, ingaggi sottobanco: il Milan di Farina non è un caso isolato 
«Una pratica diffusa ma si può stroncare» dice Sergio Campana 

vizietto fuorilegge 
Di «nero» il calcio italiano è pieno. Bilanci occulti, 
ingaggi sottobanco, contabilità camuffata. Quando 
Giussy Farina s'è consegnato alla polizia dopo anni 
di latitanza, molti hanno cominciato a tremare. Le 
indagini del giudice Poppa chiamano in causa mol­
ti illustri personaggi. Sergio Campana, presidente 
dell' Associazione calciatori, spiega in questa inter­
vista i diversi meccanismi del calcio in «nero». 

GIANNI PIVA 

stipendi e ingaggi in nero, luo-

Forse fa molto comodo 
pensarlo e farlo pensare, ma 
Farina e le sue gestioni non 
sono solo una variante impaz­
zita. EH «nero* il calcio è sem­
pre vissuto, si tratta di una pre­
rogativa endemica. Parola di 
Sergio Campana che il calcio 
ha conosciuto perché calcia­
tore e oggi conosce benissi­
mo in quanto presidente del 
sindacato dei calciatori. 

•Il fenomeno del sottobo­

sco è sempre esistito...*, il to­
no è di chi non si fa illusioni e 
soprattutto di chi potrebbe fa­
re un lungo elenco di nomi, di 
situazioni. «In questi anni 
avremmo anche potuto de­
nunciare qualcuno, ma a ben 
vedere questo va al di là del 
nostro compito... c'è una giu­
stizia (sportiva e penale) e ci 
sono gli strumenti per indaga­
re, agire e colpire...». 

Dunque fenomeno diffuso, 
presente, radicato. «Ci siamo 
preoccupati di combatterlo 

come sindacato perché, a 
parte gli aspetti etici del feno­
meno, il "nero" ha danneg­
giato e danneggia i giocatori 
dal punto divista previdenzia­
le. Prima dello svincolo, con i 
giocatori patrimonio della so­
cietà, pagare in nero era mol­
to semplice, ora mi sembra 
che stia cambiando qualche 
cosa anche se non vi sono da­
ti certi». 

Siamo dunque di fronte ad 
un «sommerso» tutt'altro che 
marginale, dalle parole di 
Campana è evidente che la 
macchina calcio poggia su un 
uso sistematico dell'illegalità. 
E francamente sorprende co­
me ai vertici dell'organizza­
zione calcistica non si senta il 
bisogno di scatenare una of­
fensiva radicale. Forse un solo 
giudice a Milano che si occu­
pa di questo non basta anche 
se lo strumento legislativo c'è, 

la legge 516 che all'art. 4 pre­
vede per gli evasori carcere 
fino a cinque anni e multe pari 
a quattro volte la cifra evasa. 

Eppure non è solo la magi­
stratura ordinaria in grado di 
operare, anche le leggi del 
calcio sono state attrezzate in 
questo senso. 

•Per tentate di limitare il fe­
nomeno - ricorda Campana -
sono state inserite nelle "car­
te federali" delle norme che 
in caso di "nero" accertalo 
prevedono per i calciatori 
squalifiche fino a sei mesi e 
per le società multe pari a tre 
volte la somma in nero». 

Alla luce di queste conside­
razioni ecco che il caso Farina 
non è solo «una macchia del 
passato» ma riveste aspetti di 
grande attualità. Si è parlato di 
pagamento in nero ricevuto 
da giocatori come Franco Ba­
resi, Virdis, Paolo Rossi, Di 

Bartolomei e soprattutto di 
liedholm. Si tratta di persone 
tutte in attività. Che cosa ha 
intenzione di fare l'ufficio in­
dagini? Carraro non sente il 
bisogno di esercitare la sua 
azione «stimolante» anche in 
questo campo? Campana ha 
fatto capire qual è la strada; 
l'applicazione delle leggi e 
delle pene. «Il fenomeno si sta 
leggermente ridimensionan­
do ma non per maggiore co­
scienza delle parti interessate 
ma perché, rispetto al passa­
to, si fanno più controlli, sia 
da parte della Federazione 
che dalla magistratura». Come 
dire che se il calcio continua 
ad avere una solida «anima 
nera» non è certo un caso. 
Con il sospetto che questo 
sottobosco faccia comodo a 
tanti e che chi vi sguazza o 
anche solo vegeta sia cosi po­
tente da garantirsi la tiepida 
attenzione di chi governa. 

— - ™ , ^ ^ ^ ~ Quando il football di provincia si libera dell'anonimato/1 
Storie di società nei pressi della gloria: il Piacenza 

Dalla nebbia... voglia di pallone 
Piacenza, Padova, Barletta, Catanzaro. Quattro città 
dai trascorsi calcistici diversi c h e si apprestano a 
respirare l'aria dei «quartieri alti». Sono state pro­
m o s s e dalla CI alla B. Una nostra inchiesta sulla 
realtà in cui è maturata la «promozione», i fermenti 
c h e animano la provincia, i protagonisti, le attese; 
cominciamo da Piacenza dove ritroviamo una vec­
chia conoscenza del calcio italiano, Paolino Pulici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

•Li PIACENZA II simbolo irri­
verente di questa promozione 
in B è il sorriso sornione di 
Giovan Battista Rota, i capelli 
scuri e mossi, la gnnta da lom­
bardo sano e montagnaro, le 
borse sotto gli occhi, le punte 
grigie delle basette e dei baffi. 
Da buon terzino anni sessanta 
- i suoi colleghi nella difesa 
atatantina erano gente come 
Gardoni, Colombo e Nodarì -
l'allenatore del Piacenza ha 
una gnnta rispettabile e un 
senso non celato di nvìncita. 
in quattro anni ha agguantato 

due promozioni e e nell'85 ha 
perso lo spareggio con il Vi­
cenza. E un collaudato navi­
gatore di serie C perché sa do­
sare la fantasia al pragmati­
smo. «Qui in CI - dice Titta 
Rota - si va a giocare in grandi 
stadi come Ferrara e Padova 
ma poi ti tocca tirare calci in 
campetti come Cento e Fano 
E guarda caso è proprio lì che 
abbiamo perso». A metà cam­
pionato, dopo la sconfitta del­
la Spezia, i bianco-rossi pia­
centini hanno avuto un picco­
lo sbandamento La Reggiana 

ha cominciato a rosicchiare 
terreno, poi Rota ha tirato fuo­
ri dal cappello magico, la 
grande sorpresa: la vittona sui 
reggiani e addirittura due pun­
ti sul campo del Padova. 

Il segreto? «Non ne ho mol­
ti - afferma - perché il gioco 
raffinato non mi piace. Avevo 
a disposizione una rosa motto 
preparata e su questa ho lavo­
rato Il problema di fondo è 
stata una vocazione accentua­
ta ad attaccare, per questo ab­
biamo perso quattro partite in 
trasferta». 

I conti finali gli danno ra­
gione: pnmo posto in classifi­
ca, 52 punti (record per un 
torneo di C a 18 squadre), 23 
vittorie consecutive in casa 
(record nazionale), 55 reti se­
gnate di cui i due terzi realiz­
zate dal «tris» d'oro Madonna, 
Simonetta e Serioli La voglia 
del gol l'ha portata Paolino 
Pulici, ex rapinatore di aree 
avversarie, da un anno allena­
tore in seconda. «Sì qualcosa 
ho insegnato a questi ragazzi 

- dice con aria serafica - ma i 
gol vengono quando hai a di­
sposizione un collettivo che 
ragiona e crea gioco». 

Tre città per due posti in B 
(Piacenza, Padova e Reggio 
Emilia). Talvolta il riscatto 
passa anche per il pallone, so­
prattutto in queste città medie 
dove il calcio è ancora carico 
di motivazioni campanilisti­
che. Lontano dai grandi cen­
tri, spesso in cerca di una 
identità culturale ed etnica, 
sospese tra vocazioni paesane 
e slanci metropolitani, queste 
città vedono nella promozio­
ne in B anche una promozio­
ne sociale ed economica. Il 
calcio diventa veicolo di im­
magine, di scambio, dì inte­
ressi e di conoscenze Eppure 
smuovere l'interesse della Pia­
cenza calcistica non è un'im­
presa facile Milano ad un'ora 
di macchina, Cremona dall'al­
tra parte del Po, Parma e Mo­
dena a portata di mano sono 
avversari osiici ogni domeni­
ca, forse più di quelli che 

scendono allo stadio «Gallea-
na» di via Gorra. Ogni quindici 
giorni circa 500 abbonati pia­
centini siedono nei gradoni di 
San Siro quando gioca il Mi­
lan, un po' meno quando gio­
ca l'Inter. Tra le mura dell'ac­
cogliente stadio piacentino 
(per il quale la società ha 
avanzato un progetto di in-' 
grandimento con una capien­
za di circa 30 mila posti) sie­
dono invece cinquemila per­
sone e due-trecento irriducibi­
li «ultras» seguono i bianco-
rossi anche in trasferta. L'i­
dentificazione tra città e squa­
dra non è dunque facile nono­
stante Piacenza abbia conti­
nuamente bisogno di identifi­
carsi in qualcosa, sospesa tra 
le tentazioni lombarde, la sua 
collocazione emiliana e una 
certa voglia di Liguria che 
prende tutti con l'arrivo del 
primo sole. 

Le feste della promozione 
sono state tante ma contenu­
te. I soliti caroselli di auto, un 

Mundialito 

TVe squadre 
allo 
sprint 
• • MILANO. Stasera con le 
due ultime partite del Mundia­
lito il cateto si accomiata dalla 
stagione '86-'87. C'è da esser­
ne contenti dopo la grande 
abbuffata, ma le cifre di saba­
to seta - 65mila spettatori'per 
il derby Muan-lnter - ci dico­
no che la voglia di calcio in 
Italia è inappagata Ancora e 
nonostante gli zero-zero. 

La tanto decantata rasse­
gna di stelle a consuntivo si è 
alquanto dimezzata, ma ciò 
non ha indisposto chi di over­
dose calcistica si nutre anzi­
ché crollare. Il trofeo, dopo i 
due ultimi pareggi, è teorica­
mente alla portata di tre squa­
dre: il Milan, che conduce 
con S punti, il Barcellona ed il 
Porto che inseguono con due 
lunghezze di svantaggio. Sta­
sera il Barcellona ha la possi­
bilità di agganciare i rossoneri 
nella sfida diretta che li oppo­
ne alle 20 sotto la direzione 
del signor Lanese. Il Milan 
non potrà contare sull'argen­
tino Borghi che sabato sera ha 
subito un trattamento partico­
lare dal difensori interisti. Pri­
ma Baresi, poi Rivolta, hanno 
saggiato la pazienza del •grin-
go» che segnato ai gemelli del 
polpaccio ha preferito infine 
nascondere agli avversari là 
sua reale predisposizione ad 
incassare. L'episodio, anzi gli 
episodi di braccoborghmag-
gio hanno dato la stura anco­
ra una volta all'eloquio di Sil­
vio Berlusconi, inviperito ne­
gli spogliatoi contro i difenso­
ri nerazzurri, ira le varie con­
tumelie, il «socio» di alcune 
banche nella proprietà di Ca­
nale 5 ha rassicurato il neoal­
lenatore Sacchi, garantendo­
gli per la prossima stagione le 
prestazioni di Massaro. Chiu­
derà la manifestazione alle 22 
Paris St. Germain-Porto con i 
campioni d'Europa che avran­
no la facoltà di modulare il 
proprio impegno rispetto al ri­
sultato di chi li ha preceduti. 

Brambati 

Il Brescia 
smentisce 
le minacce 
fa» ROMA. .È assolutamen­
te falso»: più secca di cosi la 
smentita non poteva essere. 
Il Brescia nega di aver (alto 
qualsiasi minaccia a Brani" 
bali per convincerlo ad ac­
cettare il trasferimento nella 
società lombarda. La notizia 
è apparsa ieri sulla .Gazzella 
dello Sport». Secondo il 
quotidiano sportivo il presi­
dente del Brescia, Baribbi, 
avrebbe incontrato il (loca­
tore ad Arezzo in occasione 
dei mondiali militari. E gli 
avrebbe detto che in caso di 
rifiuto del trasferimento in 
Lombardia, poteva rinuncia­
re alla sua esperienza II» na­
zionale essendo Vicini «mol­
to amico» del Brescia. Inol­
tre, Baribbi ha espresso la 
certezza della retrocessione 
dell'Empoli in B In séguito 
all'inchiesta aperta su even­
tuali illeciti nell'incontro 
Empoli-Triestina dello scor­
so campionato. 

Il cartellino di Brambati 
appartiene al Torino ma tot 
scorso anno la giovane pro­
messa del calcio nazionale 
ha militato nelle file dell'Em­
poli. I granata hanno l'inten­
zione di trasferirlo a Brescia. 
Il giocatore, però, nicchia e 
da questo suo comporta­
mento sarebbero derivale le 
•pressioni» di Baribbi nei 
suoi confronti. La società 
bresciana, però, nega tutto. 
In un comunicalo chiarisce 
che vi è si stato un incontro, 
a Cortona, Ira il presidente 
delle rondinelle e Brambati 
(c'era anche il direttore ge­
nerale del Torino, Bonetto), 
ma nega ogni minaccia e ri­
ferisce che il giocatore si è 
detto disposto a trasferirsi a 
Brescia se la società vena ri­
pescata in A. Chiarito que­
sto, i lombardi annunciano 
querele. Silenzio da Empoli. 

Caldo. Coppa America 
Il Brasile cuce addosso 
ai venezuelani i 
un pesante cappotto (5f-) 
*•• Brasile ha battuto con 
un netto 5-0 il Venezuela nella 
prima partita del gruppo B 
della Coppa America. Edu ha 
sbloccato il nsultato a) 33' poi 
al 40' è arrivato il raddoppio 
su autorete di Morovic. Nel 
secodo tempo è andato in gol 
Careca molto pericoloso du­
rante tutta la partita. Sei minu­
ti dopo Nelsinho portava a 
quattro le reti del Brasile e in 
zona Cesarmi Romario com­
pletava la cinquina. È finito in­
vece in parità l'incontro inau­

gurate della 26" edizione della 
Coppa America tra Argentina 
e Perù. L'Argentina è andata 
in vantaggio al 48' con Uh gol 
di Maradona ma dopo 9' Ano­
to Luis Reyna ha riéquilibralo 
le sortì dell'incontro. 1% gli 
argentini il pareggio ha il si­
gnificato di una sconfitta. A 
questo punto infatti aumenta­
no le possibilità dei penManl 
di qualificarsi a spese proprio 
degli argentini. Tutto dipende­
rà dall'esito degli incontri che 
le due squadre disputeranno 
con l'Equador. 

Paolino Pulici, qui quando indossava la maglia del Torino, è ifcvtce 
allenatore del Piacenza ; 

1 
Quartini, il consigliere di am­
ministrazione Fortunato Rota. 
La macchina organizzativa é 
tecnica ha funzionato a dove­
re nuscendo a creare un dima 
propizio attorno ai giocatori * 
limitando i danni economici 
ad un deficit dichiarato di cir­
ca 1 mi'.iardo che sarà comun­
que recuperato con l'aumento 
dei contributi Coni e la valo­
rizzazione del parco giocatori 
che può contare su pedine im­
portanti come il centravanti 
Senoli e la mezzala Roccafa-
gliata, già nel mirino dei gran­
di club. 

La calda estate emiliaita 
consiglia di pensare più a Co­
me superare l'afa che a dipin­
gere sogni calcistici. La febbre 
della B non è ancora esplosa. 
Ma quando la nebbia comin­
cerà ad Invadere la grande 
pianura c'è da credere che sa­
ranno il molti a consegnare a 
quegli undici bianco-rossi la 
pazza voglia di non sertirsi per 
nulla provinciali. 

(ì • Continuo) 

sabato sera fuon norma e lo 
stadio strapieno per l'ultima 
partita casalinga, i colon so­
ciali appesi lungo le strade e 
alle insegne dei bar, il ricevi­
mento in comune dei giocato-
n e dei dirigenti, la centralissi­
ma piazza Cavalli trasformata 
in happening bianco-rosso e 
l'elezione finale di «miss bian-
corossai. 

Piacenza comincia a ricre­
dere nella sua squadra dopo 
lo scivolone di quattro anni fa 
in C2 e dopo lo scandalo del 
cateioscommesse che coin­
volse l'ex tesserato Gian Filip­
po Reali. L'artefice di questa 
ncostruzione è un industriate 
locale. Leonardo Ganlli, pro-
pnetano della società di gas 
metano, uno dei tanti piacen­
tini con l'ufficio nel centro di 
Milano. Ganlh ha affidato la 
gestione, tra lo scetticismo 
dei più, a) «clan dei bergama­
schi*, come li chiamano da 
questi parti: l'allenatore Titta 
Rota, il vicepresidente Mano 
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M a la vita continua 
Dopo il drammatico terremoto del 14 giugno sono giunti al nostro partito aiuti di 

genere. A tutti coloro, enti o privati cittadini, che hanno partecipato a questa vera e propria gara di solidarietà va il nostro commosso ringraziamento. 
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MENTflE DAL C A I . 
RICEVIAMO Q U E S T O 

61UPEWD0 ESEMPLARE 
DI CANE AMTIVAIAN6HC 

D R W UNICEF O ClvHÙE Pe* LA 
f&Ci UN M E « A V I 6 U C * O Q I N d c O t O 
A VISIONE PANORAMICA CON SOFl'STI-
CflTO SISTEMA OTTICO, 6WZIE AL 
<QUBL6 SI PoTrtAMNO VEdErtE IN 
PRIMISSIMO PIANO COME se fosse f to 
A PORTATA DI MANO LF LESfiEiU-
DARie MASSC 6I0VANII I / / 
(ANCHF DI NOTTB UH) 

(j«w*«t 

I l 5I6 CLARK KEMT 
CI INVIA UN PAIO 
DI PORTENTOSI 

OCCHIMI A RA66I X 
ONDE PENETRARE 
TRA LE PIEGHE DEL SOCIALE 

DA UN NON MEGLIO 
IDENTIFICATO BOTTiiJo O 
BETTINO, QUflbl IMPOSSIBILE 
DECIFRARE LA RUDIMENTALE 
6RAFW DELLA LETTERA, CI 
6IUW6E PER NATTA <$U£5T0 

PETTO Vlt lOSO 

DAL MAGO ARMANDO 
CI GIUNGONO PER LA 
C t IL. 
LO PIEffiA " PENDOIO 
MAGICO Ol L O U R D E S " 

LAVORATA 0 MANO 
EXTRA- SENSIBILE PER. 
LOC0UZ2ARE I VFfll AMICI 
E I SO&GETTl SODALI 

PERDUTI 

E IL PORTENTOSO 
AD6SIV0 
DALLA -FORMULA 

RUOLO?iOMAl?IA ?£& 
AbERIf l f ALLE LOTTE 

1 GOCCIA SOPPORTA 
FIMO A S T O M N e t -

ItfflUE UW ANONIMO 
AMMIRATORE Ci 
SPEDISCE 11/ BEUI55IMO 

Z O D I A S C O P f COM WCISO 
IL NUMERO AoTflALE DEL 
P C I I CUI BENEFICI 

INFLUSSI a tmcm- ' 
f?AMMO ALMENO 

100 (unto) ' 
MIL IONI Ol VOTI 

SERVE AWCHE PEffc 
UIUCERE AL LOTTO 
ED AL -TOTOCALCIO 
IL cut NOU 6uasra. 

PMEBAfiCi 



Analisi del voto 
di Giovanni Di Girolamo 

C TAVANO11, pedine e diriggenti, 
k - ' l'occhi sbarrati, corrucciato er grugno, 

come suonati, a guisa che se un pugno 
(Il avesse rotti quattro o cinque denti. 
Stavano tutti lì, auti e sgomenti, 
da Roma a Pisa, a Trapani e a Modugno, 
qella sera del quindici di giugno 
dell'anno- Suppergiù verso le venti. 
Dinanzi a loro la televisione 
continuava a da' cifre e percentuali, 
tra 'na vignetta ed una proiezione. 
Si che vedenno quei visi spettrali 
er Segretario fa: -La discussione 
è aperta.. Avanti!, e siate naturali». 

•Pe' dì' quarcosa-», attacca un operaio 
che aveva 'na ferita su la guancia, 
ricordo de 'na lotta pe' la mancia 
da mette ar conto der sarvadanaio, 
«cari Compagni, dopo questo guaio 
•e nun ce ricordamo de la pancia 

me sa che qui Animo come in Francia, 
che poi fa co' la Spagna giusto er paio. 
La colpa e tutta li der Sindacato, 
che ormai ha perso er senso de la lotta, 
o almeno nun se vede er risultato. 
Io dico ch'è importante la pagnotta, 
e er resto viene dopo.. E Pizzinato 
s'ha d'accolla parte de questa botta!» 

•La colpa» — gli fa eco un impiegato — 
•come la vedo io, per essere chiari, 
sta nell'appiattimento dei salari.-; 
e gli "statali" non cianno votato. 
Mèttice pure che Fanfani ha dato, 
prima der voto, a fissi ed a "precari" un po' d'acconti 
e di straordinari...; 
ed anche qui se spiega er risultato. 
Io dico che ce vòle un po' de tatto 
ner recepì le istanze de la base, 
e poi métte la firma sur Contratto. 
E se er Partito segue in ogni fase 
queste battaje, e poi ne spiega er fatto, 
anche le "masse" se faran persuase». 

•Nun volevo; ma prendo la parola» 
— fa un insegnante — «e l'esempio ci è dato 
da come er P.C.I. s'è comportato 
su la lotta che ha fatto oggi la scuola. 

La posizzione, dico, era una sola: 
er "movimento", giusto o anche sbajato, 
dar Partito doveva esse appoggiato; 
poi se vedeva- E inoltre me sconsola 
che pure er Sindacato all'occasione 
ha mostrato er suo limite- latente, 
co' tutta quanta quella indecisione. 
Per cui, per me io non aggiungo gnente 
se affermo qui de rivede, a ragione!, 
un po' la nostra "classe diriggente"». 

'Utrum, che sia» — fa l'avvocato Arfredo -
•una quesito de terminologia, 
ner senso che la nostra strategia 
secondo me nun s'è capita, credp! 
La ratio, qual s'intende e qua! io vedo, 
tutto sommato a me me par che sia 
ner fatto che un po' po' de fantasia 
ce fa difetto- E ad artro soprassiedo! 
Poi- me permetto un excursus: e voilàf, 
a certuni modelli americani, 
noi ce dovémo pure un po' adegua; 
er "personaggio" è ttxtm a certi piani: 
Craii decer; e qui è la verità, 
Natta invece non piace agli italiani». 

•Nun fàmo, qui, discorsi su la luna» 
— sbotta quasi incazzato un funzionario, 

addottrinato, par, dar Segretario -
•ce so' raggioni-, e ne dirò quarcuna; 
la "sinistra" mondiale è in crisi., e una; 
Berlusconi ci ha fatto er corollario 
ai suoi Partiti-, e due!; ar contrario 
a noi, dico, una nota?- No, nessuna! 
I "giovani", pe' terzo, hanno votato 
a Cicciolina o pe' la Lista Verde; 
e adesso credo che me so' spiegato. 
La lotta, in questo caso, se disperde: 
se er giovane non viene indottrinato 
s'affida alla protesta, e vota a perde» 

•Pe' conto mio» - fa un giovane attivista -
•questa e la prima vorta che ho votato, 
ma er voto mio so' certo che l'ho dato 
a un Partito ch'è sempre in prima lista. 
E se questa sconfitta me rattrista, 
tanto che non ciò manco riposato, 
pure ho dedotto che, tutto sommato, 
c'è sempre un "gran" Partito Communista. 
Le raggioni che avete esposto voi 
forse so' tutte giuste, a me me pare; 
e dovevamo dirle, prima o poi. 
Ma dopo questa "botta"- salutare, 
dico che c'è un dovere avanti a noi: 
che se dovémo a 'mette a lavorare». 
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Rifiutato come ago, Spadolini 
si offre come peso per la bilancia 

•r%£ Analisi 
**~x del voto 

di Syusy Blady 

C IAO lupacchiotti stupidotti, sono Syusy Blady ed 
anch'io mi sono posta il problema: «Perché il 
PCI ha perso?». Ho trovato la risposta: (ho il 

pollice verde per la politica) ci deve essere qualcosa 
che non va nel modo di proporre i candidati del parti-

Insomma si sa, quelli del partito socialista si pre­
sentano come vincenti, yuppies, in odore di successo 
e di laica imprenditorialità, per loro il binomio suc­
cesso/amore è cosa scontata, per questo ricevono vo­
ti. Chi non vorrebbe fare parte della categoria degli 
•amati di successo»? 

£ ora per il Pei di cambiare volto alla sua politica e 
di fare un po' più di pubblicità alla vita privata dei 
propri candidati. 

Basta con l'oggettività ideologica, vogliamo l'im­
medesimazione psicologica. Abbiamo il diritto di sa­
pere se chi eleggiamo ci è simpatico o no. Allora ci ho 
pensato io! Per voi sono andata a scovare le notizie 
segrete di alcuni deputati che ci rappresenteranno al 
Parlamento. Insomma a condurre un'inchiesta spet-

tegologica sul territorio dei deputati Pei. 
Ho cominciato da Ochetto. 
Sono seduta in una gelateria del centro di Roma e 

sto parlando con la donna (amica ben informata) che 
ha promesso di darmi alcune indiscrezioni sul bell'A­
chille. 

•Secondo te piace alle donne?». 
•Se piace?! A Botteghe Oscure lo chiamano "il play­

boy dal baffo". Le donne, anche le compagne, subisco­
no tutte il suo fascino da professore calmo ma ineso­
rabile». 

Eccezionale! È uno scoop: Ochetto è un playboy. Del 
resto c'era da aspettarselo, il capello folto alla Gram­
sci e il baffo alla Stalin sintetizzano in lui le caratte­
ristiche «maschie» del partito. Noto che, mentre parla 
di lui, la mia interlocutrice ha negli occhi una strana 
luce. Mi viene un sospetto: non sarà anche lei vittima 
del bell'Achille? 

E uno scoop eccezionale! A Botteghe Oscure c'è chi, 
oscuramente, lo ama in silenzio. 

Ma cambiamo argomento: 
•Ha qualche sport preferito?» 
•È un velista, ha una buffa barca a vela, e piccolis­

sima ma ha due alberi con le vele rosse e tutto l'equi­
paggiamento è ricercatamente disordinato». 

•Quindi è un lupo di mare il nostro Achille!». 
•Si, ha fatto anche piccole avventure, come quella 

volta che andò da Talamone all'isola del Gìglio senza 

tappe intermedie». 
Secondo te come potrebbe essere definito il suo 

carattere?». 
•Ambizioso, sì, e ambizioso nel senso che vuole "ar­

rivare"!». 
Bene, cari lupacchiotti, ora lo sapete; Ochetto, che 

tra l'altro è del segno dei «Gemelli», e ambizioso, lupo 
di mare e «ci prende con le donne». 

Allora c'era anche nel Pei uno yuppista (cioè yup­
pie comunista) con la «voglia di vincere». Che bisogno 
c'era di votare Martelli!? Ma c'è un altro candidato 
che mi incuriosisce. Cosa c'è dietro gli occhiali da 
bravo ragazzo, da compagno di scuola, da ragazzo 
della porta accanto di Pietro Foleaa? 

Ha qualche perversione, qualche vizio/virtù, qual­
che «devianza» che lo caratterizzi come il «giovane» 
tra i deputati Pei? È per saperne di più che sono qui 
sotto casa sua e più precisamente nel parcheggio, 
cioè accanto alla sua macchina. È uno scoop eccezio­
nale, l'ho trovata, avete qualche secondo per indovi­
nare che tipo di macchina e... indovinato? Ma certo! 
Una Renault 5 blu vecchia e mal ridotta, molto anti­
consumistica e non edonista. 

Apro la portiera, dentro ci sono diverse cose, sul 
sedile posteriore un maglione Benetton, la marca 
preferita da Pietro, un po' perché è di Padova come 
lui e un po' perche quell'etichetta per lui è sinonimo di 
sobria eleganza. Ce un giornale di cinema con in co­
pertina Nastassia Kinski (la sua attrice preferita). 

Sarebbe uno scoop eccezionale scoprire nella vita di 
Polena qualche macchia, una doppia vita. Provo a 
guardare meglio. Ma no, ma no, non e possibile!! Sul 
cruscotto della macchina c'è una foto della moglie e 
accanto la proverbiale scritta «Non correre pensa a 
me». 

Non c'è niente da fare, e proprio vero: Pietro è fede­
lissimo! A sua discolpa c'è da dire che sua moglie è 
carina e con un certo carattere. 

Ma ecco sul sedile anteriore c'è un libro, lo raccol­
go, si tratta di «Comunisti e cattolici. Stato e Chiesa» 
di A. Scandone. Ah certo, e vero! Pietro è stato anche 
cattolico! Insomma questo Folena non ha traccia di 
devianza. Dal mio punto di vista sarebbe perfetto se 
avesse qualche difetto. Ma allora spiegatemi, con un 
candidato così anti-yuppies ex cattolico così fedele 
alla famiglia che bisogno c'era di votare Formigoni? 
Se gli elettori cercavano questi «valori» con in più il 
marchio di sinistra potevano trovarli anche nel Pei. 

In conclusione al candidati Pei è mancata l'infor-
mazione/spettacolo/pettegolezzo. 

Sara per la prossima volta. Io sono comunque a 
disposizione per spettegolare di tutti. 

P.S. Notizie dell'ultima ora: nelle file del Pei c'è un 
sosia di Andreotti, si tratta di Giorgio Ghezzi eletto a 
Bologna. Pensate a quanti begli scherzi si possono 
fare in Parlamento. Che il partito abbia finalmente 
voglia di scherzare? 

{Maurizia Giusti) 



lettere dal paradiso 

Addetto stampa cercasi 
di Dio * 

•Signore, ti prefco di firmi crescere le 
tette-. Preghiera itrambe ne ho ricevu­
te molte, mi quella è cerlimeite l i più 
biilecce, luche perché me l'hi rivolti 
un autorevole militire dì l i c u n virilità: 
il (eaerale Ambrogio VlviaaUuello che 
er i ciadldato eoa Iradicali e che aoa co 
l'ha ratta a cauta di Cìccioliaa. -Se aella 
prossima campana elettorale avrò le 
tette - continua I» preghiera del gene­
rale — potrò mostrarle ai viviaaoliai 
elettori e raccogliere uà lacco di voti*. 
Io eelto ad accoateatarlo, perché cree­
rai «a precedente: io poi la Falcucci mi 
prega di farla crescere il pirolieo? 

Fra gli Iscritti radicali, aache Rita 
Levi Montitela), ih una Iettare > - l i Re­
pubblica-, ha deplorato l'eleiiooe di Cìc­
cioliaa defluendola squsllide. L i segre­
terie del Pr Intenderebbe querelare per 
vllipeadio la famoaa aeieatiata, e Pen­
nella avrebbe ordinato i Radio Radica­
le di coacludere ogni giorno il notitiario 
eoa la aegucAte atrofetta aall'aria di uà 
inno onere: •Aache la Levi Montanini — 
che il Deitino l i disperda - come Roc-
eella e Crivelliai — é diventata una 
atrda». Non sono però laformatioai ai-
cure, parche le ho apprese dalla pre­
ghiera del generale trombato, il quale, 

«Sconvolto, si é decorato il capo di unn 
coroocine irgentntn e se ne v i in giro 
mugolando; «Al primo poraospeltacolo 

, che farò dopo l'eledone, anch'io voglio 
i spruzzare gocce d'oro in teata agli spet­

tatori della prima fila, purché siano 
Pennella, Negri e Spedacela». 

La cronache italiaae peraltro non re-

£latrano solo i postumi delle elezioni. 
'altro giorno San Francesco di Salci, 

capo ufficio st impi dal Paradiso, mi fa: 
USalla terre c'è un matrimonio al quale 
dovresti essere pressate, ai sposa la fi­
glia di Biagio Agles, quello della Rai-. 

Mi decido, scendo a Roma, mi presen­
to alla chiesa di Saata Chiara. Al porto­
ne un forzuto mi fa: -Ha l'invito?.. Noa 
ce l'ho, resto sulla soglia. Il b r u t o si f i 
minaccioso: -Ahò, si aua dai l'invito 
smamma>. Sbircio dentro la chiesa e ve­
do Flaminio Piccoli, Ciriaco De Mila, 
Federico Felliai e Reaato Zaagheri. «Ma 
quello non é un comunista?-, domando. 
•A nonno, fatte li cazzi tua-, é la rispo­
sta, 

Poi arriva trafelato aao che grida: 
•Alleati ai fotografi clandestini!-, e mi 
solleva la barba frugandoci deatro: 
•Per follerei l'esclusiva delle fotogra­
fie, questi sono enpnci di asscondsrsi la 
polaroid aache nel calo», aria isterico, 
•perquisiteli senta pietà-

Ecco perché aoa ho assistito al matri­
monio dello figlie di Agaes. Il glorio do-
^ h o letto sul •Corriere della Sera- ehe 

vigilaata davanti alla chiesa era Ha­
ta cosi rigorosa perché uà settimanale 
si era riservato i diritti per tutte le foto­
grafie della sacra fuetlone. Naturai-
meato San Francesco di Snles noa ne 
aveva saputo oleate. Spero che arrivi 
presto ia Paradiso un bravo addetto 
stampa, cosi destituisco II Dirla. An­
drebbe mollo bene Clemente Mastelle. 

Dopo l'udienza concessa da papa Woi-
Ijla a Kurt Waldhelm, ho ricevuto uà te­
legramma di Satana, che manifesti pie­
na disponibilità i mindircl quassù 
Adolf Hitler nel caso decidessimo - In 
coerenze eoa la politica vstlesna - di 
farlo santo. 

' Essere perfettittima, motori e signore 
del cielo e della (erro, 

H signor Cotsiga Francesco, AuwtfeU visite del Papa al Quirinale 
emanerà, travestendoti, le sembianze itili più granii mentore 
delta storia.' da Nerone al generale Caler dallo strangolatore 

di Boston olla bomba atomica, cosi il Santo Padre ti sentirà più a tao agio 
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Donna Celeste di Renato Calligaro 
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cronache della post-incazzatura 

Cicciolina Erna 
di Patrizia Carrano 

Sempre più avviliti dai suoi insuc­
cessi seduttivi, Erci sentiva avmzare 
minacciosa l'estate: tutti sembravano in 
pieni libidine d'Agostiniana, tutti copu­
lavano, fornicavano, se la spassavano, 
accompagnati dai consigli sessuali dei 
più disinvolti settimanali femminili: 
•Scopati prataioli, stesi sotto l'olmo ot­
tocentesco della villa di famiglia in To­
scana: tutto il resto e out!- intimivi il 
mensile Godere. E la rivisti Via col venia, 
destinata a -chi sa varcare gli oceani 
dell'esistenza- suggeriva «la copula ma­
rinara, tutti e due salati come aringhe a 
leccarsi dappertutto, ma attenzione 
agli acidi urici che devono essere a po­
sto, sennò diventa pericoloso!-. 

Bisognava rimediare un cavaliere. E 
rimediarlo in fretta prima che le vacan­
ze apopolassero la città lasciando solo 
pensioniti, invalidi, acciaccati e reduci 
della 182. Poiché era necessaria uni al­
ternativa radicale, pensò di rivolgersi n 
Cicciolina. Non era forse lei la campio­
nessa sul campo della soluzione estem­
poranea? 

•Cicciolina?- sussultò dal profondo il 
auo super-io femminile. -Cicciolina!- ri­
batté ferrea l'Erna del nuovo corso. Alla 
faccia di tanto veteroideologismo. Alla 
faccia di tanto obsoleto moralismo. La 
rintracciò in un appartamento squilli-
duccio, iddirittun spoglio. Anzi, nudo. 
Lei, invece, Cicciolina, era vestitissime: 
nonostante l i calura estivi indossavn 
un pnio di mutandoni di pelouche che In 
facevano somigliare all'orsetto di Coc­
colino concentrato. -Sto curandomi uà 
raffreddore ovarico che ho preso nel­
l'ultima tournée», le spiegò. -La geate 
crede che la mia vita sia tutta Róse e 
fiori, mentre tono piena di acciacchi 
profesisonali: ho il torcicollo al sedere, i 
geloni alle tette, una periartrite pelvica 
che mi consumi, l i tisi v ig i l i l e che in­
combe. Insomma un disastro. Stavo 
mollo meglio quando facevo la lavan­
daia sul Danubio-. Erua assenti solida­
le. Era sempre stata contraria alla mo-
netizzazione della salute. Stava per co­

minciare a esporre I suoi problemi, 
quando Ciccilinn la interruppe: -Ma lo 
s i i che sei cerini, Cicaline Erna? Non 
vorresti lavorare con me? Mi si è amma­
lata Cicciolina Rambi e devo sostituirli 
per 11 prostimo show-. -E cosa dovrei fi-
re?- chiete Erna, subito spaventata. 
•Niente di speciale: accoppiarti in pub­
blico con un elefante-. -Un elefante?» 
Sbalordì Erna. -Dalla parte della pro­
boscide, naturalmente- specificò Ciccio-
lina. 

Erna deelinò gentilmente l'offerto. 
•Non cerco lavoro... volevo solo un con­
siglio-. E che non riesco a trovare un 
cavaliere. Neppure per le vacanze. E mi 
chiedevo se qualche suggerimento-.-. 
Cicciolina la guardò comprensiva: -hai 
provalo a girare nuda?-. -Pensavo a 
qualcosa di più soft- sussurrò Erna, 
senza avere il coraggio di contraddire. 
•Allora puoi limitarti a mostrare l i tet­
tine. D'estete non ti vengono neanche i 
geloni-. -No, non me la sento, cos-1 al pri­
mo che passa-.-. -Prova per lo meno con 
qualche parolina dolce: chiamali riccio­
lini e quelli cascano come pere cotte». 
•Tu credi?» chiese Erna abbastanza de­
lusa per la pochezza dei suggerimenti. 
•Ma certo, Cicciolina Erna. E adesso la­
scia centomila lire per la causa radicale 
e vattene, perché devo fare i sulfamigi 
all'utero, per via dell'ultimo serpente 
che mi ha penetrato, che era troppo 
squamoso-, Erna pagò l'obolo e scese 
per strada, dove un vigile stava facendo 
la multa alla sua auto. Era un bel ragaz­
zo ed Erna decise di tentare il tutto per 
lutto: magari avrebbe preso due piccio­
ni eoa uaa fava. -Senta, cicciolino vigi­
l e . . esordi. Il vigile la guardò fitto ne­
gli occhi. Erna ringalluzzita cominciò n 
slacciarsi la camicetta: -vuoi vedere 
che Cicciolina ha ragione?- pensò. 

Due ore dopo era al commissariato 
con l'accusa di atti oteeni in luogo pub­
blico e intuito n pubblico ufficiale: il vi­
gile che aveva tentalo di aedurre era 
cugino primo e eeguace fedelissimo di 
Formigoni. 

FESTA NAZIONALE 
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monteccliio 
regjloemllii 

muscoletti 

Caro Jacopo, 
ho notato una grande partecipazione 

femminile al •dibattito tulle notizie d i 
Jacopo Fo- ma, oltre alla tua, neatunn 
opinione maschile, e per questo vorrei 
esprimere II mio parere. La tua risposta 
a Donatella tocca uà punto centrale: egli 
uomini pince fare l'amore? Io farei una 
lottile distinzione fra il -fare l'amore- e 
•l'idea di fare l'amore-. Quello che più 
piace alla maggior parte degli uomini é 
probabilmente le seconda di queste cose, 
cioè etti traggono più piacere del pensa­
re a quello che atanno facendo che non 
dnl farlo in sé per se. 

Loca Colite - Roma 

Caro Luca, non posso che dichiararmi 
d'accordo tu quei elle tu dici. L'unica cosa 
che posso aggiungere i the il poco gatto 
per il tetto nui teorico Aa nell'uomo un'o­
rigine concreta. Infatti la cultura maschi­
sta vede nell'uomo U soggetto attivo del­
l'incontro temale. E l'uomo ehe deve pro­
vare la tua virilità (man c'è donna frigi' 
da, solo uomini incapaci»), il ehe vuol diri 
lettre potenti, esperti, astuti come bisce e 
non venire tubilo. 

Quello che succede é coti che l'uomo non 
può mai lasciarsi andare ma deve rettore 
tempre vigile e mantenere il suo tei/ con­
trol perché tenne rischia: ai di venire to­
nto; b) dì non accorgerti te Iti viene o noe 
e) di perdere l'iniziativa. Dal che ritolta 
che in realtà spetto la donna è molto più 
riluttata e disponibile al tetto, mentre 
l'uomo é an /ascio di muscoli contratti, 
preoccupazioni e movimenti non sponta­
nei (dettati datl'ittinto) ma studiati e teo­
rici (dettati dalie idee che ti hanno lui mo­
vimenti in grado di far venire la donna) il 
che apre un disastro di incomum'enòiiità 
mimica. 

Continuando a parlare dì muscoletti 
vorrei affrontare un'altra euperelùione 
popolare dagli effetti devastanti sulla go-
dibilità delle unioni carnali tra gli indivi­
dui (tra l'altro perché non cancelliamo dal 
vocabolario la parola icornole» che mi fa 
impressione e mi sembra un misto Ira ma­
celleria e pronto soccorso?). 

S vero o non è vero che eccessivi rap­
porti testuali sformano l'assetto muscola­
re della vagina? 

La domanda é mollo interessante per­
ché tott'intende all'idea che una eccessiva 
quantità di rapporti sessuali /accia male 
alia salute. Certo U troppo storpia in lutto 
ma quale è il troppo? 

Un mio amico toetienc che fino a Ire vol­
te al giorno /a bene, io credo che sia un 
ipertestuale, ma, pur non riuscendo a le­
nire la media, credo che fino a un rappor­
to sestuale al di non vi tiara rischi. 

tjuetla questione te far l'amore fa mate 
è stala riportala all'attualità dall'inter­
vento della settimana scorta di Cavenali 
tu Tango, a propesilo di Ciccilino, ehe fa­
ceva seguito all'articolo censorio dì Cina e 
Micheli sulla moralità dell'attrice. 

Nella storiella di Cavezzali la Staller 
diceva a Negri' •Nonottante i miei UT an­
ni ho una beila topina, ti piace?» e Negri 
guardandogliela rispondeva.' >La topino 
non la vedo, forte ti i nascosta nei tun­
nel/». 

Mi ricordo quando ero alle medie che i 
ragazzi giudicavano te una ragazza ave­
va già fatto l'amore da come camminava. 
(Quelle che deambulavano con le gambe 
larghe erano «sfondate.;. 

Quest'idea che la pratica del setto lasci 
delle specie di stigmate è assurda. 

Leproetitute, dopo anni dipremiata at­
tività, non tono infatti colpite da prolasso 
vaginale o collasso del tono muscolare (do 
cui l'effetto «tunnel»), le prostitute ce 
l'hanno tolda e torte per via che il lavoro 
nobilita l'uomo e tiene lucida l'aratro. L'u­
nico inconveniente può estere l'infarto 
delle ghiandole che ti occupano delle se­
crezioni vulvovaginali (quelle di Bartolini 
o di Alloppio, non ricordo /ma forte tono 
le tube di Ristoppio!). 

Inoltre sia Cavezzali che Gino e Miche­
le ti sbagliano tu un altro punto, esiste 
in/alti una differenza sostanziale Ira una 
porno-attrice e una prostituta. 

Leprotlitule lo /anno magari anchepiù 
di dieci volte al giorno mentre le porno­
star come Cicciolina scopano né più né 
mino quanto vostra moglie, solo che pren­
dono dieci milioni a botta. 

Comunque continuate a scrivermi, la 
prossima volta vi melerò tutttiscgretidel 
pene... Lotapevate che anche mici aòoia-
mo il clitoride? 

(Jacopo Fo) 
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Sottoscrizione 
straordinaria 

ovvero: la puzza più ca^a*detmò1K^o* 

Su cartt intett t t i dell'avvocato 
Piolo Canani (Ville Majno, 40 / 
10129 Milano / Telefono (02) 202882) 
riceviimo uni raccomandata con ri­
cevuti di ritorno, da t i t i Milano 18 
giugno, e indirizziti i l direttore re-
iponaabile di -Tango-. Eccone il teato: 

Egregio Direttore, 
• non» « per confo detto Arnoldo 

Mondadori Editori S.p.A.e del fotogra­
fo Giorgio Lotti, le confetto quanto te-
MUK 

a) tutti' 19l2del tettimanale EPOCA, 
alle pagine 48-19, a corredo dell'artico-
loiALICE E LE ALTRE-ietata pubbli­
cata una fotografia di cui i autore il Si­
gnor Giorgio Lotti. 

W euf ir 63 datato V giugno 1987 del 
periodico da Lei diretto tale fotografia è 

«tata riprodotta unta alcuna autorit-
fazione. 

Ciò mala i diritti adulivi dell'Autore 
e dell'Editore. 

Premetto ovante «apra, la somma 
che i miei Clienti ritengono equa come 
risarcimento i di L. 1.000.000." furimi'-
liane) che vorrà farmi avere entrala fi­
ne del corrente mete. 

Datimi tafufi Avv. Piolo F. Cazzali 

La richiesta di marcimento ai rife­
risce ad una fotografìa pubblicata 
con accanto un quii in cui t i cbiedeva 
cbi delle tignore fotografile avesse 
fatto una puzza. 

Lettore, lettrice, aiutateci i pagare 
la puzzi più e ira del mondo! Organiz­
ziamo una grande sottoscrizione 
straordinaria! 

QUESTA SxmtAAHA HA VINTO imUNALZ ELIO BRUNO 
FDOcio DI ASTI, BRAVO! 

STAVOLTA TOCCA AP/ITAAUKRIVEDESU FRA 
QJMDm 6I0£NI. 

Cari redattori di Tango 
Non ho mai riso tanto co­

me da quando ho comincia­
to a leggere il vostro gior­
nale, ma da un po' di tempo, 
più o meno da quando è co­
minciata la campagna elet­
torale non riesco più a ride­
re, anzi peggio non riesco 
più a prendere in mano e 
sfogliare il vostro giornale 
tenza essere preaa da una 
smania di ricerca di non so 
cosa (o forse lo so), minu­
ziosa e oasetsiva, di cui in­
tuisco oscuramente l'origi­
ne e non rieaco a liberarmi 
da questa specie di incubo, 
fatto di sottintesi, associa­
zioni di parole e di idee, ri­
cordi e facce, soprattutto, di 
persone cbe ho conosciuto 
bene, o solo di sfuggita, in­
contrate per caso e viste al­
la televisione, comprese al­
cune delle vostre. 

Non posso fare a meno di 
riprenderlo in mano e cer­
care e trovare sempre nuo­
vi messaggi (si fa per dire). 
In questo momento, per 
esempio, sono le tre di not­
te, di venerdì 12 giugno, 
avevo ripreso in mano, cori­
candomi, l'ultimo numero di 
•Tango- più di un'ora fa e mi 
aono agitata al punto da 
non riuscire più a dormire. 
Ho sentito molto forte, qua­
si una necessità, l'impulso 
di scrivervi ed eccomi qui 
seduta a cercar di capire e 
a chiedervi apiegazioni tu 
cote che riguardano solo 
me e a voi non ve ne frega 
niente (-prenditi un sonni­
fero. mi sembra di tentire). 
Ma a rischio di estere man­
data a quel paese, a rischio 
di cadere nel ridicolo, vi 
chiedo -Che cosa è tutto 
queato? Una mia suggestio­
ne che può sconfinare in 
pazzia oppure i u i effetto 
normale dei trucchi pubbli­
citari o dei vostri mezzi 
personali legati alla cam­
pagna elettorale-? Ho scrit­
to varie volte sempre sotto 
l'effetto di questi impulsi e 
me ne vergogna pure anche 
se non riesco a vergognar­
mene del tutto. 

Se raccontassi ciò a chi 
mi sta vicino e non ho nes­
suna intenzione di farlo, 
verrei subito considerata 
pazza; già due anni fa mi è 
capitato (di impazzi» ° <" 
essere ritenuta tale) e non 
intendo ripetere l'esperien­
za. Ora vi lascio perché mi 
sta venendo sonno. 

DT. 
Bologna 

Cara redazione di Tango, 
aono una quindicenne di 

Milano, patria dell'ormai 
famoso e detestato (dete­
stabile) fenomeno dei -Pa-
ninaresimo-. 

Ogni lunedi mattina en­
travo in classe con -l'Unita-
aotto il braccio ed eatraevo 
furtivamente, da esso, il fo­
glio centrale color giallo­
gnolo (roseo?) per infilarlo 
nel libro di latino prima che 
il professore se ne accor­
gesse. Non credo che sarei 
sopravvissuta agli innume­
revoli lunedi che mi si sta­
gliavano davanti, senza 
quel foglio che mi strappa-

FRATERIA 
SAtUITf.. 

v i sinceri Borriti. 
Stato quindi il dovere di 

ringraziarvi. 
Ma il motivo della mia 

lettera non • solo farvi i 
complimenti. Oggi (in que­
sta giornata di grandi emo­
zioni elettorali e in preda a 
fanatici entusiasmi per l'a­
vanzata di Dp) ho sentito il 
bisogno di scrivervi. 

Vi ho vitto, finalmente al 
completo (o quasi) tu Rai 3 
e mi ha colpito in maniera 
particolare la presenza di 
Riondino, che aon ivevo 
mai vitto. Devo confettare 
che è tttto uà vero e pro­

prio colpo di fulminò (Hen-
del, acuta il francesismo!). 

Forse è stata la cammo-
vente canzone -Uraaiu- o 
forte l i struggente poesia 
Poat-Pilizzeschi -Scrut, 
Scruti- che mi hanno rivela­
to la bellezza interiore 
(quella esteriore l'avevo 
notata appena acceta la tv) 
del dolcissimo David. Sono 
veramente -partita- per lui, 
ti penti solo che ho trascrit­
to tutte le Bue poesie sulla 
mia Smemo, vicino a -Blo-
win' in the wind- e alla •Lo­
comotiva-. Sonia Anso-Be-

nawi-Milano 
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Gianni Rivera 

di Gino e Michele 

La grande mezzala 
che odiava Mazzola 

Radiocronaca minuto per minuto 
della fallosissima vita 

dell'ex Golden-boy del Milan 
che riuscì a dimostrare 

che la Farina del Diavolo 
a volte va in fondi rossoneri 

G IANNI Rivera, detto 
Gianni Rivera, nasce 
come Lucio Dalla nel 

'43 (ma eoa molti meno peli 
addosso), ad Alessandria di 
Piemonte, in un periodo in 
cui gli italiani credevano di 
aver occupato l'Africa ma 
col cavolo che riuscivano a 
far nascere un imbecille 
qualsiasi nell'altra Ales­
sandria, quella d'Egitto. 
Dotato fin dai primi anni di 
grandissima classe (scar­
tava tutti e tutto: quando 
arrivarono gli americani 
scartò le loro caramelle, i 
loro cioccolatini; le loro 
scatolette di carne, queste 
ultime non senza qualche 
problema; non c'era l'anti­
tetanica) Gianni viene av­
viato agli studi di calciato­
re da don Cosimo, uno sco­
pritore di talenti che qual­
che volta faceva l'allenato­
re, qualche volta faceva 
propaganda per De Gatpe-
ri, e se gli rimanevn un po' 
di tempo diceva messa. 

Rivera frequenta cosi le 
scuole primarie con profit­
to: nelle elementari si fer­
ma alla -A- e impara a con­
tare fino all'I 1; alle com­
merciali stupisce tutti in 
matematica (dove arriva a 
dire senza suggerimenti 
•90%) e nelle lingue stranie­
re dove impara in soli tre 
anni che in inglese angolo si 
dice -corner- mentre in ita­
liano ai dice «corner- ugua­

le, ma teaza l'ausilio del vo­
cabolario. Solo nei compiti 
a casa il piccolo Gianni è al­
quanto negligente: tpesso 
ti dimentica di fare gli 
esercizi più semplici, come 
cambiarsi ì tacchetti e fare 
la doccia. Ma don Coaimo 
vigila auo suo pupillo e pre­
solo in disparte un giorno 
tll'oratorio, lo confessa 
(tra gli altri peccati Gianni 
ai tocca, ma per fortuna so­
lo coi piedi), ai fa racconta­
re tutto sulla doccia (teoria 
e prassi) e alla fine gli dà 
una punizione di prima, due 
di seconda, più tre pater-
ave-gloria, un Santamaria 
e un Cento da pronunciare 
ad ogni minima tentazione. 

Passano gli anni e Rive­
ra, grazie anche a questo 
particolarissimo rspporto 
con don Cosimo, affina le 
sue qualità di interno ambi­
destro, debuttando a soli di­
ciassette anni nel Milan di 
Nereo Rocco. Il suo tocco 
(sempre di piede) incanta 
subito pubblico e addetti ai 
lavori; Rivera diventa per 
tutti il Golden Boy e presto 
si afferma come il più popo­
lare dei giocatori italiani 
nel mondo. Solo Gulllt, a di­
stanza di 25 anni, dirà di lui: 
•Rivera, chi era costui?-, e 
Gianni con l'infinita classe 
che da sempre lo contraddi­
stingue, gli risponderà con 
un semplice, significativo: 

«Ma che cazzo vuole 'sto 
sporco negro?-. 

INTANTO a Milano Rive­
ra vince col Milan scu­
detti e coppe dei cam­

pioni, alternando gli allori 
rosaoneri a quelli nerazzur­
ri di Sandro Mazzola, un al­
tro fuoriclasse che però eb­
be la sfortuna di avere di 
fianco gente che ti chiama­
va Tarcisio, Giacinto, Ari-

' stide, invece del buon don 
Cosimo, così dolce quando 
voleva esserlo. Ed e proprio 
queato il problema: Gianni, 
che ormai ha ottenuto tutto, 
non riesce a staccarsi dal 
ricordo del suo scopritore. 
Nemmeno il furibondo al­
ternarsi di mediani e val­
lette che si prodigano nella 
marcatura a uomo, riesco­
no a fargli dimenticare le 
belle ore trascorse in con­
fessionale. Fortunatamen­
te, proprio in questi anni, si 
fa avanti un omarino tutto 
pepe (e olio nei capelli), Pa­
dre EÌigio, che decide di so­
stituirsi a don Cosimo nel­
l'animo tormentato (come 
lo sono quelli dei grandi 
pensatori) del nostro Gol­
den Boy. Padre Eligio si 
trova cosi a ricoprire nella 
vita il ruolo che in campo 
appartiene a Romeo Benet-
ti (detto Golden Boia): si fa 
per Gianni umile portatore 
di borracce. Inventa per il 

BUO idolo un telefono amico, 
organizza feste con attri­
cette e modelle, si fa foto­
grafare con slip a rete e 
calzamaglie, mettendo in 
subbuglio l'ambiente codi­
no del calcio. Ma ciò serve 
anche a far divenire ancor 
più popolare Rivera che col 
suo particolarissimo meto­
do -Quatti o e Quattr'otto-
aconvolge gli schemi del 
calcio e della vita. In soli 
due minuti risolve la semi­
finale con la Germania in 
Messico e ci mette anche 
meno in altri incontri inter­
nazionali. Tanto che contro 
ogni regola di quieto vive­
re, Gianni Brera, suo acer­
rimo nemico, conia per lui 
una serie interminabile di 
appellativi, di cui il più fa­
moso è Abatino. Rivera mal 
sopporta ma resiste alle 
provocazioni, ribellandosi 
solo all'ennesima invenzio­
ne di Brera che lo definisce 
•cachèttico-, L'Abatino gli 
risponde per le rime dando­
gli dello -stroazinico». Tra­
scorrono gli ami e giunge 
anche per la più grande 
mezzala italiani il dovere 
di appendere le scarpe al 
chiodo. Il momento è diffici­
le, per Rivera ci sono poche 
scelte. Potrebbe fare come 
Cincinnato che, citando Ca­
panna, si ritirò a meditare 

Silvera mantra illustra al giudice che l'ha convocato, gli innu-sulle proprie gesta^oppure 
maravoli vantaggi dall'immunità parlamentare. portare le arance ai propri 

presidenti rossoneri, quasi 
tutti in galera. Invece deci­
de di restare nel mondo del 
calcio. Prima facendone di 
tutti ì colori (soprattutto in 
nero) come uomo di Farina, 
poi srmendo sui giornali 
(ahinoi, soprattutto in ros­
so). L'operazione e studiata 
a tavolino con il redivivo 
don Cosimo e padre £!igio 
che, tolte definitivamente 
le mutande a rete, Ila nel 
frattempo aperto un castel­
lo nell'hinterland persalva­
re i veri scarti di questa no­
stra ingiusta società: i tos­
sicodipendenti e i bancarot­
tieri. Padre Eligio ha deci­
so: Rivera scriverà sulla 
prima pagina del lunedi 
dell'Unito, per poi presen­
tarsi alle elezioni nella De. 
Capito quando si parla di 
travaso di voti? 

ORA GIANNI Rivera,ez 
Golden Boy, ez Aba­
tino, ez bancarottie­

re, ez giornalista," si pre­
senta in Parlamento con 
36.893 preferenze, uno 
scandalo pari a quello di 
Cicciolina. Ora, d'accordo 
che Ilona si tocca solocon le 
mali, ma Gianni Schicchi, il 
suo talent-scout-, ae c'è da 
marcare a uomo è anche 
peggio di don Cosimo. E poi 
l'Abatino al massimo è ca­
chettico, non fa la pipi sui 
fotografi. 
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Giro di boa del torneo L'incognita Ivan Lendl 
Fuori molti grandi nomi II numero 1 del mondo 
crescono le quotazioni ha faticato sin qui molto 
dell'australiano Cash e ora affronta Kriek 

Promossi e bocciati 
dall'erba di Wimbledon 
Wimbledon, il più prestigioso dei tornei del Gran­
de Slam, è al giro di boa delle due settimane di 
gare. Nel tempio del tennis ieri non si è giocato. 
Nei primi turni molte sorprese, allibratori in subbu­
glio e cronisti in delirio. Arduo dare un volto al 
favorito, al giocatore che verrà consacrato cam­
pione e consegnato - se non alla storia - agli onori 
della cronaca. 

FRANCESCO MACAU 

I I I I sognatori speravano in 
una finale Bécker-McEnroe: 
ora dopo il forfait dell'uno e 
{Imprevista debacle dell'altro 
bisogna rimettere i piedi per 
terra e scrutare j sovrawissuti 
che rimangono scritti sul ta­
bellone. Gli inossidabili spe­
cialisti del «serve and volley-
ci sono ancora quasi tutti a co­
minciare dal «grande vec­
chio» del tennis mondiale, 
Jimbo Connors, nella parte al­

la. che - non contento di es­
sere approdato ai quatti nel 
72 . -ora si appresta a ripeter­
si se riuscirà a superare uno 
scoglio non da poco che ri­
sponde al nome di Tim 
Mayotte. Questi - detto anche 
Big Jim - ha dovuto sudare le 
proverbiati sette camicie per 
battere quello scatenato del 
sub connazionale Wilkinson, 
mancino che sì esalta nella 
competizione. C'è pure Bobo 

Zivo|inovic, colosso slavo, au­
tentico Tir della racchetta che 
dovrebbe riuscire ad arrivare 
agli ottavi e consolare cosi zio 
Tiriac che si è anche infuriato 
col suo pupillo Becker per la 
prematura scomparsa dalla 
tenzone. Nel secondo quarto 
di tabellone dovrebbe com­
parire all'orizzonte il buon 
Mais Wilander che si troverà 
di fronte Emilio Sanchez, un 
terricolo al par suo. Attenzio­
ne: da questa parte è situato 
Pat Cash, questo sì uno dei fa­
voriti. L'australiano, roccioso 
e solido, essenziale e determi­
nato, poco incline allo spetta­
colo, dovrà vedersela forse 
con Guy Forget, mancino 
francese, numero 50 dell'Atp 
e giustiziere di Noah. E siamo 
quindi al terzo quarto e qui an­
diamo sul sicuro. Edberg, vin­
citore degli Australian Open, 
si batte con Hlasek, ceko na­

turalizzato svizzero: i prono­
stici - manco a dirlo - sono 
per lo svedese. A seguire c'è 
una sfida interessante che ha 
il sapore di una rivincita: Me-
cir — che annovera ormai 
schiere di (ans - si batterà con 
Janyd che di lui aveva fatto 
polpette a Roma, su un campo 
laterale ombreggiato da pini 
mediterranei. In Italia il ceko 
tornava da uno stressante 
viaggio a Tokio mentre invece 
qui appare riposato e sonnac­
chioso: gatte da pelare per 
Janyd. 

Eccoci infine alla parte bas­
sa del tabellone dove incro­
ciano le racchette due manci­
ni dalle caratteristiche di gio­
co simili ma da rendimenti 
opposti: parliamo di Andres 
Gomez e Henry Leconte. 
Quanto il primo riesce a pro­
dursi su standard medio-alti 
tanto il secondo si affida all'e­

stro della giornata e alla spe­
ranza che il suo corpacciolto 
rimanga insieme fino al termi­
ne della partita. Sulla carta le 
differenze sono minime e si 
preannuncia comunque un 
match scintillante fra due 
creativi. Buon ultimo il grande 
Ivan Lendl che sino ad oggi ha 
faticato come un matto per ri­
manere in corsa: cinque set al 
primo turno e quattro negli al­
tri due. Non è proprio un gio­
catore da manti erbosi il 
-number one» e per quanto si 
forzi Tony Roche - il suo at­
tuale coach - correggere 
quelle tremende aperture di 
dritto è fatica sprecata: Ora lo 
aspetta il redivivo Kriek, un 
sudafricano tosto che spende 
tutto quello che guadagna in 
birra, donne e automobili: in­
somma un tipaccio impreve­
dibile che potrebbe dare gros­
si fastidi al cecoslovacco. L'australiano Pat Cash 

Paperai de' 
Affari, soldi e segreti 
della Becker Corporation 
l'impero economico 
costruito sui colpi 
del campione tedesco 

MARCO MAZZANTI . 

• • La Becker Corporation 
chiuder* il mese di giugno in 
passivo. Aveva previsto l'in-

Eesso nelle proprie casse del-
i55mila sterline (335 milio­

ni di lire) del vincitoreai Wira-
Merton. Un oscurò giocatóre, 
lai Doohan, passapòrto au­
straliano, n. 70 al mondo che 
sull'erba Inglese non aveva 
mal vinto, ha però eliminalo il 
lentigginoso tedesco dal pre­
stigioso torneò che - aveva 
conquistalo per due anni con­
secutivi/ Ma per la Becker Cor-
poralhn si è! trattato di uh ba­
nale Inciderne di percorso. 
Essa e intatti una delie più for­
midabili màcchine per lare 
soldi della stòria'dèlio sport. 
Perdere una gara e il relativo 
ragguardevole montepremi, 
non mette in crisi l'azienda. 
Anche perché, come è suc­
cesso lo scorso mese di màg-
Rio dopo l'eliminazione a 

lonlecarlo, poche óre dopo 
là debacle, la compagnia di 
assicurazione Cigna offrì al 
campione dai capelli biondo 
rossastri 325,000 dòllari (oltre 
400 milioni di lire) per un in­
contro di esibizione, più del 
quadruplo di quello che 
avrebbe messo in tasca in ca­
so di vittoria nel tornèo mone­
gasco. 

L'informato settimanale te­
desco Sterri ha stimato che i 
guadagni di Becker nello 
scorso anno hanno superato i 
10 milioni di dollari. Pochi al­
tri atlèti al mondo incassano 
tanti soldi come questo adole­
scente che ha scélto per vive­
re e per non pagare le lasse il 
paradiso fiscale del Principa­
to di Monaco. Il suo manager 
rumeno lan Tiriac che ha por­
tato la commercializzazione 
del tennis a livelli mai raggiun­
ti, è stato l'abile regista dell'o­
perazione Becker Corpora­

tion. «lutti vogliono un pezzo 
dì Boris. - si lascia spesso 
scappare Tiriac, 48 anni, vete­
rano dei Grand Prix. sopran­
nominalo, quando taceva 
còppia con il connazionale 
llie Nasiase, .11 Conte Dracu-

;ia». Il tennis ormai ha abban­
donato ogni parvenza di dilet­
tantismo ed è diventato il so­
gnò dèi pubblicitari. Ecco, 

* Boris Becker è la personifica­
zióne della nuova era, dei' 
nuovo modello di giocatore 
con un occhio al campo e con 
la testaaJ'òusrness. Appena 
Ire anni (a era un golfo ragaz­
zone dal potenziale incerto e 
oggi è il volano di un vero im-

-, però finanziario. Il lancio, al di 
là delle capacità tecniche 
emerse in seguito, si basò all'i­
nìzio sulla nazionalità di Be­

cker. Un tatto non.seconda-
•rio: il mercato tedesco è enor­
me, e prima dell'arrivo di Bo­
ris, affamato di grandi cam­
pioni. 

McEnroe nervoso 
Wilander scialbo 

E inoltre sul piano del cari­
sma e dell'immagine non ave­
va molti rivali: troppo aggres­
sivo McEnroe, scialbo Wilan­
der, mentre Connors stava in­
vecchiando. Lo stesso Lendl, 
miglior giocatore del mondo, 
guadagna molto meno di Be­
cker. Proveniènte da un paese 
dell'Est, nonostante i suoi di­
sperati tentativi di èssere con­
siderato a tutti gli effetti ame­
ricano, Ivan non ha mai avuto 
il .mercato domestico di con­
sumatori* di cui gode Becker. 
La sua personalità nevrotica e 

ni gioca a 

«L'avvoltoio» 
in piazza 
San Pietro 

C'era anche lui .l'avvoltoio* alla messa domenicale del 
Papa. Emi! Butragueno, detto -el Butre» (awoltio, appun­
to) il famoso attaccante del Real Madrid è stato visto nella 
prima fila della crocerà di Sant'Andrea vicino ai genitori e 
alla sorella. Ieri è andato in piazza S. Pietro, ma mercoledì 
scorso aveva assistito ad un altra messa di Giovanni Paolo 
Il celebrata nella cappella privata del Papa. 

Lotteria 
fortunata 
anche 
per l'Alfa 

Il vincitore del primo pre­
mio della lotteria di Monza 
(due miliardi di lire) do­
vrebbe perlomeno offrire 
una lauta cena al pilota, ve-
neziano Enrico Bertajuja 
che vincendo il Gran tre-

t̂ t-̂ t-M>4»jt-̂ t-̂ t-*--BBtM mio di Formula tre ha fatto 
tagliare il traguardo anche 

al bilìetto serie P86230 venduto a Roma. Al secondo posto 
si è piazzato Cesare Caratelli seguito da Andrea Chièsa. 
Lotteria fortunata anche per l'Alfa Romeo: le prime sei 
vetture classificate montano i motori della casa di Arese. 

Diretta Rai 
per il nuovo 
record 
di Maser? 

Francesco Moser avrebbe 
decido di concedere alla 
Rai i diritti per la ripresa del 
suo tentativo di record del-
l'ora al coperto. Il tentativo 
è in programma a Mosca 
per metà settembre. Moser 
per questa nuova impresa 
riceverà una «borsa* di 250 

milioni. AH'incirca la stessa che guadagnò con il record 
stabilito lo scorso anno al Vigore]!, di Milano. Per provare 
la pista MOser partirà il 9 luglio per Mosca in compagnia 
del prof. Francesco Concom. • 

3inon 
rogato» 

ma va 
al Tour 

Era staio chiesto anche il 
controesame. ma anche la 
verifica ha confermato che 
ti corridore Laurent Fignon 
nel Gran premio di Vallo-
nia. disputatosi il 28 maggio 
scorso, e vinto dallo stesso ciclista francese ha fallo uso d ì 
anfetamine. Nonostante il concl.iin.it» caso di doping Fì­
gnon potrà comunque prendere parte al Tour de France. 
Per lui è la prima volta e non essendo recidivo se la caverà 
con una multa di 1000 franchi svizzeri (875mila lire). 

Olimpiadi 
a Seul? 
«Certo» 

A Seul sì vivono ore cariche 
di tensione, ma per il presi* 
dente del Comitato olimpi­
co internazionale, lo spa­
gnolo Juan Antonio Sama* 
ranch sembra che non sia 
successo nulla e in un injer-

(•HHBmrmi^i^iBBBBMai vista al quotidiano di Bar­
cellona «La Vanguardia» di­

chiara, senza esitazioni, «di non nutrire alcun dubbio che 
sede dei prossimi Giochi olimpici sarà, come previsto, 
Seul-. Poi più avanti si limita ad aggiungere che gli attuali 
avvenimenti sud-coreani costituiscono «una preoccupa­
zione in prù per il Comitato olimpico intemazionale*. 

RONALDO PERQOUNI 

Nonostante l'eliminazione, Boris Becker deve farsi difendere da un «bobby» per evitare l'i 
delle ammiratrici, e a sinistra, afflosciato sul campo 

musona non incentiva i pub­
blicitari a puntare sulla sua os­
suta fàccia. 

Da dove viene la montagna 
di soldi? Tiriac, abile pubblic 
relation man, ha sempre so­
stenuto che la somma di 10 
milioni di dollari fatta da Stern 
per l'86 «è mollo lontana dalla 
realtà». Quello che è certo è 
che il milione e cinquecento­
mila dollari di vincile dell'an­
no scorso, comprende soltan­
to una frazione del totale. Ha 
confessato Bill Dennis che or­
ganizza gli incontri esibizione 
di Becker: «Ho lavorato con 
molti giocatori, ma non ho 
mai visto nessuno come luì-. 
Ma è la pubblicità la inesauri­
bile (onte di guadagni. Quan­
do Tiriac ha formato il suo so­
dalizio con Becker nel 1984 si 
è presentato all'Adidas, il gi­

gante tedesco dell'abbiglia­
mento sportivo (riforniva il 
giocatore gratùitamente) 
chiedendo lOOmiladollari per 
le spese di lancio. La compa­
gnia respinse l'offerta e Tiriac 
si rivolse allora alta rivate Pu­
ma, il cui presidente sin dall'i­
nizio puntò sul ragazzone. La 
mossa si è dimostrata indovi­
nata. Gli affari lo confermano: 
nel 1984, prima del contratto. 
la Puma var-deva I Smila rac­
chette; l'anno seguente ne ha 
vendute 70 mila e nel 1986 
ben 300mil&. II boom-Becker 
ha prodotto in pochi mesi 
vendite per 50 milioni di dol­
lari all'anno. Altrettanto lungi­
mirante fu la ditta perugina 
dell'Ellesse che non respinse 
tre anni fa le avances del baf­
futo e corpulento Tiriac. Con 
20mi1a dollari vestì Becker e 

dopo il successo di Wimblr 
don ddl 85 le vendite dell H 
lesse sono lievitate di colpo 
de) 20% (3 milioni di dollari) 
soliamo in Germania E senza 
contare le centinaia di copcr 
tine le interviste i filmati che 
dinno un ritorno pubblicitario 
enorme e che non si possono 
< omprarc E contemporanea 
mente sono salite le parcelle 
richieste da Becker Lo scorso 
i #- in I /•nnlrvll^ rhg ti» 
va per scadere sempre l'Elles-
se ha pagato le sue prestazioni 
450.000 dollari. 

La ditta si sentiva sicura, ma 
la Puma desiderava che il 
campione oltre le racchette 
reclamizzasse scarpe e ma­
glietta. Anche l'Adidas entrò 
nell'asta. Le offerte fecero sa­
lire a livelli astronomici il 
prezzo. L'offerta finale dell'El­
lesse fu di 20 milioni di dollari 
per un contratto di sei anni. La 
spuntò invece la Puma con la 
cifra record di 27.5 milioni di 
dollari. E, come primo segna­
le, la Ellesse ha visto ridursi di 
un quinto le proprie vendite in 
Germania. 

Ma il prezzo di utilizzazione 
proibitivo di Becker ha allon­
tanato alcune aziende. La 
Basi che utilizzava Becker per 
reclamizzare le sue cassette 
vìdeo e audio non ha rinnova­

lo il contratto dopo I *T> 
•Trnopo < aro per qui Ilo ri e 
avevamo in nmbio- h i < om 
mentito il porfiiorr* Morsi 
Docmrki 

La concorrenza 
della Graf 

La Opel, industria automo­
bilistica, ha puntato sulla gio­
vane emergente Steffi Graf, 17 
anni, il cui reddito sarà rispet­
to a Becker di appena 4 milio­
ni di dollari. Ma accanto alle 
defezioni ci sono altre azien­
de pronte a svenarsi pur di as­
sicurarsi t servìzi del numero 
due al mondo. Oltre alla po­
tente Puma, Tiriac ha conclu­
so accordi a sei zeri con la 
Philips, la Coca Cola e la Deu­
tsche Bank. Accanto a maxi-
contratti Becker lavora anche 
su commissione, ricevendo 
una percentuale fissa sulla 
vendita del prodotto per 
aziende come la Vollmer che 
produce corde per racchette. 
E di recente Becker ha ricevu­
to offerte per pubblicizzare 
prodotti non specificamente 
legati al tennis, come Jìmmy 

Connors che negli Usa appare 
quotidianamente in televisio­
ne per propagandare i servizi 
fminzian di Paine Webber. E 
ori Tinac e ansioso di conclu­
dere due importanti contratti 
ni I campo delle automòbili e 
dei pt rsonal computer. La fi' 
Insolia della mente rumena è 
infatti quella di ridurre le esibì 
ricini (non più di otto all'an 
no) e di fissare profìcue asso­
ci™!.! J lur.ga termine con 
un numero limitato di qualifi­
cate ditte. «Se si diventa insi­
stenti o avidi - ha sostenuto il 
rumeno - si rovina tutto». Di 
sicuro pero qualcosa nell'a­
stro del tennis si è già rovina* 
to. Una stagione deludente al­
le spalle, culminata e nell'ino* 
pinata esclusione da Wimble­
don, una popolarità declinan­
te nel suo paese causata dal 
trasferimento a Montecarlo e 
relativa evasione dagli obbli­
ghi dì leva, ìa concorrenza 
della Graf, il brusco divorzio 
dal suo allenatore Gunther 
Bosche, hanno offuscato la 
sua immagine. 

E i tedeschi si domandano 
•che succede a Becker?». E il 
settimanale Bante ha già 
pronta una risposta e ha titola­
to a caratteri vistosi «Perchè 
Stelli è meglio di Boris». L'a­
dolescente è già invecchia-

Mercato delle chiacchiere nel volley 
MICHELE RUGGIERO 

• • ROMA. Ad una stagione 
•boom» per incassi, spettatori, 
•pazi televisivi, pubblicità e 
sponsor - compendiata dalle 
qualificazioni agli Europei per 
le nazionali maschile e lemmi-
nlle - Il volley associa un'im­
provvisa stitichezza finanzia­
ria che sforbicia la •circola­
zione» del giocatori da una 
squadra all'altra. La pallavolo, 
affetta da nanismo strutturale 
(povertà ed inadeguatezza 
degli impianti, insufficiente 
managerialità dei suoi dirigen­
ti) si ritrova però a fare i conti 

con tutti i mali endemici degli 
sport affetti da gigantismo 
economico, ma senza ricavar­
ne ancora i benefici connessi. 
In compenso gli atleti che as­
somigliano sempre più ad uo­
mini d'affari, hanno subito 
compreso come non rispetta­
re i bilanci delle società... 

Non stupisce il diesse della 
Panini, campione d'Italia, Ari­
sto Isola, splendido baffo di 
personaggio sospeso tra ama­
ra ironia ed afflati dì reale 
preoccupazione, lamentarsi 
dell'ascesa dei prezzi al con­

sumo (leggi premi ed ingaggi) 
nell'ordine del 10-15 per cen­
to per placare la fame dei suoi 
campioncini che saranno an­
cora in età verde, ma che san­
no spendere come adulti. 

Tutto concorre quindi ad 
insterilire un mercato che sol­
tanto ad ogni fine di campio­
nato ci fa divertire con quelle 
chiacchiere da trattoria che 
promettono scintille e tourbil­
lon di spostamenti. It volley -
che non ha ancora perduto le 
peculiarità di sano sport casa­
reccio - fa il verso alle spy-
story, agli 007 nostrani e di 
sua Maestà britannica, alle 

spruzzate di mosse, contro­
mosse, depistaggi, eccetera, 
eccetera. Insomma la pallavo­
lo sa ridere di se stessa. Altri­
menti, come interpretare le 
minacce dell'irsuto, ma dal­
l'onesta faccia, Roberto Ghi­
retti, diesse del Parma, che 
•minaccia» io Zinella per un 
paio di telefonate allo svedese 
Gustafson? O che pensare de­
gli stessi dirigenti bolognesi 
che dopo &ver ingaggiato il 
buon Dall'Olio per dimentica­
re Venturi, mettono sul ban­
cone della vendita Stelio De 
Rocco, gigante buono, accu­
sato di non essere «cattivo* 

nelle partite che contano? Chi 
non va per il sottile e bada 
invece ad incamerare qualche 
soldarello è Isola che per rien­
trare dei lOOmila dollari scuci­
ti per assicurarsi Raul Quiroga 
si è privato della seconda li­
nea De Giorgi per una ventina 
di milioni ed è pronto ad allo­
care al miglior offerente le 
prestazioni del ventenne ar­
gentino De Palma. Molto ru­
more anche in casa della pal­
lavolo Parma dove si attende 
da un momento all'altro la te­
lefonata liberatrice che comu­
nica it nome del nuovo spon­
sor dopo la dipartita della 

Santal-Parmatat. Nel frattem­
po il diesse Ghiretti ha piazza­
to il francese Fabiani al Fre-
jus, Vecchi all'Eurosiba Bre­
scia, mentre per l'eterna riser­
va Belletti si attende l'esito 
delle trattative con il Virgilio 
Mantova, club che ha appena 
assunto alla guida del sestetto 
il tecnico Paolo Guidetti, pre­
ferito a Claudio Piazza desti­
nato con tutta probabilità a 
Cremona in questo minivalzer 
delle panchine. Parma, nel 
contempo, si è avvicinata allo 
statunitense Dvorah pronto 
ad abbandonare Fontanafred-
da per un'aggiunta di biglietti 

verdi. Da Milano dovrebbe ar­
rivare - dopo l'arbitrato della 
Fipav - l'azzurro Galli: costo 
del suo cartellino a parametro 
federale 115 milioni. Tra un'o­
perazione e l'altra comunque 
Ghiretti si è assicurato un altro 
pezzo di giovani speranze, il 
pisano Bracci. 20 anni, 197 
centimetri, schiacciaiore di 
ruolo. Pier Paolo Lucenti la, 
escluso dai programmi di Par­
ma, ha invece pronte le valìgie 
destinazione Vittorio Veneto. 
nelle file dell'Antares. In alter­
nativa si affaccia la soluzione 
Zinella. Ma Parma vorrà raf­
forzare una sua antagonista 
per lo scudétto? 

LO SPORT IN TV 

HS9*P r e 0 1 S V e , a : campionato mondiale dodici metri.. 
._ _WJE. Ore 18.25 Tg2.Sportsera; 20.15 Tg2-Lo sport. 
RAITRE. Ore 14.55 Tennis: lorneo di WimbTedon; 22.20 II processo 

del lunedi. 
SBPJV-.Q'S?2-2? C a ,£n . campionati mondiali femminili. 
rMC. Ore 13 Oggi News-Sport News; 13.45 Sportissimo; 14.55 Ten­

nis: torneo ài Wimbledon; 19.30 Tmc News-Tmc Sport; 23.20 
Tennis: torneo di Wimbledon (sintesi). 

Euroturìsmo a Imola 
La Bmw è senza rivali 
L'Alfa 75 turbo s'affaccia 
timida al quarto posto 
Pur tra qualche difficoltà la Bmw domina anche ad 
Imola, penultima prova del campionato europeo 
turismo. Patrese non riesce ad imporsi a causa del 
cedimento del propulsore, mentre il compagno 
Cecotto comandava comodamente la gara. Di­
screta la prova dellTAIfa Romeo, che piazza una 
sua vettura privata al quarto posto mentre l'altra 75 
turbo si ritira per guai alla trasmissione. 

LODOVICO BASALO 

• • IMOLA. Davvero Imola 
non deve essere una pista in­
dicala per il padovano Riccar­
do Patrese. Ieri alla 500 chilo­
metri valida per l'Europeo tu­
rismo che si è disputata sul 
circuito intitolato a Dino Fer­
rari, non è nemmeno riuscito 
a salire sulla Bmw M3 per dare 
il cambio al venezuelano Jo-
hnny Cecotto che comandava 
abbondantemente la gara. In­
fatti, la casa tedesca, pur vin­
cendo con l'equipaggio na­
zionale Heger-Vogt, ieri non è 
andata immune da defaillance 
meccaniche non indifferenti, 
come appunto il cedimento 
del propulsore sulta vettura 
dell'equipaggio di punta. 

L'autodromo in riva al San-
terno si è ancora una volta di 
più dimostrato micidiale per 
gli organi meccanici ed in par­
ticolare per ì propulsori. An­
che Fabio Mancini (ex valido 
pilota di Formula 3). che oc­
cupava le prime posizioni su 
un'altra M3, ha dovuto abban­
donare a metà gara mentre la 
vettura affidata a Ostreìch-
Quester ha picchiato sul guar­
drail alla variante bassa del­
l'autodromo rimanendo poi 
attardata per il conseguente 
cambio di un ammortizzatore. 
E le Alfa Romeo? Ieri le 75 

turbo della casa del biscione 
affidate ad una scuderia priva* 
ta, si sono ben difese, pur se 
rimane il divario, già mostrato 
anche nel campionato del 
mondo, nei confronti dei riva­
li tedeschi. L'equipaggio Òro-
vandi-Francia ha comunque 
colto un inaspettato quarto 
posto, dietro ad altre due 
Bmw di cui una 635 affidata 
all'italiano Brancatelli. Anche 
perché nei prossimi appunta* 
menti a carattere mondiale 
anche Ford e Toyota potran­
no essere della partita (ieri le 
vetture private iscritte per 
conto di queste case non han­
no ben figurato). 

«A parte questo ritiro - ha 
dichiarato ai box il padovano 
Riccardo Patrese - dovrei 
avere una vettura cosi compe­
titiva anche nel campionato 
conduttori di Formula 1; co­
munque spero che la mia Bra­
bham Bmw possa almeno sta­
re al passo delle attuali Ferra­
ri, visto che McLaren, Lotus e 
Williams sembrano apparte­
nere ad un altro pianeta». 

Dopo la gara di ieri rimane 
un altro appuntamento per 
l'Euroturìsmo a Nogaro (Fran­
cia) il 13 settembre, già asse­
gnato abbondantemente alla. 
Bmw ed al pilota vincitore di 
ieri Willy Vogt 
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Europa 
d'atletica 

L'Italia al quinto posto 

Come sei anni fa a Zagabria 
Splendida vittoria 
di Panetta sui 3000 siepi 

Sovietici sul filo dì lana 

A due gare dal termine 
era in testa la Rdt 
poi il «triplo» di Protsenko 

LUrss salta dentro la Coppa 
Con un ultimo balzo, per la precisione un salto 
triplo, l'Unione Sovietica è riuscita ad aggiudicarsi 
la Coppa Europa di atletica leggera. Fino a due 

3are dal termine il trofeo era nelle mani degli atleti 
ella Rdt. Gli italiani dopo il terzo posto della pri­

ma giornata sono scivolati in quinta posizione. Gli 
azzurri possono consolarsi con la splendida vitto­
ria di Panetta sui 3000 siepi. 

• B La Coppa Europa di Pra­
ga l'hanno conquistata i sovie­
tici grazie al salto triplo domi­
nato da Oleg Protsenko. Ma 
solo al termine, dopo che la 
Germania democratica aveva 
resistito in vetta alla classifica 
lino a due gare dal termine. 
Senza storia la Coppa delle 
donne dominata dalle magni­
fiche tedesche dell'Est con 27 
punii di vantaggio sulle sovie­
tiche e con 33 sulle splendide 
bulgare, E l'Italia? Gli azzurri si 
erano trovati inopinatamente 
al terzo posto alla pari coi bri­
tannici grazie a una maxisqua-
llllca nella staffetta veloce di 
Ubato (quattro formazioni 
eliminate). Nella seconda 
giornata non hanno retto e 
Ranno dovuto cedere anche il 
quarto posto alla Germania fe­
derale che ha preceduto la 
truppa di Enzo Rossi di un so­
lo pùnto col terzo posto della 
staffetta 4x400. Col quinto po­
sto di Praga gli azzurri egua­

gliano il piazzamento ottenu­
to a Zagabria sei anni fa. È un 
eccellente piazzamento otte­
nuto con alti e bassi e col sa­
crificio di alcuni uomini impe­
gnati allo spasimo nella cac­
cia ai punti. I ragazzi non 
avranno nemmeno il tempo di 
tirare il fiato, visto che tra tre 
giorni ci sarà il Campionato di 
società e tristo che alcuni, co­
me Panetta, saranno impe­
gnati al Nord in gare di grande 
importanza. E andata cosi. 
Dopo un paio di giri si è stan­
cato della compagnia di Ro­
ger Hackney e di Hagen Mael-
zer. E se ne è andato. Anche 
ai Campionati europei di Stoc­
carda, l'anno scorso, France­
sco Panetta scappò quasi su­
bito. Ma allora lo acciuffarono 
sull'ultima curva e proprio Ha­
gen Maelzer lo battè di milli­
metri. Stavolta non l'hanno ri­
preso e cosi Francesco si e 
preso- sui non prediletti tre­
mila siepi - una splendida ri-

Leali sul podio di Ussone 

Un professionista 
che applica 
regole antiche 
DM USSONE, Quando vince 
un gregario come Bruno Leali 
si può ben dire che giustizia è 
fatta perchè a vestire la maglia 
di campione d'Italia è un cicli­
sta che in altre circostanze 
molto ha dato e poco ha rice­
vuto. Naturalmente bisogna 
essere scudieri con la scorza 
del bresciano per servire oggi 
Visentin!, domani Roche, do­
podomani Bontempi e poi 
mettere a frutto una giornata 
di liberta per aggiudicarsi il ti­
tolo nazionale. Conosco bene 
Leali e posso dire che si tratta 
di un professionista esempla­
re, di un ragazzo che fatica col 
sorriso sulle labbra, un corri­
dore benvoluto perchè seno, 
generoso, altruista. In quel di 
Lissone non ha vinto un cam­
pione. Ha vinto un operaio del 
ciclismo, di quelli buoni, natu­
ralmente, quelli che hanno 
tanta coscienza e tanto corag­
gio. Bisogna anche chiedersi 
se in questo momento abbia­
mo ancora dei campioni. Pro­
prio ieri, tra le verdi colline 
della Brianza mi sembra abbia 
chiuso la carriera di stradista 
Francesco Moser, trentasei 
anni compiuti e una invidiabi­
le catena di successi, ma an­
che un fisico logorato da tante 
battaglie, un Moser che po­
trebbe vincere ancora su pi­
sta, ma che è apparso in disar­
mo sulle gobbe della Coppa 
Agostoni. E Saronni è arrivato 
con un ritardo superiore a 
quello di Moser, e giovanotti 
di belle speranze come Bu­
gno. Giapponi e Giovannetti 
sono precipitali due volte, pri­
ma perdendo il treno di Leali 
e poi quello di altri concorren­
ti che sono finiti alle spalle del 
vincitore. In seconda posizio­

ne troviamo infatti il sorpren­
dente Elli seguito da Bombini, 
Vandi e Maurizio Vandeìli, lut­
ti ragazzi da citare per il foro 
impegno insieme a quel Sino-
ni che mentava qualcosa di 
più del sesto posto. 

C'era comunque un Leali 
decisamente superiore, con le 
gambe per tagliare la corda e 
per recitare la parte del cava­
liere solitario, per imporsi con 
una media d'eccellenza 
(39,758) considerata la di­
stanza. C'era un gruppo che 
non aveva i mezzi per una ga­
ra così lunga e cosi impegnati­
va, c'erano molti spettatori 
che pur aspettando un vinci­
tore diverso hanno applaudito 
il gregano fondista. E qui giun­
ti sarà bene precisare che Lea­
li è fra i pochi corridori italiani 
che applica le antiche regole 
del ciclismo e per regole in­
tendo allenamenti severi e vi­
ta da atleta. Ecco perchè Bru­
no è andato sul podio, perchè 
la maglia tricolore fascia le 
spalle di un gregario. Un'altra 
maglia il bravo Leali si è gua­
dagnato ieri ed è quella azzur­
ra che Alfredo Martini gli con­
segnerà in occasione del 
campionato mondiale. La se­
sta volta di Leali in nazionale 
con la sicurezza di avere in 
squadra un uomo capace di 
onorare la bandiera. 

ORDINE D'ARRIVO: 1. Brano 
Leali (Carrer») Ira 274 la So. 
5) ' J0". BMdla St,7S8i 2. EtU 
(Renne) a I t i " ; 3. Bonbuil 
(Gewlst-Blanchl); 4. Vaadl 
(ArkMea)-, 5. Mintalo Van­
deìli (Arlostea); «. Slbonl; 7. 
MaactarelU; «. FrsncescMnl 
• l'SJ"; 9. Gblrotto a 4'M' 
1 0 " 

vincita. Il magnifico ragazzo 
azzurro ha vinto in 8I3"47, 
miglior tempo mondiale sta­
gionale, mancando di poco il 
primato italiano di Mariano 
Scartezzini. •Uscendo dalla 
curva», ha raccontato. «mi so­
no preso in lacci» una violen­
ta e improvvisa folata di vento 
che mi ha frenato. Volevo get­
tarmi nello sprint perchè al 
passaggio dell'ultimo giro mi 
ero accorto, osservando il 
cronometro, che potevo far 
meglio di Mariano. Ma quel 
ventaccio mi ha fatto capire 
che non era il caso, anche 
perchè tra due giorni ci sono 
lOmila metri da correre a 
Stoccolma'. Francesco Pa­
netta sta raggiungendo livelli 
di popolarità straordinari. La 
gente ha imparato a cono­
scerne il gesto atletico e ad 
apprezzarne il coraggio, an­
che la gente di Praga che lo ha 
invocato e applaudito. 

Donato Sabia ha riscattato 
l'ultimo posto di sabato sui ' 
400 con una bellissima volata 
sul doppio giro. Lo scozzese 
Tom McKean, argento ai 
Campionati europei, lo ha bat­
tuto ma con un intenso impe­
gna Significa che il nostro ra­
gazzo è in crescita anche se 
ha non pochi problemi. Per 
esempio quello di ascoltarsi 
con attenzione in ogni gara e 
sempre con la paura che il do­
lore ritomi. 

L'Italia aveva chiuso al ter­

zo posto, a pari punti con la 
Gran Bretagna, la giornata di 
sabato, len i britannici sono 
subito scappati con Colin Ja­
ckson secondo sui 110 osta­
coli mentre l'azzurro Luigi 
Berlocchi chiude malinconi­
camente all'ultimo posto. E 
tuttavia è bello dire che gli az­
zurri si sono battuti benissi­
mo. Turi Antibo, per esempio, 
dopo i 10 mila di sabato 
avrebbe preferito non correre 
la media distanza. Ha detto 
•obbedisco» e ha ottenuto un 
eccellente terzo posto alle 
spalle dello spagnolo José 
Abascal e dell'inglese Tira Hu-
tchings. 

Pierlrancesco Pavoni ha 
corso i 200 per la prima volta 
in questa stagione. Ha avuto la 
sfortuna di correre in ottava 
corsia dove non aveva punti di 
riferimento, ha avuto proble­
mi in curva e con un buon fi­
nale ha chiuso al .quarto po­
sto. Qui si è visto il magnifico 
nero britannico Unioni Chri-
stie vincere con irridente faci­
lità. Come al solito ha avuto 
un avvio lento e una straordi­
naria accelerazione nel rettifi­
lo. L'inglese ha vinto due gare 
in due giorni: è lui l'uomo del­
la Coppa, il numero uno. Ma 
la prestazione tecnica più rile­
vante è stata raccontata dalla 
tedesca democratica Silke 
Gladtsch che sui 200 ha vinto 
con uno strepitoso 21 "98, mi­
glior prestazione mondiale 
della stagione. 

Cari 
Lewis 
non fa tris 
ma... 
t a l SAN JOSÉ Cari Lewis non 
ce l'ha fatta a vincere tre titoli 
ai Campionati americani. I 
100 li ha infatti vinti Wilher-, 
spoon che lo ha preceduto di 
un centesimo (I0"04 contro 
10"05). E comunque il grande 
atleta ha ribadito che chi vor­
rà vincere i 100 a Roma dovrà 
fare ì conti con lui. Ed Moses 
si è subito vendicato di Danny 
Harris che lo aveva sconfitto a 
Madrid. Ha corso la finale dei 
400 ostacoli da arrabbiato e 
ha inflitto al giovane rivale una 
dura sconfitta. Ed Moses ha 
vinto in 47"99 distanziando di 
otto metri il rivale che ha chiu­
so in 48"70. Da notare la stre­
pitosa prova di Mike Conley 
nel triplo che con 17,87 ha ot­
tenuto ampiamente la miglior 
prestazione mondiale stagio­
nale. Quella di San José sarà 
ricordala come una delle più 
grandi gare di sempre, visto 
che alle spalle di Conley si so­
no piazzati Willie Banks e 
Charlie Simkins con balzi stre­
pitosi (17,60 e 17.59). Cari Lewis superato di Mark Witherspoon 

Il traguardo di Lissone laurea un «gregario di ferro» 
Deludono i grandi e le giovani promesse del ciclismo tricolore 

A sorpresa spunta Leali 
La Coppa Agostoni ha laureato Bruno Leali cam­
pione d Italia. Una vittoria a sorpresa di un corrido-

• n prezioso come gregario ma che sinòra ben po­
che volte aveva colto vittorie. Hanno invece delu­
so corridori ben più quotati di lui come Francesco 
Moser (4 minuti e mezzo dì ritardo) e Saronni 

' (quasi 6 minuti). Brutta prova anche per le giovani 
speranze, da Bugno in testa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DAMO CECCAHELU 

§ • USSONE. Dal campionato 
italiano di ciclismo due noti* 
zie: una bella e una brutta. 
Quella bella riguarda la vitto­
ria di Bruno Leali, 29 anni, un 
corridore di valore che sinora, 
nella sua vita in bicicletta, ha 
sempre corso "per gli altri. 
Quella brutta, anche se non è 
originale, riguarda la sconfor­
tante situazione del ciclismo 
italiano. Ieri, infatti, tutti i no­
stri mammasantissima del pe­
dale hanno fatto il solito buco 

nell'acqua. Francesco Moser 
è arrivato con un ritardo di 
quattro minuti e mezzo. Giu­
seppe Saronni è andato anco­
ra peggio accumulando un 
minuto in più di Moser. Corti -
che era campione in canea -
in cattive condizioni di salute 
ha concluso la corsa con lo 
stesso tempo di Saronni. Brut­
ta giornata anche per la inno-
velie vaglie»: Gianni Bugno, 
che da una settimana promet­
teva sfracelli, ha tagliato il tra­

guardo insieme a Moser. 
Giupponi, anche lui della linea 
verde, idem. L'unica consola­
zione viene da Alberto Elli, 
neoprofessionista di Giussa> 
no, secondo davanti a Bombi­
ni. 

La corsa di ieri, che coinci­
deva con la 41* Coppa Ago­
stoni, è stata molto dura e se­
lettiva. Un po' per il percorso 
- 270 chilometri con l'impe­
gnativa rampa di Ussolo - un 
po' per il caldo, quasi tutti i 
corridori si sono trovati in dif­
ficoltà e alla fine, su 129 par­
tenti, solo 50 hanno terminato 
la gara. 

Tutta la corsa è vissuta su 
una fuga di nove (Galleschi, 
Chiappucci, Tomasini, Caval­
laro, Spreafico, Vandeìli, Si-
boni, toccò e Botteon) che al 
orimo attacco della salita di 
Lissolo hanno preso il largo. 
Dopo aver accumulato uà 
vantaggio di oltre quattro mi­
nuti, il plotoncino ha comin-

"feciato a sfilacciarsi nducendo- > 
t ' si, nell'ultimo dei dieci giri del 
' circuito inserito nel percorso, 
ad un terzetto composto da 
Siboni, Cavallaro e Maurizio 
Vandeìli. A 35 chilometri dal 
traguardo, nell'ultima arram­
picata di Lissolo, Bruno Leali, 
arrivato come una locomoti­
va, li ha raggiunti e scavalcati 
senza dar loro nemmeno il 
tempo di fiatare. «Quando li 
ho superati - ha poi racconta­
to Leali - mi sono subito ac­
corto che erano stanchi. Allo­
ra sono partito deciso. Fino 
all'ultimo chilometro credevo 
di non farcela: mi sono perfi­
no fatto il segno della croce». 

Bruno Leali, che vive a Salò 
e corre per la Carrara è quello 
che una volta veniva chiamato 
un prezioso gregario. Adesso, 
con un orribile neologismo, lo 
si definisce «collaboratore», 
ma la sostanza non cambia. 
Leali, professionista dal 79, 

nel suo palmarés conta'alcu­
ne vittone di prestigio come il 
Giro del Lazio ('84), una tap­
pa del Giro d'Italia (Merano) e 
una della Ruota d'Oro. Alfre­
do Martini, che lo conosce 
bene, lo ha chiamato cinque 
volte nella nazionale. «Dopo 
tanto sfortuna - ha detto - fi­
nalmente una buona giornata. 
Solo Bontempi e Ghirotto mi 
hanno aiutato. Mi hanno delu­
so, invece, i giovani. Quando 
sono in fuga non vogliono mai 
tirare. Troppo comodo, han­
no paura, lo atta loro età an­
davo via senza pensarci due 
volte». 

Anche Moser ha avuto pa­
role dure net confronti di 
Gianni Bugno. «Non rischia 
mai di un millimetro. Alla fine 
vince solo quelle corse dove 
tutto gira in suo favore. Leali, 
invece, è un corridore di valo­
re: mollo meglio di tanti capi­
tani che non hanno mai com­
binato nulla di buono-. 

Parte un Tour senza grandi stelle 
Gli irlandesi Roche e Kelly, il colombiano Herrera, 
i francesi Fignon, Bernard e Mottet, lo scozzese 
Millar. Tra questi il probabile vincitore del Tour de 
France, che parte mercoledì da Berlino. E una 
corsa, come al solito, dura anzi durissima (que­
st'anno c'è anche una cronometro lunga 82 chilo­
metri). Non c'è Lemond. E gli italiani (Saronni, 
Bontempi) hanno le pile scariche. 

• • I fari del ciclismo sono 
puntati sul Tour de France che 
minerà mercoledì prossimo a 
Bellino per terminare il 26 lu­
glio nello scenano parigino 
dei Campi Elisi. È la settanta-
quattresima edizione della 
corsa a tappe più difficile, pijj 
crudele e più amata, anno di 
nascita il 1903, primo vincito­
re Maurice Garin, un valdosta­
no trasfentosi all'estero con la 
qualifica di spazzacamino. Sul 
Tour hanno scrìtto poeti e ro­
manzieri, sulle strade delta 
competizione per la maglia 
gialla ancora oggi i dolon so­
no più delle gioie e non c'è 
carovana al mondo cosi lun­
ga, così variopinta, cosi inqua­
drata, così perfetta nel suo re­
gime quasi militaresco. Han­
no messo da parte Felix Levi* 
tan, un sergente di ferro, ma 
tutto funzionerà con la preci­
sione dì un orologio di marca. 
E per tutto intendo pregi e di­
fetti. Pur ammirando nel suo 
complesso (a macchina orga­
nizzativa, non mi sono mai 
piaciute quelle imposizioni da 

padrone del vapore. Prendere 
o lasciare è. .rifatti il motto del 
Tour. E ogni anno i prezzi nn-
carano. Ultima novità, una tas­
sa imposta ai giornali per usu­
fruire delle sale stampa, fermo 
restando il pagamento per il 
noleggio dei telefoni. Un'av­
ventura con costi salati, po­
che gentilezze, molta super­
bia. 

Resta la grandezza della 
corsa, il fascino del viaggio sui 
Pirenei e sulle Alpi, l'appunta­
mento con cime famose, il 
Moni Ventoux, l'Aubisque, il 
Galibier e via dicendo. Sul 
Moni Ventoux vent'anni fa 
mori l'inglese Tom Simpson, 
perse la vita un campione del 
mondo per colpa del sole e 
della droga, secondo i bollet­
tini medici di quella giornata 
che ho vissuto e che ricordo 
densa di emozioni. Sul Mont 
Ventoux il Tour ci ritornerà 
con la cronoscalata del 19 lu­
glio e nel programma c'è an­
che il Col du Perjuret, una 
montagna che troncò la car-
nera di Riviere. Giunto in vetta 
un po' lontano dai pnmi, il 
francese caade rovinosamen-

Il tracciato del Tour de France 

te in discesa nel tentativo di 
raggiungere Nencini e si frat­
turò la spina dorsale. Tour 
grande, dicevo, Tour più volte 
maledetto. Tour pieno di insi­
die, Tour che nell'estate '87 
presenta una cronometro in­
dividuale lunga 82 chìlometn. 
Una follia, una tappa che regi­
strerà distacchi altisonanti. 

Sulla linea di partenza man­
cano però le grandi stelle. È 
andato in pensione Bernard 

Hinault, cinque volte vincito­
re, primatista insieme ad An-
Suetil e Merckx, è assente 

ireg Lemond, migliore in 
campo nell'edizione 86 e co­
stretto alla rinuncia da un col­
po di fucile sparato dal cogna­
to cacciatore, perciò manca 
un favorito, manca l'uomo da 
battere e i francesi dicono che 
la massima incertezza equiva­
le al massimo interesse 

Dunque, cercasi un pnmat-
tore in una lista composta da 

dieci elementi e si tratta degli 
irlandesi Roche e Kelly, del 
colombiano Herrera, dei fran­
cesi Fignon, Bernard e Mottet, 
dello svizzero Zimmerman, 
dello scozzese Millar, dell'a­
mericano Hampsten e del bel­
ga Cnquielion. Usta lunga e 
non definitiva, possibile l'inse­
rimento di altn contendenti, 
quindi un confronto aperto a 
molte soluzioni, un Tour tutto 
da venficare, tutto da scopri­
re Roche ha vinto i) Giro, ma 
ha le qualità, ha la tenuta, ha il 
fondo per realizzare una me­
ravigliosa doppietta? In salita 
dovrebbe farsi valere Herrera 
e sarà il campo di gara, saran­
no i giorni di battaglia a dirci 
quanto valgono Fignon e 
compagni. Certo, con Roche, 
Zimmerman e Bontempi, l'ita­
liana Carrera ha grosse ambi­
zioni e vedremo cosa combi­
nerà la Del Tongo-Colnago di 
Saronni, Contini e Piasecki, 
vedremo se la Supermercati 
Bnanzoli-Chateau d'Ax non 
farà da semplice comparsa 
con Corti, Allocchio e Giulia­
ni. 

Abbiamo vinto il Tour otto 
volte, vedi ì trionfi di Bottec-
chia (1924. 1925), di Batiali 
(1938,1948), di Coppi(1949. 
1952), di Nencini (I960), di 
Gimondi ( 1965), abbiamo 
colto gli ultimi piazzamenti 
con Panizza (quarto nel 74) e 
Riccomi (quinto nel '76) e 
quanti anni dovremo aspetta­
re per vedere un italiano in 
maglia gialla? UGl.SA. 

Panetti, splendido vincitore sui 3000 siepi 

Riscatto di Sabria:' 
secondo 
sugli 800 
UOMINI- 110hs: 1. Kazanov 
(Urss) 13"48; 2. Jackson (Cb) 
13"53; 8. Berlocchi 0>a) 
14"22. 800: 1. McKean (Cb) 
l'45"96; 2. Sabla Ola) 
l'46"38; 3. Braun (RH) 
l'46"78. 3000 si: 1. Panetta 
(Ita) 8'I3"47; 2. Hackney 
(Gb) 8'20"68; 3. Maelzer 
(Rdt) 871 "23.200:1. Christie 
(Gb) 20"63; 2. Bringmann 
(Rtd) 20"85; 4. Pavoni Ola) 
20"91. Disco: I. Kidikas 
(Urss) 66.80; 2. Schull (Rtd) 
66.54; 7. Roccabella Ola) 
57.04. Asia: I. Jegorov(Urss) 
5.70; 2. Uibensky (Cec) 5.70-, 
3. Zintl (RH), 5. Stecchi Ola) 
5.35. 5000: I. Abascal (Spa) 
I3'32"87; 2. Hutchings (Gb) 
I3'34"83; 3. Antibo Ola) 
I3'35"92. Triplo: li Protsenko 
(Urss) 17.58. 4x400: I. Rdt 
30-0079; 2. Gb; 3. Rft. 
Classifica finale: I. Urss (8 vit­
torie); 2. Rdt (3 viti.); 3 Gb (3 
viti.); 4. Rft (1 viti.). 5. Italia (I 
vitt). La Polonia, ultima, re­
trocede nel gruppo B. Al suo 
posto la Francia che ha vinto 

la finale B a Goeteborg,, 
DONNE -1500:1. WadeXGb) 
4'09"03; 2. Samolenko (Urss) 
4'09"60; 3. Unge (Rdt) 
4'09"82.100hs: lOscnkenat 
(Rdt) 12"47; 2: Donkova 
(Bui) 12"53; 3. Zacakiéwici 
(Rft) I2"97. Lungo: I. Dre-
chsler (Rdt) 7.26; 2. Cistiako-
va (Urss) 7.15; 3. Bozanova 
(Bui) 6.75. 200: 1. Gladisch 
(Rdó 21"98; 2. Georseva 
(Bui) 22-50; 3. Kasprzyfc $01) 
22'63. 10 mila: I. Ullrlch 
(Rdt) 32-32"05; 2, Tooby 
(Gb) 32'47"68; 3,Sorokivsk<; 
b (Urss) 33-10-16. Peso: I. 

iaja (Urss) 21.56; 2. 
Mueller (Rdt) 20.82; 3. fibin-
gerova (Cec) 20.28. Alto: 1. 
Kostadinova (Bui) 2.00; 2. By-
kova (Urss) 1.96: 3. Redetty 
(Rft) 1.96. 
Classifica finale: 1. Rdt (IP vit­
torie); 2. Urss (3 vitt);, 3, Bul­
garia (1 viti); 4. Rft, 5,Xb (I 
viti.). La Francia, ultima, retro­
cede nel gruppo B. La Roma­
nia - ha vinto a Goeteborg la 
finale B davanti a Ungheria e 
Italia - ne prende il posto. 

Bandito un concorso! 
Le ragazze vanno forte 
ma il Giro d'Italia 
arriverà (forse) nell'88 

.*^*,^^&**ffelllflQ, y n i A 

• • MONTESILVANO. Maria 
Canini, ladina della Val Ba­
dia, regge berte il confronto 
con Fausto Coppi nel cicli­
smo femminile. Del Campio­
nissimo possiede la capacità 
di grandi1 imprese tecnico-
agonistiche. che tanta pro­
paganda fanno a questo 
sport, il sorriso malinconico, 
il rispetto dovuto alla classe, 
la progressione leggera ap­
pena la strada si inclina, pre­
feribilmente per molti chilo­
metri come sui Pirenei, men­
tre sul versante italiano delle 
Alpi Maria può solo allenarsi. 
Non esiste infatti un Giro d'I­
talia al femminile e l'unica 
corsa a tappe è questa Cop­
pa dell'Adriatico appena 
conclusa, organizzata dalla 
Lega Ciclismo Uisp e dal V.C. 
Donna sport 

La Federciclismo, bontà 
sua, aprirà un bando di con­
corso per organizzare il Giro 
nell'88. Speriamo che il suc­
cesso e l'entusiasmo regi­
strato attorno alla Coppa 
Adriatica a Misano, Cattoli­
ca, Ancona, Pescara e Mon-
tesilvano servano come titoli 
preferenziali. Oggi il cicli­
smo femminile viene guarda­
to con curiosità, non più con 
scetticismo. Dall'infanzia 
post-bellica anni Cinquanta 
ricordiamo circuiti cittadini 
neir quali si cimentavano ra­
gazze emule di Alfonsina 
Slrada, antesignana tra le 
due guerre. Si era ai tempi di 
•Bellezza in bicicletta» e le 
doti tecniche' non erano le 
più apprezzate. A metà dei 
'60 il ciclismo femminile pre­
se maggiore consistenza per 
merito di ragazze come Mo­
rena Tartagni, Maria Cressa-

ri, Luigina Bissoli, Cristina 
Menuzzo, Emanuela Loren-
zon. Allora dominavano le 
russe come la Konkina su 
strada, la Garkuscina e la Er-
molaeva in pista. Aitò nomi 
di spicco quelli dell'olande­
se Cornelia Hage, della fran­
cese Gambillon, della belga 
Reinders, della lussembur­
ghese Jacobs, della britanni­
ca Burton. Poi le americane 
Twigg, la Novarro e la Hei-
den, sorellina del pattinatore 
pìuriolimpico. Improvvisa­
mente, alla fine degli anni 
settanta, esplose il fenome­
no Canins, sciatrice di fondo 
che inforcò la bici solo per 
allenamento complementa­
re. Argento e bronzo ai mon­
diali, perché carente di espe­
rienza, poi il duello che dura 
tutt'oggi con Jeanin Longo, 
francese sconfitta sulle salite 
del Tour ma in grado di pren­
dersi la rivincila nei circuiti 
iridati. Da questo duello trae 
vantaggio tutto il movimento 
e in Italia il Ct De Dona ha 
molto materiale a disposizio­
ne per allestire squadre com­
petitive. 

Le competizioni a'tappe 
internazionali si susseguono 
dalla Norvegia, Austria, 
Francia, Colombia ed anche 
Cuba ha allestito un. Giro a 
tappe e una formazione è 
stata presente alla Céppa 
dell'Adriatico. Le ragazze 
caraibiche hanno palesato 
notevoli miglioramenti e im­
pressionato per la toro vo­
lontà: Usette Ricardo, gior­
nalista e ciclista, che soffre 
un po' in salita ed è sempre 
arrivata staccata, ha promes­
so una preparazione partico­
lare per la prossima Coppa. 
O Giro d'Italia' 

Alla Coppa deirAdriatico 
la legge di Maria Canins 

sm MONTESILVANO Terzo 
trionfo per Mana Canins nel 
•lappone» dell'ultima giornata 
della Coppa dell'Adriatico, 
costellato di cocuzzoli brevi 
ma insidiosi. Dopo aver scolli-
nato in testa i primi Ire GPM, 
l'atleta, accortasi che la lea­
der Viksledl era in difficoltà, 
attaccava al primo passaggio 
di Montesilvano Colle seguita 
da Imelda Chiappa: e le due 
trovavano l'intesa e alla fine, 

sul Lungomare abruzzese, ge­
nerosamente, Mana lasciava 
alla compagna di fuga gli ap­
plausi della vittona. 

Ordine d'arrivo. IXImelda 
Chiappa in 2 ore 16'23" (me­
dia 35,334); 2) Canini s.t.; 3) 
Valen(Norv.)al'20": 

Classifica finale. ,1) Maria 
Canins (Sanson) 11 ore 
55'09"; 2) Imelda Chiappa 
(Merate) a 22"; 3) Tea Vi-
ksledt (Finlandia) a 1 '03". 
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Commercializzata la nuova gamma delle auto francesi 
del segmento B ^••E=2E 
più vendute in Europa 

La Renault Supercinque 
si presenta rinnovata 

L'abtticolo della nuovi Supercinque Campus la versione più eco 
nemica della gamma 

Il vano motore della nuova Renault Supercinque Ct Turbo 

A fine estate 
la Peugeot 205 
sarà aggiornata 
• • Anche la più diretta con 
corrente della Supercjngue, jg^ 
Peugeot 205 si aggiorna A fi 
ne estate secondo quanto co 
mimica la Peugeot Italia, que 
sia berìinetta che dopo cin 
que anni di vita è già stata co 
fruita in circa due milioni di 
esemplari, verrà proposta con 
un cruscotto di nuovo dise 
gno e Interni diversi per tessu 
ti e colori Aggiornamenti so 
no previsti anche alla carroz 
seria adozione di uno spoiler 
di nuovi coprimela e di un re 
(revisore più aerodinamico 
che, insieme concorrono a 
migliorare il coefficiente di 
penetrazione della 205 por 
tandolo per alcune versioni ad 
un Cx di 0 34 

La Peugeot Italia assicura 
che con questo restiiing mi 
glìorerà ancora il comfort del 
le 205 che restano tali e quali 
dal punto di vista meccanico 
salvo una diversa collocano 
ne del gruppo cambio (in li 
nea invece che integrato sol 
lo il motore) nelle versioni 
con motore di 1300 ce 

PEUGEOT 

Le 20S vengono attualmen 
te prodotte al ritmo dt 2300 
unita giornaliere che non so 
no tuttavia sufficienti ad esau 
dire in tempi brevi tutte le ri 
schieste Le ragioni di questo 
successo vengono analizzate 
in un libro (ne riproduciamo 

Sui sopra la copertina) scritto 
a Marcello Pirovano per le 

edizioni Automobile 11 fatto 
stesso che Automobilia dedi 
chi un volume in tre lingue 
alla Peugeot 205 dice delfini 
portanza che questa vettura 
ha assunto nel panorama del 
lauto 

La Supercinque - ormai la Renault ha accettato ufficiai 
mente questo nome per li suo fortunato modello - e 
stata commercializzata in Italia in questi giorni in gam 
ma rinnovata Quattordici se si considera anche il Van 
le versioni disponibili Sei te motorizzazioni Un venta 
gito che dovrebbe consentire a questa berlina di restare 
I auto francese del segmento B più venduta in Europa 
anche se la Peugeot non sta a guardare 

DAL NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRAMBACI 

10 906 740 lire e nella versio 
ne cinque porle 11 285 520 li 
re 

Equipaggiamenti di gran 
lusso per la Gtx disponibile 
anche nella versione «auto 
malica» offerta solo a tre por 
te Con il cambio meccanico a 
5 rapporti questa berlinetta 
che con i suoi 1397 ce e 68 Cv 
raggiunge i 165 Km/h è offer 
taa 13 093 280 lire 

La Supercinque Gt Turbo 
infine ha avuto un mcremen 
to di potenza di 5 Cv una revi 
sione dell accensione elettro 
mea (ogni cilindro ha ora un 
sensore del battito in testa) e 
la sua scocca e stata abbassa 
ta sia anteriormente che pò 
stenormente Questa bnllan 
tissima sportiva - qualcuno 
1 ha definita «una piccola Por 
sche» - grazie ai suoi 120 Cv 
può raggiungere 1204 Km ora 
ri Trazione anteriore e legge 
rezza creano qualche probìe 
ma di eccessivo sottosterzo 
almeno cosi ci è parso e va 
quindi guidata con molta at 
tenzione E il più veloce ed 
anche il più caro modello del 
la gamma costa 16 130600 
lire 

* B PORTO CERVO Le strette 
strade della Costa Smeralda in 
stagione turistica non sono 
certo il luogo ideale per prò 
vare al meglio automobili in 
grado di raggiungere come la 
Supercinque Gt Turbo una ve 
locita massima di 204 chilo 
metri orari Ma qui in realtà 
non si trattava tanto di prova 
re le macchine quanto di assi 
stere al rilancio dell intera 
gamma Supercinque amplia 
ta e aggiornata ali immediata 
vigilia della commercializza 
ztone in Italia 

Ad una prima occhiata le 
auto della gamma non diffen 
scono granché dai precedenti 
modelli se si fa eccezione per 
il frontale modificato per da 
re alle Supercinque un aria di 
famiglia» o family feeling per 
dirla ali inglese Eppure già 
solo questo intervento assieu 
rano alla Renault Italia mi 
gliora il coefficiente di pene 
trazione di tutti i modelli 

Se però si osserva con at 
tenzione la gamma ci si ac 
corge che frontale a parte i 
modelli con spiccate caratte 
nstiche di novità sono almeno 
quattro 

Cominciamo dal modello 
base al quale e stato dato il 
nome di «Campus» con un e 
vidente stnzzatma d occhi ai 
clienti più giovani anche se 
non son tutti studenti Con il 
suo propulsore di 956-cc e 42 
Cv Din a 5 750 gin/min può 
raggiungere una velocita mas 
sima di 137 Km/h La «Cam 
pus» è offerta sia a tre che a 
quattro porte Ha una nuova 
plancia con cruscotto più 
compatto e raccolto un vo 
tante sportivo tessuti vivaci 
che fanno passare in secondo 
plano I essenzialità della stru 
menlazione Nella versione 
tre porte costa chiavi in ma 
no 9 395 160 lire la cinque 
porte e offerta a 10 117 320 

La novità di maggior rilievo 
tra 114 modelli della gamma e 
pero rappresentata dalla Su 
percinque Gtr che monta un 
motore di 1237 ce Si tratta in 
pratica del Renault di 1397 ce 
con alesaggio ridotto Con i 
suoi 55 Cv a 5 250 gin/min la 
Gtr può raggiungere la veloci 
ta massima di 155 Km pur es 
sendo accreditata di consumi 
da ulihtana (4 5 litri per 100 
Km ai 90 orari) Nella versione 
tre porte la Gtr costa 

IL SEGMENTO B 

1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
19Br 

MTM 

1 684 300 
1 582 200 
1 636 400 
1 747 000 
1825 000 

747 600 

Segmento B 

492 000 
542 600 
639 800 
774 800 
810 700 
306 800 

% del segmento 
su MTM 

29 2 
34 3 
39 1 
443 
44.4 
410 

% Renault sul 
segmento 

135 
90 
70 

12 9 
116 
10 5 

° 4 mesi 
La tabella e 11 grafico indicano come si colloca la Supercinque sul mercato italiano (Mtm sta per 
«mercato tutte marche») Nella foto sopra il titolo, da sinistra a destra, la Gtx, la Gtr, la Campus e 
la Gt Turbo 

Lo scudetto 
al Napoli 
può contribuire 
alla sicurezza 

M I Il Napoli ha conquistato lo scudetto 1987 del campio­
nato italiano di calcio e alla Nolan hanno pensato che 
questo avvenimento può anche dare un contributo ad un 
maggiore uso del casco e quindi alla sicurezza È nato cosi 
il casco per moto «Napoli N 16» con i colon della società 
partenopea (nella foto). Si tratta di un «jet leggero» in 
vendita a 82 700 lire più Iva 

La Ktm propone m.u J 0 1 " * u n a Casa **: 
« . r \ cializzata da sempre nel 

Una 4 t e m p i fuoristrada le competizioni 
Horìuata (dal motocross mondiale 
u c n v a u i a„ e n d u r o e a r a U y ) cost) 
dal le COfSe tuiscono il banco di prova 

delle sue motociclette Fi 
••••••••••••••••"•••••••) nora la produzione si è in 
centrata esclusivamente sulle due tempi ma in considera 
zione delle tendenze del mercato la Casa austnaca si è 
onentata quest anno anche sui moton a quattro tempi 
approntando a tempo di record la 600 «baja« La moto è 
stata realizzata sulla base del prototipo che ha corso alcu­
ne gare della scorsa stagione agonistica arnvando per 
esempio terzo alla «Djerba 500- il rally internazionale 
della Tunisia La derivazione dalle corse si nconosce da 
alcuni particolari come per esempio il peso contenuto in 
soli 125 chili o il raffreddamento a liquido del propulsore 
Si tratta tuttavia di una macchina non specialistica ma 
piuttosto ispirata alta moderna filosofia delle moto tutto 
terreno lo styling ricorda un pò le moto dell ultima gehe 
razione *on off" il telaio è una monotrave la sospensione 
posteriore naturalmente monoammortizzatore 11 propul 
sore progettato e costruito tutto dalla Ktm e un mono 
cilindrico quattro valvole che ben presto sarà disponibile 
anche nella cilindrata di 350 ce eroga 50 cavalli e consen 
te un ottima elasticità di marcia Questa moto costa in 
Ital a poco più di 5 milioni di lire 

Vendute all'asta 
a Parigi 
cento auto 
da collezione 

usi v rito vecchie auto 
mobili doc sono state 
vendute ad una gigantesca 
asta svoltasi a Parigi con un 
ricavo complessivo di circa 
tre miliardi di lire II prezzo 
più alto (circa 168 milioni) 
e stato raggiunto da una 

Rolls Royce Phantom 1 del 1926 che secondo il portavo­
ce dell Hotel Drouot la sala d asta in cui ha avuto luogo la 
vendita ha trasportato Jean Harlow ed altre celebn dive 
del cinema Lauto più antica e stata aggiudicata per 60 
milioni ad un acquirente britannico si tratta di una Pe 
Dion Bouton costruita nel 1884 Prezzi assai sostenuti so­
no stati ncavati anche da auto sportive degli anni 50 e 60, 
tra le quali una Ac Cobra 262 del 1962 che ha raccolto più 
di 100 milioni Ali asta automobilistica che si svolge due 
volte ali anno hanno assistito circa 4000 persone 

NAUTICA 
ENRICO UVRAOHI 

D «Moby Dick T 24» 
per la pesca e il diporto 

• f i Uno dei desideri più dif 
fusi tra chi pratica la pesca 
d altura specie alla traina è 
quello di possedere una barca 
che permetta di godere ì pia 
cen della navigazione «en 
plain air* e at tempo stesso 
consenta almeno la piccola 
crociera estiva con un minimo 
di comodità Un desiderio ap 
parentemente con traddi no­
no perché richiede la «fusio 
ne- di uno scafo «aperto» e di 
uno 'Chiuso- non facile da 
realizzare 

Il Cantiere luccoli di Livor 
no con il >Moby Dick T 24» 
sembra essere riuscito pero a 
progettare una barca che ha 
tutte le carattenstiche dello 

scafo aperto e che insieme 
presenta le comodità di un 
piccolo cabinato in grado di 
ospitare un equipaggio per la 
notte Anzi al pnmo colpo 
d occhio questa barca - lun 
ga metn 7 50 e larga metn 
2 45 per 17 quintali di disio 
camento a vuoto - sembra 
proprio un open ftsherman 
con tutte le caratteristiche 
classiche Ha una consolle 
posta al centro dello scafo ri 
parata da un parabrezza av 
volgente il pozzetto ampio e 
libero un sedile di guida per 
due persone e un Roll bar per 
il piazzamento di un tendali 
no che danno immediata 
mente 1 idea di un arioso mo 

toscafo In realtà tutta la parte 
prodiera è occupata da una 
coperta sotto la quale è nca 
vata una cabina con il classico 
letto a V per due tre persone 
con il gruppo frigo lavello cu 
cina e con il wc marino in lo 
cale separato E una cabina 
abbastanza comoda quasi ad 
altezza duomo nettamente 
staccata dal punto di guida 
con il risultato che il pozzetto 
e percorribile da poppa a prua 
senza impedimento alcuno 
poiché ai lati della consolle i 
passaggi sono piuttosto ampi 

Il motore è collocato quasi 
al centro della barca coperto 
da un cofano insonorizzato 

sul quale è piazzata la doppia 
poltrona di pilota. Il propulso 
re è un Vm turbo-alimentato 
di 175 hp che permette una 
velocità massima (dichiarata) 
di 32 nodi La strumentazione 
ovviamente posta sulla con 
solle è completa e di facile 
lettura Sul ponte di prua so 
pra la cabina a richiesta può 

essere installata una poltrona 
«da combattimento» mentre 
sempre a nchiesla il gruppo 
cucina lavello frigo può esse 
re piazzato ali estemo 

Completano la dotazione 
due battene da 100 H una 
pompa elettrica di sentina ot 
to portacanne battagliola a 

prua e naturalmente la bus­
sola oltre alla predisposizio­
ne per I allacciamento di tutu 
gli strumenti necessan alla na 
vigazione Se il comporta­
mento in acqua sarà adeguato 
alle premesse il «Moby Dick T 
24» (nella foto) non manche 
ra di diventare una barca di 
successo 

N L apertura e la chiusura delle valvole non 
avvengono esattamente in corrispondenza dei 
Punti morti come potrebbe sembrare dalla de 
•scrizione del ciclo di funzionamento fornita 
nella dispensa I 2 pubblicata il 4 maggio 
scorso In realtà è impossibile portare istanta 
neamente le valvole nella posizione di massi 
ma apertura 

Per quanto rapido il sollevamento di ciascu 
na valvola dalla propria sede deve avvenire in 
maniera progressiva in modo da evitare ec 
cesstve sollecitazioni meccaniche Anche la 
chiusura delle valvole deve aver luogo con gra 
dualità, in particolare il contatto con la sede 
deve essere piuttosto dolce (in caso contrario 
sì possono avere rumorosità usura rapida e 
nei casi più gravi rischio di danneggiamenti) 

Per questo motivo onde far sì che le valvole 
siano ben sollevate dalle loro sedi consenten 
do un agevole passaggio dei gas nei periodi 
più opportuni I inizio delta apertura e ta fine 
della chiusura avvengono rispettivamente con 
un certo anticipo e con un certo ritardo nspet 
tu ai Punti morti 

Inoltre per ottenere elevati rendimenti volu 
metrici (vedi dispensa 1 6 del l'giugno scor 

so) cosa non sempre facile nei motori che 
ruotano ad elevati regimi si sfrutta 1 inerzia dei 
gas ovvero il fatto che essi una volta in movi 
mento sono restii ad arrestarsi repentinamente 
e viceversa quando sono fermi non sono mol 
lo disposti a mettersi in movimento 

E anche per questo motivo che nelle aper 
ture e nelle chiusure delle valvole si adottano 
gli anticipi ed i ritardi ai quali già si e accenna 
to 

L inizio dell apertura della valvola di scanco 
avviene quando il pistone non ha ancora termi 
nato la corsa di espansione • gas combusti 
iniziano a riversarsi nel condotto di scarico ad 
alta velocita Dopo il Pmi il pistone incontra in 
questo modo una resistenza assai minore da 
parte dei gas che devono essere espulsi dal 
cilindro (in altre parole le perdite per «pom 
paggio- sono minori) 

La valvola di aspirazione comincia ad aprirsi 
con un certo anticipo rispetto al Pms e di con 
seguenza dato che quella di scanco finisce di 
chiudersi con un certo ritardo rispetto a tale 
Punto morto vi e un brevissimo penodo nel 
quale entrambe le valvole sono aperte Questo 
periodo si chiama fase dt «incrocio-

CONOSCERE L'AUTO 

PMS 

PMI 
" • # •• 

D motore: come si 
muovono le valvole 

L inerzia della colonna di gas di scarico che 
fuoriesce ad alta velocita attraverso il condot 
to determina dietro di se la creazione di una 
depressione grazie alla quale la miscela fresca 
presente nel condotto di aspirazione si mette 
in movimento prima ancora che il pistone sia 
giunto al Pms' 

La miscela fresca non si arresta di colpo 
allorché il pistone giunto al Pmi inverte il suo 
moto ma grazie alla inerzia continua ad entra 
re nel cilindro anche quando il pistone ha già 
iniziato la sua risalita 

La valvola di aspirazione infatti non termina 
di chiudersi se non dopo (da 20' a 60*) il Pmi 

PMS 

PMI 

In questo modo si può ottenere special 
mente nei moton veloci un buon riempimento 
del cilindro anche agli alti regimi 

Naturalmente gli anticipi ed i ritardi devono 
venire scelti con grande cura in funzione delle 
caratteristiche che il motore deve possedere 
essi sono infatti sensibilmente differenti nei 
motori di tipo turistico ed in quelli di tipo spor 
tivo 

Gli anticipi di apertura ed i ritardi di chiusura 
delle valvole vengono espressi in gradi di rota 
zione dell albero a gomiti rispetto ai Punti mor 
ti e costituiscono il «diagramma di distnbuzio 

PMI 

PMS 

TIPICO DIAGRAMMA ùf DISTRIBUZIONE Ùl UN MODERNO MOTORE 
AUTOMOBILISTICO. 

In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 

Disp 1 io 

H e ALZATA DELLA VJLVOLA /M/ZIO APERTURA SCARICO WCfiOCtO F/ME CHIUSURA ASPIRAZIONE l RENAULT 21NMK rViltempolibero. 

RENAULT 
Muovere/, oggi*. 
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LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Nelle foto della pagina, tre paesaggi tipici del Delta 

«Una risposta 
per la gente 
e per 
il turismo»» 

Intervista 
all'assessore 
regionale 
Gavioli 

In arrivo 
la legge^juadro 
sui parchi 

L'ambiente 
in Emilia Romagna 
cambia volto 
Col «progetto cultura» 
nascerà nel ferrarese 
il «Museo della bonifica» 

Giuseppe Gavioli 

• I L'ambiente come risor­
sa. In un paese turistico come 
l'Italia dovrebbe essere un as­
sioma. Invece la legislazione e 
contraddittoria e fragile; insuf­
ficiente e debole, fatta appo­
sta - verrebbe da dire - per 
cttcre aggirala o ignorala, e le 
ripone, naturali sono soltanto 
oggetto di rapina e di slatta­
mento. In questa situazione 
una legge sul parchi, come 

Sjella ette l'Emilia Romagna 
dispone a varare, assume un 

lignificato dì portata certa­
mente superiore ai confini re­
gionali (anche perche l'analo­
go progetto di legge naziona­
le non è approdalo ad alcun 
risultato concreto, essendo ri­
masto nel cassetto del vec­
chio parlamento). 

•Puntiamo ad una legge 
che non sia soltanto vincolisti­
ca - spiega l'assessore all'am­
biente Giuseppe Gavioli - ma 
anche di valorizzazione e svi­
luppa, L'ambiente è una risor­
sa, per le popolazioni residen­
ti e per i turisti: questo duplice 
aspetto è presente in tutto II 
congegno normativo*. Il terri­
torio destinato a parco viene 
teoricamente suddiviso in 
quattro ione; la prima a prote­
zione integrale, altre due a 
prolezione più attenuata e una 
quarta, definita .pre-parco». 
nella quale vigono discipline 
per le attività in modo che 
non vadano contro gli obietti­
vi delle altre aree inteme. E in 
questa fascia periferica che 
sarà consentita, mediante una 
precisa disciplina normativa. 
la caccia. Protagonisti della 
pianificazione territoriale e 
della sua successiva gestione 
saranno, naturalmente, gli en­
ti locali. Alle province spette­
rà l'elaborazione (insieme ai 
comuni e alle comunità mon­
tane) e l'adozione dei piani 
territoriali. La Regione ne va­
luta. poi, la conformità in base 
al piano regionale. E infine 
viene nominato l'ente di ge­
stione (un consorzio rappre­
sentativo di lutti gii enti locali 
interessati) che avrà il compi­
to di redigere il piano di svi­
luppo del parco. 

'Sulla base di questo piano 
di sviluppo - ricorda Gavioli -
si potrà accedere alle varie 
fonti di finanziamento, regio­

nali, nazionali ed anche euro­
pee. Come regione prevedia­
mo anche incentivi per gli 
operatori economici, oltre ad 
indennizzi per le aree dove le 
nuove normative possano 
produrre una riduzione del 
reddito. Agli enti locali dei 
parchi, infine, garantiremo la 
priorità su tutta una serie di 
voci del bilancio regionale». 
La scommessa che sarà lan­
ciala dalla nuova legge (una 
•legge-quadro», precisano in 
Regione, vista la carenza na­
zionale in materia) è decisiva 
per impostare nuovi equilibri 
Ira uomo e ambiente, senza 
congelare lo sviluppo, anzi fai 
cendolo poggiare su basi più 
solide e sicure. Insième alla 
legge saranno varali anche I 
primi parchi, quelli che le ri­
spettive province hanno già 
definito. Tra questi, sulla linea 
di partenza sono quelli •ap­
penninici» (modenese e reg­
giano, e Corno alle Scale, nel 
bolognese) e i •fluviali» (Stira­
ne, Taro e Conca). Subito do­
po tornerà in consiglio regio­
nale anche il Parco del Delta, 
per il riesame dopo le due 
bocciature subite dall'organo 
di controllo governativo. Per il 
Delta è prevista una legge isti­
tutiva speciale che terrà conto 
delle osservazioni operate sul­
le precedenti proposte. 

' 'L'adeguamento, oltre a te­
ner conto degli indirizzi di pia­
nificazione regionale, preve­
de modifiche migliorative ri­
spetto alle competenze riser­
vate agli enti locali - prean­
nuncia Gavioli - delegando 
foro, ad esempio l'elaborazio­
ne di piani specifici per i sin­
goli nuclei. Un'altra innova­
zione sarà l'ente di gestione, 
con le province di Ferrara e 
Ravenna e gli altri enti locali, 
che sarà affiancato da un co­
mitato tecnico-scientilico. 
Prevediamo anche rapporti 
con la regione Veneto per un 
adeguato coordinamento del­
le rispettive politiche in aree 
che fanno parte dello stesso 
bacino. Anche per il nodo del­
la caccia, lo scoglio che ha 
provocato le due precedenti 
bocciature, pensiamo di aver 
trovalo la soluzione migliore. 
limitandola alle zone pre-par-

Un nuovo paesaggio nel Delta del Po 
La regota, qui, è l'ecce­

zione. Il territorio lerrarese 
presenta caratteristiche uni' 
che in.ltalia e in Europa- il del­
la di un grande fiume, il Po, 
ventimila ettari di zone umide, 
fauna e Jlora particolari, adat­
tate nel corso dei secoli ai di­
sagi del mischiarsi tra acqua 
dolce del fiume e salmastra 
del mare, terre sottratte alle 
acque attraverso bonifiche 
profonde, guasti all'ambiente 
provocati da uno sviluppo di­
storto lungo tutto il bacino pa­
dano. Dire che qui i nodi ven­
gono al pettine non è solo una 
metafora. Per questo l'inter­
vento pubblico è un punto di 
riferimento necessario per ri­
mediare ai guasti e nello stes­
so tempo per disegnare un 

nuovo paesaggio, rispettoso 
sia dell'ambiente che della 
gente che vi abita. È di questi 
giorni il via definitivo al finan­
ziamento regionale dei dieci 
progetti, presentati dall'ammi­
nistrazione provinciale di Fer­
rara, e dai Comuni, di valoriz­
zazione e restauro ambientale 
nelle aree del costituendo 
parco del delta del. Po. Non è 
soltanto, una questione di in­
vestimenti: i progetti presenta­
ti dalla Provincia di Ferrara 
tengono conto di un appro­
fondito ragionamento sul ter­
ritorio e sul valore del Parco. 

•Non si tratta semplicemen­
te della pura conservazione 
dell'ambiente naturale. Il del­
la è una zona fortemente an* 
Iropizzata, diversamente da 

quella del Gran Sasso o dello 
Slelvio - dice Serafino Moni-
ni, ingegnere di grande espe­
rienza, da due anni assessore 
provinciale alle attività cultu­
rali, qualifica che comprende 
il coordinamento del lavoro 
sul Parco del Delta - . Basti 
pensare che il cuore del Parco 
è un centro abitato, del valore 
storico e culturale di Comac-
chio, per capire che abbiamo 
a che fare con questioni più 
profonde della pura conserva­
zione. Imporre dei vincoli in 
una zona ricca di attività pro­
duttive richiede la capacità di 
ragionare in modo paritetico; 
a fronte del sacrificio richiesto 
per rispettare l'ecosistema, la 
parte pubblica deve dare gli 
strumenti per ottemperare al­

la norma. Oggi nella legge so­
no previste zone di 'pre -par­
co', in cui gli agricoltori sono 
stati invitati ad autoregola-
mentarsi per non incidere sul­
l'ecosistema delicato della zo­
na del Parco vero e proprio. 
Oggi da più parti si è compre* 
so che l'ambiente è una risor­
sa e intorno a questo concetto 
si possono raccogliere sforzi 
diversi. Ad esempio si è com­
preso che disporre di un Par­
co eccezionale come quello 
del Delta significa richiamare 
turismo di qualità e in tutte le 
stagioni, non solo in estate sui 
Lidi-. 

Oltre ai progetti promossi 
dall'Amministrazione provin­
ciale, il recupero ambientale 

del ferrarese ha anche altri 
punti qualificanti. Ad esem­
pio, l'intervento di forestazio­
ne e parziale allagamento di 
Valle Falce, ai margini sud del 
boscone della Mesola. Col 
supporto di un progetto Fio 
che investe le province limi" 
troie di Ferrara e Ravenna, 
l'intervento riguarda la rimes­
sa a dimora di vegetazione au­
toctona sul lato sud del Bosco 
della Mesola e l'esperimento, 
su 50 ettari, di riportare l'ac­
qua a lambire il confine, senza 
però provocare choc da alla­
gamento. 

Sempre nell'ambito dello 
stesso finanziamento Fio è 
previsto l'avvio del ripristino 
delle saline di Cornacchie in­

tese come testimonianza di 
un'antica attivila, oggi cessa­
ta, ma che potrebbe riacqui­
stare un senso e un'utilità rea­
le, Il recupero delle testimo­
nianze del lavoro dell'uomo è 
altresì il presupposto di un al­
tro progetto, di grande inte­
resse culturale, che l'ammini­
strazione provinciale sta pro­
muovendo con la collabora­
zione congiunta del Consor­
zio Cooperative Costruzioni 
della Lega e della Montedil, 
del gruppo Montedison. La 
sponsorizzazione riguarda il 
grande progetto «Museo dette 
culture del Delta» di cui il vec­
chio impianto di bonifica di 
Marezzo, trasformato in Mu­
seo, diventerà una sezione, a 

testimonianza del lavoro di 
questa gente per strappare la 
terra alle acque. Costruito cir­
ca 130 anni fa, l'edificio è un 
classico esempio di quella 
che si usa chiamare archeolo­
gia industriale, ed è soprattut* 
to un richiamo al costante im­
pegno tuttora necessario per 
la salvaguardia del territorio 
sottratto alle acque. L'equili­
brio è delicato e mantenerlo 
richiede grossi investimenti: 
presto si opererà con il finan­
ziamento di 100 miliardi ap­
provato nella finanziaria 86, 
per riattivare opere che lenta­
mente si vanno degradando. 
L'acqua è un amico-nemico 
molto potente e richiede che 
la controparte-uomo lo sia al­
trettanto. 

Il presidente della Provincia di Ferrara 

Per questo territorio 
ci vuole un piano 
• • I motivi per i quali Tarn- delle acque che, dilagando A questo problema, al qua- comportato non soltanto un 
ministraztone provinciale di dai sistemi montuosi alpini e le si è dato solo una parziale allarme generale, ma addirit-

[tii Ferrara nutre un particolare e , appenninici, scendono al ma- soluzione, poiché tutti sappia- tura la chiusura degli acque-
direi preminente interesse per ' re. Si può dire anzi che la no- mo come il suolo del Paese dotti nel Basso Ferrarese. 

: I n t e r n i dell'ambrerite'sbno tìra terra sia un prodotto di sia stato vulneralo dal disbo- Da ciò uria necessità di i 

I dieci progetti 
per risanare le valli 

STAZIONE CAMPOTTO DI ARGEN­
TA. Il progetto riguarda il restauro am­
bientale, la manutenzione e l'arredo 
dell'Oasi di Campetto, tramite il Co­
mune di Argenta. Sì tratta di un primo 
stralcio, per una previsione di spesa di 
718.000.000 che riguarda le infrastrut­
ture • strade, arginelli, osservatori che 
possono garantire una migliore frui­
zione dell'Oasi da parte dei visitatori, 
nonché un intervento sul bosco del 
Traversante. La quota a carico della 
Regione è di L 500.000.000. 

STAZIONE VOUNO, MESOLA, GO-
RO. Nell'ambito degli interventi previ­
sti in questa stazione, il restauro di 
Torre Palù e della vicina Chiavica del 
Bosco rappresentano un intervento 
necessario per il grave degrado della 
torre stessa, esemplare di grande pre­
gio architettonico. L'intervento, per 
cui sono stanziati 300 milioni, prevede 
il riutilizzo della torre per mostre e ar­
chivi, e della chiusa del bosco in mo­
do che risulti visibile l'apparato delle 

•P evadenti per chiunque ^dia 
un'occhiata a una carta dèi 
nostro territorio. 

La Provincia di Ferrara, in­
fatti, occupa una superficie di 
circa 2.700 Km quadrati, ed 
ha una forma approssimativa­
mente trapezoidale e si affac­
cia per 30 chilometri sul mare 
Adriatico e. negli altri 2 lati 
principali viene delimitala dal 
Po e dal Reno. Il dinamico 
modificarsi, fino allo stato at­
tuale, del nostro territorio è 
strettamente legato a quello 

esse: infatti i limi portati a val­
le dalie piene dèi fiumi hanno 
contribuito, gradualmente a 
colmare le paludi e a disegna* 
re almeno in parte l'attuale si­
tuazione. Ciò ha comportato, 
poiché a tutti sono presenti al­
la memoria le piene e le allu­
vioni che in questo dopoguer­
ra hanno interessato il territo­
rio del Basso Ferrarese, lavori 
di continuo rafforzamento 
delle opere di arginatura per­
ché entrambi ì fiumi citati cor­
rono pensili al di sopra delle 
terre coltivate e abitate. 

scamento dissennato e dalle 
indiscriminate colate di ce­
mento, si è aggiunto, sempre 
più pressante in questi ultimi 
anni, anche quello degli inqui­
namenti. Essi sono sia di natu­
ra industriale (2/3 delle indu­
strie del Paese sono concen­
trate in un'area che scarica 
nel Po), sìa di natura agricola, 
che di origine civile. Tutti ri­
corderanno i recenti inquina­
menti dovuti airatrazina ed ad 
altre sostanze chimiche usate 
nelle campagne, che hanno 

soluzione integrale, - come 
quella rivendicata dagli Enti 
locali interessati, per la siste­
mazione del Po che tenga 
conto, ad un tempo, delle ne­
cessità molteplici, da quelle 
industriali a, quelle paesaggi­
stiche, ma anche del proble­
ma dell'occupazione. .Non sì 
può dimenticare che là nostra 
provincia ha il più alto tasso di 
disoccupazione della regione 
Emilia Romagna e uno dei 
maggiori del Centro Nord. Un 
riordino che tenga conto dei 

problemi di difesa del territo­
rio ma anche di sviluppo in 
funzione della gente che deve 
continuare a viverci. E pertan­
to necessario che lo Stato, in 
accordo con le Regioni, defi­
nisca un piano generale per 
l'utilizzo e l'uso plurimo dèlie 
risorse, e una Autorità am­
bientale che lo gestisca. Biso­
gna che ognuno faccia la pro­
pria parte: Governo centrale, 
Regioni, Enti locali, per salva­
guardare le risorse ambientali 
di questa provincia che costi­
tuiscono, senza alcun dubbio. 
una delle zone naturali più in­
teressanti del nostro Paese. 

D CARLO PERÙOMI 
Presidente Amministrazione 

Provinciale dì Ferrara 

porte vinciane. Inoltre é previsto un 
intervento di arredo ambientale con 
riforestazione dell'area. 
STAZIONE DI VOLANO, MESOLA. 
GORO. L'intervento relativo all'abba­
zia di Pomposa prevede di rimuovere 
dal complesso tutte le funzioni non 
attinenti al monumento, spostando ad 
ovest il punto dì sosta e di ristoro, nel 
Centro scolastico Enaoli, dotato di 
mensa, palestra e chiesa. Il primo 
stralcio dell'intervento costerà 
705.000.000. 

STAZIONE DI VOLANO, MESOLA E 
GORO. La spiaggia di Votano è già di 
propnetà dell'Amministrazione pro­
vinciale, che gestirà quindi diretta­
mente le operazioni di ripristino am­
bientale, con la ricostruzione dell'anti­
co cordone dunoso, la riforestazione 
e la sistemazione di percorsi attrezzati 
per la viabilità pedonale. 
STAZIONE DI V O U N O , MESOLA E 
GORO. La ristrutturazione di Punta Fa­
ro riguarda il Connine di (loro e coste­

rà 516 milioni. L'area, che una volta 
attrezzata diventerà una reale attratti­
va turistica, per la sua posizione pano­
ramica verso la sacca di Goro. é tutela­
ta dalla convenzione di Ramsar. Bar, 
spiaggia e pontile fanno parte dell'in­
tervento. 

STAZIONE DI V O U N O , MESOLA E 
GORO. La realizzazione di un'area at­
trezzata ad uso parcheggio all'ingres­
so del bosco della Mesola costerà 200 
milioni e servirà ai visitatori che si re­
cheranno all'apposito centro in co­
struzione all'interno del bosco slesso. 

STAZIONE V O U N O , M E S O U E GO­
RO. Il completamento dei servizi turi­
stici nell'area compresa ira Santa Giu­
stina. torre dell'Abate e Bosco della 
Fasanara costerà 290 milioni. Lo sco­
po è organizzare un sistema di neezo-
nc turistica «aulosuffictente- in località 
Santa Giusma, con un (ìerrorso di visi­
ta nel bosco della Fasanara e un nuo­
vo punto di ristoro. 
STAZIONE VALU DI COMACCHIO. 

Un primo itinerario turistico nelle Valli 
dì Comacchio é in fase di avanzata 
realizzazione, finanzialo interamente 
dal FIO 84 per 2 miliardi. Il progetto 
attuale prevede la costruzione di nuovi 
dossi lungo il primo itinerario naturali­
stico nelle valli di Comacchio e avrà 
un costo di 240 milioni. 
STAZIONE V A U I DI COMACCHIO. 
Nel centro storico dì Comacchio verrà 
riaperto il canale San Pietro, mentre 
lutt'intomo verranno eseguili lavori di 
restauro ambientale dei canali e delle 
rive nel borgo SAn Pietro. L'investi­
mento previsto è di 600 milioni. 

STAZIONE DI V O U N O , M E S O U E 
GORO. Uno dei punii dì riferimento è 
il castello estense della Mesola, in cui 
i primi interventi di restauro comincia­
rono nel 1975. Si tratta adesso di com­
pletare i lavori e di attrezzarlo per ac­
cogliere il centro congressi e il Centro 
Studi Ambientali. La spesa prevista, 
gestita direttamente dall'Amministra­
zione Provinciale, è di 350 milioni. 

Lungo il mare si ricostruirà l'antico cordone di sabbia 

E sulla duna rispunta un fiore 
• • Le poche dune rimaste 
sono testimonianze ormai tos­
sili dell'amico cordone che 
correva lungo la costiera del 
delta Po. Tra poco più di un 
anno le dune di sabbia ricre­
sceranno, sullo stesso traccia* 
to disegnalo nei secoli e fatto 
sparire dall'urbanizzazione 
selvaggia e dalla speculazione-
edilizia ad uso turistico. La 
sabbia si e abbassata progres­
sivamente nel corso di questi 
anni, con la conseguenza di 
lasciare via libera all'azione 
del vento e di ridurre al mim­
mo la vegetazione autoctona 
L'intervento di ricostituzione 
delle dune secondo l'antico 
tracciato avverrà, come si di­
ceva, in tempi brevi, prima di 
procedere al ripristino del­

l'antica vegetazione, inne­
stando piante psammofile 
(quelle tipiche della sabbia) 
precoltivate in vivaio ix-rchè 
attecchiscano meglio. Questo 
primo intervento dovrebbe 
consentire - secondo F.lisal>et-
ta Mantovani, socialista Ixita-
nica che cura questa parte del 
progetto • la probaz ione na­
turale dì altre piante autocto­
ne. L'area delle dune e il terre­
no retrostante ha una SU|XTU-
eie di sedici ettari, ed è d i pro­
prietà dell'arti imi if>lr<j/i"i i r 
provinciale, che ha impiegato 
un IM'I \*> di anni per liberarla 
ddajli insediamenti abusivi d i r 
la deturpavano tra < am|MÉtjtsi. 
autoparcheggi e baraci tic a 
uso bagno la zona ha radun i ­

lo un punto multo basso di 
degrado 11 fatto pero di poter­
ne dis|M>rre in proprietà può 
consentire a questo territorio 
(a ridosso dell.i r tvrva dema­
niale di Volrtno.pineta di note­
vole valore) i l i diventare un 
•dorè all'oc* lucilo- del iet u-
pero ambientale Soriieraiino 
nuove strutture ni c ime, ale li­
ni stabilimenti balneari ben 
fall i, percorsi per passeggiate 
a piedi, campeijiiio redola 
mediato Poco lontano. |M.I 
un 'a lmi elemento i l i umili le 
valore ambientale, la ( in risi-
siein.i/ione e imminente la 
Valle di faiuievie . i'urìu ino 

Alla fot e del Volano, è I unica 
rimasta seihirala dal corso na­
turale del Volami do |m le bo­
llir» he «Iella valle (ìaffaro e 
(ìir.ilda Qui t>ia ora v i no tor­
nate a svernare le morette e l 
i non ijl ioni, ij l i aironi e le fola-
ijtie vivono |MT lutto l'anno. 
mentre allignano piante sal­
mastre di ({rande ini|MirtanM 
L i l 'un i en/ione i l i Kamsar ha 
dii Inar.ilo t'aiinevie - l'or Un­
ito ZOILI i l i interesse inlenia-
sionalr | H T la flora e la fauna 
Ma per imiscrvare I (.aiutai 
I H i orre fare presto I ini{uiua-
meiilo delle . i ique (I le afflili 

pagine a cura di FLORIO AMAD0RI 
e PATRIZIA ROMAGNOLI 

scotio da zone ad alto svilup­
p i agricolo e la mancanza di 
ru ambio idrico rischiano d i 
lare morire una zona di gran­
de IH ' I ICZ/ I Ì anch'* solo dal 
punto di vista jKicsaggislico. 
Occorrono njiere idrauliche. 
lavori di scavo, canali stibla-
i{iiuari|ier consentire lo .scam­
bio ira acqua dolce e salma­
stra Una volta ristabilita e 
messa sotto i ni il rollo la (inali­
la dell'acqua, sarà possibile 
riattivare la pesi a estensiva, 
<oi sistemi tradizionali delle 
valli si. i l lei idolio,intimile.ce­
lali l iran/im. orale Kquando 
riiornano i |>est i. arrivano au-
* he i ns|iettivi e preziosi pre­
datori (ompreso il lerrilule 
fall o (Il pali li Ir 

Un itinerario 
per naturalisti 
tra oasi e canali 
L M Delle sei stazioni previ­
ste per il Parco del Delta del 
Po, quattro si trovano in pro­
vìncia di Ferrara. Gli interventi 
approvali dalla Regione Emi­
lia Romagna sono stati richie­
sti dsall'Amministrazione Pro­
vinciale e nguradano, in mo­
do più o meno approfondito a 
seconda delle diverse esigen­
ze, tutte e quattro le stazioni e 
mirano a risanare l'ambiente e 
a dare nuove opportunità allo 
sviluppo economico della zo­
na. Partendo da sud. la prima 
stazione che si incontra è 
quella di Argenta-Campolto, 
Dichiarata oasi già da tempo, 
la sua gestione si fonda sulla 
collaborazione tra ente pub­
blico, consorzio della bonifi­
ca renana e abitanti del posto, 
che.con un'azione di volonta­
riato, provvedono alla manu­
tenzione con i mezzi limitati 
di cui dispongono. Tuttavia il 
volontariato, per quanto im­
portante, è insufficiente alla 
lunga distanza a conservare 
un patnmonio del valore del­
l'oasi argentana. Non solo 
manutenzione spicciola, ma 
restauro ambientale e arredo: 
a questo serviranno i cinque­
cento milioni deliberati dalla 
Regione Emilia Romagna. Se 
la situazione di Argenta, pur 
con delle difficoltà, rappre­
senta un problema di mante­
nimento per una situazione 
ambientale positiva, le cose si 
presentano più difficili quan­
do si entra nella zona delle 
Valli di Comacchio, seconda 
stazione del Parco. Abbando­
nata la tradizionale pesca 
estensiva delle anguille, le val­
li di Comacchio sono poi al­
ti iti e dai problemi di inquina­
mento dell'ambiente circo­

stante. Restauro idraulico e 
ambientale sono gli obiettivi 
degli investimenti previsti dal 
Fio 84 e 85 e dai PIM. Il pro­
getto inserito nei Pim prevede 
50 miliardi cosi ripartiti: 20 
per il restauro idraulico, 2 0 
per la promozione dell'ittico!* 
tura nelle acque salmastre e 
infine 10 miliardi per la forma­
zione professionale, la ricerca 
scientifica e il controllo dell* 
inquinamento. Superalo il 
centro storico di Comacchio, 
in cui saranno avviati ì lavori 
di riapertura del canale S. Pie­
tro e il relativo recupero am­
bientale, si passa alla quarta 
stazione del Parco, la delica­
tissima zona di Volano, Meso­
la e Goro. Nella sacca di Goro 
arriva il Po di Volano, le cui 
acque danno segni di profon­
da sofferenza, tanto che nei 
periodi di maggior inquina­
mento è necessano provvede­
re alla diluizione delle acque 
del Votano tramite quelle del 
Po. Questa operazione costa 
dieci milioni al giorno solo 
per l'energia necessaria al­
l'impianto delle Pillastresi a 
pompare l'acqua del Po e im­
metterla nel Volano. L'investi­
mento ottenuto dalla Provìn­
cia di Ferrara nguarda anzitut­
to una rete di nlevamenlo in 
tempo reale dell' inquinamen­
to lungo l'asta tra Burana e 
Volano, così da scoraggiare 
gli abusi degli ìnquinaton. L'o­
biettivo è però di ricreare le 
condizioni per ricostruire l'al­
levamento ittico estensivo 
che fu la forza delle valli nel 
corso dei secoli. Il recupero di 
questi ambienti, unici, è il pre­
supposto per riconsiderare il 
valore dell'itticoltura per que­
ste zone, vista come una risor­
sa specifica delle slesse popò* 
lazioni locali. 
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LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

PARCO DEL DELTA I progetti integrati degli enti locali di Ravenna e Cervia 
per il recupero ambientale e la creazione di nuova economia 

Sotto il sìmbolo del «sacro» ìbis 
l'oasi cerca la sua immortalità 
Un esemplare di avocetta, abitatore tipico delle M i n e di Cervia 

WB L ibis nell antico Egitto 
simboleggiava I immortalila 
E un ibis il simbolo prescelto 
per raffigurare I Oasi di Punta 
Alberete uno degli elementi 
di grande interesse naturalisti 
co nei dintorni di Ravenna E 
di immortalità ce n * bisogno 
almeno per i nuovi interventi 
che Provincia e Comune di 
Ravenna intendono fare nel-
I ottica della promozione am 
bwntale e in accordo col prò 
getto portante del Parco del 
Delta Le zone che necessita 
no di intervento hanno già su­
bito molti guasti dall inquina 
mento delle acque ali inter­
vento edilizio, a quello atmo­
sferico proveniente dal polo 
petrolchimico di Ravenna Gli 
interventi programmati dagli 
Enti Locali Provincia e Comu 
ni di Ravenna e di Cervia so 
stenuti in parte col contnbuto 
della Regione Emilia Roma 
gna nguardano emergenze di 
carattere ambientale nella zo­
na destinata a far parte del 

Natura e archeologia 
tanto ancora da salvare 
• • Zone umide pinete, 
aree archeologiche e aree 
edificate dall uomo, purché 
rappresentino un interesse 
storico culturale sono i princi­
pali elementi del futuro Parco 
del Delta, a Ferrara come a 
Ravenna, In questa provincia 
tono numerosi gli elementi in­
teressanti sotto tutti e quattro 
questi punti di vista. 

Le zone umide del ravenna 
te sono stale dichiarate d'inte­
resse Internazionale (dopo 
che «.convenzione di Ramsar 
del 1975 e stata recepita an­
che djintajja) per (I loro ere 
Silo e per la presenza di Dora e 
auna tipica, non reperibile in 

altri climi per lare un esem­
pio, esìste un tipo di canna 
chiamata appunto canna di 
Ravenna, che t i svilupppa so 
lo in questi territori, e che sta 
rischiando I estinzione, a cau­
sa del peggioramento della 
aualltà delle acque Le foci 

el fiume Bevano, le valli e le 
barene dell Ortazzlno e del 
lOrtazzo sono classici esem­
p i di habitat ideale per queste 

piante e per uccelli come il 
cavaliere d Italia e la beccac­
cia di mare Per quanto nguar-
da la pineta quella compresa 
tra Ravenna e Cervia è un tipi 
co esempio di come il paesag 
gio naturale sia stato modifi 
caio dal! intervento umano 
Originariamente vastissima 
insediata al tempo della domi 
nazione romana soffre oggi 
per I abbassamento del suolo 
e per di più' presenta varchi 
che facilitano le ingressioni 
marine Questo significa au 
mento della salinità e quindi 
disseccamento, »J>» /< jn la 
le le sostituzioni fatte dall ilo 
tao nei decenni passati, quan 
do, ali inizio del secolo hi 
eretta 'la pineta di Stato una 
sottile striscia di pino manlti 
mo. mentre la pineta storica 
autentica era costituita preva 
lenlemente dal leccio ed altre 
specie autoctone 

Per quanto concerne poi le 
zone d interesse archeologi 
co, va citata I antica Butrium 
dove scavi condotti negli anni 
sessanta hanno Individuato 

I esistenza di un porticclolo 
d epoca romana, e Palazzoro 
dove sono stati portali alla lu 
ce i resti del Palazzo costruito 
da Teodorico durante I asse 
dio di Ravenna, di cut si sono 
conservali gli «ambienti di 
fuoco* e i tubi di cirrcolazione 
dell aria calda nell impianto 
termale o «bagno» 

Anche le zone paludose ri 
chiedono interventi che vada 
no oltre il puro e semplice vin 
colo ambientale Punta Albe 
rete Valle ^Mandnole Bassa 
del Bardelle. rappresentano 
un complesso di grande ira 
portanza non solo dal punto 
di vista naturalistico ma an 
che sotto il profilo stonco in 
quanto ultimo «documento» 
sulla situazione dell entroterra 
ravennate pnma delle Donili 
che Queste aree soffrono a 
causa dello scarso scambio 
tra acque dolci e salale di fé 
nomeni d| eutrofizzazione e 

Suindi di fiontura di alghe 
juesta zona paludosa che si 

può già visitare attraverso ap 
positi percorsi, ospita esem 

pian ranssimi di uccelli e di 
fiori comprese le orchidee 
Andando verso sud si entra 
nella zona delle pinete •stori­
che» San Vitale Classe e infi­
ne Cerna Ridotte a 2 300 et-
tan rispetto agli antichi 7 400 
le pinete hanno subilo l e 
spansione industriale- basti 
bensare alle centinaia di ettari 
abbattuti negli anni sessanta 
per far posto agli stabilimenti 
Anic di Ravenna Più critica la 
situazione delle pialasse in 
particolare, è deteriorata qua 
si irreversibilmente quella del 
P^flmbone, «dotto questo a 
un bacino industnale le cui 
acque sono «late inquinale da 
ogni genere di sconco e quin­
di fortemente eutroftzzate 
Anche da parte della società 
portuale Sapir e stato predi­
sposto un progetto di nsana 
mento poi bloccato dalla de-
mamalizzazione dell area Os­
servare questi eventi e utile 
perricordarechel emergenza 
ambiente è un fatto reale e n 
chiede efficienzaa nell inter­
vento 

A Cervia il turismo abbraccia la scuola 

Ragazzi, tutti al mare 
a studiare le acque chiare 
• • CERVIA Qui 1 ambiente 
la veramente scuola, anche in 
senso didascalico E un per* 
corso lungo che ora arriva alle 
generazioni più giovani, spe­
lando ecologia e turismo, un 
binomio che dovrebbe sem­
pre essere inscindibile Il pun­
to di parierua è un concetlo-
knperaiivo per una località 
che vive soprattutto di vscan 
se I ambiente inteso come ri 
sorsa utilizzabile sul piano lu 
ristico i | il principio ispirato 
re delle vacanze-studio - ci 
spiega il sindaco Vittono 
Ciocca - un programma che 
abbiamo avviato da quest an 
no e sta scuotendo notevole 
successo? E rivolto alle scuo­
le elementari e medie di tutta 
Italia, per I periodi apnle mag 
gio e settembre-ottobre quelli 
a cavallo della bassa stagione 
balneare 

Promosso dal Comune in 
sieme alla fondazione Cervia 
Ambiente svolge un program 
ma mirato alfa conoscenza 
del mare dal titolo emblema 
lieo di «itinerari azzurri. «Il 
mare non è » I 0 sole e bagni 
diventa studio - sottolinea 
Ciocca - con tanti aspetta da 
approfondire la biologia I in 
quinamento, le trasformazioni 
ambientali, ta pesca In so 
stanza proponiamo un lente 
diversa dalla solita piùvacan 
itera e di puro svago E per 
questa ci siamo rivolli diretta 
mente alle scuote ampliando 
I nostri canali turistici tradizio 
nati- Sotto la guida di esperti 
le scolaresche seguono vere e 
proprie lezioni teonche e pra 
fiche anche «sul campo» SO­
D O previste giornate di pesca 
e uscite in mare in collabora 
rione con le organizzazioni 
dei pescatori e il circolo veli 
co Intanto si sta lavorando al< 

Le Saline di Cervia in una vecchia stampa 

la creazione di un parco mu 
seo dell ambiente che arne 
chirà notevolmente I offerta 
tunstico didattica cervese II 
progetto e già pronto preve 
de la ristrutturazione del par 
co naturate e la costruzione di 
un vero e proprio museo di 
stona naturale partendo dalla 
mostra «La natura al lavoro» 
del Bnlish Museum che il 
Cervia Ambiente ha adottato 
da un paio d anni come stru 
mento di divulgazione ele­
mentare delle tematiche am 
bientali Attualmente sta la 
cendo il giro d Italia come 
esposizione itinerante poi di 
venterà parte integrante del 
museo scuola nel parco -Il 
progetto è già pronto t (man 
ziato costerà 4 miliardi e 
mezzo - ci informa il sindaco 
- i lavori inizeranno I anno 
prossimo I) nuovo edificio 
prevede laboratori e aule per 
le lezio.» oltre al museo Sarà 
perfettamente inserito lu i 
parco della pineta- Terni» di 
lavoro un paio d armi 

Ma non è il solo versante di 
lavoro ecologico turistico per 
I amministrazione cervese Un 
altro impegno pressante che 
si lega direttamente al discor 
so più complessivo di valonz 
zazione ambientale dell inte 
ro territorio e il recupero del 
le saline «Un recupero am 
bientalc e produttivo - annoia 
Ciocca ' per una struttura ne 
ca di stona e di cultura che va 
mantenuta tn tutte le sue (un 
Zioni» Anche qui anni di stu 
dio e di sperimentazioni 
scientifiche (accompagnali 
da battaglie popolari) hanno 
prodotto un protetto t he 
consente di salvare le salini i 
di inserirle in una nuova prò 
spediva di ultii/in produttivo 
e turistico insiemi «Siiuno 
trattando col MOIH»|K>IIO di 
Stato - prw isa d o t 11 Miti i 
base del {tram Ito di f ìitihtliii 
elaborato di l prof (trincili 
dell Univi rsita di l'avn l'rtvt 
de I ottiiuiz/a/Kiu( d< U i prò 
du/ione di Stile htol l iv. i /ui 

ne dell anemia salina (un mi­
crorganismo indispensabile al 
processo di salificazione ndr) 
e I ulteriore sfruttamento delle 
risorse termali oltre ad un im 
piego turistico ambientale 
dell area Allo studio abbiamo 
anche una nuova società di 
gestione presumibilmente 
mista possibilmente insieme 
allo stesso Monopolio- Negli 
ultimi due anni la scommessa 
dei cervesi sulle saline (che il 
Monopolio avrebbe già chiù 
so da un decennio come im 
produttive stando ai suoi cai 
coli un tantino miopi) si è di 
mostrata vincente da quota 
zero la produzione e salita 
stabilmente ai 250 000 quinta 
li I anno dimostrando che la 
«fabbrica etnisca* non era poi 
cosi mgcslibile Lo spettaco 
lo salina sarà uno dei punti di 
richiamo dell entroterra cer 
vese anche nel futuro La sali 
na e una delle «stazioni* previ 
sic dal! istituendo pareo re 
Rionale del Delta padano e 
costituisce il polo principale 
del piano pacsaqgislico co 
muriate Ci si arriverà attraver 
sopercora pedonali e eie labi 
li attraverso la pineta ma an 
erte lungo i canati HI barca 
\Ì irle ndo dal |x>rto e dal par 
t o naturali Tutta I area sarà 
alln / / ita ni modo estrema 
multi disi ri lo pi r ia sostai 
1 IVVISl Hill lltO ( H g l l l l l l t l l l 

flxril watthiiig) chi Ho vano 
in salili i uno ili nU ultimi ap 
prodi |M r li loro migrazioni 
«Il nostro sinuati' l .inibii lite 
i un i risorsa < ani hi ti turi 
sino può nutrirsi di ambulili 

suiti t i / /1 il S I I H I K O di t i r 
vi i ipirftrt dilli g i n m / i o 
ni pili giovani h t imi stimi u 
lo migliori ib i oggi si povs.i 
I in |H r tutti» 

Parco St tratta di una stnscia 
costiera compresa a nord tra 
la foce del fiume Reno e Cer 
via Milano Manttima Delle 
due Stazioni in cui e struttura 
to il progetto del Parco quella 
a Nord comprende la Pineta 
di San Vitale a ndosso della 
citta e le Pialasse zone tn cui 
I acqua andava e veniva se 
condo il clima e le maree (I l 
nome deriva dal termine dia* 
lettale -piglia e lascia-) La 
stazione Sud giunge sino a 
Cervia con le sue saline e con 
la Pineta di Classe 

Nell ottica del recupero 
che guida sia i progetti del 
I Ente Locale sia quelli a più 
ampio raggio della proposta 
di Parco del Detta si articola 
no tre tipi di intervento sul ter 
ntono creare attrezzature 
promozionali servizi (unzto 
nati ai percorsi articolarti se 
condo temi I punti di nfen 
mento per la creazione della 
Stazione Nord del Parco sono 

il •Palazzone- di S Alberto e il 
•Casone- lungo la statale Ro-
mea S Alberto st connette di 
rettamente con le Valli di Co-
macchio di cui costituisce la 
punta Ovest mentre il Casone 
rappresenta un ideale accesso 
al Parco dalla città capoluogo 
Parcheggi percorsi attrezzati 
da fare a piedi in bicicletta o 
a cavallo strutture di ristoro e 
di ncreazione il tutto 6 fmaltz 
zato ai diversi interessi dei 
fruitori naturalistici o botani 
ci stono oagran archeologi­
ci 

Per quanto riguarda invece 
la «Stazione Sud- il progetto 
della Provincia di Ravenna fa 
rifenmenlo al Parco Archeo­
logico e al Museo del Porto 
Romano di Classe a un cen 
tro didattico tunstico alle Sali 
ne di Cervia al sistema di at 
trezzature della Standiana e 
agli interventi di nsanamento 
idraulico e ambientale delle 
zone umide La trama del pro­

li Canale Corsini a Ravenna in altri tempi 

Da area più 
inquinata ad area 
più... impegnata 
• Ì Fino a una decina di anni fa 
Ravenna contendeva a Marghera 
il pnmato dell area più inquinata 
d Italia E un pnmaio che non 
piace a nessuno e Va riconosciti 
io a Ravenna > impegno ad arri 
vare sempre più indietro in clas 
sifica In effetti oggi dopo uno 
sforzo intenso da parte degli Enii 
Locali (Provincia di Ravenna e 
Regione Emilia Romagna) msie 
me con le aziende i risultali posi 
livi sono arrivati Si sono impe 
gnate la Sarom per quanto nguar 
da le raffinerie I Anic per i ce 
mentitici le aziende privale (la 
Ferruzzi ha a Ravenna un impian 
lo per la produzione di olio di 
soia) o pubbliche come I Eni I 
Oltre agli stabilimenti industriali 
vanno aggiunte altre tonti di ni 
quinamento provenienti dal por 
lo the e il secondo in Italia ,xr 
fa movimentatone di (ertali sfu 
si con k retativi polvtn e il n 
scino di diffusioni i mottiplK a 
zioni du radi La quantità digli 
ossidi di zolfo pristini in timo 
sfera crauti l'JHI di 76 J()() lon 
ixllatt annui 10 100 quelli di 
ossidi d aiolo t ) 400 di polve ri 
A disi ni AI di ut nitro filini qm sii 
v ilon VMIO ttiiiK x/ali'ifurl indost 
nspWlivaim tilt % Hi fi 0 * J 4h 
Sono qui sii gli i fk III ili un ippli 
i i/Jon» diffusa miniti l< I/IWI<1< 
di Ut nonni Miggt flit d il ( nai r 
(t (Mini ilo ri gioii ili tontro lui 
quili intuito ilmosfiruo R< yo 
ut h nulli Kom igni t|n rii.it ir 
ri ino M i il poti IIYI uni ino di II t 
di|Hir i/ioni thlli i missioni si i 
I otti UH// i/ioni di gli mipi tuli <li 
nuovo insidi imi nlo Vi isirllo 
i mi nlo di du hi ipplit ilo li 

(lh|M>SI/IOIII (III SISOIIOSOllOpO 
sii a nomi iiiw uniti uni ni» pm 
rigidi di qm III in vigori i Ini Ilo 
n i/Km ili M sisli in i ili rilc\ i 
I IH I I IO (l i i j i inquinimi ( stilo 
impuntilo i Muntili i pirtm 
itti 1 #7r» ioli simulimi HIIIHII I 
In i so Si l/IOIII IIHriH.1 i (ISM I n 
qm-sli un i l luni uh si i/unii lp 
parli n< * ilio ni Alni i (I Km I i 
vinosi ih ioli gnii toliooinlni 

getto costruito dalla Provincia 
è costituito dal percorso che 
congiunge Ravenna a Cervia 
seguendo la linea di costa del 
XVII secolo Qui sono più nu­
merose le zone di nlevanza 
ambientale e si trovano azien­
de agncole cui si aprono op­
portunità di (are agriturismo 
Quest ultimo elemento porta 
alla considerazione che tutto 
questo progetto non si limita a 
porre vincoli ali esistente, ma 
crea importanti rapporti tra 
economia e ambiente, in ter­
mini di recupero e valorizza­
zione, e quindi di risorse e in­
vestimenti Negli Stati Uniti 
(ma non solo li anche nel 
Parco del Delta del Guadal­
quivir, in Spagna) i parchi na­
zionali rendono dieci volte 
più di quanto costano Pur te­
nendo conto delle differenze, 
basti pensare al meccanismo 
che il risanamento ambientale 
mette in moto attiviti di vigi­
lanza, manutenzione, apertu­

ra di musei locali e cosi via In 
ogni caso, il modello di Pareo 
prefigurato sia nel protetto 
globale che nei singoli Inter­
venti prodotti dagli Enti locali. 
implica non una visione vinco­
listica in senso stretto, ma 
quella di una leva di sviluppo 
economico, impostato su un 
nuovo modello, per cui il be­
ne-ambiente non si riduce a 
bene di consumo, ma In cui 
l'economia trae 1 propri pre­
supposti dalle ragioni della 
natura -Si tratta non solo d i 
'conservare' I sistemi naturali 
- dice Giorgio Pizzioto, do­
cente di Architettura all'Uni* 
versiti di Firenze - ma di 'ri­
pristinare, quindi ampliare, 
riorganizzare e fare rivivere il 
complesso degli eecosisteml 
presi in esame Sul) ipotesi d i 
recupero riconversione si può 
pensare di riaprire tutta una 
sene di attiviti umane signifi­
cative, magari solo ai margini 
dell ecosistema rivalutato 
piuttosto che al suo Interno». 

Stair e Aripar, ovvero il futuro ecologico ravennate 

La tecnologia 
si allea col territorio 
• • Se tutela dell ambiente 
non vuol dire solo vincolo ma 
progetto di un temlorio, e di 
un territorio in cui le atlivitA 
umane si sono evolute nel 
corso dei secoli come a Ra-
venna occorre progettare in 
funzione delle possibilità di 
sviluppo economico e occu 
pazionale del temlorio stesso 
L area ravennate è già caratte­
rizzata da insediamenti indu­
striale ad alto livello tecnolo­
gico di progettazione A parti 
t e q^ntìi dalla'presenza di 
competenze tecniche, e insie­
me dalla previsione di cre­
scenti spese per interventi in 
campo ambientale la Provin­
cia di Ravenna ha lanciato il 
progetto di costruire un cen 
tro per lo sviluppo delle tec­
nologie ambientali dell inge­
gneria, della ncerca e dei ser 
vizi Abbreviato in •Stai», il 
progetto intende coinvolgere 
un pò tutti "quelli che conta­
no» Regione, Ervet, CNR, 
ENEA. Università aziende di 
Stato e pnvate Stair sarà uno 
stiumento al servizio di enti 
ed imprese per I applicazione 
di tecnologie capaci di ndurre 
I impatto ambientale delle 
produzioni industriali di otti­
mizzare il funzionamento dei 

depuratori, e di lare ricerca, 
coinvolgendo le imprese che 
già operano in questo campo 
In una prima fase verri attiva­
to un sistema informativo sul­
le tecnologie e sulle imprese 
già esistenti una sorta di cen­
simento/banca dati, per poi 
passare alla definizione e fi­
nanziamento di progetti pilota 
in tema di disinquinamento 
Un altro importante e ambi­
zioso progetto della, Provincia 
di Ravenna nguarda I uso del­
la tecnologia intenso preven­
tivo dei rischi specirki dell'a­
rea ravennate, un concentrato 
di potenziali elementi distrut­
tivi dell ambiente Basti pen­
sare alle sostanze chimiche 
tossiche, agli idrocarburi delle 
raffinerie e ai d i v e » liquidi e 
gas infiammabili Nella zona 
industnale e portuale sono 
concentrati 6 insediamenti 
con rischio di incidente rile­
vante in categoria A e 15 in 
categona B La provincia di 
Ravenna intende pianificare 
gli interventi tecnologici pre­
ventivi, e raccordare le vane 
competenze Istituzionali su un 
progetto specifico I •Aripar., 
ossia «Alti rischi industriali e 
portuali della provincia dio 
Ravenna' In sintesi estrema, 

gli obiettivi del progetto, (Ino­
ra I unico di questo genere 
proposto In Italia, riguardano 
il censimento e la mappa del 
rischio per gli impianti e l i -
stenti, la definizione di criteri 
di valutazione globale dei ri­
schi Una volta raccolto que­
sto materiale, il progetto ver­
terà sul! individuazione dei t i ­
pi di intervento preventivo e 
di risanamento, con i retativi 
piani di fallibilità. Inoltre ver­
ranno definite le metodologie 
di gestione delle emergenze e 
un sistema di monitoraggio d i 
vigilanza e controllo dei rischi 
di incidenti rilevanti- Si tratta 
di un progetto complesso e 
nuovo per questo si sta lavo­
rando alla costituzione di un 
Consiglio Scientifico di rac­
cordo tra I vari Enti interessati, 
il quale a sua volta nominerà 
un comitato tecnico formato 
di specialisti Entrambi I pro­
getti. stair e Aripar, rappre­
sentano un esempio di coma 
su possibile riconvertire pro­
fessionalità e tecnologie « I 
versante della prevenzione e 
riduzione dell impatto am­
bientale e soprattutto come 
queste iniziative devono esse­
re raccordate per evitare di ­
spersioni e doppioni. 

lo delle industne ravennati per 
poi entrare in una rete unica 
controllala dagli Enti Pubblici 
AlluaImLnie il monitoraggio rile 
va 14 parametnela rete lavorasi 
3000dali/ora Sebbene aitn sen 
son siano siati collocali in zone 
mduslnali nuove la rete attuale si 
dimostra insufficcnle a nsponde 
re alle nuove esigenze di control 
lo dei I miti massimi di accettabi 
Illa delle concentrazioni e dei li 
miti massimi di esposizione degli 
inquinanti Ptrl accresciuta sen 
sibilila dedci cittadini e stato 05 
servalo che vi sono anche alln 
parametri non previsti dalla leg 
gè ma the sarebbe opporluno 
analizzare Un altro capitolo un 
portami della siluazKine am 
hit male a Ravtnna e costituito 
dai provvedimi un per il tontrol 
lo dilla qualità riilk acque II 
progt Ilo su t tu t impegnata la 
Provini n riguarda il nuovo dise-
1,110 iht sii già xssuint ndo la re 
li di idi pur non Nt gli anni stl 
luna intuii siili onda di i pio­
tili mi ili II 1 utrohzzazHiiii < in 

issi HAI di nominivi statali lanli 
pu i oli t ornimi si 1 rami altri Itati 
1 ilnlirsi di pinoli dilwralon 

torni indo un 11,111 na sulla t osta 
|M r un lotilt |>roviiK 1 ile di IR 
IHiilti Misi qui sin |M>ti<sa aiuta 
ri I» ili ditti limiti |Hrns|ioil 
d in ili 1 sigi i v i di gir.uiliri la 
li 1I111 i/mni t sin illirt 1 IK(II uni 
urli 1111 01,1,1 sono uisuflit it uli 
IIOIHI 1 SM TI St 111 t lll|N 111I1//.111 
|nriln 1 SM mioIropimmini il 
i l llisll ili»! Ili l\ UHI inljNVOll 
ili llli|liill.lllll Ilio 101 Inni sltvsl 
ri [lui 1 ili pur limi llnppo pu i oli 
li numi! iniislr ilo tilt SM n uistit 
fu li Idi ns|n III» ili olii ululi ino 
du 11 1111 11 il si il 1 Ni (priigil 
10 in 1 orso ili 1 si ( o/inni il ti iti 
ti (Iti dipuriliin sui minilo 1 
unti 1 illuni MI un |nr 11I111/1 
1 |ier li rrilur 1 1 h 1 sin priM,! un 
1111 si (oli, • tu fi 1111I11I11 ili un t 
1 nii plcvs.1 si rn di 1111/1 imi ili n 
san lini iitn( risi |n in tu In I H I 
li ili I Sisli 1111 A in Un n ( nordi 
11 tln il ili 1 Hi {.lutti hmili 1 Rimi 1 
M " 

governo ed economia dell'ambiente 
rivista bimestrale diretta da Ario Rupenl 
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• i BOLOGNA Tutti i comuni 
dell Emilia Romagna supeno 
n ai 10000 abitanti hanno il 
loro impianto di depurazione 
delle acque La scheda tecni 
ca che ci forniscono in Regio 
na parla chiaro 240 impianti a 
trattamento primario 292 a 
trattamento secondano 11 co 
siddetto disinquinamento «ci 
vile» copre l intero carico del 
la popolazione che è intorno 
ai 4 milioni di abitanti e serve 
anche certi carichi produttivi 
che ancora scaricano nelle fo 
gne urbane 

£ sicuramente la più alta 
concentrazione di sistemi de 
puntivi esistente in Italia In 
altre regioni la musica e pur 
troppo diversa In Calabria so 

no stati costruiti 400 depura 
tori ma ne funzionano soltan 
to tre Una metropoli come 
Milano non e ancora dotata di 
depuratore urbano Torino lo 
sta costruendo e per ora ne 
funziona solo una parte II Po 
e lo specchio micidiale di 
questa situazione L Adriatico 
è il successivo riflesso Ed e 
proprio dalla costa Adriatica 
che parte il programma della 
Regione Emilia Romagna per 
il potenziamento e la raziona 
lizzazione del sistema depura 
tivo che nel giro di alcuni an 
ni attiverà il complesso di di 
sinquinamento delle acque 
più moderno ed esteso d Eu 
rapa 

•In nessun paese e mai sta 

Già avviata dalla Regione 
Emilia Romagna 
la rivoluzione dei depuratori 

Un solo «cervello» 
per ripulire la costa 
to messo a punio un sistema 
depurativo centralizzato a co 
si ampio raggio ci spiega 
I ingegnere Giuseppe Sassi 
responsabile del Servizio ri 
sorse idriche dell assessorato 
regionale Ambiente - su un 
arco costiero di oltre 100 km 
da Gora a Cattolica* La rivie 
ra Adriatica e quello che e la 
zona a più allo rischio riceve 
gli scarichi dell intero ternto 
no regionale (oltre a quelli 
dell intero arco alpino altra 
verso il Po e i suoi affluenti) e 
quindi deve avere anche strut 
ture di depurazione più adatte 
ad assorbire ogni possibile ca 
nco inquinante tenendo an 
che conto che d estate la sua 
popolazione si moltiplica di 

tre quattro cinque volte De 
gli attuali 22 impianti di depu 
razione in parte vecchi di 
veni anni (quando ancora 
nessuno pensava a queste co 
se) ne verranno progressiva 
menleeliminatilameta Glia) 
tri verranno sensibilmente pò 
tenztati e collegati tra loro in 
una sene di sotto sistemi loca 
li II lutto sarà governato da 
una unica centrale operativa 
(sarà costruita a Savignano sul 
Rubicone) che per via telema 
tica sarà in grado di agire su 
ogni singolo pezzo della rete 

•La gestione sarà ottimale 
anche i processi di Irattamen 
to saranno potenziati - spiega 
Sassi - e consentiranno un lar 

go uso del riciclaggio a scopi 
agricoli» I lavori iniziati lo 
scorso anno saranno termi 
nati entro il 90 finanziamenti 
statali permettendo col Fio 
85 sono stati appaltati lavon 

per oltre 70 miliardi (a S Giu­
stina di Rimini Savignano Ra 
venna e Comacchio) coi fori 
di del Fio 86 (se stanziera 195 
miliardi richiesti) si apriranno 
cantieri a Forlì Cesena Cer 
via e Cattolica E questo rap­
presenta soltanto un quarto 
dell intera opera che verrà a 
costare più di 400 miliardi 
«Un investimento altamente 
produttivo - precisa Sassi -
che rivaluta la nsorsa ambien 
te in zona ad alta redditività 
tunstica L arretramento dei 

depuratori ned entroterra 
consente anche di liberare 
aree assai importanti a ridosso 
dei centri costieri e consente 
un più efficace e meno costo­
so riutilizzo dei residui nelle 
campagne con la fertirrigazio­
ne Abbiamo fatto anche una 
stima di reddito e di occupa­
zione per questi lavori preve­
diamo nove milioni di ore la 
vorative e una media di 830 
nuovi occupati ali anno per 
cinque anni con redditi com 
plessivi di oltre 90 miliardi 
«Risanare dunque vuol dire 
investire ma anche occupare 
e produrre Ed è solo I effetto 
più immediato di un uso cor 
retto della risorsa ambiente i Woody Alien si presta a far la parte del grande inquinatore dei man 

Come funziona un impianto per uso civile 

Quattro case 
piene di tango 
M i Fosforo Carbonio Azoto 
elementi fondamentali della chi 
mica organica che combinali 
possono essere contemporanea 
mente fonie di vita o di morie Gli 
scarichi urbani e Industriali sono 
(ormati di questi elementi ma 
miscelati in modo tale che cosi 
come sono risultano potenti in 
quinari!) La risposta e abbatti 
mento con depuratone possibil 
mente rimessa in ciclo per ri ri 
nov<ilo utilizzo Di fronte ali e 
metgenza ambientale aggravata 
si negli ultimi anni una delle pn 
me risposte fu la depurazione 
Impianti lognan urbani obsoleti e 
rischiosi furono ristrutturati ade 
guali e collegati in rete a depura 
lori A livello nazionale molte re 
gipnl si sono date piani di risana 
mento (di cui pero la legge na 
rionale non tiene conto) in Sic) 
tl« secondo una recente legge 
gli scarichi civili saranno timi ri 
sanati entro 1 prossimi 5 anni la 
regione Puglia sta creando una 
rete di depuratori sul gol lo di 
Manfredonia e lo stesso si sta 
facendo nell area di Napoli Col 
Fio SS e 85 sono stati finanziati 
decine di progetti per impianti di 
depurazione e discariche con 
(rollate Si può calcolare però 
che solo il 6% circa del territorio 
nazionale sta coperto in questo 
senso E il dramma delle discari 
che abusive lo conosciamo tutti 
Il depuratore pur non essendo la 
panacea costituisce comunque 
una risposta fondamentale per ri 
spendere al problema dello 
smaltimento «Dal punto di vista 
delia tecnologia di impianto ne 
gli ultimi dieci anni le modifiche 
sono slate poche - dice I inge 
sner Giacomo Capucci della 
Pam di Ravenna società di ncer 
che con esperienza nel campo 
dell ingegneria ambientale La 

tecnologia di un depuratore subì 
sce poche modifiche dai piccolo 
al grande impianto La procedura 
e sempre la slessa miscelare i 
liquami spingere a sladi succes 
SIVI I abbattimento fino a separa 
re la sostanza organica dagli altn 
elementi Poi con la mtnficazio 
ne si può ottenere ammoniaca e 
poi con la denitrificazione rica 
varne azoto libero Dopo i leno 
meni di eutrofizzazione dell A 
dnatico si e lavorato sulle tecno 
logie di defosfatazione con la 
possibilità per successivo abbai 
timento di ottenerne fosfati La 
differenza tra le piccole e le gran 
di dimensioni e nella modalità di 
abbattimento nei depuratori pie 
coli si utilizzano microrganismi 
aerobi (che cioè lavorano in pre 
senza d aria) mentre nei grandi la 
fermentazione avviene in un di 
gestore anaerobico» 

Che fine fanno poi i fanghi di 
depurazione alla fine del ciclo di 
abbattimento7 -Dal punto di vista 
del riutilizzo la cosa più pratica 
bile e I estrazione di biogas per 
usi energetici Ma di fatto si ncor 
re ali incenerimento o alla collo 
cazione in discariche controlla 
te. 

La presenza di depuratori nel 
le vicinanze dei centri abitati ha 
spesso provocato proteste da 
parte dei residenti per I emissio 
ne di odori sgradevoli Olire al 
problema politico della colloca 
zione fisica degli impianti è pos­
sibile risolvere tecnicamente il 
problema9 -Il trattamento delia 
sostanza organica si fa insufflan 
do aria nei liquami Se I impianto 
di depurazione e ben gestito I e 
missione è limitata e non si do 
vrebbe avvertire nei centri abita 
ti dal momento che le distanze 
sono regolamentale per legge 11 
problema del funzionamento e 

dmpo e t o m o l i la ((cimato 
struttiva di tutta la rit i* 

Non e quindi solo una quesito 
ne di progetlazioiiL dei di pura 
tori ma anche di tecnica costruì 
tiva «1 requisiti per I milare il di 
spendio energetico che la depu 
razione comporta sono diversi -
spiega Lidio Savioli direttore 
commerciale della CRC di Ra 
venna che costruisce impianti di 
depurazione e di metanizzazione 

Innanzitutto occorre raziona 
lizzare la rete fognaria nelle città 
Poi bisogna calibrarla sul tipo di 
scarico prevedibile m base al ti 
pò di insediamento urbano e in 
duslriale In questo caso poi le 
industrie devono ottimizzare i lo­
ro cidi interni di produzione. Co 
me si vede ogni situazione com 
porta un costo diverso Per dare 
un indicazione di massima prò 
segue Savioli - si può dire che un 
impianto di depurazione costa 
dalle 120 alle 150 000 lire per 
abitante per I installazione e che 
per i successivi dieci anni (età 
media dei macchinan) la gestio­
ne costa 12/15 000 lire abitante 
In pratica una citta di 10000 abi 
tanti deve investire un miliardo e 
mezzo circa per installare il de 
puratore Con sistemi consortili 
si realizzano economie di scala 
nella gestione ordinaria e nel 
controllo Bisogna aggiungere 
pero che gli Impianti piccoli pro­
ducono una maggiore quantità di 
fanghi Sempre nell ipotesi di una 
citta di 10 000 abitanti ogni gioì 
no dal depuratore escono circa J 
metri cubi di fanghi-

Se volessimo visualizzare que 
sta quantità potremmo immagi 
nare chi un paesi tosi pinolo 
riempirebbe di fanghi ogni ami» 
quattro appartami nii di midu 
dimensioni 

Idroser, mai così approfondito 
il check up del nostro sottosuolo 
• I BOLOGNA L argilla che 
sta sotto fa come una spugna 
Se si estrae I acqua si compri 
me Poi non torna più su La 
subsidenza grosso modo, se 
gue questa meccanica È la 
traduzione nei termini più 
elementari possibili della de 
finizione dell abbassamento 
del suolo (subsidenza) che ci 
enuncia I mg Marco Morsetti 
dell Idroser la società specia 
lizzata in progettazione am­
bientale che la Regione Emi 
lia Romagna ha incaricato di 
tenere d occhio uno dei disse 
sti più disastrosi che lo sfrutta 
mento ambientate abbia pro­
vocato in questi ultimi decen 
ni Ravenna ne ha subito le 
conseguenze più pesanti .a 
partire dagli anni 70, poi il fé 
nomeno si è andato estenden­
do ed attualmente interessa 

anche ti centro regione da 
Bologna a Modena e Reggio 
fin verso Parma 

Due i tipi di intervento mes­
si in atto finora quello che li 
mtta gli emungimenti dal sol 
fosuoTo (la Regione ha varato 
un piano che interessa 71 co­
muni) e I altro che punta alla 
ricostituzione delle falde In 
che modo7 Sfruttando al mas­
simo I acqua di superficie tra 
mite la creazione di invasi (ve 
di Ridracoli già costrutto nel 
forlivese il Setta nelbologne 
se e Vello nel reggiano) che 
oltre a fornire acqua potabile 
alle popolazioni regimano i 
corsi d acqua e consentono 
un migliore assorbimento nel 
sottosuolo «Nel .ravennate, 
dove da un decennio e stato 
adottato il piano per I acque* 
dottistica industriale - ncorda 

Morselli - I abbassamento ha 
subito un netto rallentamento 
Ne stiamo venficando gli ef 
fetti con la rete di controllo 
della linea costiera realizzata 
per conto della Regione- La 
pianificazione regionale pre 
vede tutta una sene di prò 
grammi che incrociano nel lo 
ro percorso la subsidenza II 
piano acque che ha fatto il 
punto sulle risorse idriche va 
lutandone usi e consumi pos 
sibili il piano costa che ha 
rilevato le cause di degrado e 
le emergenze da proteggere 
E infine il piano temtonale 
che delinea il quadro genera 
le legando il concetto di 
sfruttamento con quello di 
salvaguardia prefigurando 
I esigenza di interventi sia pas 
sivi che attivi inmododaargi 
nare e circoscrivere le conse­

guenze della subsidenza «La 
base informativa diciamo che 
e sufficiente - commenta 
Morselli - il fenomeno può es 
sere seguito in ogni suo evo! 
versi 11 problema vero e come 
bloccarlo visto che non è 
pensabile recuperarlo» 

L Idroser e impegnata su tre 
fronti ha realizzato e gestisce 
la linea di controllo della co­
sta (a terra con un sistema di 
livellazione ad alta precisione 
che va da Gora a Cattolica e 
in mare con misuratori di cor 
rente e strumenti di valutazio 
ne del trasporto solido) nel 
I ambito della legge speciale 
per Ravenna insieme al con 
sorzio Corav sta progettando 
leopere di difesa contro I ero 
sione e I ingressione manna e 
a Bologna sta conducendo 

to due livellazioni e sta pei 
passare in gestione perniai 
nente di Geni civili 1 pnmi in-, 
terventi della legge per Raven*" 
na sono previsti a partire da 
quest anno tra questi il npn* 
stmo delle dune, nei punti do - * 
ve possibile e I inserimento dia 
barriere soffolte (al posto del-p 
le superate scogliere) già spe-jj 
nmentate a Misano e Cesena 
lieo «Il territorio non si cono 
sce mai una volta per tutte -'<* 
sottolinea Morselli - è soggetto 
to a continue modificazioni^ 
L importante è averne una vi | 
sione complessiva in modo à%j\ 
avere possibilità di previsione-
e quindi di governo» Insom . 
ma, gli strumenti di conoscer**." 
za ci sono ogni danno che iF* 
temtono subisce comportai 
delle responsabilità. Non gè 
nenche, né astratte 

60 miliardi 
di investimenti 
per il Po 
BBS L inquinamento delle acque nella Provincia di Ferrara e sicura 
mente uno dei problemi di maggior rilievo che dobbiamo affrontare e 
risolvere nei prossimi anni 

La buona qualna delle acque e uno degli elemenh essenziali per lo 
stesso sviluppo economico del nostro territorio ai fini ambientali 
turistici produttivi (Parco del bella balneazione incremento della 
pesca sia costiera che nelle acque interne e in particolare nella Sacca 
di Goro) 

La caratteristica principale della provincia e il legame che esiste 

con il Po che come sappiamo sfocia sulla costa ferrarese ed interagi 
sce con lutto il complesso vallivo che e appunto individuato nel parco 
del Delta del Po 

La Provincia di Ferrara e pertanto interessata vitalmente al nsana 
mento delle sue acque Oltre alle questioni di carattere economico 
ambientale e turistico che rendono necessaria una migliore qualità 
delle acque esiste un aspetto altrettanto vitale cioè che dalle falde del 
Po viene prelevata I acqua ai fini idropoiabili per I intero temtono 
ferrarese Tutti conosciamo ormai gli eventi drammatici vendicatisi nel 
corso del 1 %6 che hanno portalo alla sospensione della distnbuzione 
di acqua potabile nei Comuni del basso ferrarese a causa della presen 
za di diserbami oltre i limili di legge 

Tutto ciò determina la necessita di interventi consistenti per I am 
modemamento delle struiture di produzione e di depurazione delle 
acque per la interconnessione delle reti e per la diversificazione delle 
fonti di approvvigionamento al fine di garaniire non solo la continuità 
nella erogazione di un bene essenziale quale I acqua potabile ma 
soprattutto la salute dei cittadini ferraresi 

La Provincia di Ferrara ha predisposto insieme ai Comuni ali Am 
ga e ai Consorzi Acquedotto un programma di investimenti di notevoli 
dimensioni che sono stali inoltrati al Ministero della Protezione civile 
e alla Cassa depositi e prestiti sulla base di stanziamenti eonienuti in 

uno studio sulla subsidenza 
con perforazione di un pozzo 
di 300 metri che consenta di 
individuare la correlazione fra 
emungimento e abbassamen­
to del suolo 

«Questi sono interventi di 
conoscenza specifica - ci tie­
ne a precisare il presidente 
dell Idroser Amerigo Battistu 
li - ma la nostra società e im 
pegnata anche in attività di ca 
ratiere più generale legate al 
problema subsidenza Ad 
esempio stiamo aggiornando 
il piano acque (risale al 77) e 
conducendo uno studio sulla 
qualità delle acque sotterra 
nee in modo anche da poter 
determinare la quantità di n 
sorse a disposizione- Molti di 
questi interventi sono già a 
buon punto La rete di con* 
trollo della costa ha già opera-

van decreti approvati dal governo Si tratta di una afra di oltre 61 
miliardi che riteniamo indispensabile per garantire la continuità del 
I approvvigionamento idrico nell intera provincia Lo scioglimento 
del Parlamento ha causato ntardi nell erogazione dei fondi E assblùA 

, . , ^ tamente indispensabile che con la npresa della normale attività lenii 
stativa e di governo questi problemi siano affrontati con urgenza Da 
parte nostra faremo tutlo il possibile per sollecitare e favonre il 'man 
«amento dei programmi presentali 

>> 
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MARE 
PULITO 

»i 
Piazza Mazzini 1 
98057 MILAZZO (Me) 
un azienda leader nel 
Campo della bonifica delie 
acque manne e dei litorali 
inqu nati Dal 1973 impe 
gnata in studi e attività 
contro I inquinamento 
marmo da idrocarburi 
Ha contribuito in maniera 
determinante al dismqui 
namento dello Stretto di 
Messina e del versante 
siciliano del Mare Jomo in 
seguito al d sastro ecolo­
gico causato nel 1985 da' 
la Collis onp tra le petrolie 
re Patmos e Castillo de 
Monte Aragon 
Ha risolto numerosi cast 
d inquinamento da idro 
carburi nelle acque del 
basso Tirreno e delle Eo 
le 
Personale specializzalo 
e battelli speciali per le 
bonifica delle acque 
Laboratorio galleggian­
te per analisi e monito­
raggio acque 
Mezzi terrestri par la 
bonifica di spiagge 

MARE 
PULITO 

Mi 

sinonimo di 
ACQUE 
MARINE PULITE 

Una solida 
esperienza d'avanguardia 
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Un serbatoio 
di 33 milioni 
di metri cubi 

L'Acquedotto 
di Ridracoli 
pronto a partire 

La Romagna brinda 
con acqua Doc Giorgio Zanniboni 

Vent'anni di lavoro 
per non avere più sete 
La paiola al presidente 
del Consorzio Acque 

Zanniboni 
«Una grande opera 
ambientale» 

J SANTA SOFIA (Forlì) Sul-
«pennino verdissimo piove 
«rotto e rivoli d'acqua gial-

• ingrossano mille torren-
•Tullo oro che ci sfugge-, in 

Il dèi cónti * un grosso spre-
I » , commenta il tecnico del-

pedono di Romagna. Sta 
landò una jeep su per la 

I strada che porta alla 
Iga di Ridracoli e dopo l'ulti-

nia galleria rifinisce la battuta: 
•Ecco, qui lo spreco non c'è 
più, l'acqua non viene buttata 
p)0 via*. Di fronte a noi il gran­
de specchio del lago che s'in­
sinua tra le gobbe dei monti, 
trattenuto dall'immensa mura­
glia grigia, arcuata per soste­
nere meglio lo sforzo: contro 
le lue pareti premono 33 mi­
lioni di metri cubi d'acqua. 

La diga è alta 103 metri e 
lunga oltre 400; nel suo corpo 
porta 600 mila metri cubi di 
calcestruzzo, attraversali da 
gallerie e sensori a farne quasi 
un corpo vivente, con le sue 

vene e i suoi filamenti nervosi. 
E cosi è infatti, dato che la 
diga seppur impercettibilmen­
te si muove, reagisce alle sti­
molazioni esteme, si adatta al­
le varie pressioni che subisce, 
in ogni sua parte. La situazio­
ne di ogni mininia parte di 
questo organismo 4 costante­
mente visualizzata e tenuta 
sotto controllo computerizza­
to dalla «casa di guardia* che 
sta in cima, un vero e proprio 
osservatorio telematico al 
quale non- sfugge nulla di 
quanto avviene nell'intero 
complesso del bacino e delle 
sue opere di sbarramento. 

Dieci anni di lavori ininter­
rotti per erigere questo •mo­
numento all'acqua», ma prima 
ancora tanti altri anni di studi 
minuziosi e approfondili, ad 
esplorare le viscere della 
montagna e a prevedere ogni 
possibile ' comportamento 
anomalo di tutte le mille com­
ponenti, senza lasciare inco­

gnite. Anche per i terremoti ci 
sono rilevatori dentro e fuori 
la diga, in modo da avere in 
ogni momento il quadro esat­
to della situazione sia nella 
struttura, che nella roccia di 
fondazione. Un'opera per 
l'uomo, e per l'ambiente, non 
può non essere sicura al mas­
simo, e questo viene ritenuto 
dai tecnici come uno degli 
sbarramenti artificiali più mo­
derni e solidi dei mondo. 

A visitarlo vengono ogni 
anno dalle 70 alle 80 mila per­
sone, da ogni parte d'Italia e 
anche dall'estero. Mentre era­
vamo su anche noi, slava per­
lustrando il corpo della diga 
una delegazione di tecnici 
idraulici dell'Honduras, lo 
Stato del Centro America. 
•Negli ultimi due anni sono 
venuti anche cinesi e arabi, 
americani e sovietici - ci dico­
no i giovani del servizio diga. 
la coop che si è costituita per 

gestire le attività turistiche le­
gate all'invaso e all'affasci­
nante territono circostante -
tanti esperti, ma anche gente 
comune, turisti della riviera. 
Vogliono sapere tutto, anche 
la composizione dell'acqua, 
dopo quanto è accaduto alla 
falde inquinate dai diserbanti 
nella valle Padana-. 

Ieri, per la cronaca, c'è sla­
ta la grande •prima*, la prova 
dell'acqua. Nel corso della fe­
sta, che ormai tradizional­
mente si tiene a Ridracoli all'i­
nizio dell'estate (la stagione 
della sete, ormai scongiurata 
per la Romagna), è stala di-
stnbuita a tutti gli intervenuti 
l'acqua da bere, la prima usci­
ta dall'impianto di potabilizza­
zione. appena ultimato. È la 
prova generale prima del via 
all'Acquedotto, previsto entro 
quest'anno. Un >cin cin* ga­
rantito, al quale è d'obbligo 
rispondere «Salute, Roma­
gna!*. 

l ad in i di RIDrauli 

Minerale gratis anche ai turisti della Riviera 
• i RIDRACOLI (Santa Sofia di 
Romagna). L'acqua che sta 
quassù, trattenuta dalla gran­
de diga, è sul punto di arrivare 
nelle case dei romagnoli, Ac 
qua purissima, dalle qualità 
organolettiche eccezionali. 
Acqua minerale dai rubinetti? 
I Menici dell'Acquedotto di 
Romagna assicurano di si. Un 
miracolo quasi, In tempi di 
travagli idrici come questi. 
•Entro quest'anno i comuni 
p p vicini cominceranno « ri­

cevere l'acqua di Ridracoli -
ci informano - e di qui al '90 
tutta la Romagna, San Marino 
compreso, sarà allacciata*. 
Trentanove comuni, una po­
polazione di 950 mila abitanti, 
ai quali vanno aggiunti i 15-20 
milioni di turisti estivi, hanno 
quassù un serbatoio di acqua 
pulita pronta per l'uso. 

Anche l'impianto di potabi­
lizzazione di ljpla,èjftjp, qua­
si completato: ora funziona 

per!.500litrialsecondoenel 
giro di un anno raddoppierà. 
Anche la centrale idroelettri­
ca è già in funzione: produce 
tutta l'energia necessaria al­
l'Acquedotto e in più ne «re­
gala* una buona fetta all'Enel. 
La condotta principale e le va­
sche di deposito di Monte Ca­
sale, vicino Bertinoro, sono 
ormai ultimale anche loro: sa­
ranno inaugurate in settem 
bre, segnando cosi I arrivo 

dell'acqua in pianura. 

Intanto si sta ramificando a 
ritmi sostenuti in tutta la Ro­
magna la rete di distribuzione 
che allaccia i vari acquedotti 
comunali. Si tratta di 250 chi­
lometri di tubature nuove. I tre 
quarti sono attualmente in co­
struzione-, saranno utilizzabili 
lutti nel giro dì due anni. Il 
resto, ancora da apoaltare 
(ma io parte già finanziato) si 
prevede di portarlo a termine 

entro il Novanta. I costi del­
l'intera opera, dalla diga al ru­
binetti, sarà di poco superiore 
ai 500 miliardi. Un investimen­
to cospicuo, ma altamente 
produttivo, oltre che strategi­
co. •Consente un uso raziona­
le delle risorse ambientali -
spiega il presidente del Con­
sorzio Acque, Giorgio Zanni-
boni - che * la strada ottimale 
da seguire* contro chi ne pra­
tica il disuso e chi ne propone 

la pura contemplazione*. 

La subsidenza nel suolo ra­
vennate ha già «succhiato* 
200 miliardi di riparazione di 
danni. L'acqua d i Ridracoli è 
una prima risposta attiva a 
questo insidiosissimo feno­
meno: la regimenlazione del­
le acque di superficie. Infatti, 
consente anche un più sicuro 
rimpinguamento delle falde, 
che fungono da materasso 
sotto i nostri piedi Eslraendo 

acqua, senza mai pomparne 
dentro, il materasso si sgonfia 
e II suolo si abbassa. •Noi trat­
teniamo l'acqua che piove e la 
usiamo quando manca - rile­
vano i tecnici della diga - . ne 
distribuiamo meglio lo scorri­
mento nei coni d'acqua a val­
le*. L'Intervento dell'uomo, in 
questo caso, aiutato natura ad 
essere più Iruibile. senza 
sconvolgerne I meccanismi, 
bensi regolamentandone me­
glio i ritmi. 

mt FORLÌ «Cos'è Ridracoli? 
Una grande opera ambienta­
le, un'assicurazione plunde-
cennale contro la sete e la su­
bsidenza, una garanzia contro 
i rischi dell'inquinamento del­
le falde. E questo per tutta la 
Romagna e i milioni di turisti 
che ospitiamo*. Il sindaco di 
Forlì, Giorgio Zanniboni, è il 
presidente del Consorzio Ac­
que, l'organismo creato nel 
'66 dagli Enti locali delle pro­
vince di Forlì e Ravenna per 
risolvere il problema dell'ap­
provvigionamento idrico, già 
allora assillante. Risponde 
con prontezza, come chi sa 
ormai la lezione a memoria, 
dopo cento contraddittori e 
mille assemblee. 

Arrivare in porto con l'Ac­
quedotto di Romagna non è 
stata impresa facile, da quel 
lontano 1966 sono passati più 
di vent'anni e di «tempi morti* 
per gli amministratori non ce 
ne sono stati. «Per noi no -
incalza Zanniboni - , ma per I 
lavori sì. Nei primi anni abbia­
mo dovuto superare un diffici­
le scontro ambientale, contro 
chi vedeva nell'invaso di Ri­
dracoli uno snaturamento 
dell'Appennino, un'opera ri­
schiosa per le eventualità si­
smiche ed anche per uno 
spreco delle risorse che ri­
chiedeva. Poi abbiamo dovu­
to far fronte a difficoltà politi­
che... certe forze governative 
si sono dissociate ed hanno 
mesto i bastoni tra le ruote. 
Questo ha comportato ritardi 
nei finanziamenti, lungaggini 
da superare, ostacoli da aggi­
rare. Se a tutto ciò aggiungia­
mo le difficoltà tecniche che 
un lavoro complesso come 
questo necessariamente com­
porta, abbiamo l'idea del la­
voro svolto: tempi morti per 
gli amministratori e i tecnici, 
proprio non ce ne sono stati, 

neppure per un minuto*. 
Vent'anni per completare 

•la più grande opera pubblica 
mai realizzata in Romagna», 
una sorta di rivalsa contro chi 
ne sottolinea squilibri e de­
pressioni, insieme a qualche 
sganciamento culturalpro-
duttivo dal «treno emiliano*. 
Ma soprattutto un sicuro inve­
stimento per il futuro. 

•Ripeto, è una grande ope­
ra ambientale - ribadisce Zan­
niboni - per tre ordini di moti­
vi: dà acqua pulita per tutta la 
Romagna, carente di questa 
risorsa, con falde scadenti e 
poco sicure, con alti tassi d i 
malattie tumorali; rappresenta 
un freno attivo alla subsiden­
za, un dissesto gravissimo che 
ha già provocato centinaia d i 
miliardi di danni, spesso Irre­
parabili; dal punto di vista 
energetico, produce elettrici­
tà da fonte rinnovabile e pulita 
e inoltre ne risparmia In quan­
to l'acqua arriva nelle case per 
caduta, senza bisogno di sol­
levamento». 

Il decalogo è conciso e rea­
listico, tocca questioni vera­
mente vitali, con risposte 
chiare e sicure. Ma non è Uni­
to. «Non va dimenticato un 
quarto motivo • aggiunge il 
sindaco di Forlì - . Con l'inva­
so di Ridracoli abbiamo ese­
guito un grande lavoro di ripri­
stino e di valorizzazione am­
bientale. In zone prima ab­
bandonale e degradate ora la­
vorano i giovani, viene moltis­
sima gente, per la diga, per i l * 
lago, ma anche per le (orette 
diCampignaedeuaUmacbe 
costituiscono la splendida 
cornice ambientale di queste 
montagne». Acqua, ambiente. 
turismo, giovani che lavorano: 
gli elementi per guardare al 
futuro ci sono tutti, dal crinale 
appenninico alle spiagge ro­
magnole. 

Impianti 
ecologici 
«chiavi in mano» 

Ambiente: un grande 
bblema, che deve essere af­

finiate con competenza e 
lieta, Non ci si può improv-

cultori dell'ecologia 
elusivamente perché vi si in-

travede un filone di sviluppo: 
solo imprese di tradizione ga­
rantiscono ad amministrazio­
ni pubbliche e ad imprenditori 
privali di poter sviluppare con 
sicurezza e completezza I vari 
aspetti degli interventi di pro­
iezione, difesa e risanamento 
ambientale. La Slnco Coop di 
Parma, ad esemplo, una gran­
de impresa pollsettoriale, In 
cui coesistono diversi filoni, 
dalle costruzioni edili a quelle 
Infrastnitturali, a quelle im­
piantistiche, ed è perciò in 
grado di fornire risposte com­
plesse. La Sinco, 510 addetti, 
oltre 70,miliardi di fatturato 
nell'86, è un'azienda solida e 
proiettala verso un ulteriore 
sviluppo tecnologico e pro­
duttivo nella realizzazione di 
complessi «chiavi in mano*. E 
ha alle spalle un vasto impe­
gno nel settore degli interven­
ti ambientali, tra cui la parteci­
pazione nella progettazione e 
costruzione di impianti di trat­
tamento finale di rifiuti solidi 
Cdiscariche, inceneritori, im­
pianti di compostaggio) di 
trattamento delle acque, di re­
cupero dell'energia, di produ­
zione dì biogas e svolge an­
che attività di ricerca per con­
io del Cnr nei settori dell'auto­
mazione e dell'energia. Nel 
campo delle tecnologie avan­
zate di cui la Sinco dispone 
spiccano i progetti di recupe­
ro del siero del latte con la 
tecnica dell'ultrafiltrazione e 
dì abbattimento del fosforo 
del liquami civili per via chimi--' 
ca. Ultima in ordine di tempo, 
la costruzione e la gestione 
della discarica per II Consor­
zio Intercomunale per l'ecolo­
gìa di Mantova, i cui lavori ini­
zeranno tra breve, dopo aver 
vinto il relativo appalto-con­
corso nel maggio scorso. Si 
tratta di un'opera di grandi di-

mansioni, che risolve il gravo­
so problema di 120 mila ton­
nellate di rifiuti, che verranno 
smaltiti nell'arco di un anno. 
Inoltre la Sinco e raccordata 
organicamente con altre im­
prese, sìa private che coope­
rative, specializzate nel recu­
pero ambientale, è quindi in 
grado dì fornire in studi, pro­
getti per la protezione e il ri­
pristino del territorio, «fi no­
stro impegno in materia am­
bientale non inizia oggi, ma 
intendiamo senz'altro inten­
sificarlo - afferma il dottor Al­
berto Corradi, presidente del­
la Slnco coop - . In particolare 
in fatto di disinquinamento 
delle acque, trattamento dei 
rifiuti, e di risanamento terri­
toriale abbiamo una vasta 
esperienza, e molle idee nuo­
ve da sviluppare. E perseguia­
mo continuamente la qualifi­
cazione e la norganìzzazione 
della nostra offerta, e lo svi­
luppo di un rapporto positivo 
di confronto e alleanza con I 
protagonisti della politica am­
bientale, istituzioni, soggetti 
imprenditoriali, forze politi­
che e sociali, movimenti. Non 
ci candidiamo semplicemente 
al "business verde", ma impo­
stiamo una politica globale di 
intervento sull'ambiente*. La 
Sinco sta infatti approfonden­
do rapporti con imprese ed 
istituti di ricerca, anche esteri, 
per poter acquisire conoscen­
ze e tecnologie specifiche su 
argomenti di particolare inte­
resse nella realtà italiana. «Per 
molti problemi ambientali, 
poi, la soluzione migliore è il 
coinvolgimento di Ammini­
strazioni pubbliche e società 
cooperative nella progettazio­
ne, costruzione e gestione di 
impianti specialistici, o anche 
solo in alcune di queste fasi -
spiega Corradi - . Il mix di 
pubblico e privato in una sles­
sa azienda garantisce la pre­
senza di capacilà ellicienza e 
professionalità, senza che 
venga meno il controllo e la 
programmazione delle sedie 
pubbliche-. 

Un cantiere della Coop Sinco per la metropolitana di Milano 

A Reggio la rete raggiunge anche i paesi più lontani 

Meglio il rubinetto che il pozzo 
• 1 I problemi connessi alla 
depurazione delle acque sono 
complessi e differenziati da 
;:ona a zona, in funzione della 
concentrazione dei residenti 
e delle attinta produttive. La 
pianura padana è un concen­
trato di questi elementi: alta 
densità di popolazione, spe­
cie a ridosso della Via Emilia. 
alta concentrazione industria­
le e di agricoltura avanzata, ivi 
compresi gli allevamenti zoo­
tecnici. Per lo sviluppo di que­
sta economia ha sicuramente 
avuto grosso peso l'abbon­
danza di acque: si impara alla 
scuola elementare che da 
queste parti si trovano le •ri-
sorgive* fonti spontanee d'ac­
qua a livello superficiale, uti­
lizzate specialmente in agri­

coltura. E questa stessa ab­
bondanza che determina una 
radicata abitudine: quella di 
rifornirsi d'acqua attingendo 
direttamente ai pozzi nel'area 
privata delia propria casa o 
cascina. Non ci sarebbe nien­
te di male, se non fosse che 
continuando a forare i terreni, 
il suolo si è ridotto a una spe­
cie di colobrodo, dimodoché 
nella falda superficiale d'ac­
qua avviene uno scambio 
continuo con i terreni agricoli 
impregnati di sostanze perico­
lose. «Reggio Emilia è un caso 
emblematico nella pianura 
padana dice Franco Pedroni, 
presidente dell'Agac, la Muni­
cipalizzata che gestisce il set-
vizio~acqua ed energia per tut­
ta la provincia - e non è un 

caso che un metro cubo d'ac­
qua costi qui di più che in altri 
centri urbani più grandi. Poi* 
che l'Agac copre l'intera pro­
vincia, anche i posti più lonta­
ni, servendo comuni disagiati, 
abbiamo costruito una rete 
molto ampia, che ha anche 
ceni costi di gestione In com­
penso, chi ha un pozzo dietro 
casa (e sono tanti) si collega 
alla rete dell'acqua potabile 
solo per pochissimi usi o per 
riserva in caso di necessità. Di 
conseguenza l'azienda finisce 
per scaricare sugli utenti delle 
città i costi di gestione per 
4000 (eliometri di acquedot­
to». Senza contare poi l'aspet­
to sanitario, dal momento che 
l'acqua dei pozzi privati non è 
controllata costantemente. 

Nella pianura padana si con­
centrano gli elementi inqui­
nanti, non solo di provenienza 
agricola, ma provenienti dal­
l'industria e dalla zootecnìa. «I 
liquami suini, fino a un certo 
limite • dice il presidente del­
l'Agac • vengono miscelati 
agli scarichi urbani e si riesce 
ad abbatterti, ma ormai siamo 
alla saturazione". Il fatto è che 
gli impianti di depurazione 
per scarichi urbani andrebbe­
ro abbinati ad analoghi im­
pianti per quelli industriali. 
Ma, mentre in altre zone, for­
se più visibilmente «a rischio-, 
le industrie hanno risposto 
positivamente e si sono dota­
te degli opportuni accorgi­
menti, a Reggio questo è avve­
nuto solo parzialmente. Il ri­

sultato è che I 45 Impianti 
pubblici di depurazione, di* 
mensionati sul territorio fai 
funzione della concentrazio­
ne abitativa, coprono appena 
il 30% del fabbisogno reale. 
Metalli pesanti e fenoli deri­
vanti da alcune lavorazioni 
meccaniche, ad esempio, non 
possono essere abbattuti dai 
depuratori pubblici: «si riesce 
ad abbattere i residui di lavo­
razione per alcune Industrie 
alimentari, e. con un pretratta­
mento, quelle di alcune Indu­
strie. Ma occorre l'impegno 
da parte privata: noi per parte 
nostra abbiamo una rete perfi­
no sovradimensionata rispet­
to alle esigenze...*. Cosi, in­
torno alla Via Emilia non tutti 1 
buoni esempi fanno scuola... 

Non solo pesce nel futuro Sivalco 
V COMACCHIO C'è una 
bomba ecologica innescata 
nelle valli. È in quelle saline 
che il Monopolio di Stato ha 
deciso di abbandonare (per­
ché ritenute «improduttive») 
una mezza dozzina di anni or 
sono. Ed ora, in quei 520 etta­
ri di valle sta avanzando mi­
nacciosamente la palude. 
«Senza l'uomo non c'è valle». 
dicono a Cornacchie. Così la 
salina è diventata il simbolo 
ammonitore di ciò che po-

i irebbe diventare ogni parte 
del Della senza una intelligen­
te e assidua gestione territo­
riale, che consenta certe atti­
vità produttive e quindi la pre­
senza dell'uomo Se qucslo 
discorso è vero ovunque, qui 
lo è ancora di più. Per la Sival­
co, la società pubblica (il 90% 
del capitale è della Regione 
Emilia-Romagna, il IO*. del 
Comune) che gestisce le valli 
a scopo ittico, si tratta di un 
banco di prova quotidiano. 

•La nostra funzione è vera­
mente complessa - assicura 

Ermanno Mantovani, presi­
dente dall'ottobre scorso 
potrei riassumerla con uno 
slogan: non solo pesce*. La 
storia della Sivalco. breve ma 
travagliata, è lo specchio di 
questa complessità Dal '73 ad 
oggi - dopo il passaggio di 
mano della vecchia Azienda 
Valli - sono state tentate varie 
strade, e sono cambiate an­
che le formule gestionali. La 
prima, ha visto operare la So* 
pai (gruppo Ehm, cioè parte­
cipazioni statali) col 50%, la 
Regione col 20, l'Elsa (Ente 
regionale sviluppo agricolo) 
col 15, la Provincia di Ferrara 
col 10 e il Comune di Cornac­
e l o col 5% È di quegli anni il 
lancio della coltivazione «in­
tensiva»». che non ha però da­
to i risultati sperati. -Si sono 
commessi parecchi errori -
confessa Mantovani - inutile 
negarlo. Per questo abbiamo 
(wnsato di andare ad una sor­
la di nfondazione, con una 
nuova società ed un nuovo 
programma-. La nuova socie­

tà Regione-Comune è partita 
nell'85 e già lo scorso anno ha 
ridono il deficit di circa due 
terzi. Senza gli interessi passi­
vi, accumulati nelle passate 
gestioni, il bilancio sarebbe vi­
cino al pareggio. «Contiamo 
di superare la china nel giro di 
tre anni - annuncia Mantovani 
- Non è poco se si pensa che 
un paio d'anni fa il deficit era 
di 5 miliardi all'anno-. Nessu­
na drastica riduzione di perso­
nale (ora i dipendenti sono 
meno di 100, contro i 200 dei 
primi anni 7 0 ) , solo prepen­
sionamenti agevolati. 

E intanto si è già posto ma­
no al nuovo programma di n-
lancio.AI primo punto l'am­
biente vallivo- risanamento to­
tale e rilancio dell'itticoltura 
tradizionale, quella estensiva 
Saranno creati anche nuovi 
impianti, più moderni degli at­
tuali, che in parte saranno ri­
strutturati. Glt investimenti da 
fare sono ingenti. «Col Fio '84 
e '85 abbiamo ottenuto 12 mi­

liardi - puntualizza il presi­
dente della Sivalco - , alcuni 
lavori sono già in corso. I pro­
blemi principali? Il collega­
mento col mare e col Reno, in 
pratica l'equilibrio tra acqua 
salata e acqua dolce, delica­
tissimo ma decisivo*. Un altro 
progetto in corso di esecuzio­
ne riguarda Valle Campo (lo 
stanziamento è di 6 miliardi, a 
metà col ministero) dove sì 
prevede un lavoro di restauro 
ambientale che consentirà l'it-
ticoltura semi-intensiva. 

Il binomio ambiente-pro­
duttività è alla base degli stes­
si interventi chiesti alla Cee at­
traverso i Pini. Si tratta di altri 
28-29 miliardi che serviranno 
a restaurare casoni e stazioni 
di pesca, arginature e canali. 
Un altro progetto riguarda il 
recupero e la gestione delle 
saline. 

Non solo pesce, dunque. 
Anche turismo. Le valli saran­
no rese più accessibili e «vivi­
bili* con una serie di percorsi 

turistici e naturalistici, curati 
insieme alla Lipu (la lega ita­
liana per la protezione degli 
uccelli), che cominceranno a 
funzionare dai primi di luglio. 
•Per ora proponiamo visite 
guidate a piedi oppure in bar­
ca - aggiunge Mantovani - ma 
in seguito proporremo anche 
escursioni a cavallo e in bici­
cletta». Tra le nuove attrezza­
ture per il tempo libero figura­
no anche un lago per la pesca 
sportiva e uno specchio d'ac­
qua sperimentale per il bird* 
watching. 

Un futuro pieno di promes­
se, allora? «Facciamo il possi­
bile per uscire dalle difficoltà. 
migliorando l'ambiente vaili-
vo - precisa Mantovani - . Ma 
tutto sarebbe più tacite se su 
di noi non gravassero oneri 
che dovrebbero spettare ad 
altri, come la vigilanza idrauli­
ca. quella venatoria e cosi via. 
Sono carichi di spesa rilevanti, 
per 1 quali è indispensabile 
una copertura che non gravi 
sull'azienda». 

l'Unità 
Lunedi 
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L'Emilia-Romagna è un crocevia ambientale co lPo e l'Adriatico come nodi 

Tutto il Nord scarica qui 
• i BOLOGNA. La storia «isti­
tuzionale» dell'ambiente è as­
sai sintomatica, e significativa. 
A livello nazionale, il primo 
ministero (senza portafoglio) 
venne istituito nelf'83. In Emi­
lia-Romagna si era partiti dieci 
anni prima, precorrendo an­
che te altre regioni. Il primo 
approccio istituzionale fu 
spiccatamente sanitario. L'ot­

tica prevalente era quella di 
considerare i guasti ambienta­
li in relazione agli effetti nega­
tivi sull'uomo: acqua e aria 
erano gli elementi che per pri­
mi furono oggetto di attente 
verifiche. Il primo nucleo del­
l'assessorato regionale era di 
una decina di persone. In que­
sti anni la dimensione della 
struttura amministrativa è let­

teralmente esplosa, insieme 
all'acuirsi dei problemi ecolo­
gici (e al diffondersi di una 
sensibilità di massa). L'organi­
co previsto è di circa 600 per­
sone, a copertura di tutta una 
serie di funzioni che soltanto 
pochi anni orsono erano im­
pensabili. Tre i servizi princi­
pali: risorse idriche e ambien­
te, protezione civile e difesa 

del suolo. Fanno parte dell'as­
sessorato anche i nove Geni 
civili dislocati nelle otto pro­
vince e nel circondario rimi-
nese. Ingente anche la quota 
di finanziamenti che «passa» 
attraverso questo assessorato: 
i tecnici fanno stime annuali 
medie intorno ai 250-300 mi­
liardi. Grosso impegno ammi­
nistrativo, tante gente a dispo­

sizione, elevata quantità di ri­
sorse impiegate, tutto a dimo­
strare che a cure intensive 
corrispondono sintomi gravi. 
L'Emilia-Romagna è infatti 
una regione «crocevia», su di 
essa gravitano pressioni am­
bientali provenienti da aree 
molto vaste ed estremamente 
sviluppate, e quindi ad alto 

tasso di inquinamento. Basti 
pensare al Po, che sbocca sul­
la costa emiliana dopo aver 
convogliato gli scarichi di re­
gioni come Piemonte, Val 
d'Aosta. Lombardia e Veneto. 
Per effetto delle correnti 
adriatiche, l'acqua del mag­
giore fiume italiano si trova a 
venir indirizzata in direzione 

sud-est, lungo la costa emilia­
no-romagnola e marchigiana, 
producendo in queste zone 1 

Erimi e più pesanti danni ann­
ientali. Le fioriture algalì, ri­

tornello estivo ormai ricorren­
te da un decennio, ne sono la 
spia più evidente, ma non uni­
ca. E soltanto uno dei tanti, 
aspetti di rìschio ecologico 
presenti in questa regione. 

I progetti della Provincia di Ravenna 
per lo smaltimento dei rifiuti 

Raccolta differenziata: 
primo atto concretò 
per l'anno dell'ambiente 
M Per l'Anno Europeo 
dell'Ambiente, niente conve­
gni celebrativi, ma una picco­
la azione concreta: raccoglie­
re separatamente carta, vétro, 
lattine e pile usate. Un alto di 
buona volontà, notoriamente 
molto utile. I grandi padri del­
l'ecologia, da Barry Commo-
ner in poi, l'hanno sempre 
detto. D'altra parte, visto che 
l'incenerimento è tuttora la 
forma più praticata di smalti­
mento dei rifiliti urbani, se 
non si separa almeno la plasti­
ca dalla carta non si sarà mai 
sicuri delle concentrazioni di 
sostanze tossiche • vedi dios­
sina - nei fumi d'incenerimen­
to. Cosi la Regione Emilia Ro­
magna ha inteso fare un' 
•azione ambientale» per cele­
brare l'anno europeo dell'am­
biente e ha dato mandato alle 
Province di coordinare tutta 
l'operazione, Per ora l'opera­
zione no è ancora partila su 
vasta scala; la diffusione dei 
nuovi contenitori separati av­
verrà più avanti e non ci si de­
ve illudere di risolvere in quat­
tro e quattr'otto i problemi 

1 conseguenti. Anzitutto, si trat-
. ta di far capire alla gente co­

me comportarsi con i propri 
, rifiuti domestici preselezio-

nsndoli. Poi di diffondere un 
• gran numero di quesU conte­

nitori sul territorio, per fare un 
servizio naie. Dopodiché an­
che la gestione degli impianti 
di smaltimento dovrà subire 
modifiche organizzative. 

Nello schema è riprodotto il 
funzionamento del teleriscaldi-
mento con recupero di energia 

Un'operazione che richiede 
una vera cultura del riciclo. In­
tanto, a livello istituzionale, i 
progetti coprono un'area am­
pia, da quelli per adeguare gli 
inceneritori esistenti alle nuo­
ve normative (camera di po­
stcombustione), a quelli per 
lo smaltimento dei rifiuti indu­
striali, in particolare quelli tos­
sici e nocivi, le medicine sca­
dute, le pile, i materiali conte­
nenti metalli pesanti, e anco­
ra, a quelli per potenziare le 
discariche controllate. Tutto 
ciò comporta una gestione 
dei costi. L'atteggiamento è lo 
stesso che si ha attualmento 
per la gestione dei depuratori: 
creare una rete adeguala alla 
situazióne del territorio. A Ra­
venna, ad esempio, il Piano 
Provinciale è in linea con gli 
orientamenti regionali per 
quanto riguarda la pianifi­
cazione dei servizi. In concre­
tò, l'amministrazione provin­
ciale propone di gestire disca­
riche intercomunali attraverso 
un'unica azienda a livello pro­
vinciale, da creare attraverso 
il potenziamento della muni­
cipalizzata del capoluogo. II 
«non disperdersi» appare an­
che qua TJn imperativo indi­
spensabile per potére pensare 
anche a [orme di recupero più 
avanzate dèlia semplice di­
scàrica. Di compost infatti, si 
paria e si sperimenta da varie 
parti. Ravenna è una sede im­
portante per la presenza di un 

gran numero di aziende agri­
cole, e in effetti qui è in fase 
sperimentale un programma 
di utilizzo dei fanghi di depu­
razione, ricchi di azoto, e fo­
sforo, per fertirrigazione. La 
sperimentazione avviene con 
la consulenza el centro analisi 
terreni di Faenza che già oggi 
svolge un lavoro di 30000 ana­
lisi l'anno. Altrettanto impor­
tante il problema dello smalti­
mento dei rifiuti tossici e noci­
vi. Anche qui vale il «non di­
sperdersi»: in Emilia Romagna 
saranno tre i centri di -inno-
cuìzzazione», a Modena, a Ra­
venna e a Bologna: il brutto 
termine sta a indicare le pro­
cedure necessarie per il tratta­
mento dei rifiuti più pericolo­
si, cosi da renderli «inoffensi­
vi»... Dietro a tutto questo in­
trecciarsi di progetti ci sono 
problemi di gestione del terri­
torio: l'individuazione dei siti 
in cui collocare impianti di 
smaltimento, nel rispetto del­
le popolazioni e nell'ottica di 
costi e benftci. Le linee adot­
tate sono diverse e intrecciate 
fra loro: finora nessun metodo 
in sé è stato dimostrato supe­
riore agli altri in quanto ad im­
patto ambientale. M a M i r i n o 
di non volere essere afflitti, né 
da montagne di rifiuti, né da 
inquinanti di risulta, va rispet­
tato. E forse la diversifi­
cazione delle modalità adot­
tate e una gestione concentra­
ta sono elementi utili al rico­
noscimento dei diritti di tutti. 

Provincia di Parma, piano di risanamento 

FoodValley, 
un nuovo look 
senza veleni Un particolare di un inceneritore di rifiuti solidi urbani. Sopra il titolo, serbatoi per rifiuti tossici 

M La Provincia di Parma 
sta approntando il suo Piano 
di risanamento ambientale. E 
in questa zona, la Food Valley 
italiana, un ambiente sano e 
non inquinato è particolar­
mente importante anche per 
l'economia, che si regge sul­
l'industria affo-alimentare, e. 
in montagna, sul turismo? , 

' vmsmmf piòWciaie 
all'Ambiente sta provvedendo 
ad uria accurata «fotografia» 
del territorio, partendo da una 
indagine sulla qualità e.quanti-
tà delle acque, di superficie e 
sotterranee, condotta in stret­

to contatto con l'Università, il 
Servizio provinciale difesa del 
suolo e hdroser (una società 
Eni-Regione Emilia Romagna, 
che ha curato uno studio ana­
logo, ma a «maglie» più larghe 
per tutta la regione). Quasi 
tutti i corsi d'acqua hanno 
problemi c i inquinamento, in 
montagna soprattutto di natu-
rrmW-Biòtegìca (cìc*orga­
nica), respoiìsajbiU ^iaEarichi : 
civili e quelli provenienti da al­
levamenti di bestiame (so­
prattutto suini) e dai numerosi 
prosciuttifici; in collina la col­
pa è degli insediamenti prò-

In prova 
una nuova 
caldaia 

E per 
carburante 
...fascine 

LttMMECftUMMtNTO 
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fluido» scalderà Reggio 
• i La prima città italiana a 
sperimentare il teleriscalda­
mento alimentato da una cal­
dai» a letto fluido sarà Reggio 
Emilia, Re.T.E.2 - Reggio Emi­
lia Total Energy • sarà a regi­
me nell'89, quando 20,000 
appartamenti, mezza città, in 
pratica, saranno collegati alla 
centrale e ne riceveranno ca­
lore e acqua calda. 

Il telerlscaldamento è un si­
stema di riscaldamento urba-

•no, centralizzalo a livello di 
quartiere (come, sempre a 
Reggio, con Re.T.E.1) o di in­
tera città, che funziona me­
diante l'invio agli edifici di ac­
qua surrriscaldata convogliata 
in tubazione coibentate, cioè 
senza dispersione dì calore. 
L'acqua viaggia in un circuito 
chiuso, per cui al ritorno in 
centrale il calore residuo vie­
ne prelevato e rimesso in cir­
cuito. Contemporaneamente 
la caldaia è cottegata a una 
turbina per la produzione di 

energia elettrica. Si tratta di un 
sistema tutto sommato sem­
plice, applicato all'estero su 
vasta scala. La novità per l'Ita­
lia è rappresentata soprattutto 
dalla tecnologia e dall'alimen­
tazione della caldaia. 

Adottata ampiamente negli 
Stati Uniti e nel Nord Europa, 
la caldaia a letto fluido in Italia 
viene commercializzata da-
l'Ansaldo su licenza Usa e 
quella di Re.TE.2 sarà la pri­
ma nel nostro Paese. Tecnica­
mente, si (ratta di una camera 
di combustione circondata da 
tubazioni in cui scorre l'acqua 
da vaporizzare. In questa va-

. mera di combustione, in bas­
so, si trova una griglia su cui 
viene posto del calcare, a sua 
volta insufflato con un gl'ilo 
d'aria. Il letto di calcare resta 
così in stato di agitazione 
mentre dall'alto viene intro­
dotto carbone che va a misce­
larsi al calcare nel letto fluido. 
Una volta che il carlxme ha 

cominciato a bruciare, il pro­
cesso procede con le braci, la 
cui temperatura è più bassa di 
quella che si forma nelle cal­
daie tradizionali, circa 800 
gradi. Come si vede, non si 
tratta di una tecnologia parti­
colarmente sofisticata: le vec­
chie stufe a carbone funziona­
vano pressapoco nello stesso 
modo, con un combustibile 
del tutto tradizionale e con 
procedure molto semplici. In 
effetti si riscontra oggi, da par­
ie degli sjwnaiisti. una rivalu­
tazione di pratiche considera­
le suturate, e la conk'inptira-
nea applicazione di accorgi­
menti tecnici necessari jier ri­
durne i rischi ambientali. In ef­
fetti dalla combustione del 
cartolile deriverei ito TU ossidi 
d i zolfo e p.irtieolalo nei fu­
mi.Il problema tletjli ossidi i l i 
zolfo si risolve giii durante la 
coinln istioneil calcare che va 
a formare il (elio (limili ne è 
iiifailì un |xMelile riduttore. 

Inoltre, il trasporto, l'insila­
mento e l'alimentazione av­
verranno a circuito chiuso, 
per evitare la dis|H'rsione di 
iwlveri. Le emissioni di azo-
to,|Xii, sono ridotte dalla bas­
sa lem|>era1imi di combustio­
ne, mentre le polveri vengono 
trattale da appositi filtri e |MIÌ 
insilate. Ma -fatto importante 
| X T la tutela ambientale -que­
sto I Ì |K I di caldaia può essere 
alimentala ( e qui il paragone 
con la stufa della nonna calza 
ancora di più) con lascine e 
resti d i |iotaliira (irgli alberi. 
quella che oggi i contadini 
bruciano direttamente in 
rampo. e con la parie organi­
c i dei rifiuti. (Jtiaudo final 
inenie si riuscirà a separarla 
rorri ' l l . ini i ' i i le dalla plastica, i 
rifinii saranno un couiluistihi-
le a bassissimo costo | H T il lei-
Io fluido. L'azienda igiene ut-
balia a Reggio avrà comunque 
un ruolo iui|>ortaii1e: il calore 
prodol ln d.ill UH etieriliire 

verrà recuperato e introdotto 
in tubazioni che assicureran­
no acqua calda agli utenti nel 
corso di ludo l'anno, anche 
quando la megacaldaia sarà 
spenta. Il risparmio energeti­
co indotto dal teleriscalda-
mento col sistema Re.T.E.2 è 
stato calcolalo in 17.685 TEP 
anno (tonnellate petrolio 
equivalenti)col vantaggio non 
secondario della sostituzione 
del l'approvvigionamento di 
l>etrolio (gli appartamenti su 
cui verrà applicato il leleri-
scaldamcnlo sono attrezzati 
ora con caldaie a gasolio) con 
L'i.780 TKP provenienti dal 
cartolile. 

A Reggio Kmilia. intanto, sì 
stanno completando gli scavi 
iti venti chilometri di tubazio­
ni |MT collegare la zona alla 
centrale: ira un paio d'anni, i 
condonimi non dovranno più 
nemmeno pensiire alla marni-
leu/ione della lora caldaia: ci 
penserà l'Agar. 

duttivi e civili - quasi mai in 
regola - mentre nella Bassa 
padana l'inquinamento è an­
che chimico-fisico. Qui, in 
particolare, si sono trovate ac­
que molto saline che, se usate 
per irrigare, potrebbero dare 
problemi a qualche coltura. 
<Ì La Provincia sta raccoglier»- ; 
do anche i dati relativi alla 
consistenza e~ all'efficienza 
agli, impianti depurativi che, 
scaricano ih fiumi e torrenti, 
che sono numerosi, ma spes­
so inadeguati e non sempre 
raccolgono tutti gli scarichi. Il 
check-up comprende anche 

gli acquedotti, le cui perdite 
raggiungono attualmente la 
considerevole quota del 40% 
dell'acqua erogata in media 
per ogni rete; censita anche la 
domanda di acqua potabile e 

Eer irrigazione. La Provincia 
a attualmente installate sui 

fiumi e i torrenti del suo lem*. 
1 tòrio 40 stazioni di rilevamen­
to, che eseguono ogni tre­
quattro mesi rilievi chimico-Ii-
sichi e batteriologici, oltre che 
le misure di portata per l'inda­
gine quantitativa. Verranno 
anche vagliate scientificamen­
te prospettive e valutazioni 
dell impatto ambientale della 

progettata diga di Vetto, nel 
reggiano che interessa anche 
la sponda parmense dell'En­
za. Verrà creata così una vera 
e propria «banca dati ambien­
tale» a livello provinciale. E 
dopo le analisi, si studieranno 
i rimedi: il Piano di risanamen­
to, appunto, in sintonia con la 
legge regionale, li Piano com­
prender? una razionalizzazio­
ne dell'utilizzo1 della risorsa-
acqua, a cominciare dalle pre­
se irrigue; tra l'altro si stabili­
ranno! vincoli a cui dovranno 
attenersi i Comuni nell'elabo­
razione dei Piani regolatori 
per la tutela delle falde sotter­

ranee. Inoltre, un plano d i 
controllo sistematico delle ac­
que di scarico, intervenendo 
più che con salate multe, con 
aiuti concreti ai Comuni a 
mettersi in regola. Ad Esem­
pio, da parte del presidente 
della Provincia Magnani, si sta 
già promuovendo la creazio­
ne di consorzi tra Comuni, per 
ridurre ì costi e specializzare 
gli interventi; infine st-sono 
elaborati progetti per inter­
venti di nsanamehiò di di­
mensione intercomunale per i 
problemi più scottanti, pei1 i 
quali si chiederanno j-finan-
ziamenti regionali e quelli del 
Fio '88. 

Valutazione 
d'impatto 
per Re.T.E.2 

Particolare dell'Impianto di recupero calore nell'inceneritore di 
rifiliti di Reggio Emilia 

M Prima di partire con il 
progetto di teleriscaldamento 

. alimentato dalla nuova- cai-
daia a letto fluido, l'Agac di 
Reggio Emilia ha commissio­
nato uno studio d'impatto am-
bientale, ancora nel marzo 
86; ad una società specializza­
ta in valutazioni del genere. 
L'Enea ha ritenuto opportuno 
finanziare completamente 
l'intero studio di V.I.A. del 
progetto. La preoccupazione 
sorse nel confronto tra carbo­
ne e metano (che attualmente 
alimenta Re.T.E.I, cioè tremi­
la appartamenti serviti da tele­

riscaldamento). La discussio­
ne che ne è seguita è servita a 
comprendere i problemi e ad 
adottare gli opportuni accor-

6imenti, talché si prevede che 
e.T.E.2 non solo non creerà 

problemi, ma, con le compe­
tenze che ha messo in moto, ' 
potrà contribuire a migliorare 
la situazione ambientale della 
città. A conclusione dello stu­
dio sarà redatto il Dossier 
d'impatto ambientale e, inli­
ne, saarà realizzata una rete 
locale di monitoraggio in con­
tinuo della qualità dell'aria, 
garantendone cosi un control­
lo nel tempo della situazione 
della città e del contributo di 
Re.T.E.2. 
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BIOCAS Una risorsa in più per gli allevatori 
^ _ _ _ _ _ _ Come funziona l'impianto messo a punto da Sistema 

Prosdutti e kilowatt 
la forza pulita dei suini 
L'ingegneria ambientale progetta per risolvere i 
problemi del territorio e nello stesso tempo per 
riconvertire in energia anche 1 materiali più poveri. 
Il frutto del rifiuto diventa così una ricchezza Gli 
allevamenti zootecnici, da fonte di inquinamento 
possono trasformarsi in produttori di energia a 
basso costo. Si impone però la necessità di ricer­
che approfondite. 

• • Fino a quanche anno fa, 
il problema era nservalo agli 
addetti ai lavori Nel corso del 
dibattito sulle cause dell'eu­
trofizzazione dell'Adriatico, 
risulta chiaro che una di esse 
è la concentrazione di alleva­
menti suini nella pianura Pa­
dana, con scarichi rechi di fo­
sforo e azoto nutrienti delle 
alghe e quindi inquinanti Due 
milioni e mezzo di suini, pan 
per canco inquinante a arca 
sette milioni di uomini e tutti 
concentrati nel quadnlatero a 
cavallo del Po, tra Mantova, 
Parma, Reggio Emilia e Mode­
na, Un prezzo che tutti paghia­
mo per produrre un prosciut­
to che è gloria e vanto dell' 
industria alimentare italiana 
Le Regióni Interessate hanno 

da qualche tempo fissato il 
letto massimo di concentra­
zione di allevamenti, ma la so­
luzione del problema passa 
attraverso tecnologie efficien­
ti per rendere innocuo, e forse 
anche produttivo, lo smalti­
mento dei liquami Un 06 rifa­
cendosi ad esperienze stra­
niere (anche in Olanda c e 
una forte concentrazione di 
allevamenti suini, ad esem 
pio) un pò spenmentando in 
Italia, la tecnologia è giunta a 
proporre sistemi che si pon­
gono come obiettivo pnmano 
quello di rendere innocui • n-
spetlo all'impatto ambientale 
-queste sostanze, e nello stes­
so tempo trasformarle in mo­
do utile 

La fertirrigazione consiste 

propno nell'uso fertilizzante 
di questi liquami parzialmente 
degradati, mentre opportune 
tecnologie sono in grado di 
trasformare una parte di esse 
in biogas, assimilabile per uso 
al metano Un interessante 
studio d impianto viene con­
dotto attualmente a Modena 
Un settore della «Sistema" ca­
potila di un gruppo di aziende 
cooperative del settore edili­
zio, sta occupandosi di inge-
gnena ambientale Gli impian­
ti per il trattamento dei liqua­
mi da allevamento e per pro­
duzione di biogas sono un ti­
pico esempio della nuova in­
gegneria, in cui la soluzione 
dei problemi ambientali è pri­
maria rispetto a quelli tradi­
zionali 

•La difficoltà che queste so­
luzioni hanno avuto nell im­
porsi finora - spiega Giuseppe 
ìacuianiello, direttore del set­
tore ricerca e sviluppo della 
Sistema • deriva da avere 
spesso previleguto l'obiettivo 
rje!!a trasformazione in ener­
gia o in fertilizzante, rispetto a 
quello della semplice degra­
dazione del liquame II prò-

Col metano niente zolfo 
dentro al fumo 
• a ) Tutto cominciò dalle 

' pani di Piacenza.negli anni 
' cinquanta, con la scoperta di 
, giacimenti metaniferi, con 
..Mattel e l'impresa di Stato 

Nel I960 la rete di metano­
dotti copriva solo la pianura 

' Padana, con un'estensione di 
4.600 kilometri Alla fine 
dell'84 la rete era di 17 300 

• Wlomelri, e la Snam, la società 
' eaposettore del gruppo Eni 
, che si occupa del rifornimen­

to e della commercializzazio 
ne del gas naturale, intende 
far fede al Piano Energetico 
Nazionale, coprendo 1 consu 
mi nazionali per la sua quota 
parte, 1120% Il mito dei pozzi 
nella pianura padana è finito, i 
pozzi di sono esauriti, ma In 
cambio l'Italia riceve forniture 
di gas naturate da tre Paesi, 
Unióne Sovietica. Algena e 
Olanda In conseguenza di 
questi contratti, la Snam ha 
Oggi delle eccedenze, Il che 
ha indotto a una politica dì 

• diffusione incentivando le 
' nuove utenze 

«L'aumento dei nuovi atlac-
i damenti è stato notevole in 

conseguenza all'accordo tra 
la Snam e Anci, imprese na­
zionali del gas e Federgasac-
qua -dice il dr Bighi di Mode­
na, che ha accumulato una 
grande eseprienza nel settore 
in una lunga permanenza ai 
vertici della Cpl, specializzata 
nella posa di impianti di meta­
no e nella loro gestione in 
convenzione L'attuale eroga­
zione corrisponde a 32 Mtep 
(milioni di tonnellate petrolio 
equivalenti) e alleggerisce la 
dipendenza energetica italia­
na » Ma la scelta del metano 
non si fa solo per molivi eco­
nomici - pur importanti, visto 
che anche nel penodo di bas­
so prezzo de) petrolio la con­
correnzialità restava del 1 0 * a 
vantaggio del metano • ma an­
che per motivi ambientali -E' 
vero che il metano è la fonte 
energetica più 'pulita' di cui 
dispon'amo - continua Bighl -
Mettendo a confronto le varie 
fonti nlevlamo che la combu­
stione del metano nlascla so­
lo anidnde carbonica e ac­
qua, mentre gli altn combusti­
bili -gasolio, e ancor più nalla 

e carbone emettono col fumo 
di combustione ossidi di zolfo 
responsabili delle piogge aci­
de che distruggono boschi e 
monumenti Non sto colpevo­
lizzando per questo solo I car­
buranti per riscaldamento le 
fonti sono più d'una In ogni 
caso, neli'86 il melano usalo 
in sostituzione dei combusti­
bili liquidi ha prodotto un mi­
lione di tonnellate in meno di 
anidride solforosa Se volessi­
mo visualizzarli, dovremmo 
pensare a una Illa lunga 
33 000 autotreni di discrete 
dimensioni » 

«L'uso del metano permette 
inoltre di adottare i migliori 
accorgimenti di risparmio 
energetico ad uso domestico 
• dice ring G Battista Cernu-
schi, esperto in risparmi ener­
getici -Una corretta manuten­
zione del singolo impianto di 
riscaldamento evita gli spre 
chi e limita ulteriormente le 
emissioni di ossidi di azoto 
che il metano presenta come 
lutti gli idrocarbun, seppure in 
minor misura. Attualmente 

poi sono disponibili tecnolo­
gie avanzate di combustione 
caldaie a condensazione e 
tecnologia della bassa tempe­
ratura Le pnme, abbassando 
la temperatura del fumi crea­
no vapore acqueo e recupera­
no cosi gran parte del calore 
che andrebbe perduto (circa 
il 20%) nei fumi Le seconde 
sono generaton a cellule e 
funzionano anche a bassa 
temperatura del fluido Questi 
risparmi (fino al 35% annuo 
per l'aumentalo rendimento) 
si possono applicare solo se il 
combustibile è il metano, per­
chè è 1'unfco a bruciare senza 
scorie Tutto cfò conclude 
ling Cernuschi - oltre alla 
convenienza economica crea 
la conseguenza di ridurre l'im­
patto ambientale Un uso del 
metano più capillare porte­
rebbe. come effetto di ritor­
no, una minore quantità di 
piogge acide e minori ristagni 
urbani di anidnde solforosa o 
solfonca e, allo stato delle 
cose, il metano è l'unica via 
oggi disponibile a questo sco­
po. 

Ghiaia e sabbia, tesoro non inesauribile 
R E M I G I O BARBIERI 

[or B H BOLOGNA Concentrato 
^ n di grandi opere nell'area bolo-

"" gnese, strategica per l'econo­
mia nazionale E in costruzio 
ne rinterporto delle merci e 
da poco sono stati aperti i 
cantieri della terza corsia del 
I autostrada del mare da qui a 

U Rimini In calendario ci sono 
I ampliamento del raccorda 
delle autostrade e della paral­
lela tangenziale che aggirano 
a valle la città dette torri, il 
raddoppio della ferrovia sulta 
Bologna Verona, la costruzio 
ne del centro alimentare, Il 
bacino Idrico di Castrola che 
potenzerà il rifornimento di 
acqua ad un vastissimo com 
prensorio 

Intanto si discute (spesso 
tra polemiche al calor bianco) 
su come risolvere il problema, 
sempre più grave, dell attra 
versamento della barriera ap­
penninica quadruplicare la 
ferrovia direttissimo Bologna* 
Firenze o potenziare le linee 
alle ali? Realizzare o no la ca 
mionale per alleggerire I Au­
tosole7 Quale che sia la solu 

i «ione, il lavoro deve essere 
<- fatto 

Emergenza ambiente? Per 
i qualche verso si L'ingegnere 

Walther Vigno», presidente 
del Consorzio cave di Bolo­
gna (tredici cooperative ade 
lenti alla Lega, fatturato attor­
no ai 7 miliardi), ne Indica un 
«spetto quello del repenmen 

to dei materiali litoidi, vate a 
dire ghiaia e sabbia Nonèan 
cora dissolto, infatti il ricordo 
delle devastazioni del temlo-
rio, m particolare dei tiumi e 
dei torrenti, Reno e Setta in 
primo luogo, quando si carpi 
rono a man bassa I manti degli 
alvei e le terrazze che li fian­
cheggiano Adesso i corsi 
d'acqua sono protetti dalla 
legge della Regione Emilia 
Romagna, la quale ha messo 
fine alle escavazioni in letto 
L attività delle imprese estrat­
tive si svolge in zone adiacen­
ti, dove per millenni le alluvio­
ni hanno depositato strati in­
genti di materiali 

•Il sottosuolo contiene oro 
- dice l'ing Vigno). - che pe­
rò va raccolto ed utilizzato 
con discernimento e misura, 
per essere ancor più precisi 
attraverso la programmazione 
dell'uso della risorsa» Subito 
dopo egli aggiunge «Oggi e 
possibile rendere compatibili 
l'attività estrattiva, il recupero 
ambientale, la volonzzazione 
delle aree sfruttate nell mie 
resse della collettività, poiché 
ogni intervento in questo 
campo è per legge pianificato. 
autorizzalo controllato dal 
governo locale che 6 garanti 
to da fideiussioni sul! al tua/io 
ne dei progetti» Unico caso in 
cui (ale prassi può essere aggi­
rata è quello in cui mancando 
una tempestiva pianificazione 

Una immagine degli impietrii del cantiere Consorzio cave, alla periferia di Bologna 

delle cave, si ricorra nuova 
mente alle cosiddette cave ài 
prestilo, citìc a|M>rtr In (miss! 
mila e a servigio delle nix re 
pubbliche 

«È evidente che, a qwsm 
punto - mtt'rvH'nr il net-presi-
dente del Consorzio, Renato 
Mattioli - , t'urgenza e I luti ri­
to di risparmiare tosti limile 

ret>l>em molto la |Kihsihilit,i iti 
individuare la Ama in < ut st a 
vari il ri < IIJM r» fisit o eli II a 
« a il riuso sonali* (due diri 
gitili del Convir/m .idi mia 
liti ( In* il (MTiriiln di I ni orto 
alle rat** th pn>stiiit, « ori «ut 
•tegnenti si nr n|>eri IINSKIIII 
stili niirtiKiite e itili allrri e he 
ri moto in («iren/.i di pliirtifi 

i a/iont snvrdcomtiridlc ed in 
.LSM HAI dell aggiornamento 
dei programmi estrattivi basi 
nolano altri si chi il Piano 
pai saggistico regionale, stni 
mi nlo imponimi ISSI nin per la 
salvaguardia* dell ambiente 
«(Mine vintoli alle zone t'Mral 
live t hi gin erano in program 

blema ambientale è quello. 
Una volta risolto, tanto meglio 
se se ne ricava qualcosa -bio-
gas trasformabile in calore per 
riscaldare serre ad esempio* 
ma non e solo questo I obietti* 
vo da perseguire » Ci spiega 
cosi, a grandi linee, lo schema 
di impianto su cui Sistema sta 
lavorando La parte centrale è 
il cosiddetto «digestore-, una 
sorta di silos in cut viene im­
messo il materiale di scarto 
degli allevamenti Qui la so­
stanza organica (composta 
prevalentemente da carbonio, 
azoto, zolfo, fosforo e potas­
sio) nceve un primo attacco 
da parte di microrganismi 
anaerobi, quindi in assenza di 
ana In una poma fase si svi* 
luppa anidnde carbonica, do­
podiché intervengono altn 
microrganismi, i batten meta-
mgem In questa seconda fase 
si produce il vero e propno 
biogas. in quantità pari a oltre 
il 60% della matena introdot­
ta. Il biogas è meno «nobile». 
quanto a potere calorifico, del 
metano che si impiega nor­
malmente per riscaldamento 
Tuttavia può essere adatto a 

rientrare nel ciclo per riscal­
dare locali vicini all'Impianto, 
serre o stalle, ad esemplo. 
Tuttavia, il processo non si 
esaurisce con la trasformazio­
ne in biogas, ma continua sul 
versante azoto, elemento 
contenuto nel refluo. Questo 
deve essere sottoposto a un 
processo di nitrificazione -
sempre con l'aiuto del batteri 
• per ottenere nitratoin forma 
stabile e quindi non pericolo­
so, dopodiché si può recupe­
rare azoto da reimmettere in 
circolazione, azoto «buono*, 
dunque 

•I problemi tecnici tono 
molti - spiega ancora ring. ìa­
cuianiello- Inoltre si tratta di 
una specialità nuova per l'Ita­
lia, con pochi nfenmenti nelle 
Università e negli istituti di ri­
cerca • Possiamo aggiungere 
che Sistema è l'unica presen­
za cooperativa nel settore del­
la progettazione e deU'inge-
gnena ambientate. Una pre­
senza significativa, se si guar­
da alle esigenze della coopc­
razione agricola, ad esempio, 
che è sicuramente Interessata 
e sensibile a questi temi 

Cpl: un'impresa 
nata moderna 

M A U R O C U R A T I 

SSB CONCORDIA. La Cpl 
(Cooperativa produzione la­
voro) di Concordia in provin­
cia di Modena ama definirsi 
come impresa nata moderna. 
E questo, si badi bene, non è 
una frase di richiamo affettata 
di una certa presunzione Al 
contrario nasce dalla sua stes­
sa storia che è fatta, come tan­
te altre cooperative nate nel­
l'area emiliana, di un'antica 
origine bracciantile che ha sa­
puto accettare e superare i 
vincoli legati alla sua cultura 
contadina senza dimenticare 
gli antichi pregi di questa sua 
stessa cultura pregi quali la 
determinazione, il mito e l'a­
more per il lavoro Con intelli­
genza e con glandi capacità, 
la Cpl è diventata una delle 
aziende meglio specializzate 
nel settore degli impianti di 
gas melano E certo fa effetto 
vedere le vecchie foto del do­
poguerra quando i suoi soci 
costruirono gli argini per la 
bonifica del fiume Secchia 
(nel modenese) paragonate a 
quelle di oggi dove operai e 
tecnici studiano ed applicano 
avanzate metodologie di co-
stmzione E l'ultenore segno 

di un'evoluzione che ha con­
tribuito a costruire (e questo è 
mento di chi l'ha diretta in 
questi anni) un'azienda oggi 
specializzata nella messa a 
terra delle tubazioni del meta­
no e che fornisce servizi qua­
lificali che vanno dall'ente lo­
cale al semplice utente, co­
prendo t intero arco della sua 
attiviti 

La Cpl oggi ha circa I 500 
soci Sostanzialmente la si 
può suddividere in diversi set-
ton 11 più importante, che del 
resto rappresenta il 708» del 
suo fatturato, è certamente la 
progettazione e costruzione 
•eh In un linguaggio meno 
tecnico vuol dire la posa in 
opera di centinaia di chilome­
tri di tubi che avranno l'obbli­
go di trasportorare il gas me­
tano Un lavoro difficile, duro 
anche se compiuto con tecni­
che e macchinari raffinati che 
può essere riassunto in queste 
cifre tecniche 400 metti al 
giorno per la posa tubi in cam­
pagna che diventano 200 in 
città Centomila utenze attiva­
te per un totale di I 700 chilo-
metn 

Altro servizio importante è 

quello dell'assistenza tecnica 
Stai (Servizio tecnico assisten­
za impianto. Nato negli ama 
7 0 per le esigenze degli enti 
locali si è via via spedalizzato' 
anche grazie all'acquisizione 
di nuove competenze e cono­
scenze. Importante è pure i l 
servizio distribuzione gai. I n 
questo la Cpl non solo dima­
stra la sua elevata competen­
za ma anche il livello di servi­
zi che è in grado di fornire agli 
utenti, gestendo direttamente 
la distribuzione soprattutto 
per conto di quelle ammini­
strazioni locali troppo piccole 
o inesperte Infine altri seivtzi 
come quello «Gas skuroi che 
controlla gli Impianti ed ese­
gue per conto degli enti locali 
opere di manutenzione; il ThT 
Odorizzante (la Cpl è titolare 
di un deposito di 25 tonnella­
te di odorizzante di Tetraldro-
tioiene) la conversione di 
esercizi da gas di cittì a gas 
naturale, ed infine la «Gestio­
ne calore*, un noie all'oc­
chiello della cooperativa che 
può ristrutturare e realizzare 
impianti ex novo anche di 
grosse dimensioni come 
ospedali, piscine, centri com­
merciali 

ma, ma non indica alternati­
ve» 

Dice I mg Vignoli «Giusta è 
la programmazione Tutti i ca-
vaton si debbono trasformare 
da occasionali forniton in sen 
industriali con impianti di tra­
sformazione stabili Ciò signi­
fica poter contare per molti 
anni su fonti di approvvigiona­
mento adeguate e sicure non­
ché punto certo di rilenmento 
delle costruzioni Significa poi 
ndurre al mimmo accettabile 
I impatto ambientale e lavora­
re per il nuso programmalo 
del territorio secondo gli 
obiettivi urbanistici pubblici» 

E il senso di marcia in cui 
opera il Consorzio bolognese 
Ad esempio, una ava esaurita 
in territorio di Bologna, locali-
la Casetta in destra Reno e 
stata concessa in uso alla Le­
ga protezione uccelli che si 
propone di farne una zona di 
protezione e spenmentazione 
nonché ad uso didattico 

Infine il «chi è» del Consor­
zio cave E formato da tredici 
cooperative, Iattura circa 7 
miliardi, lavora circa 250 mila 
metri cubi di ghiaia, produce 
00 mila metri cubi di calce 
struzzi Occupa il 25% del 
mercato di Bologna I suoi 
Urenti sono melamela eoo 
peralive e privati e impegna 
iissimo nelle produzioni di 
qualità e nei servizi tipo con­
sulenze tecniche ed interventi 
speciali 
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AGRICOLTURA E AMBIENTE Nella coltura sperimentale dell'Apca di Modena (circa 600 ettari) 
concimi chimici sono stati sostituiti da quelli organici 

Meglio i papaveri che i diserbanti 
E il campo di grano torna alla natura 

L'Aica lancia il progetto 
salute-ambiente: vino, 
grano, carne e ortofrutta 
avranno il loro certificato 

Dalle campagne 
solo prodotti 
col «pedigree» 
• • BOLOGNA LA ica (Al 
leanza italiana cooperative 
agricole) ha elaborato un prò 
getto definito Salute ambiente 
i l cui scopo è dare ampie ga 
ranzie al consumatore che i 
prodott i ad esso indirizzati 
siano davvero genuini cosi co 
me prescrive la legge r o s i c o 
ine vogliono i produttori 

L idea di questo consorzio 
della Lega (oltre mille coope 
rative e consorzi piccoli e 
grandi con circa S00 000 soci 
10S6 miliardi d i fatturato 
rwll 66 d i cui 383 in agncoliu 
ra « 673 nell agro alimentare) 
è d i collegare le esigenze 
sempre più pressanti dei con 
fumatori con le tecniche prò 
duttive | | tutto alla ricerca di 
un prodotto che da un iato 
non incida negativamente sul 
la quaht i e la commercializza 
zione e dall altro permetta 
una, ver« trasparenza nelle va 
rie faai delle tecniche produt-

ln questa direzione già I an 
no passato si è proceduto a 
disegnare una pnma mappa 
M i problemi e sulle prospetti 
ve dell agroindustria soprat 
lutto dopo (a criminale espe 
rienza del vino al metanolo In 
base a questo si sono isolati 
alcuni settori d i particolare in 
tarasse e delicatezza dise 
gnando un progetto d in ter 
vento assolutamente corag 
gloso e innovativo Questi so­
no il vino I o l io d oliva la 
carne i grani e le fanne I or 
lofrutta il trasformato vegeta 
le e infine il miele Per tutti i 
settori lA ica ha pensato ad 
una ricerca che valuti le tecni 
che d i conservazione l o t t i 
mlizazione del processo prò 
duttivo e I innovazione di prò 
cesso e di prodotto In ogni 
settore si è pensato alla realiz 
fazione di un progetto pilota 

U vino Problema numero 
uno lo sviluppo della qualità 
Per 187 lA i ca prevede uno 
sviluppo intomo ai problemi 
della conoscenza immaginan 
do una certificazione pubbli 

ca che testimoni la qualità dei 
diversi prodotti In questo 
senso ha immaginato un do 
cumento che accompagni 
ogni bottiglia in cui si detenni 
ni I ongine la qualità i con 
(rolli effettuati i caratteri or 
ganolettici la codifica 

Colio d'oliva Questo lavo 
ro prevede un progetto di ca 
ratiere generale ed uno più 
specifico di carattere spen 
mentale Per i l primo (con la 
presenza di coop Italia Cios e 
Atea) si sono inizialmente in 
dividuate zone mirale per I ef 
fettuazione delle indagini. Il 
prodotto sottoposto ad analisi 
e asclusivamente quello con 
acidita infenore a 1 5 Si pen 
sa cosi di arnvare alla definì 
zione di una mappa delle qua 
lita impostata sulla geografia 
delle produzioni Per la spen 
mentanone invece si fa un i 
pqtesi triennale di tecniche 
agronomiche mnov«uve,,qua 
l l i i ^ d e l M j I m t c i y c l R t t a 
integrata, biologica e guidata 
Alla fine i i l a r i una va lu ta lo 
ne generale che riguarderà il 
rapporto tra qualità e rese 
produttive ottenute 

Còmi garantite Pe r lA ica 
si tratta di scegliere le carni 
che siano le più garantite pos­
sibile sia per la loro intrinseca 
qualità che per le caratteristi 
che nutrizionali quali ad 
esempio la tenuta del prodot 
to alla cottura L obiettivo è un 
rilancio delle carni bovine ma 
non solo Si pensa anche a 
progetti dedicati ad altre carni 
quali I avicumcola e i salumi 
(prosciutto escluso essendo 
più che garantito) 

Grani e fanne L indagine 
intende acquisire conoscenze 
su tipici ma fondamentali ar 
gomenti legati alla qualità e al 
le tecniche di produzione per 
arrivare a standard di qualità 
delle fanne ben identificate 
Stessa cosa vale per 1 ortofrut 
ta e per i l trasformato vegetale 
e per i l miele Un impegno 
questo dell Aica significativo 
della sua strategia a favore dei 
consumaton 

Cmquantaquallro milio 
ni d i panini uno per ogni ita 
liano se lo vorrà Addentarlo 
per qualcuno significherà il 
piacere del ritorno al mulino 
bianco mentre per quelli che 
lo hanno prodotto significa 
investimenti apprensione inu 
sitata per I andamento della 
crescita 11 grano -naturale» lo 
stanno mietendo in questi 
giorni i panini saranno pronti 
caldi caldi fra un mesetto II 
termine «naturale- e di corno 
do serve per sintetizzare una 
sene di pratiche colturali di 
verse da quelli tradizionali la 
nduzione dei concimi azotati 
e la sostituzione di quelli di 
sintesi con altri di origine na 
turale La farina sarà macinata 
nel mulino dell Apca di Mo 
dena che e quella che ha prò 
gettalo di dire basta ali agri 
coltura inquinatnce senza per 
questo rinunciare alla tecno 
logia e alla scienza agronomi 
ca 

«Il grano tenero (da pane) 
che viene mietuto in questi 
giorni e il pnmo raccolto dei 
414 ettan destinati alla spen 
menlazione dice Vincenzo 

Imbeni presidente dell Apca 
modenese In realtà gli ettari 
effettivamente rimasti sono 
stati 383 perche in qualche 
parte abbiamo dovuto tornare 
ai trattamenti normali Poi ce 
ne sono altn 212 a granoduro 
quello per la pasta Operava 
mo su terreni già predisposti 
con le rotazioni precedenti 
Nel corso della stagione ab 
biamo ndotto drasticamente 
la concimazioe 85 90 unità di 
azoto d ongine naturale con 
tro le 200 di quello di sintesi 
che si usa normalmente 11 pri 
mo risultalo positivo I abbia 
mo avuto nella resa per ettaro 
che pur essendo inferiore a 
quella abituale non ha rag 
giunto i l imiti temuti Attuai 
mente sono i corso analisi per 
la ricerca di residui Sono ana 
lisi incrociate sulla spiga sul 
terreno e sulta granella da ma 
cinare confrontabili con gra 
no prodotto con metodi clas­
sici Essendo il pnmo anno 
probabilmente i risultati non 
saranno particolarmente si 
gnificativi quelli precisi si 
avranno tra tre anni­

d i esperti d agricoltura 

sanno che I effetto di tratta* 
menti intensivi negli anni con 
tinua attenuato anche per gli 

1 anni a venire e quindi si può 
prevedere che la resa dei ter 
reni diminuirà ulteriormente 
nella prossima annata «Per n 
durre questo effetto dicono 
ali Apca abbiamo già comin 
ciato a usare prodotti d ongi 
ne naturale qualitativamente 
diversi da quelli chimici per 
cui nelle prossime stagioni la 
dotazione di sostanza organi 
ca sarà supenore a quella at 
tuale I risultati sul terreno so 
no lenti » Intanto nei campi 
i l grano è cresciuto più tardi, 
seguendo i suoi ven ntmi sta 
granali e più tardi è apparso 
anche i l papavero per un paio 
di settimane questi appczza 
menti formavano una mac 
chia verde tra le estensioni 
macchiate di rosso Dal pun 
to di vista del bilancio costo 
beneficio al d i là della ndu 
zione d impatto ambientale 
e è da aggiungere che il grano 

• tenderà sempre più ad essere 
qualitativamente migliore e 
quindi a produrre pane dalle 
caratteristiche diverse e supe 

non a quelle abituali con la 
prospettiva d i compensare 
co l prezzo di vendita i l mag­
gior costo di produzione Di 
ecobusiness si parla molto, 
specie quando le inclusine pri 
vate investono in questo setto­
re Non si sa ancora' ton •pre­
cisione se I operaz ióne^ cor­
so ali Apca sarà redditizia an­
che sul fronte economico In 
ogni caso serve ad apnre una 
strada a dimostrare che non 
necessanamente I agricoltura 
deve essere la grande inquina-
tnce Si può lavorare per pro­
durre un grano simile a quello 
del passato ma che non «è» 
quello del passato Anzitutto 
perchè nessuno nnnega I im­
portanza dei trattamenti, ma 
cerca d i trovare prodotti sosti 
tutivt e poi perchè anche in 
agncoltura il tempo del «prò 
durre in quantità- cederà i l 
passo al «come produrre-, 
premiando la qualità E una 
politica che ha bisogno di so 
stegno soprattutto pubblico 
se è vero che I ambiente è un 
bene d i tutti perchè non i n ­
centivare le spenmentazioni 
che tendono a ndurre 1 impat 
to ambientale? 

E' della Scam il primo 
insetticida biologico 
H L agricoltura e forse il 
setlore produttivo in cui la 
constatazione dell inquina 

? mento e più immediata ed e 
noto che I idea dell alimento 
«avvelenato- e quello che si 
curamente colpisce maggior 
mente I immaginario colletti 
vo tutto sommato il metano 
lo nel vino (a più paura del 
piombo da gas di scarico nel 
I atmosfera Quésto maggior 
peso emotivo non va pero a 
scusante dell effetto sullam 
biente dell uso di pesticidi E 
in discussione, tutto un model 
to di sviluppo dell agricoltura 
esteso certamente a livello 
planetario «E inutile demo 
nizzare gli agncolton dicendo 
che sono loro che ne danno 
di più delle dosi consentite -
sostiene Cesare Montebugno 
li presidente della Scam prò 
duttnee di concimi specializ 
zata in organo clorurati e da 
qualche mese detentrice del 
marchio Bactucide il primo 
insetticida biologico - Anzi 
tutto l affermazione può esse 
re vera solo per fasce margi 
nati di produttori ma non per 
dei professionisti che sanno 
fare i conti e non vogliono 
sprecare prodotti Altrimenti 
non si spiegherebbe la con 
correnza accanita tra i produt 
tori Più realistica e la critica 
alle pratiche colturali a ca 
tendano in pratica si fanno i 
trattamenti seguendo appunto 

I consumi di pesticidi 
attualmente in Italia 

M Da un dossier pubblicato recentemente da «Nuova eco­
logia* risulta che I principi attivi dotati di potere pesticida 
tono oltre 1500, dal quali aono prodotte e registrate oltre 
40 000 sostanze commerciali A seconda della rondone I pe­
sticidi a l d iv idono In Insetticidi, erbicidi, rodenticidi, acarici­
di , aotkrirtogamlcL Rispetto alta M«tldtft*ea*lt ldMd*WoUi 
quattro classi totskologkne secondo l'effetto letale angli 
animali da esperimento. Con I pesticidi d i prima classe, ba­
stano SO milligrammi per dare la morte; dal SO al 500 con la 
seconda classe, oltre 1500 la terza, e •molto- al d i sopra la 
quarta. Questo dà un quadro generale, certamente assai al­
larmante La legislazione sanitaria Italiana è tra le più re­
st r i t t ive d'Europa, ma questo non basta a contenere U proNe* 

un certo calendario senza sa 
pere se il trattamento è neces­
sario o no La lotta guidata o 
meglio integrata cambia que 
sta concezione i trattamenti 
si fanno quando sono rea! 
mente necessari Questo n 
chiede maggiore competenza 
ma si ottiene un risparmio nel 
consumo di fitofarmaci Se 
poi aggiungiamo una raziona 
lizzazione nel distribuire i 
concimi non tutti in una volta 
per risparmiare il costo dello 
spargimento ma in tre volte 
si avrebbe un miglior risultato 
co l luv ie e m nore impatto 
ambientale E noto infatti che 

il concime in eccesso non vie 
ne assorbito dalla pianta ma 
espulso e diffuso nell ambien 
te con effetto inquinante* 

Quali sono le prospettive di 
modifica dei prodotti in base 
ali evoluzione della ricerca 
scientifica7 «Anzitutto npren 
de Montebugnoh in Italia esi 
te uno scollamento tra ncerca 
e industria L Università è lon 
tana dallmdustna e gli esiti 
delle sue spenmentazioni 
hanno scarso nflesso sulle 
produzioni I fondi per la n 
cerca erogali dal Ministero 
escludono una parte del mon 

do produttivo che magari 
avrebbe idee ma da sola non 
riesce a condurre ncerche 
lunghe e costose-

Se si guardano i dati d i con­
sumo intanto si pud calcolare 
che applicando la lotta inte­
grata non solo in alcune zone 
dell Emilia Romagna ma 
estendendola a tutt Italia i l 
carico inquinante dinunuj i tb-
be dal 30 al 50% Senza coma­
re il risparmio indotto è noto 
che nel tempo occorrono do­
si sempre maggiori d i prodot­
to o tossicità più elevate per 
sconfiggere gli infestanti, 
quindi un maggior carico sia 
inquinante che economico 
Particolarmente allarmante è 
il dato secondo cui di fronte a 
una diminuzione complessiva, 
dichiarata dalla Federchimi-
ca del 30% nel consumo d i 
pesticidi quello che è real­
mente diminuito è luso dei 
composti meno tossi­
c i mentre sono in aumento 
quelli più pencolosi 

«L unico nmedio al diserbo 
chimico per fare un esempio 

conclude Montebugnoli sa­
rebbe il ritorno alla zappa e 
alle mondine Dal momento 
che questo è impensabile, oc­
corre ragionare in modo d i 
verso E investire Cambiare 
costa e non si può pensare 
che siano solo le imprese a d 
assumersene 1 onere» 

I programmi dell'azienda regionale per il ripopolamento 

Aris dalla parte della fauna 
mirando all'equilibrio ambientale 

M A U R O C U R A T I 

H BOLOGNA C e anche chi 
pensa al nequilibno faunistico 
ed ittico del territorio Un ne 
quil ibno tanto più necessario 
se si pensa al depauperameli 
to che subisce questo patri 
monio naturale ad opera so 
prattutio di cacciatori e pe 
acatori (attivila d i massa e 
quindi statisticamente molto 
pievanie) anche se allo spo 
polamenlo di certe specie ani 
mali andrebbero aggiunti di 
versi altn motivi 

Nella regione Emilia Roma 
gna responsabile di questo 
settore e I Aris azienda regio 
naie che per statuto persegui, 
scopi d i pubblico interessi e 
che opera appunto per il npo 
polamento faunistico t d ittico 
ai fini dell esercizio venatorie) 
e della pesca sportiva e ricrea 
(iva 

Per adempiere a questo 
scopo possiede diversi centri 
d i produzione di selvaggina 
Castelvetro ( in provincia di 
Modena) dov< produce 
30 000 star ic e 10 000 pernici 
rosse più 300 lepri Bagnolo 
(provincia di Forlì) con la prò 
duzione di fagiani e Pinela di 
Classe (provincia di Ravenna) 
con 60 000 fagiani I anno A 
questi va aggiunta la produ 
zione ittica a (javcllo (Mori i 
na) con Ì0 milioni di novi Ila 
me di carpa a Panigl i ! (Dolo 
gna) con avauottiria (ti (roti 
fano t t rot t i l i t 1 l'ore In i 
(sempre Bologna) eoli un 
centro di i n se il i d i troll l i n o 
adulte I centri tm i tomi i i l i 
s|x>sizionc de II» Amministr i 
/ ion i provine i ili l i lorei pruriti 
zioni ch i ogni inno vi u t o « " 
immesse ne Ile /rute u ilur ili 

della regione 
CJII scopi dell Aris quindi 

sono molteplici Da un lato 
offrire prodotti per il npo(>ola 
mento e dall altro esseri, un 
c i litro di studio soprai tul io 
per le tee me he di immissioni 
d i sclvaggun considerate li 
difficolta di ambii ni imi nto 
degli mimali i n i me I H I prò 
bit mi e hi il loro irnvo |>oiit 
ali e quilibno dell l i tbit it e ir 
cost Ulti 

|- <|ii «ito I i (le tlo lo S I I S M I 
preside nte di II Aris S u d i l o 
( Lst tirimi ili i l io i l i il i pn 
se ni i/ ioni (li I hi) mi io pn 
vi Ulivo H7 - riti ni un » h i 
mi itti lift ni ito i In il nei 
slro luliiro non s 11 u lo IH II t 
produzioni tu 11 i n i ili >pi 
r tuo si i i / i pn lil i un UK In i 
pr v ili «in mio tu i s< Il in i 
t onipf te n/i ni III i | i i i l i il pn 
v i lo non può < < rio ope r in 

vale a dire migliorare le t u ni 
chi di immissione di st ivami 
sul territorio e ni Ut at que 
l>er studiare gli ambienti non 
solo | x r (|ue Ilei elle v i no m i 
due he per i ( m o n t i l i ne si iti 
no de le rumi melo il de gr trio» 

U n i nttta ( p r i t i s i voi i 
/ ion i e i oleum i quindi visi i 
se l im i l o un rigoroso si hi in i 
su i t i t i l l io (h i (Miri 11 Aris ut 
iiniM gii irsi un tu ne Ilo studio 
d i o isi pire In ind i r ili ed irei 
proli IN in L,I ne ri ri li L, melo 
I iltivit i ifi I solo illi v imi i l io 
pi r npo|mt uni i l io ni u > ruo 

I » pur imi un (ni i non i si In 
stv uni itti ) i oii i ini n i il< 

N ili ir Unii nti I I/K mi i 
(t In vi i l i in II i su i lomi i i is 
suini uiumuislritme mi I e 
I I pn M n/1 di r ippn si ni mti 
di 11 K M dori i i l i i pi M ilcin) 
SI l \ \ | | (Il II I lOIIMlll 11/ | d i 

d m rsi 11 ti si li uhi 11 ir i u n 

I Università bolognese I Is ilu 
lo nazionale di biologia della 
selvaggina e istituti zooproft 
lattit i in geni re Collaborazio 
m l iu to più necessarie se si 
pi usa al molo di strumento 
|H>lilieosiili ambiente che I A 
ris mie urie svolgi re rifuggil i 
do d i quello di semplice 

i/u uri i I H r il npo|H)lame nto 
I d i proprio el i elicsi i visione 
i h i si st inno f lei l ido studi 
sull i li pn e sutl i st irli i con 
I inti u/ioi i i di i p r n un prò 
i,i Ilo sulle e irp( e ri livore elle 
sono unni ili |>o(( n/t lime nli 

tri itti i ridurre I uso eli e rbu i 

rilll(ll( l((|l( 
Sono s ilo ili tu i di i prò 

t,i ih di II Aris un or i , uiis no 
i l i tuli l idi une in luto HI 
(ondo il proprio molo di 
i/1 tiri i t h i pn>L,i il 111 r 11 n 

i < n i 11 s| i r mi 111/ OHI e ri 
il ri q ni I ri i rie I te rr torio 
i tu I uni n i l i , i il i 

Eurofrut a Ferrara 
dal 15 al 18 ottobre 

Macedonia 
di frutta 
(con tecnologia) 
• i I IHt<\K\ O l i lr> il IH 
ottobre l')M7 SI svolgerà a 
l i r n n nelle me citi ( i t i 
tro npi r.ituo or iofni t i i to lo 
l i V i iL/iotte eli - l urofrul­
l i bn iln ile f ru l l i lo! i t h i 
11 III pn u d ì n i i i i l i / i on i r i t 
L,Ii unni Oli i f i t torit 11 ipo 
luot,o i s i i usi il (( litro prò 
I tilson di II i fruii u ìlur i 
i i / ion ih I i i i / i itiv ì ( In 
s u i ri i l i / / il i d ili Allumili 
s in/ iout | rovinì i ili in eoi 
1 ibor i /n ni ( ni il ( olituut 
di 11 TI ir i I t i uni r i rii 
(omini n i ) i l i i litro ope r i 
Ilvo i ri fruii colo i 11 S ifl 
(S( i l ili vii i fu risi ( In 
f r n n si) uili udì projjorri 
i n i r issi 1,111 S|M u i l i / / i t i 

delle più recenti innovazioni 
colturali tecniche e tecno 
logiche nel settore (mitico 
lo a cominciare dalla fase 
vivaisiica sino alla commer 
e l a l l az i one dei prodotli 
allo seo|K) di valorizzare e 
incrementare il comparto e 
tulle le attività industriali ar 
dgianali t commerciali col 
le g i t i 

Duranti il lavoro prepara 
Iorio sino ad oggi svolto dal 
( omit ito promotore di «Eu 
rofriit- e slato riscontrato 
un notevole inltrts.se per la 
in unii stagioni s in /a dub 
Ino nuovi in quinto affronta 
HI senso v i r tua l i I m i t ro 

processo frutticolo Buona è 
risultala la nsposta da parte 
degli espositon sia pubblici 
che pnvati La vetnna ferra 
rese sarà infatti caratterizza 
la da una sene di stand nser 
vati esclusivamente alle re 
giom italiane che esporran 
no quanto di più avanzato 
esiste nella loro frutticoltura 
sotto il profilo produttivo 
dei servizi e della spenmen 
(azione Numerose sono sta 
te le adesioni registrate nel 
corso delle consultazioni al 
la mostra del prodotto frutta 
parteciperanno i Paesi euro 
pei sia comumtan che 
extra-comunitari i Paesi del 
bacino mediterraneo il 
Giappone gli Stati Uniti e il 
Canada inviando operaton 
economici e ncercaton 

Affiancheranno il setlore 
frutticolo anche gli altri 
comparti merceologici vi 
vaistica meccanizzazione 
ed attrezzature specializza 
te materie plastiche agro 
meteorologia prodotti chi 
mici e biologici per la difesa 
e la protezione delle colture 
frutticole marketing e tipo 
logie promozionali hard 
ware e soft ware servizi s.i 
s i i mi cooperativi e associati 

di prodqtton frutticoli, 
esportaton ed importatori, 
editona e stampa speciauz 
zata enti ed istituti d i licer 
ca Inoltre una mostra pò 
mologica internazionale, 
coordinata dall Erso e dall I 
stituto sperimentale di frutti 
coltura d i Roma presenterà 
le nuove selezioni geneli 
che Anche i prototipi della 
frutticoltura saranno collo 
cati in rassegna il Cesma 
(Centro servizi per la mec 
carnea agncola) ha in pro­
posito effettuato una sele 
zione di macchinan d avan 
guardia prodotti dal Cnr 
(Centro nazionale ricerche) 
in collaborazione con te dit 
te costruttrici Infine per va 
lonzzare la commercializza 
zione dei prodotti frutticoli 
sarà nservata un area agli 
operaton commerciati ita 
liam e stranieri allavanguar 
dia nel settore dell import 
export 

Hanno già dato il loro pa­
trocinio ad «Eurofrut* i mini ' 
sten ali Agncoltura alla Sa 
nita e ali Ambiente II mini 
stero ali Agricoltura sarà 
inoltre presente con uno 
stand finalizzato alla valoriz­
zazione e alla promozione 
dei consumi di frutta 
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'LE PAGINE CON la collaboratone delle aziende e degli enti citati 

Una miscela d'acqua e gasolio 
per migliorare il rendimento 
dei motori diesel 
D trasporto pubblico dà 
il buon esempio 
e sperimenta nuove soluzioni 

Control!» Hi strada degli Inquinanti negli scarichi «ito 

Ma il futuro 
si chiama 

'elettricità 
* Ì B L'autobus ideale servi-
- i l i o rapido, basso costo e mi-
i:. nimo inquinamento da emis-
- sioni di scarico Le aziende 
, Che gestiscono il trasporto 
t pubblico, insieme ai loro for-

niton. sono tutte impegnate 
\ «Ila soluzione del problema II 

panorama dell'offerta e già 
piuttosto ampio e, per Como* 

. dit i , si può distinguere in due 
' filoni principati quello attento 

solo a ridurre l'inquinamento 
e quello che punta alta rldu-

' itone dei consumi e quindi 
dell'inquinamento come e(-

• (etto indotto, per quanto ri* 
guarda il secondo gruppo, si 

«. (ratta di dispositivi per it recu­
pero dell energia in eccesso 

t (in frenatura) per caricare dei-
te batterie la cui carica viene 
«pesa per ridurre II consumo 
di gasolio Tornando al primo 
filone di ricerca, le sperìmen-

* (azioni Italiane sono rivolte 
' prevalentemente all'uso di 

Carburanti diversi dal gasolio 
* II melano appare dunque una 
" soluzione 'facile' vista la reta-
i (iva abbondanza che si riscon­

tra In Italia, il basso costo e II 
fatto che, correttamente bru-

r ciato, emette solo anidride 
j Carbonica Autobus a metano 
I sono già in circolazione a li-
J vello sperimentale in diverse 
| Città, tra cui Ravenna Avendo 
I una ridotta autonomie, sono 
j generalmente adibiti a brevi 
j percorsi, dal momento che la 

!
scorta di carburante, tenuta in 
bombole all'esterno del cor­
po veicolo, appesantisce mot-

J lo il mézzo e ne riduce la ca 
1 pacità per i passeggeri II me-
| Uno in linea teorica non pre-
1 sema grandi controindicazio 
1 ni: tuttavia, le aziende traspor-
f tt pongono il problema della 
, pericolosità del carburante (e 
] esplosivo) non tanto quando 
\ il veicolo è In marcia >csicu> 
« rene introdotte sono moitn 
' elevate • quanto quando il 
. mezzo è In fase di rifornimon-
f to o di riparazione in officina 
) il gasolio in caso di incendio 
I non esplode, il metano si 
J Sempre sul versante carbu-
. ranli alternativi, si affacciano 
' ottime possibilità per uiid M I 
l dizione che in fase sperimeli 
• tale sta ottenendo ottimi risili 
j tati si tratta di una miscela tr.i 
» gasolio ed acqua. in tur I a< 
j qua, ad alta temiKTdUird viene 
1 vaporizzata e introdotta nellci 
* camera di scoppici Quest ulti 
i- masi riempie perfettamente e 
. l'esplosione del gasolio va|wi 
* rizzalo avviene a ti muratura 
* più bassa e in modo più coni 

pleto Ciò significa ridurre la 
formazione di ossidi d'azoto, 
altamente inquinanti Natural­
mente il gasolio, bruciando, 
non emette solo ossidi di azo­
to, ma anche ossidi di zolfo 
Questo elemento e presente 
nel carburante a titolo di sco­
rta delle raffinazione, non per­
che abbia Una funzione reale 
Quindi, si tratta semplicemen­
te di portare la raffinazione a 
un grado superiore, ovvia 
mente più costoso Già oggi 
alcune aziende di trasporto 
urbano, tra cui Bologna e Mo 
dena, applicano questa solu­
zione, che abbatte il tenore di 
zolfo del 60% Ma il vero so­
gno del duemila e l'elettricità 
se è vero che solo in rari casi -
piccoli bus per piccole città • 
la normale batteria ad accu­
mulatori può essere applicabi­
le su vasta scala, per l'eccessi 
vq peso e la modesta autono 
mia, la ricerca di pggi sta fa­
cendo intrawedere buone 
possibilità Intanto, è nolo che 
i veicoli elettrici non inquina­
no per questo chi ha potuto 
mantentere le linee dei tram e 
dei filobus, come Milano non 
è disposto a cederne neppure 
un metro In altre città meno 
attrezzagli con linee elettri­
che, si stanno sperimentando 
i bus bimodali ossia adattati a 
filobus (in dove e jxissibile e 
poi con motori a gasolio per 
marcia autonoma 

L orientamento emergente 
è quello di guardare all'elettri­
cità come fonte per gli anni 
futun A Tonno e in corso ta 
sperimentazione di bus ali 
mentati da batterie con com­
pressione di gas una soluto 
ne già adottala in bcandmd 
via, in attesa che ld m e n a 
perfezioni quella che sarà I dli 
mediazione di l'opodomant 
la «dual cclls- Si tratta di un 
tipo di batteria usala dagli 
astronauti in esploratone nel 
lo spazio bi irdtla di pile <i 
idrogeno ossigeno, e he nelle 
missioni A|K>tto hanno (ornilo 
cletlnetta e acqua por Icqui 
paggio La pila d e omhusiihllc 
alzerebbe il rendimenti» del 
motore cieli rito dall attuale 
11% al (&% ( in a risolvendo 
quindi gli annali probli mi di 
poso e di scarsa autonomia 
Intanto ambe i gr ippinosi 
Manno lavorando e pare che 
sliano ottenendo grossi risul 
lati modificando sapt< nle 
mente quelle belle macchini 
a vapore e he un e erto signor 
Wall breve i lo il 1 gennaio 
I7I»'J 

Il filobus è il mezzo di trasporto pubblico più «pulito» 

Fumi sotto controllo nei bus a Modena 
Se in una città di medie dimensioni tutti i mezzi 
pubblici di trasporto adottassero le nuove tecnolo­
gie per la riduzione del carico inquinante da fumi 
di combustione, si eliminerebbe fino al 14% di 
anidride solforosa, responsabile delle pioggte aci­
de. Ma nelle città si consuma più benzina che gaso­
lio, e quindi le municipalizzate faticano a dare il 
buon esempio agli automobilisti. 

I H Uno degli elementi in 
quinanh contenuti nei fumi di 
scarico dei moton diesel e 
l'ossido di zolfo Un calcolo 
della riduzione d inquinamen­
to che si ottiene col BTZ (ga­
solio a basso tenore di zolfo) 
è stato fato dalla municipaliz­
zata trasporti di Modena In 
una città di 180000 abitanti, 
con un'ottantina di autobus 
circolanti, si è ridotta la quan­

tità di anidride solforosa da 
8 700 kg a 2 900 E. dal mo­
mento che in un anno, sem­
pre in una media città come 
Modena si sono consumati 26 
milioni di litri di gasolio, il ri­
sparmio d inquinamento da 
anidnde solforosa è stato del 
4,3% Questa percentuale cre­
scerebbe significativamente 
se anche le altre municipaliz­
zate modenesi, Amiu (igiene 

urbana) e Atcm (trasporti 
extraurbani) adottassero ana­
loghi provvedimenti in tal ca­
so la percentuale passerebbe 
al 14% Ma l'adozione del car­
burante a basso tenore di zol­
fo e solo uno degli interventi 
utili a ndurre l'inquinamento 
degli scarichi autobus Esisto­
no altri accorgimenti la mar­
mitta catalitica e il dispositivo 
emulsystem, brevettato dal-
lAgip 

Quest'ultimo sistema preve­
de I iniezione in camera di 
scoppio di un emulsione ac­
qua gasolio ciò consente un 
miglior rendimento di combu­
stione e minon temperature 
d'esercizio In questo modo, 
secondo i dati forniti dall'A-
gip, si riduce del 50% la pre­
senza di ossidi di azoto e di 
residui carboniosi nei fumi 

Un analoga riduzione del 50% 
relativamente ad ossido di 
carbonio e idrocarburi incom­
busti si ottiene con le marmit­
te catalitiche d a da quest an­
no I Amcm di Modena preve­
de I installazione sperimenta­
le di due emulsystem su bus a 
gasolio e di due marmite cata­
litiche per verificarne 1 effica­
cia nelle reali condizioni di 
esercizio pnma di procedere 
ad un eventuale applicazione 
su un maggior numero di mez­
zi 

L applicazione di dispositivi 
di disinquinamento su tutti i 
mezzi dell'Amcm ridurrebbe 
le emissioni di ossido di car­
bonio e di azoto dell' 1,5%, 
mentre nel caso che gli stessi 
dispositivi venissero applicati 
su tutti i mezzi pubblici si arri­
verebbe al 5% Poiché pero 

non è giusto colpevolizzare 
solo i veicoli diesel, quando è 
noto che le auto a benzina 
emettono un potente inqui­
nante come il piombo, 
I Amcm vuole dare il buon 
esempio anche su questo ver* 
sante, pur sapendo che nel so­
lo territorio di Modena si con­
sumano complessivamente 
60 000 000 di litri di benzina 
ogni anno, contro gli appena 
137 000 litri di benzina consu 
mah dall azienda Tuttavia, la 
buona volontà sarà dimostra­
ta con I applicazione di mar­
mitte catalitiche per potere 
consumare solo benzina «ver­
de-, ossia senza piombo La 
concentrazione nell'aria dimi­
nuirà di appena lo 0,2% un 
gesto dimostrativo soprattut­
to, rivolto agli automobilisti 

A Modena i cittadini subi­

scono l'impatto ambientale 
provocato da 85000 veicoli 
circolanti, in un territorio ab­
bastanza ridotto Gli strumenti 
d'intervento degli enti locali 
in collaborazione con 
I Amcm sono la pedonalizza­
zione del centro stonco, la 
prospettiva di usare più mezzi 
di ridotte dimensioni -tipiche 
delle piccole e medie città, 
con una riduzione del carico 
inquinante del 70% rispetto ai 
grossi bus metropolitani - o il 
reeeente investimento nell'ac­
quisto di 14 filobus Un contri­
buto al risparmio energetico si 
avrà anche dall intervento su­
gli impianti semafonci la loro 
gestione centralizzata e com­
puterizzata favorirà lo snelli­
mento del traffico, nducendo, 
oltreché i tempi di percorren­
za. anche l'emissioni dei lumi 
di scarico. Naturalmen-

La marmitta catalitica riduce l'inquinamento del 90% 
Ma per farla funzionare occorre la benzina «verde» 

Togli il piombo dal motore 
Si calcola che nel 2.000 circoleranno nel mondo 
600 milioni di automobili, senza contare gli altri 
mezzi di trasporto. Il piombo, antidetonante della 
benzina, causa, se accumulato nell'organismo 
umano, una sene di malattie. Per eliminarlo si do­
vrebbero montare marmitte catalitiche, assai diffu­
se negli Stati Uniti e in molti Paesi europei. Per ora 
il segreto è la buona manutenzione. 

• • Il primo spavento I ab­
biamo preso - tutti - nel 7 3 , 
quando per la prima volta si 
capì che il petrolio era una ri­
sorsa esauribile Si girava a 
targhe alternate e si svitavano 
le lampadine in casa per ridur­
re i consumi di petrolio e deri­
vati Poi tutto riprese come 
prima, apparentemente Oggi 
il mezzo di trasporto privato 
gode ottima salute non solo, 
ma esso sta diventando I equi­
valente di una monoposto 
C'è una prova facilissima fer­
marsi a un casello per mezz'o­

ra e contare quante sono le 
auto che entrano in autostra­
da con due o più persone a 
bordo Una minoranza Poi ci 
sono le scelte del trasporto 
pesante, che per ora avviene 
prevalentemente su gomma. 
Si calcola che nel 2000 solo 
per quanto nguarda le auto­
mobili, ne circoleranno più di 
600 milioni nel mondo Ogni 
auto emette, nei fumi del suo 
tubo di scarico, una sene di 
sostanze inquinanti, diverse 
secondo il tipo (benzina o 
diesel), secondo la conforma­

zione del motore e in funzio­
ne del suo stalo di conserva­
zione In presenza di combu­
stione perletta, l'unico ele­
mento nocivo nei motori a 
benzina risulta il piombo si 
calcola che il 90% di quello 
che si trova In atmosfera deri­
vi dall'emissione delle auto. Il 
fatto è, però, che la combu­
stione perfetta avviene solo 
sulla carta nella pratica, dai 
motoria benzina escono ossi­
do di carbonio, ossido di azo­
to, idrocarburi incombusti, 
zolfo e fosforo Da quelli die­
sel, al posto degli idrocarburi 
volatili incombusti, esce il par-
ticolalo, in parole povere 
quelle particelle nere che si 
attaccano ai pantaloni quan­
do ci » avvicina troppo a uno 
scarico di motore diesel e os­
sidi di zolfo A proposilo della 
pericolosità di questi elemen­
ti, ricordiamo a molo d i esem­
pio che I ossido di zolfo cau­
sa le piogge acide, senza con­
tare il fatto che 1 apparente­

mente innocua anidride car­
bonica si accumula in al­
to nell'atmosfera e tende a 
provocare il famoso •effetto 
serra* 

•Se vogliamo fare un pò di 
storia - racconta l'ingegner 
Fiorenzo Fionm, della Carroz­
zeria Autodromo di Modena, 
con una lunga esperienza al 
centro ricerche BMW di Mo­
naco • i primi studi su come 
ridurre linquinamenjo deri­
vante dai moton per auto ini­
ziarono nel 1968 a Los Ange­
les, quando la città rimase co­
perta da una terribile cappa di 
smog Nel 1974 in tutti gli Stati 
Uniti entrò in vigore un rego­
lamento antinquinamento 
Per rispettare i limiti fissati, i 
motori furono modificati nel 
rapporto di compressione, la 
regolazione del carburatore 
era piombata e attraverso un 
particolare giro interno gli os­
sidi di azoto erano buciati fino 
in fondo Utilizzando marmit­
te catalitiche diventava possi­

bile usare benzina senza 
piombo II catalizzatore da so­
lo nduce l'inquinamento del 
90%, usata in abbinamento ad 
ultenon accorgimenti* dal 
1981 in poi, infatti, venne 
adottata l'alimentazione a 
iniezione e insenta la cowdet-
ta sonda lambda che, con un 
sensore elettronico controlla 
la miscela aria benzina In mo­
do che la combustione non la­
sci residui » La marmitta cata-
l-ticà; pur esseriai-r una solu­
zione estremamente interes­
sante, presenta ancora qual­
che inconveniente sul fronte 
della manutenzione, tuttora 
costosa Inoltre, questo capi­
tolo apre una delicata discus­
sione sui carburanti' la benzi­
na verde è un oggetto di di­
scussione tra grandi gruppi e 
coinvolge forti interessi Per il 
momento, c'è comunque un 
modo certo per risparmiare 
energia e insieme inquina­
mento la manutenzione accu­
rata e costante del proprio 
veicolo 

Una navetta 
per i terminali 
di traffico 

Telebus, taxibus 
su misura 
dell'utente 

Centri storici: arriva Pollicino 
«Pollicino», il minibus della Autodromo di Modena 

In c o n d i z i o n i d i t raf f ico di f f ic i le c o m e n e i cen t r i 
storici m o l t e c i t tà s tanno a d o t t a n d o p icco l i m e z z i 
d i c o l l e g a m e n t o Pol l ic ino è il n o m e d i u n o d i 
quest i , c o n c e p i t o p e r r idurre l 'emissione d i gas di 
scar ico inquinant i de l 7 0 % rispetto a u n n o r m a l e 
autobus Ci g u a d a g n a n o i m o n u m e n t i in a r e n a n a , 
sofferent i per gli ossidi d i c a r b o n i o , d i zo l fo e d i 
a z o t o 

§ • Pollicino l.i fiaba lo al 
ferma era più p u i o l o t i to l i 
altri bauituni ma i r«i il più 
bravo e il più Miup.ttu o (Jue 
sin nome I H m'augurante e 
stillo ddli» d'ili Autodromo 
( tir Innoviiiion di Modena alla 
Mi.t ultima ( natura un p u t t i 
loautobus urbano < ostruito in 
divi rso versioni fino <i <|tu liti 
<ittn / / . i to |M r disabilt fo l l i 
t i no dite I ingi gin r ( ,n illi 1 
l i direttori ( O I I I I I U r< i.ilt d< I 
l.i (arrozzì n.i Annuimmo 
nasi e (!•! ini.t nuova \isinm 
del trasporlo puliti l i! n u n in i 
prohlt un di ll.i salv igu irtti i 
d i II ambii nit .« ifiiisi.ino un 
| H ' M I se non |»niii.ino ui.i >il 
•ut no ni oiiost into Di dillo 

le istituzioni ( tiiedono <i|l< lo 
ro <i/i( fide intiiiK ipalizvatc di 
aiutarli a ridurre i t a ru l l i in 
tjuiiiauh dell» t id.i l 'o l l i tum 
ad esempio |itio t ssere < i|in 
pa l l i a lo ( ol i Milli i (IISJMISIIIVI 
disponibili |H r ridurre li enus 
Moni uiKive dia oggi (o l i il 
motore i he inolila norma! 
mente Coll idilo rtdttit I iti 
(|umami mode l 70* ns|H Ilo a 
un.i i l lohusnormale 1 si |M n 
s iamot i» sono motti 11 asi ni 
( in i urani li liits viaggi ino 
prfssapntn a vuolo si vi de 
( In vali la |H na di mi (li ri ili 
(usta mi zzi pio |iu i od Si n/.i 
i oul.irt il dimi iisiiinaini nlo 
ns|M Ho alle stradi ilei l i litro 
sloru o .ill.t riduzione di I 

danno da vibrazioni che subì 
s tono normalmente sii anti­
chi palazzi in arenaria • 

Ma I analisi da tare e sulle 
trasformazioni della tipologia 
della domanda da parto d i ! 
I utente finale Sono t ambiale 
indill i le tond i / ion i economi 
the MKiali e diluirai) d i e la 
generano In pruno luogo sta 
( adendo il i lassù o |ienilolan 
SIIMI tra ( entro e periferia ri­
sta una sene e oiitiuua di flussi 
tra vari ambiti delle t il la e del 
territorio L espansione di I 
ler/iano rende gli smistameli 
l i più frequenti più mirali e pai 
bri vi Inoltre |,i mobilila sta 
( ambiando sia pi r la diffusio 
ite di nuove prolevsioin sia in 
s i tu i l o ai nuovi piani urbani 
slu i nuovi i t litri din zinnali e 
ton imi n lali i hmstira ti u 
iti tizia» di i t i litri stoni i i 
tosi via si nza ( oti lan la ino 
dl f l i . i IH II uso del It tupo di 
non I.ivoro Ovviami liti ut i 
( entri sloru i t lutisi non i |n u 
saltili <tu si muovano soliau 
l o dei "bisoniii i tu non ri 
s( ioni tono al mi t'Ito all< t si 
genzt di mutuili i .ili luti dio 

di zone tos i particolari U di­
mensione di questo muta­
mento nell utenza e data da 
un dalo negli autobus urbani 
la media e di soli i) (ìasseggcn 
per kilometro 

Pollic ino |H)t si e scoperto 
una vocazione (he i suoi fra­
li III più grandi non IKISSOIIO 
adottare (•adalloa nuovi ser­
vizi i on io il lolebus tllaxilms 
il «vali pool- oppure por t o l ­
ti gamentt s|H dat i n o (entri 
din zumali m quelli tommer 
t tali e |K r servi/i «navetta» dai 
terminali di traffuo Inoltre il 
minibus e un ottimo venti lo 
integrativo ai nn / / i iradi/io 
Dilli ut 111 /on i a domanda de 
bole ni III on non di (muta 
nei (ott i i|aitii itti rapidi inter 
i itv lu ai t imi t Illa Collidilo e 
già in viaggio a l'( rugia ad 
i si uipio dovi il 11 ulro stori 
t o t molto partii olarc t o n d i 
si n ti disivi III II lasihus ni 
i orso di spi rimi nta/ione 
(ousisii ut I programmar! ira 
miti t i utralini i li I inumin­
oli (« n orso su ii usura d i gli 
itti uh» 

Il un n ito t lui di si ntpre 

più flessibilità, in lutti i settori 
dice ancora l'ing Cava1 letti • 
Occorre quindi un offeita di­
versificata, su misura del 
cliente Per noi aggiunge e 
slata un pò una scommessa, 
che comincia a dare i suoi 
frutti Già quest anno preve­
diamo di passare dal 50% al 
60% delle ore lavorale per la 
( ostruzione di veicoli speciali 
La scelta ha portato al rad 
doppio dui fatturato negli ulti­
mi tre. anni da 8,7 a 16,6 mi 
Nardi tra I H i e 186 Inoltre, il 
itosi ro ufficio ricerca e svilup­
po lavora a pieno ritmo per 
essere m grado di risolvere 
tecnicamente i problemi che 
la maggior attenzione al con­
trollo dell inquinamento ci 
porrà nei prossimi anni Co 
si mire bus a melano, con le 
bomt)ole esterne crea prò 
blemi diversi rispetto al mon­
taggio di un normale motore 
da sei K se e vero che la sin 
gola azienda non può investi 
re direi (amen te in ricerca, ha 
il dovere di essere costante­
mente aggiornata sii quanto si 
muove su questo fronte» 

te.sult'inquinamento "dell'aria 
pesa, in inverno soprattutto, il 
contnbuto del riscaldamento 
domestico. Per questo 
l'Ameni, come d'altronde 
molte altre analoghe aziende, 
specie nella pianura padana -
la pnma zona metanizzata d'I­
talia - intende ampliare ulte­
riormente la sostituzione delle 
caldaie a gasolio con quelle a 
melano I operazione Gas Si­
curo avvenuta l'anno scorso 
con l'apporto della Snam (il 
che ha permesso di fare nuovi 
allacciamenti con sconto del 
30%) ha messo in moto un in­
tervento massiccio, del valore 
di oltre 9 miliardi II totale de­
gli investimenti previsti per 
continuare l'operazione nuovi 
allacciamenti e dì 30,5 miliar­
di in quattro anni un volume 
molto consistente, che con­
sentirà di portare l'inquina­
mento a livelli più accettabili 

La corretta manutenzione è il segreto per emettere meno piombo 

I test sulle api 
misurano 
rinquinamento 
tm MODENA II problema 
dell'inquinamento atmosferi­
co nelle città problema di dif­
ficile soluzione, complesso 
perchè spesso sfuggente o co­
munque poco assistito da stu­
di ed indagini specialistiche 
Di certo si sa che esiste ed e 
sempre più pesante, e di certo 
si sa che è ormai un luogo co­
mune quello di ascriverlo alle 
sole megalopoli (Roma, Na­
poli. Milano) dimenticando 
che è diffuso anche alle me­
die città italiane «Noi a Mode­
na - dice ad esempio l'asses­
sore all'ambiente Giampaolo 
Storchi - abbiamo nel solo 
centro stonco 80 000 auto im­
matricolate su una popolazio­
ne complessiva di 179000 
abitanti Un rapporto di uno a 
due che significa scarichi 
sempre più massicci con 
emissione notevole di inqui­
nanti 

-Cosa facciamo7 Per ora 
cerchiamo di tenere la situa 
zione sotlo controllo L inqui­
namento ricordiamolo, non e 
sempre lo stesso Non e, per 
intenderci quello degli anni 
70 Si trasforma con la trasfor­
mazione industriale con I ar 
rivo di nuove consuetudini 
che portano a nuovi materiali 
e a nuovi elementi inquinatori 
Ad esempio siamo riusciti ad 
abbattere l'anidride solforosa 
che tempo fa ci forniva diver 
se preoccupazioni mentre 
non siamo tranquilli per i tassi 
attualmente presenti dell ani 
dnde carbonica e dell ossido 
d azoto* 

Ma voi avete la possibilità di 
incidere con una politica pre­
cisa ali abbattimento dell in­
quinamento atmosferico7 

•Per I inquinamento da trai 
fico possiamo decidere poco 
Sono necessarie norme più ri­
gorose a livello nazionale sul 
I emissione degli autoveicoli e 
politiche nazionali che favon-

scano il trasporto collettivo a 
scapito della circolazione pri­
vata Per i mezzi pubblici ab­
biamo adottato alcune solu­
zioni come l'impiego di gaso­
lio Btz (basso tenore di zolfo) 
e la spenmentazione di siste­
mi di abbattimento d'inquina­
mento che auspichiamo ven­
gano estesi anche al settore 
pnvato Restnngendo la circo* 
lazione del traffico nei centri 
stona, la nostra progressiva 
politica per il costante passag­
gio alla metanizzazione degli 
impianti di nscaldamento (a 
Modena, solo l'anno scorso, 
siamo riusciti a trasformare 
160 impianti che andavano a 
olio combustibile) oltre natu­
ralmente ai controlli istituzio­
nali, quelli fatti con le centrali­
ne fisse e mobili e che misura­
no 1 inquinamento nell'aria» 

Ne avete molte di queste 
centraline7 

-Diverse Una fissa che è 
collocata in una zona signifi­
cativa della citta e le altre mo­
bili che servono anche alcuni 
comuni della provincia» 

Ma a Modena com'è la si­
tuazione dell'aria7 

•E quella di una città media 
italiana Inquinala dal traffico 
e dalle industrie nei confronti 
della quale stiamo cercando 
di anticipare con indagini a 
tappeto I evoluzione dei . di­
versi inquinanti Uno studio 
importante perchè ci permet­
te di conoscere molte cose in 
anticipo A proposito per stu­
diare la correlazione tra inda­
gini tradizionali (centraline) e 
inquinamento reale, stiamo 
sperimentando in collabora­
zione con il prof Giorgio Celli 
il metodo biologico delle api 
Metteremo cosi alvean in al­
cune zone verdi della città e 
vedremo il tasso di piombo e 
di altri metalli pesanti nella lo­
ro produzione di miele In­
somma lo fermiamo control­
landolo» 

l'Unità 
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.Una leggenda del ring 
Primo Camera moriva 20 anni fa a Sequals 
unico italiano «Campione dei campioni» 

Sansone moderno 
Una vita piena di pugni 

Camera contro Max Baer E l'epilogo del match del 1934 

«È un ragazzo buono, ingenuo, educato ma anche 
un uomo che vale tanto oro quanto pesa e perdia­
na pesa parecchio!». Pesava, infatti, circa cento­
venti chili, Primo Camera, campione mondiale dei 
massimi nel '33, impressionante montagna di mu­
scoli catturata dal business pugilistico ed esaltata 
dalla propaganda fascista, Sansone contempora­
neo raggirato e atterrato dalla sua Dalila. 

GIUSEPPE SIGNORI 

• Pur dolente di vederlo 
schiavo 

Non volli mancare 
allo spettacolo • 

In queste dieci parole - che 
il poeta londinese John Milton 
intorno al 1671 dedico a 
«Satnson Agonistes- - si nas 
sume la storia di Primo Came­
ra, Il Sansone friulano, il Gi­
gante buono, l'unico dei no-
siri che nel ring divenio il 
«Campione dei Campioni* Lo 
schiavo di John Milton è San­
sone Agonista tanto forte da 
atterrare un leone e tanto vul­
nerabile da farsi sconfiggere 
da una donna, Dalila, che gli 
tagliò i capelli mentre dormi­
va Privato della forza fisica, 
prigioniero dei filistei ed acce­
cato, Sansone dovette girare 
la macina di un mutino 

Secondo la Bibbia, con i 
capelli di nuovo lunghi Sanso­
ne ricupero il prodigioso vigo­
re del passato tanto che, con­
dotto per dileggio in un (em­
pio, riusci ad abbrancare due 
colonne, te scosse facendo 
crollare il sacro edificio Mon-
rono schiacciati tutti i filistei 
presenti, mori anche Sansone 
che secondo la leggenda ave­
va poco più di 61 anni 

Primo Camera, il Sansone 
del ventesimo secolo, pure lui 
ha vissuto pressappoco 61 an­
ni duri e movimentati, gloriosi 
ed amari Questo Sansone 
moderno e stato inoltre pove­
ro e ricco, popolare ed umilia­
lo, brevemente felice con la 
sua sposa Pina prima che una 
malattia crudele lo inchiodas­
se scarnificato sopra una se­
dia a rotelle facendolo morire 
il 29 giugno 1967 a Sequals, il 
suo paese che si trova fra Udi­
ne e Spilimbergo 

«Sansone» Camera non at­
terrò un leone bensì Jack 
Sharkey un gagliardo e nervo­
so marinaio bostoniano pupil­
lo di Al «Scarface» Capone 
che nella boxe trovava dollari 
e distensione dopo t suoi mi­
sfatti. Per lo «sfregiato*, per il 
Nemico Pubblico N 1, per il 
«gangster» che organizzo a 
Chicago (14 febbraio 1929) il 
sanguinoso St Valentine s 
Day, ossia il massacro nel «ga­
rage» di Clark Street lavorava­
no anche «bookmakers», im­
presari, arbitri 

Appunto il 27 febbraio 
1929, due sei limane dopo il 
giorno di San Valentino, Scar-
face Al trovandosi in vacanza 
a Miami, Florida si fece orga­
nizzare una partita fra il predi­
letto Jack Sharkey e Young 
Stnbling tenente della Riserva 
della United States Air Force, 
amico e collega di corso di 
Charles A Undbergh primo 
iransvolalore senza scalo del 
l'Atlantico da New York a Pa­

rigi 
William Lawrence Stnbling 

dello Young per I aspello gio­
vanile, aveva I abitudine di 
usare il suo piccolo monopla 
no per recarsi nelle citta dei 
combattimenti ne sostenne 
286 negli Stati Uniti e Canada 
in Australia e net Sud Africa, a 
Pangi e Londra Sfortunato 
•uncrowned champion», di­
ciamo un Campione senza 
Corona, malgrado le sue scar­
se 185 libbre (kg 83,914) è 
stato uno dei più micidiali 
punchers dei medipmassimi e 
massimi Ottenne, difatti, ben 
126 Ko Che sarebbero stati 
127 se quella notte (18 no­
vembre 1929) in un ring di 
Londra pur atterrando nel 6* 
round Primo Camera non fos­
se slato squalificato 

La «combine» 
con l'acrobata 

Lo scontro fra la montagna 
friulana e l'agile, elegante, 
piccolo (m 1.81 circa) geor­
giano era una «combine- volu­
ta dall impresario texano Jeff 
Dickson, boss del pugilato eu­
ropeo, dal volpino professor 
Leon See manager di Pnmo e 
dal padre di Young Stnbling, 
un ometto che nella Georgia, 
ne|l Alabama, nel Texas ed in 
altri Siati del Sud aveva lavora­
to nei circhi come acrobata II 
pasticciaccio non piaceva al 
pugile ma finì per accettare 
(per soldi) e perche gli avreb­
bero organizzato 19 giorni do­
po la rivincita a Panai 

Young Stnbling. che aveva 
25 anni ed una splendida ma 
non fortunata camera alle 
spalle, era un deluso e gli bru­
ciava ancora dentro la rapina 
subita a Miami, nove mesi pri­
ma, sotto gli occhi ghiacciati 
di Al «Scarìacc» Capone Sulla 
distanza delle 10 nprese, Stn­
bling ne aveva vinte olio e 
Jack Sharkey soltanto due ma 
I arbitro Lou Magnolia alzo il 
braccio a) bostoniano perche 
quello era I ordine 

Due anni dopo (12 ottobre 
1931) a Brooklyn. New York. 
Sharkey supero chiaramente 
Camera in IS rourtds, ma Pn­
mo per la pnma volta in Ame­
rica, anzi nella sua camera, di 
mostrò d essere un pugile «ve­
ro-, non un fenomeno da ba­
raccone. dotato di un fisico 
superbo di un |ab veloce e 
preciso di un destro pesante 
più che micidiale di una certa 
mobilita sui gamboni inoltre 
di stoicismo e coraggio Pri­
mo Camera impressionò per­
sino gli scettici che avevano 
sorriso alla sua vittoria di Bar-

Superwelter 
Dopo l'impresa di Cannes 
per il clan di Rosi 
un pensierino «mondiale» 
• • CANNI* Gianfranco Rosi 
ha confermalo lutto il su vaio 
re, difendendo sabato notte la 
sua corona europea di super 
welter sul ring di Cannes Ha 
sconfitto il francese Marc 
Ruocco per squalifica che lo 
ha colpito con una testala ma 
a parte il verdetto burocratico 
ha affrontato con grande sicu 
rezza il temibile picchiatore 
Ora, dopo la seconda difesa 
della corona continentale, gli 
'organizzatori e il suo manager 
fanno un pensierino al mon­

diale Una impresa rischiosa 
Potrebbe più ragionevolmen 
te vivere di rendita con il titolo 
europeo in questo caso do 
vrebbe trovare sulla sua strada 
Luigi Minchillo Rosi ha con­
fermato 1 eccellente momen­
to del pugilato italiano che 
dopo periodi bui può ora 
contare su quattro titoli euro 
pei con Nati, Curcetti Rosi e 
Kalambay E infine e è il 
mezzo italiano Martelli, nato 
in Svizzera da genitori perugi 
ni. neocampione dei welter 

Il cinema tentò di sfruttare il mito di Camera. Qui lo vediamo mentre scherza con una giovanissima 
Diana Dors 

cellona (30 novembre 1930) 
sul granitico Paulino Uzcu-
dum, il boscaiolo basco 

Undici mesi pnma la picco­
la volpe Leon See, oltre ven­
dere Camera al manager italo-
amencano Louis Soresi porta­
bandiera di un clan di gan­
gster^ imbroglioni e killer, 
aveva messo in giro un volu 
metto maligno in cui raccon 
tava come aveva scoperto il 
suo Golia in un circo francese 
dove faceva il lodatore sotto il 
nome di «Giovanni il Ternbi 
le», spagnolo di Cuadalajara 
Il professor See rivelava inol 
tre, come era riuscito a tramu 
tare il lodatore da baraccone 
in un pugile che aveva vinto 
17 incontri senza correre al 
cun pericolo a Parigi Londra 
Berlino e Milano contro il ne 
ro «spanine- brasiliano Epifa 
mo Islas (25 novembre 1928) 
che tuttavia non volle finire al 
tappeto come Salvatore Rug 
girello e le altre vittime prede 
stinate 

Anche le due sconfitte subì 
te da Camera per squalifica, 
contro il tedesco Franz Die-
ner a Lipsia e con Young Stn­
bling nel Palais de Sports a 
Grenelle Parigi zeppo di cu­

riosi, erano «combines» Pn­
mo, tuttavia, nulla sapeva per­
che secondo Leon See, «e un 
ragazzo buono, ingenuo, edu­
cato ma anc he un uomo che 
vale tanto oro quanto pesa e 
perdiana pe >a parecchio! •. 

Alto 6 piedi, 5 pollici e 3/4 
(1,98 circa), pesante in torma 
poco meno di 120 chilogram­
mi, «The Ambhng Alp-, il Pic­
co delle Alpi come subito I a-
vevano batte zzato in America, 
lavorando s.ido nei «gym» di 
New York con trainers in gam­
ba era divertalo un vero mo­
numento di muscoli, una sta­
tua che ave .fa conquistato le 
folle delle arene indipenden­
temente dal valore delle sue 
vittorie vere o fasulle 

I nuovi padroni amencam, 
oltre il manager Lou Soresi si 
chiamavano Frenchy «Big» 
DeMange e Bill Dwyer Owen 
Vincent Maodene e il fratello 
Marly Frank Backman e 
«Dog» Vince Coli (poi giusti 
ztato dai suoi amici), «Honest» 
Bill Duffy e «Good Time- Char 
ley Fnedman Sembrano nomi 
inventati da Damon Runyon 
per i suoi libi i «Idilio nel frago 
re di Broadway» «Angeli con 
la pistola», t-Bulli e pupe-, in 

realta erano «gentiluomini* da 
cronaca nera, da Sing Sing, da 
sedia elettnca 

fi bonano, fiducioso, som-
dente Pnmone non lo sapeva 
nella sua candida buona fede 
Quando se ne rese conto era 
ormai tardi I Filistei, oltre in­
catenarlo, lo avevano reso 
cieco quando si trattava di 
guadagni, di «business» in-
sornma Al «Scarface» Capone 
alla fine del 1931 era stato 
condannato a 12 anni di pn 
gione da) giudice James H 
Wilkerson per reati fiscali, 
Jack* Sharkey, diventato cam­
pione del mondo dei massimi, 
dopo la discussa vittona sul 
t̂edesco Max Shmeltng senza 

il suo boss diventava vulnera 
bile malgrado il micidiale sini­
stro Il 29 giugno 1933 il bo­
stoniano dovette concedere 
una partita di campionato a 
Camera nel Madison Square 
Garden di Long Island e quel­
la notte Pnmo con un upper 
cut destro divenne il «Cam 
pione dei Campioni», quando 
al 147* secondo del 6* round 
1 arbitro Arthur Donovan de­
creto il ko di Jack Sharkey 

L indomani mattina «Ho 
nesl» Bill Duffy e Soresi gli 

presentarono i conti (incassi, 
guadagni, spese) e Camera 
dopo 64 combattimenti, con i 
padroni americani seppe di 
essere proprietario di 360 dol 
lari soltanto Torno a casa con 
la cintura di campione lo ac­
colsero grandi folle a Genova 
ed altrove oltre il plauso di 
Achille Starace segretario del 
Partito nazionale fascista che, 
ai giornali, impose di scrivere 
una frase lapidaria * Carne 
ra ha conquistato Sharkey con 
la baionetta per I Italia e per il 
Duce » 

Intanto Pnmone masticava 
amaro anche perche 3a sua 
Dalila si era rifatta viva Emilia 
Tersini, minuscola, ingorda, 
«pudibonda» ragazza italiana 
residente a Londra e camerie­
ra in un ristorante di Soho, fa­
cendosi passare per una pove 
ra fidanzata illusa sedotta, ab­
bandonata, ottenne dai tnbu-
nah inglesi il permesso di al-
leggenre il portafoglio di Pn­
mo Camera di oltre settemila 
sterline Adesso che il «sedut­
tore» era campione del mon­
do, Dalila voleva altri soldi per 
•l'onore perduto» 

Il 22 ottobre 1933 Piazza di 
Siena, trasformata in una are­
na pugilistica, ospito il mon­
diale fra Camera e lo sfidante 
Paulino Uzcudum ormai sta­
gionato ma sempre incrollabi­
le Tutta Roma, compreso 
Mussolini, celebrò la vittoria 
ai punti di Camera costretto 
ad entrare nelle corde in ca­
micia nera (troppo corta) che 
gli lasciava l'ombelico scoper­
to 

Tornato in Amenca dai suoi 
Filistei, Primo dovette recarsi 
a Hollywood, California, per il 
film «The Pnze-fighter and (he 
Lady» giunto in Italia con il ti­
tolo di «Idolo delle donne» 
L'idolo era Max Baer il buon­
tempone della California che, 
sotto la protezione di Jack 
Dempsey, dopo if ko inflitto al 
tedesco Max Schmeling era 
diventato la nuova «star» dei 
nng statunitensi In quella pel 
hcola la Lady era Myrna Loy 
che si innamorava di Max 
Baer campione del mondo e 
per la vittima Primo Camera 
era una detronizzazione an­
nunciata malgrado la banalità 
della stona 

La distruzione 
di un campione 

Il 14 giugno 1934, nel 
M S G di Long Island, il film 
divenne crudele realta perche 
un selvaggio deslro di Max 
Baer scaravento sul tavolalo 
Camera durante il primo 
round Nella caduta Primo si 
slogo la caviglia destra ma pur 
dolorante e zoppicando il fie­
ro gigante continuo I inutile 
battaglia 

Un furente Max Baer mae 
Siro di colpi «viziosi», atterro 
Camera dieci volte finché al 
136* secondo dell undicesima 
ripresa I arbitro Donovan mi 
se fine al terribile massacro 
dell ormai immobile sfinito 
fnulano una tragica maschera 

Rosi, a destra, contro Marc Ruocco 

di sangue di dolore ma an 
che di stoicismo di virile co 
raggio e dignità II tracotante 
Max Baer, nuovo campione 
del mondo onoro la sua vitti 
ma con un silenzioso inchino 
Nello sguardo dei 55mila 
spettatori e era rispetto e si-
malia più che gioia per il trion­
fo del connazionale 

La banda di Lou Soresi con­
tinuo la distruzione di Camera 
brutalizzato da Joc Louis nello 
Yankee Sladium di New York 
davanti a 62mila pacanti e 
messo ko prima a Philadcl 
phia quindi a Brooklyn, da 
Leroy Haynes (ercole nero 
dell Indiana 

Spaventoso fu il secondo 
«fighi» con Leroy Haynes il 
povero Camera torno nello 
spogliatoio con la gamba de 
stra paralizzata Lo ricovera­
rono nel Columbus Hospital, 
la diagnosi accenno ad una le­
sione vascolare persino ad 
una trombosi Allora Soresì e 
gli altri Filistei lasciarono libe­
ro il loro «Sansone», era la tar­
da pnmavera del 1936 e il so­
gno amencano di Primo Car* 
nera era ormai finito 

Rientrato in Italia, negli an­
ni che seguirono I ex campio­
ne sopravvisse facendo la 
comparsa a Cinecittà In com­
penso, a Gorizia, conobbe Pi­
na Kovacic figlia di un colon­
nello serbo impiegata alle po­
ste Si sposarono a Sequals il 
13 marzo 1939, per le leggi 
fasciste del tempo Pina dovet­
te italianizzare il suo cognome 
in Gavazzi 

Venne la guerra, terminato 
il conflitto Primo Camera, la 
moglie ed i figlioletti Umberto 
e Giovanna Mana emigrarono 
pnma a New York, più 'ardi a 
Los Angeles in California Pn­
mone si tramulo in un lottato­
re di «catch», una faccenda 
spettacolare ma non sena In 
alcuni anni esibendosi in lutti 
gli angoli del globo, anche nel 
Palazzo del Ghiaccio di Mita 
no, divenne finalmente ricco 
A Los Angeles compero un 
negòzio che nempi di vino, 
olio e primizie italiane e una 
villetta, inoltre una villa a Se­
quals Il tiglio Umberto diven­
ne medico dell U S Navy, 
Giovanna Maria sposo un in 
gegnere elettronico caliior-
mano 

Benessere e (elicila sem­
bravano finalmente arrivati 
dopo tante traversie, inganni 
illusioni delusioni fatiche e 
dolori Invece nel fisico rolos 
sale di Primo esplosero diabe­
te e cirrosi epatica due malal 
ne implacabili Camera roso 
spolpato, reso uno scheletro 
immobile sulla sedia a rotelle 
volle morire in Italia nella sua 
Sequals Pina moglie amore­
vole lo accontento Alle ore 6 
del mattino 29 giugno 1967 il 
•Sansone» moderno dalla vo­
ce rugginosa ed il cuore d o 
ro chiuse gli occhi per sem 
pre 

Esattamente 34 anni prima 
(29 giugno 1933) Primo Car 
nera era diventato campione 
del mondo contro Jack Shar­
key clona e morte Al funera­
le del suo mitico gigante e e 
ra lutto il Friuli che non volle 
mancare ali ultimo spettato 
lo 

Superleggeri 
Una «frusta» argentina 
insidierà sabato 
il titolo di Patrizio Oliva 

Camera agli inizi della carriera 

Finì nel circo 
del catch 
la sua camera 

lfr H* 

J^ 

• • Pnmo Camera e nato a 
Sequals Pordenone, il 26 ot­
tobre 1906 e dopo la quinta 
elementare divenne un fale­
gname 
1922 Emigrato in Francia, fi­
nisce in un circo 
1928 Lex pugile Paul Jour-
nee lo scopre ad Arcachon, il 
professore Leon See divenne 
il suo manager 
1928 (12 settembre) debutta 
contro Sebilo 
1929 (7 dicembre) a Londra 
balle Stnbling per squalifica 
1929 (17 dicembre) a Parigi 
perde con Stnbling per squa 
tifica 
1930 (24 gennaio) nel Gar­
den di New York attira 21 304 
curiosi abbatte Big Boy Peter-
son Leon See lo vende a So­
resì e soci 
1930 (7 ottobre) a Boston 
perde con Maloney dopo 23 
vinone consecutive 
1930 (30 novembre) a Bar­
cellona supera Paulino Uzcu-
dun 
1931 (27 novembre) a New 
York conquista contro I ar 
genlino Vicior Campolo il 
mondiate dei supermassimi 
Subito la Commissione atleti­

ca di New York lo detronizza. 
1932 conosce a Londra la ca­
meriera Emilia Tersini 
1933 (10 febbraio) a New 
York mette k o Shaaf che 
muore 
1933 (29 giugno) a Long 
Island contro Sharkey divertita 
campione del mondo 
1934 (14 giugno) a Long 
Island perde la cintura contro 
Max Bear ~ 
1935-1936 subisce tenibili 
k o da Joe Louis e Leroy H » * 
nes * 
1939 (13 mano) a Sequals 
sposa Pina Kovacic '' 
1939-1945 lavora a CmecMi, 
nascono Umberto e Giovanni 
Maria ? v 
1946 a Los Angeles diventa 
lottatore di catch Guadagna 
100 mila dolldn all'ann» I n ­
venta ricco Comperatile. * 
sforanti, negozi 4 

1966 accusa i primi sintomi 
del diabete e, della Cirrosi epa­
tica ? 
1967 (20 maggio) a Fiumici­
no arriva una larva d'uomo 
1967 (29 giugno) entra in co* 
ma ed e la fine ^Camera sul 
ring sostenne 103, combatti­
menti 88 vittorie (69 k'o) , 14 
sconfitte e una esibizione. 

• • R O M A Patrizio Oliva sarà 
la vedette del sabato sera in 
tv Ma non a Premiatissima o 
a Fantastico ma sul ring co 
me si addice ad un campione 
del mondo come lui Sabato 
prossimo infatti a Ribera 
(Agrigento) Patrizio difende 
ra la sua cintura dei supertog 
gerì dall attacco dell argenti 
no Juan Cogtji La televisione 
trasmetterà il match in prima 
serata alle ore 20 30 sulla se 
conda relè Un incontro già in 
calendario nelle scorse setti 
mane e rinviato per un infortu 
nio alla mano del campione 

napoletano Ora lulto e a pò 
sto Largentino dopo una 
tappa a Roma e già da alcuni 
giorni in Sicilia per rifinire la 
preparazione Oliva raqgiun 
gera il centro del Sud da Bo 
gliasco dove come e sua abi­
tudine si e allenato Coggi 25 
anni soprannominalo «la fru 
sta» per i suoi colpi saettanti e 
professionista dall 82 e vanta 
31 vittorie E più allo dell ila 
liano di tre centimetri e pos 
siede una discreta tecnica Gli 
ingredienti per una sfida mori _ _ _ _ _ .. 
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281 Unità 
Lunedi 
29 giugno 1987 


